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35 ore, Fossa abbandona il tavolo delle trattative e minaccia: «A rischio anche l'accordo sul costo del lavoro» | Ricorso Sofri, Bompressi e Pietrostefani 


Nessun elemento nuovo 
Negata la revisione 


dustria sfida il governo 


è ANALISI 25 
E Ciampi 
è sempre più 
preoccupato 


Per dirla con Romiti sia- 
mo in un «momento par- 
ticolarmente delicato». 
Ieri non ci è voluto poi 
tanto per rendersi diret- 
tamente conto di quanto 
la situazione si stia dete- 
riorando. Quello che fa 
notizia in una giornata 
tanto tormentata è iîn- 
dubbiamente la rottura 
che si è consumata fra 
Confindustria e Governo 
sulla questione delle 35 
Ore e più in generale sul- 
le cose da fare per il ri- 
lancio dell'economia. 

Ma esistono altri due 
aspetti emersi ieri con 
chiarezza, che vanno sot- 
tolineati e che meglio in- 
quadrano la delicatezza 
del momento. Innanzitut- 
to la prudenza con la 
quale il ministro del Te- 
soro è tornato ad illustra- 
re il futuro prossimo, 
quello immediatamente 
prima e quello immedia- 
tamente dopo l’esame di 
maggio per l'ammissio 
ne all'euro. = 
@ Segue a pagina 3 
Giuliano Zoppis 


Battezzata la Federazione tra Forza Italia e i 


Dure reazioni dei sindacati: «Mossa irresponsabi- 
le». Alla base dello scontro la decisione di Palazzo 
Chigi di limitare il confronto all’orario di lavoro. 


ROMA Con un colpo a sorpre- 
sa ieri mattina Ja Confindu- 
stria ha rovesciato il tavolo 
sulle 35 ore, minacciando 
anche di disdettare il patto 
sul lavoro firmato nel set- 
tembre del ’96 e di abbando- 
nare la politica della concer- 
tazione che dal 1993, quan- 
do fu firmato l'accordo sul 
costo del lavoro, aveva con- 
trassegnato i rapporti tra 
governo e parti sociali. i 

A far saltare i nervi agli 
industriali è stata la deci- 
sione del governo di limita- 
re la discussione al solo te- 
ma della riduzione dell’ora- 
rio di lavoro senza allarga- 


Nasce il centro di Berlusconi 


ROMA «Il centro siamo noi». Berlusconi, Casini e 
Formigoni hanno dato vita alla federazione di 
centro del Polo. «Nessun problema con An», ha, 
precisato Berlusconi aggiungendo che Fini nel 
vertice di martedì sera si è detto d’accordo sull’ 
iniziativa politica. Il leader del Polo, in una con- 
ferenza stampa, ha annunciato di aver rivolto 
un invito ad aderire a tutti i moderati che non 
sì riconoscono nell’Ulivo ed anche a Cossiga. Ha 


Le rivelazioni dell'ex agente del Sisde Roberto Napoli 


precisato però che, avendo Cossiga detto che la 
sua Udr è qualcosa di diverso dal Polo, chi deci- 
derà di stare con Cossiga non potrà più essere 


Intanto, dopo Fini, anche Berlusconi chiede 
di trasformare in legge il documento firmato în 


Un dossier dei servizi segreti Cermis, 


sulla Rai dell'epoca Demattè |}: ,.cncsi 


è IPOTESI DI DOLO .. 


Pesaro nell'incubo epatite B: 
ottava vittima al S. Salvatore 


PESARO La morte di una gio- 
vane donna romagnola, l’ 
ottava finora accertata, 
per una epatite ”B” fulmi- 
Dante contrat- 


Le indagini vertono an- 
che sull’ ipotesi di un’azio- 
ne o una procedura ad alto 
rischio effettuata con la 
consapevolez- 


ta in circostan- | ? za di compro- 
Ze non ancora mettere la sa- 
chiarite du- Viene anche valutata tute dei pa 
pente un ico: la pista del possibile sini fino a 
to di ematolo- sabotaggio al danni morte, confi- 
gia, ha fatto ri- di un centro f rabile come 
piombare nell’ i un ‘amoso olo eventua- 


Incubo l’ospe- 
dale San Sal- 
Vatore” di Pe- 
saro. 

.Si attendono ora gli esiti 
di un’ indagine epidemiolo- 
Sica promossa dal ”San Sal- 
Vatore” e coordinata dall’ 
Istituto ’Spallanzani” di 

‘oma. Ma a tutt'oggi non 
Sl conoscono ancora 16 mo- 

alità con cui il contagio si 

Propagato nel reparto. 


‘originali. 


| È UNA GIOIA COMPRARE CON IL NUOVO 
PAGAMENTO RATEALE SENZA BUSTA 
PAGA E SENZA FORMALITÀ BANCARIE 


TELEFONI GSM 


I mitico Motorola STAR TAC ora ad un Mitico prez- 
:9 sole L. 799.000 versione Motorola Italia con accesso- 


a livelli internazionali le. 


E si valuta 
anche la possi- 
bilità di un 
possibile collegamento tra 
la pista del dolo eventuale 
e quella di un sabotaggio 
ai danni di un centro tra- 
pianti di midollo osseo fa- 
moso a livello internaziona- 
le. 


© A pagina 7 


cisti 


ROMA «Sigillato» e chiuso in 
una «cassaforte blindata» il 
pra custodirebbe un 
ossier, compilato dal Si- 
sde tra il 1991 e il 1993 che 
- secondo quanto sostiene 
un servizio pubblicato oggi 
su Prima Cosio 
- conterrebbe «informazioni 
riservate» raccolte a viale 
Mazzini e a Saxa Rubra e 
riguardanti «l’attività 
aziendale di consiglieri di 
amministrazione, irigenti 
e giornalisti» ma - sempre 
secondo il servizio giornali- 
stico - anche «indiscrezioni 
iù o meno scabrose sulla 
loro vita privata». 

Una conferma del fatto 
verrebbe anche dallo stesso 
presidente del Comitato 
parlamentare di controllo 
servizi, Franco Frattini, in- 
tervistato dallo stesso gior- 
nalista. 

Il giornale fa risalire il 
tutto alle dichiarazioni di 
Roberto Napoli, già agente 
del Sisde, cacciato poi dal 
servizio e autore del cosid- 
detto dossier Achille che 
egli stesso contribuì a com- 
pilare. 


@ Apagina 7 


re la trattativa anche ai te- 
mi della flessibilità, del la- 
voro, della competitività. E 
quindi senza neanche atten- 
dere di conoscere la nuova 
proposta messa a punto dai 
tecnici e illustrata nelle 
stesse ore ai sindacati, la 
delegazione di Confindu- 


stria ha abbandonato Palaz- 
zo Chigi. 

La decisione della Confin- 
dustria è arrivata imprevi- 
sta nella durezza e nella 
portata. I sindacati hanno 
reagito aspramente alla 
mossa di Confindustria. 
«Se realizzata, la disdetta 
dei patti sul lavoro mi sem- 
bra una decisione irrespon- 
sabile e vagamente autole- 
sionistica» ha commentato 
a caldo Cofferati e anche 
D'Antoni ha parlato di «sce- 
nari devastanti». Per Lariz- 
za il rischio sarebbe quello 
di tornare alla regola per 
cui vince chi è il più forte. 

Immediata e dura anche 
la risposta di Prodi che an- 
nuncia: entro 10 giorni la 
legge sulle 35 ore alle Ca- 
mere. 


® Apagina 3 


Il Cavaliere a D'Alema: 
intesa sulla legse elettorale, 
oppure le riforme saltano 


Bicamerale sulla riforma elettorale fondato sull’ 
accordo di casa Letta. In sintonia con il leader 
o del Polo anche Ppi e Rifondazione. Sono tutti 
candidato dal Polo. La notizia della nascita del Le dai dubbi recentemente espressi da 
Polo di centro è stata accolta con la solita ironia AI 

da Cossiga. «E’ sempre la solita Minestre 
«Non vorrei che questo «pollo di centro ha insi. 
stito - finisca nella casseruola di casa Lei 


ema, favorevole al doppio turno di collegio. 
Se ci sarà una convergenza tra D'Alema e Di 
Pietro in direzione delle richieste refendarie, ha 
minacciato il leader del Polo, allora salta tutto 
Il sistema delle riforme. 


® A pagina 2 


ROMA La richiesta di Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani 
di revisione del processo 
per l'omicidio Calabresi è 
stata respinta dalla quinta 
Corte d’Appello di Milano. 
L’inammissibilità del ri- 
corso è stata motivata con 
la mancanza di elementi 
nuovi per poter riaprire il 
processo. IÌ giudici hanno 
valutato in maniera diver- 
sa le circostanze contenute 
nel ricorso dell'avvocato 
Alessandro Gamberini, pre- 
sentato a nome di Sofri, Pie- 
trostefani e Bompressi. Sa- 
bato scorso Adriano Sofri 


Posta di Prodi: «<Pntro dieci giorni la legse în Parlamento» |del processo Calabresi 


aveva mandato alla Corte 
una lettera manoscritta di 
12 pagine in cui si ricostrui- 
va nuovamente l’iter proces- 
suale, sottolineando quelli 
che, a suo giudizio, erano i 
contrasti emersi tra le va- 
rie dichiarazioni di Leonar- 
do Marino. Nel documento 
Sofri chiedeva di valutare 
serenamente tutti gli ele- 
menti vecchi e nuovi a di- 
sposizione. 

La motivazione della de- 
cisione è contenuta in 55 
pagine depositate ieri in 
cancelleria. 
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Pubblichiamo il memorandum relativo all'uso della base di Aviano che né Parlamento né Procura riescono ad avere 


la responsabilità è anche italiana 


_ x {.\{ 
Sacile: le sconvolgenti conseguenze del viaggio in Kenya di una insegnante 


«Partorisce» tanti piccoli ragni 


PORDENONE Si chiama «Memo- 
randum d'intesa relativo al- 
l’uso della base aerea di 

viano in applicazione del- 
la decisione atlantica sullo 
Spiegamento di F-16 in Ita- 
lia» ed è il documento sul 
quale, da parecchi giorni, 
la procura della Repubblica 
di Trento, che indaga sulla 
RETAGO del Cermis, sta cer- 
cando di mettere le mani. 
Invano. I militari, alla ri- 
chiesta specifi- 
ca, hanno fatto 
sapere che, 


to il 30 novembre 1993 dal 
Sottocapo di Stato maggio- 
re della Difesa per l’Italia 
e, per gli Stati Uniti, dal di- 
rettore piani e programmi 
delle Forze aeree Usa in 
Europa. Un documento tut- 
to sommato imbarazzante 
per la nostra Aeronautica 
militare nel quale è sancita 
l'attribuzione precisa di 
ruoli e responsabilità alla 
base di Aviano e di cui sia- 
mo in grado di 
pubblicare gli 
stralci più indi- 


DA di La struttura militare Cetani ina 

informazioni qa î unto più 
«classificate» — e Im ogni caso calate conte- 
coperte cioè sottoposta al comando . nuto nell’arti- 
dal segreto mi- di ufficiali colo 9 secondo 
litare - occorre- di ufficiali della nostra ;l quale «il co- 
rà attendere Aeronautica mandante ita- 


che gli esperti 
depurino il dat- 
tiloscritto dalle 
parti più strettamente ope- 
rative e tecniche e poi, for- 
se, il protocollo sarà conse- 
gnato nelle mani dei pm 
Granero e Giardina che po- 
tranno eventualmente indi- 
viduare altre responsabili- 
tà in seno alle nostre autori- 
tà militari. 

Il «trattato» venne sigla- 


liano è respon- 
sabile dei servi- 
zi del traffico 
aereo e dell'emanazione di 
norme relative alla sicurez- 
za del volo». Sul fatto che, 
quantomeno formalmente, 
a comandare ad Aviano sia- 
no gli italiani, non v'è in- 
somma dubbio alcuno. 
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Massimo Boni 


Il nostro successo 
si chiama qualità! 


Me 2:90 per 10 mesi senza interessi per il tuo nuovo 
se torola GSM anche con TIM CARD. 
NO SSOn Nuova versione ‘98, GSM con batteria idroge- 
N DE L. 490.000 con 2 anni garanzia originale. 
49 900 Nec G9D+, disponibile in 3 brillanti colori sole L. 
‘20° Per 10 mesi senza interessi. 


OFFERTA DI PRIMAVERA 


Uovi Ericsson GSM batterie verdi idrogeno 


L.49.900 


OFFERTA LIMITATA 
0 GSM Nokia con garanzia TIM a sole 


139.900 per 10 mesisenza interessi 


Perin 


Telefon, 


lm 
RIESTE VIA PARINI 6-8 - TEL. 040/773533 


PORDENONE Gli aracnofobici non leggano 
quanto segue, potrebbero svenire, Chi inve- 
ce non fa parte di questa categoria, e spes- 
so si diletta in viaggi esotici, le ‘ga con at- 
tenzione. La vicenda, che ha dell’incredibi- 
le e che mette a dura prova anche gli sto- 
maci di ferro, ha par protagonista un’inse- 
gnante di Sacile, D. Z., 42 anni, che lo scor- 
so dicembre era andata a svernare in Ken: 
ya. Dopo qualche giorno si era accorta di 
avere una piccola puntura alla spalla ma 
la guida locale le aveva assicurato che non 
era nulla di grave. Quindi il rientro in Ita- 
lia e il ritorno al normale tran-tran. Ma la 
traccia africana sul braccio non accennava 
a scomparire. Ma nemmeno a peggiorare. 
Finché, una ventina di giorni fa, è accadu- 
to il fattaccio. Notato che la puntura si sta- 
va lentamente trasformando in un bubbo- 
ne, l'insegnante ha cominciato a impensie- 
rirsi. Così ha contattato il centro per le ma- 


lattie tropicali di Padova dove l’ansiosa te- 
lefonata è stata raccolta dal professor Me- 
neghetti che ha consigliato una visita per 
il giorno dopo. L'indomani la donna, men- 
tre la bolla continuava a ‘crescere, è entra- 
ta nel box della doccia. A momenti non sve- 
niva. Racconta: «Dopo qualche minuto il 
bubbone si è rotto e sono usciti tanti picco- 
li ragnetti. Volevo morire ma poi ho Tragi. 
to, sapevo che dovevo raccoglierne uno da 
far analizzare. Così sono corsa in cucina, 
ho preso un vasetto e prelevato il campio- 
ne». Da Padova il professor Meneghetti 
rassicura: «Si tratta di un caso di miasi». 
In sostanza, una volta immesse sotto la cu- 
te, le uova, di dimensioni microscopiche, 
crescono molto lentamente. Prossime alla 
maturità, invece, si sviluppano in fretta e 
basta un minimo sbalzo di temperatura 

er far nascere le «creaturine». Borioni 

li infezione? «Non risultano». 


La Banca aus 


gestioni di capitali! 
Tel.: 00435-4242-23410 


Consultate il ns. qualificato personale italiano. 


la sicurezza dei voli sono di pertinenza del Paese ospitante 


ALL'INTERNO 
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POLITICA 
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Via libera alla Camera, nel corso di una tumultuosa seduta, al disegno di legge che ora passa al Senato 


Fondazioni bancarie, un si nella rissa 


Riunione anche sospesa a causa di deputati che votavano al posto di altri 


Il ritiro di alcune tessere 
ha provocato la bagarre 
con scambio d’insulti 


ROMA Tra veri e propri tu- 
multi d’aula e tentativi di 
rissa evitati dai commessi 
la Camera è riuscita a da- 
re il primo via libera al di- 
segno di legge sulle fonda- 
zioni bancarie che passa 
ora al Senato. 

Per il voto finale, dopo i 
fermi richiami di martedì 
sera del presidente dell’as- 
semblea di Montecitorio 
Luciano Violante, che era 
arrivato ad ipotizzare lo 
scioglimento della Camera 
dei deputati perchè non 
riusciva a lavorare a cau- 
sa della ripetuta mancan- 
za del numero legale, l’au- 


la era gremita di eletti e di 
leader. 

I voti a favore sono stati 
271, quelli contrari 212, 
quattro gli astenuti. 

Il provvedimento appro- 
vato con molta fatica è sta- 
to voluto dal ministro del 
Tesoro, Carlo Azeglio 
Ciampi, e favorisce la ven- 


dita, da parte delle fonda- 
zioni bancarie, delle azien- 
de di credito da esse posse- 
dute, e apre la strada al 
perseguimento, da parte 
delle fondazioni, di compi- 
ti di utilità sociale. 

Il disegno di legge ha 
avuto il via libera, dopo cir- 
ca una settimana di conti- 
nui rinvii per mancanza 
del numero legale e grazie 
anche all’accordo raggiun- 
to tra maggioranza e oppo- 
sizione sull'inserimento di 
due emendamenti, relativi 
ai criteri di redditività del- 
le fondazioni e alla nomi- 
na dei membri degli orga- 
ni di vertice da parte di en- 
ti regionali o locali. 

La seduta di ieri è stata 
molto movimentata, anzi 
ricca di tumulti. 

Il presidente di turno 


Il presidente della Fiat insiste nel criticare il governo a guida Prodi 


Romiti: ancora troppo Stato 


ROMA Un intervento a sor- 
presa all'assemblea nazio- 
nale della Compagnia delle 
Opere per mandare al go- 
verno un nuovo messaggio 
sui rischi di una politica 
che non riesce a staccarsi 
dal vincolo del troppo stato 
e poca impresa e dove il 
principio della «sussidiarie- 
tà» resta solo un miraggio. 
Il presidente della Fiat Ce- 
sare Romiti ha così aggiun- 
to un nuovo capitolo alla 
sua polemica contro l’opera- 
to del governo troppo vinco- 
lato ai parametri per entra- 
re in Europa e poco attento 
alla realtà del mondo del la- 
voro. 


spare 


Il Cavaliere e il presidente di Alleanza nazionale, Fini, avvertono il leader del Pds, D'Alema 


Dopo aver ascoltato le ac- 
cuse più o meno accentuate 
allo zoccolo duro dello stata- 
lismo nel nostro Paese da 
parte dei presidenti del Se- 
nato Nicola Mancino, della 
Confindustria Giorgio Fos- 
sa, dell’Associazione comu- 
ni italiani Enzo Bianco, Ro- 
miti si è fatto convincere a 
salire sul palco. E ha ripre- 
so quel filo aperto l’estate 
scorsa al Meeting di Comu- 
nione e Liberazione di Rimi- 
ni quando lanciò per la pri- 
ma volta l’allarme per le 
conseguenze sull’occupazio- 
ne del processo di risana- 
mento troppo frettolosa per 
l’ingresso in Europa. «E un 


momento particolarmente 
delicato - ha spiegato - per 
la vita del Paese, che da 
una parte vede possibile, 
anzi probabile, l’ingresso in 
un'Europa e dall’altro le de- 
bolezze e certe tentazioni 
che, politicamente parlan- 
do, certo non vanno verso 
quella libertà con la ”elle” 
maiuscola come deve esse- 
re intesa in una vera demo- 
crazia». Libertà - ha fatto 
capire Romiti - intesa come 
quella «libertà d’intrapre- 
sa» che non riesce a espri- 
mersi perchè schiacciata 
da un settore pubblico anco- 
ra troppo invadente sia nel- 
la sua veste di Stato centra- 


dell’assemblea, Petrini, è 
stato costretto a sospende- 
re i lavori a causa dei cla- 
mori provocati dalla sco- 
perta di deputati sia della 
maggioranza che So orno, 
sizione che votavano al po- 
sto di colleghi. 

Il ritiro di alcune tesse- 
re da parte dei segretari 
d’aula ha provocato una 
bagarre in aula con scam- 
bio di insulti e grida da 
una parte e dall'altra. In 


qualche caso si è sfiorata 
la rissa tra i deputati. 

Il neocomunista Ugo Bo- 
ghetta è stato bloccato in 
tempo, mentre si avvicina- 


va ai banchi dell’opposizio- 
ne. Il capogruppo di Forza 
Italia Beppe Pisanu lo ha 
accusato di aver tentato di 
provocare una reazione al 
fine di ottenere una so- 
spensione della seduta. 

I commessi hanno anche 
trattenuto Maurizio Ga- 
sparri di An che dai ban- 
chi di destra si era veloce- 
mente diretto verso le po- 
stazioni di Rifondazione. 

Il presidente Violante 
ha dovuto intervenire più 
volte per invitare alla cal- 
ma ricordando che la leg- 
ge sulle fondazioni banca- 
rie è importante ed ha 


le ma anche con le ammini- 
strazioni locali che impon- 
gono vincoli e limiti e lun. 
ghe trafile burocratiche. 
Romiti ha voluto poi sot- 
tolineare come questa esi- 
genza sia molto capillare 
nel Paese. «E dalla gente 
che vive nelle città, nelle 
campagne e nei piccoli bor. 


hi - ha detto - che emerge 
’esigenza di mettere l’uo- 
mo, il cittadino, al centro 
dell’azione politica». «Cre- 
do - ha concluso - che sia 
un fatto non solo necessa- 
rio, ma determinante»,, 

E il governo ? Se domeni- 
ca scorsa Prodi aveva rispo- 
sto stizzito alle accuse di 


«Riforme a rischio senza legge elettoralen 


Anche Marini (Ppi) e Bertinotti (Prc) appoggiano la linea del centrodestra 


Assieme a Casini e Formigoni ha dato vita alla nuova formazione interna al centrodestra 


Berlusconi battezza Il Polo di centro 


ROMA «Il centro siamo noi». 
Berlusconi, Casini e Formi- 
goni hanno dato vita alla 
federazione di centro del 
Polo. «Nessun problema 
con An», ha precisato Sil- 
vio Berlusconi aggiungen- 
do che Fini nel vertice di 
martedì sera si è detto d’ac- 
cordo sull'iniziativa politi- 
ca. Il leader del Polo, in 
una conferenza stampa, ha 
annunciato di aver rivolto 
un invito ad aderire a tutti 
i moderati che non si rico- 
noscono nell’Ulivo ed an- 
che a Francesco Cossiga 
che, ha detto, «qualche vol- 
ta ci azzecca, come dice il 
suo amico Di Pietro». Ha 
precisato però che, avendo 
Cossiga detto che la sua 
Udr è qualcosa di diverso 
dal Polo, chi deciderà di 
stare con Cossiga non po- 
trà più essere candidato 


dal Polo. La notizia della 
nascita del Polo di centro è 
stata accolta con la solita 
ironia da Cossiga. 

«E sempre la solita mine- 
stra», facendo il paragone 
con le minestre dei semina- 
ri dove, ha detto, al matti- 
no ci sono i fagioli, la sera 
si aggiunge un mestolo di 
ceci e «si dice che è un’al- 
tra minestra». 

Il Polo di centro? ha pro- 
seguito: «Purchè non fini- 
sca in pollo di centro». Poi, 
più serio, ha osservato che 
in questo nuovo polo non è 
‘molto diverso da quello vec- 
chio. A parte una più netta 
distinzione da An «seppur 
rispettosa e cordiale». 

«Non vorrei che questo 
pollo di centro - ha insisti- 
to - finisca nella casseruola 
di casa Letta dai riscrittori 
della storia patria, cioè 


D'Alema e Fini, in salsa di 
Bicamerale», 

L'ironia sul nome del pro- 
getto politico non nè finita 
qui. A Berlusconi ha prima 
consigliato di usare la de- 
nominazione di «equatore 
di centro, così comprende 
tutto». Poi ha cambiato 
idea: considerando i rapidi 
mutamenti di umore politi- 
co di Berlusconi, lo ha invi- 
tato a chiamarlo «pendolo 
di centro». 

Gli ha risposto a tono 
Pier Ferdinando Casini. 
«Non so come ci chiamere- 
mo - ha affermato - so che 
certamente non ci chiame- 
remo la quaglia di centro, 
perchè il trasformismo non 
ci appartiene come cultu- 
ra». Una frecciata anche 
per Buttiglione, Io ricono- 
sco coerenza a Mastella, 
ha affermato, che ha deci- 
so di uscire dal Polo per 


tentare un’altra strada, 
«Ma non capisco Buttiglio- 
ne - ha aggiunto - che vuo- 
le stare in ogni luogo». 
Critico con Buttiglione è 
stato anche l’ex presidente 
del Cdu Formigoni che ha 
chiesto le sue dimissioni 
sollecitando ‘il congresso 
del partito. Alleanza nazio- 
nale ha espresso il suo pie- 
no consenso alla nuova ini- 
ziativa. «E sui contenuti - 
ha affermato il portavoce 
Adolfo Urso - che la federa- 
zione può trovare quel con- 
senso per allargare e aggre- 
gare tutti coloro che non si 
riconoscono nell'Ulivo». 

, Il presidente dei deputa- 
ti Giuseppe Tatarella ha 
aggiunto di non temere 
l'emarginazione di An per- 
chè «in una democrazia 
compiuta l'esclusione vie- 
ne fatta solo dagli eletto- 
ri». 


Oggi l'ex magistrato presenterà una proposta di riforma elettorale che prevede il doppio turno di collegio 


Di Pietro contro l'accordo di casa Letta 


ROMA Non saranno del tutto 
sbarrate ai giornalisti le por- 
te del convegno che Antonio 
Di Pietro terrà domanì e sa- 
bato per dare vita al suo mo- 
vimento. 

Contrariamente a quanto 
è accaduto in passato, ci sa- 
ranno delle «finestre» nel 
corso delle quali i giornali- 
sti potranno assistere ai la- 
vori. Lo ha annunciato lo 
stesso ex magistrato, dopo 
essersi intrattenuto per cir- 
ca un'ora a palazzo Chigi, 
per incontrare Prodi ed illu- 
strare al presidente del Con- 
siglio sia l'iniziativa del mo- 
vimento sia la proposta di 
legge elettorale di iniziativa 


Ra che il senatore dell’ 
ivo presenterà oggi in 
Cassazione. A Sansepolcro i 
giornalisti potranno ascolta- 
re, domani pomeriggio gli in- 
terventi di Segni, Passigli e 
Barbera, chiamati rispetti- 
vamente ad illustrare le ra- 

ioni delle iniziative referen- 

aria ed elettorale, e quin- 
di, sabato pomeriggio segui- 
re la fase finale del conve- 


0, 

Il calendario dei lavori è 
stato illustrato dallo stesso 
Di Pietro: nella prima matti- 
nata verrà sottoscritta la 
«carta dei valori», nel pome- 
riggio si deciderà come il 
movimento si articolerà sul 


territorio, sabato mattina 
«arriverà il notaio e mettere- 
mole firme». 

Poi seguiranno riunioni a 
livello locale, regione per re- 
gione, Ai 300 previsti a San- 
sepolcro si aggiungeranno 
coloro che, localmente, si 
vorranno iscrivere con ade- 
sioni anche collettive. Ma 
non ci saranno, precisa Di 
Pietro, nè tessere «nè spilli- 
ne», Il movimento dovrebbe 
comunque avere una strut- 
tura a base comunale, con 
uno statuto di 13 articoli, 
un coordinatore centrale, 
un consiglio federativo e un 
comitato organizzativo. Ma 
si tratterà comunque di un 


movimento leggero, anche 
dal punto di vista degli 
obiettivi. Ogni anno si da- 
Tanno uno o più traguardi 
concreti. Quest'anno l’obiet- 
tivo è modificare la legge 
elettorale, e possibilmente 
fare saltare l’«accordo della 
crostata», il doppio turno di 
coalizione, 

La proposta che Di Pietro 
dovrebbe presentare oggi in 
Cassazione prevede che il 
90% dei deputati venga elet- 
to nei collegi uninominali e 
solo il 10% nel collegio uni- 
co nazionale tra le liste dei 
candidati che abbiano rinun- 
ciato a partecipare al secon- 
do turno. È in sostanza la 


ROMA Dopo Fini, anche Ber- 
lusconi chiede di trasforma- 
re in legge il documento fir- 
mato in Bicamerale sulla ri- 
forma elettorale, fondato 
sull’accordo di casa Letta. 
In sintonia con il leader del 
Polo il pi e Rifondazione. 
Franco Marini e Fausto 
Bertinotti concordano pie- 
namente sulla necessità di 
presentare presto un dise- 
gno di legge sul doppio tur- 
no di coalizione. Tutti i so- 
stenitori dell'accordo inten- 
dono difendere il sistema 
elettorale frutto del compro- 
messo tra le forze della Bi- 
camerale dalle insidie del 
referendum promosso da 
Mario Segni per l’abolizio- 
ne della quota proporziona- 
le, e dalla legge di iniziati- 
va popolare per introdurre 
il oppio turno di collegio 
che sarà il cavallo di batta- 
glia di Antonio Di Pietro e 

el suo movimento. Sono 
preoccpai anche dai dub- 

i espressi da D'Alema, fa- 
vorevole al doppio turno di 
collegio, su quella formula. 

«Ma scusate, uno che co- 
sa lo presenta a fare un or- 
dine del giorno, perchè ri- 


‘manga tale o perchè sia tra- 


proposta del doppio turno di 
collegio, che piace a D’Ale- 
ma ma non piace nè agli al- 
leati dell'Ulivo ed a Rifonda- 
zione, nè al Polo che proprio 
ieri ha insistito perchè l’inte- 
sa sulla legge elettorale pre- 
ceda il varo delle riforme, 
In ciascun collegio unino- 
minale sarà eletto il candi- 


chiesto perciò ai parlamen- 
tari di tenere un atteggia- 
mento coerente con le re- 
sponsabilità dei parlamen- 
tari. 

La Lega si è opposta fi- 
no all’ultimo alla legge e si 
è detta disposta a racco- 
gliere le firme per il refe- 
rendum abrogativo. 

Le segreterie nazionali 
di Fabi, Falcri, Fiba-Cisl, 
Fisac-Cgil e Uib-Uil han- 
no intanto siglato ieri sera 
«l'ipotesi di accordo qua- 
dro per il rinnovo e l’ade- 
guamento dei contratti di 
settore e per la definizione 
del fondo per il sostegno 
del reddito». 

Nei prossimi giorni - si 
legge in una nota - si av- 
vieranno le assemblee dei 
lavoratori.lavoratrici e dei 
lavoratori del credito». 


Il ministro Treu: 
«Agitare rischi 
è inutile e pericoloso» 


Romiti sui ritardi nella poli- 
tica del lavoro al Sud, ieri 
ha preferito tacere. «No 
comment» ha replicato. il 

ortavoce di palazzo Chigi. 

“unica risposta è così venu- 
ta dal ministro del Lavoro 
Tiziano Treu, «Agitare ri- 
schi - ha sottolineato - mi 
(ORE pericoloso e inuti- 
e», 

In Forza Italia non c'è 
niente di liberale: c'è un 
uso improprio del liberali- 
smo», ha detto invece l’am- 
ministratore delegato dell’ 
Enel Franco Tatò interve- 
nuto alla presentazione del- 
la nuova associazione di 
cultura politica «Società li- 
bera», di cui è presidente. 


dotto in legge? Perchè sia 
tradotto in proposta di leg- 
ge, se no che senso avreb- 
be? ha dichiarato Berlusco- 
ni confermando la validità 
dell'accordo di casa Letta. 
Se ci sarà una convergenza 
tra D'Alema e Di Pietro in 
direzione delle richieste re- 
fendarie, ha minacciato il 
leader del Polo, «allora sal- 
ta tutto il sistema delle ri- 
forme». 

Si è quindi rammaricato 
che ci siano da registrare 
«le dichiarazioni di tanti 
che vogliono fare dei passi 
indietro rispetto agli accor- 
di presi». Bertinotti, che 
sulla legge elettorale ha co- 


Arriva il movimento 
del senatore che avrà 
ripercussioni politiche 


dato che abbia conquistato 
la maggioranza dei voti vali- 
di. Nel caso in cui nessuno 
abbia raggiunto questo quo- 
rum la proposta di legge pre- 
vede due possibilità di acces- 
so al ballottaggio che avver- 
tà dopo due settimane. La 
Pi che ricalca quella 

el politolo, o Giovanni Sar- 
tori, prevedere che il ballot- 
taggio avvenga tra i primi 

uattro candidati. La secon- 

a prevede che partecipino 
al ballottaggio quei candida- 
ti che abbiano riportato al 
Do turno almeno il 7% 

ei voti validi. La ripartizio- 
ne del 10% dei seggi avver- 
Tà proporzionalmente tra le 
liste in base ai più alti resti. 


= HANNO DETTO suncms 
Lunedì il Presidente sarà al lavoro 


Scalfaro torna al Quirinale 
ma prima di uscire fa visita 
ai bambini dell’oncologia 


ROMA Scalfaro ha lasciato ieri 
mattina l’ospedale ed è torna- 
to a casa. Da lunedì sarà re- 
golarmente al lavoro al Qui- 
rinale. Appena rientrato nell’ 
abitazione di Forte Bravetta, 
però, ha già ricevuto il segre- 
tario generale Gaetano Gifu- 
ni e il consigliere Michele 
Zolla per approfondire que- 
stioni rimaste in sospeso in 
questi giorni. «Voglio vedere 
- ha detto il Presidente - le |l 
cose che ho già studiato qui 
al Gemelli, ma che voglio di- 
scutere insieme a loro». 
«Non ho perso i contatti col mondo» ha sottolineato. 

Alle 7 il Presidente era andato a pregare nella Cap- 

ella del Gemelli, e poi, rispondendo all'invito dei bam- 

ini ricoverati, è salito al decimo. piano per salutare i 
piccoli pazienti del reparto oncologia pediatrica. Sono 
una sessantina i bambini leucemici ricoverati nell’ospe- 
dale, AREE sottoposti a terapia in day hospital e an- 
che il Papa, prima di essere messo, andò a salutarli. 
Ma, adesso, torna al lavoro più tranquillo: «Con l’aiuto 
di Dio esco e riprendo il viaggio». 


Il cardinale Tettamanzi «avvisa» i politici: 
«Sarà sempre Dio a giudicarvi nell'operan 


ROMA «Il giudizio di Dio vi 
guarda, anche nel fare politi- 
ca», Con queste parole, il car- 
dinale Dionigi Tettamanzi, 
arcivescovo di Genova e vice 
Be della Cei, ha ricor- 

ato ai politici italiani che la 
loro azione pubblica deve 
sempre essere ispirata al be- 
ne comune, al senso etico e 
religioso ed essere impegna- 
ta a combattere la corruzio- 
ne, Il porporato li ha però an- 
che esortati a «saper lasciare 

uando giunge momento 


lasci i - 
che ha letto una lunga relazione Cipe e 


ropria lezione di spiritualità politica, n : di 
E sine dna avviata a abito dal 
Camillo Ruini in vista del Giubileo del 2000, Ad ascol- 
tare le parole del cardinale, vi erano molti uomini poli- 
tici per lo più ex democristiani, ora SparDe liati in va- 
rie formazioni politiche, Da Andreotti ad Elia; da Fu- 
magalli Carulli a Folloni. In prima fila c'era anche il 
ministro della Giustizia, Giovanni Maria Flick. 


La Camera non è riuscita 
nemmeno ferì a definire 
il nodo della sussidiarietà, 
ovvero il rapporto 

fra pubblico e privato 

nei servizi pubblici 


to «confuso e contradditto- 
rio», 

Fini ha accolto con favo- 
re le prese di posizione di 
Bertinotti e Marini. «Dopo 
data che hanno detto, 

‘Alema il doppio turno di 
collegio se lo sogna» ha com- 
mentato, Il leader di An ha 
ricordato che nell’odg della 

icamerale non c'è scritto 
che la quota proporzionale 

lebba aumentare, può an- 
che diminuire. E tradurlo 
in legge è utile come contro- 


stituito nella maggioranza 
‘un asse con Marino det- 
to che «serve un'iniziativa 
forte per tradurre l'intesa 
raggiunta in Bicamerale in 
un'ipotesi conclusiva». 

6 DEE, turno di coali- 
zione - ha detto il segreta- 
rio del Ppi - ci sembra reali- 
Sticamente la forma di leg- 
ge elettorale che. aiuta il 
rafforzamento e la maggio- 
re omogeneità delle coalizio- 
ni; non forza verso il bipar- 
titismo che ci sembra irrea- 
listico oltre che non accetta- 
to da noi». Quanto al refe- 
rendum di Segni, giudicato 
una grave iniziativa contro 
i partiti da Rifondazione, 
per Marini è uno strumen- 


misura alle velleità del 
Pds, alle «iniziative propa- 
gandistiche» di Di Pietro, 
al referendum Segni. 

Il dibattito sulle riforme 

rocede intanto a rilento. 

ja Camera non è riuscita 
nemmeno ieri ad affrontare 
e a definire il nodo della 
sussidiarietà, il rapporto 
tra pubblico e privato nella 
gestione dei servizi pubbli- 
(uk 

Sinistra democratica; 
Ppi, Verdi e Rifondazione 
sostengono il testo della Bi 
camerale. Forza Italia spin 

‘e per cambiare in senso li- 

erista l’articolo 56. Non 
stata raggiunta nessuna in" 
tesa tra gli schieramenti, 
oggi i voti decisivi. 
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Confindustria si irrigidisce davanti al diktat del governo di proseguire gli incontri limitandoli esclusivamente al punto della riduzione dell'orario di lavoro 


Fossa hatte i pugni e ribalta Il tavolo delle 35 ore 


Minacciata la disdetta della politica della concertazione ma i sindacati si apprestano a erigere barricate 


Cofferati: «Una decisione irresponsabile e vagamen- 
te autolesionista» - D'Antoni parla di «scenari deva- 
stanti» e per Larizza si torna alla legge del più forte 


ROMA Con un colpo a sorpre- 
sa ieri mattina la Confin- 
dustria ha rovesciato il ta- 
volo sulle 85 ore, minac- 
ciando anche di disdettare 
il patto sul lavoro firmato 
nel settembre del ’96 e di 
abbandonare la politica 
della concertazione che dal 
1993, quando fu firmato 
l’accordo sul costo del lavo- 
To, aveva contrassegnato i 
rapporti tra Governo e par- 
ti sociali. A far saltare i 
nervi agli industriali è sta- 
ta la decisione del governo 
di limitare la discussione 
al solo tema della riduzio- 
ne dell’orario di lavoro sen- 


n 


za allargare la trattativa 
anche ai temi della flessibi- 
lità, del lavoro, della com- 
petitività. E quindi senza 
neanche attendere di cono- 
scere la muova proposta 
messa a punto dai tecnici e 
illustrata nelle stesse ore 
ai sindacati, la delegazio- 
ne di Confindustria ha ab- 
bandonato Palazzo Chigi. 
«Non siamo entrati nean- 
che nello specifico - ha in- 
fatti spiegato Giorgio Fos- 
sa - anche perchè da mesi 
avevamo chiesto una di- 
scussione a 360 gradi. Di 
fronte a una semplice ca- 
lendarizzazione di prossi- 
mi incontri ci siamo alzati 


Il capo del governo annuncia che entro 10 giorni il disegno normativo sarà presentato in Parlamento 


e ce ne siamo andati». 
«Ora convocheremo - ha 
soggiunto il presidente di 
Confindustria - una giunta 
straordinaria per vedere 
se sarà necessario disdire 
gli accordi sul costo del la- 
voro. Ma purtroppo a que- 
sto punto riteniamo esauri- 
to tutto quello che riguar- 
da la concertazione». 
Parole dure accolte con 
sconcerto dai sindacati, 
mentre il Governo ha deci- 
so che al no degli industria- 
li si doveva rispondere an- 
dando avanti lo stesso. Co- 
me annunciato in un incon- 
tro con i giornalisti dal por- 
tavoce di Palazzo Chigi, il 
disegno di legge sulle 35 
ore sarà presentato entro 
la fine del mese. E in sera- 
ta, di fronte al diluvio di 
critiche, Fossa ha raddop- 


piato. In un articolo che sa- 
rà pubblicato oggi sul Sole 
24 Ore il presidente della 
Confindustria spiega che 
la responsabilità di disdet- 
tare la concertazione è del 
Governo. «Noi non siamo 
contro i lavoratori o i sinda- 
cati» cui invece spetta «un 
forte contributo per ripor- 
tare la concertazione al 
ruolo che merita». Ma con 
l’incontro di oggi «nei fatti 
Prodi ha comunicato che 
intende abbandonare il mo- 
dello di concertazione». 

La decisione della Con- 
findustria è arrivata non 
proprio come un fulmine a 
ciel sereno, ma sicuramen- 
te imprevista nella durez- 
za e nella portata. Addirit- 
tura la notizia che la guer- 
ra sarà a tutto campo, con 
la rottura completa dei rap- 


Prodi taglia corto: «Legge quasi pronta» 


Correzioni lasciate alle parti sociali, ma il meccani- 
Smo penalizzerà le imprese che non si adegueranno 
prontamente alla logica del nuovo corso 


ROMA Forte del sostegno di 

opolari e Rifondazione il 

verno accetta la sfida 
della Confindustria. E di 
fronte alla decisione degli 
industriali di interrompere 
il confronto sulle 35 ore 
mettendo in discussione 
l’intera politica dei redditi 
e il patto sul lavoro, Roma- 
no Prodi ha deciso che si de- 
ve andare avanti comun- 
que: entro 10 giorni sarà 
presentata la legge per la 


riduzione dell’orario di lavo- 
ro. 
«E’' un preciso impegno 
politico del Governo» ha 
spiegato il premier ai suoi 
collaboratori. Toccherà poi 
al Parlamento e alle stesse 
parti sociali portare gli 
eventuali correttivi. 
A rendere nota la posizio- 
ne del Governo è stato ieri 
‘pomeriggio il portavoce di 
Palazzo Chigi che dopo la 
tempestosa conclusione dei 
colloqui con la delegazione 


di Confindustria ha rico- 
struito la giornata illu- 
strando nello stesso tempo 
le linee guida del provvedi- 
mento. 

" Dal fronte politico la deci- 
sione di Giorgio Fossa ha 
trovato. il pieno sostegno 
del Polo e le altrettanto 


compatte critiche della 
maggioranza. |. x 
Ma il dato più si cati- 


vo è scaturito dall’incontro 
mattutino tra Franco Mari- 
ni e Fausto Bertinotti che 
di fronte all’intransigenza 
degli industriali avevano in- 
vitato Prodi a fare presto e 
a presentare il testo del 
provvedimento sulle 35 


ore. «Ormai i tempi sono 
maturi - avevano spiegato i 
due segretari - non resta 
che varare i provvedimen- 
ti». Naturalmente Ppi e Ri- 
fondazione non sono però 
concordi sui contenuti. E 
mentre Marini ha assicura. 
to che «si dovrà fare un la. 
voro equilibrato che non col- 
pisca l'industria» Bertinot. 
ti ha puntato l’attenzione 
sul rispetto dei patti con il 
Governo. È 

Che il Leader di Rc abbia 
qualche perplessità lo dimo- 
stra il fatto che prima di 
pronunciarsi vuole conosce. 
re i contenuti. Per Bertinot. 
ti resta il fatto che la posi- 


porti con Governo e sinda- 
cati è stata annunciata da 
Giorgio Fossa direttamen- 
te ai giornalisti, facendo 
saltare sulla sedia Roma- 
no Prodi che si è visto reca- 
pitare sulla scrivania le 
agenzia di stampa con i 
contenuti della minaccia. 
Anche i sindacati, sorpre- 


si come il Governo, hanno 
reagito aspramente e qua- 
si con sconcerto alla mossa 
di Confindustria. «Se rea- 
lizzata, la disdetta dei pat- 
ti sul lavoro mi sembra 
una decisione irresponsabi- 
le e vagamente autolesioni- 
stica» ha commentato a cal- 
do Sergio Cofferati e anche 


Sergio D'Antoni ha parlato 
di «scenari devastanti». 
Per Pietro Larizza «il ri- 
schio sarebbe quello di tor- 
nare «dopo l’epoca delle re- 
gole a quello dei rapporti 
di forza, in cui vince chi è 
più forte». 

Ora il sindacato aspetta 
di conoscere le prossime de- 
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(CES 


zione di Fossa è comunque 
«ricattatoria e conservatri- 
ce», 

Come. confermato dallo 
stesso portavoce di Prodi, 
un canovaccio di testo del 
disegno legge sulle 35 ore è 
peraltro pronto e è stato 
già illustrato ai sindacati 
che non hanno pregiudizial- 


mente chiuso la porta. A 
grandi linee, il Governo 
punta da una parte a pro- 
teggere i lavoratori con la 
fissazione di un orario di la- 
voro massimo, a 40 ore, e 
dall’altra a ridurre l’orario. 

Inoltre per giungere il 
primo gennaio 2001 ad un 
orario settimanale di 35 


ore, il Governo prevede in- 
centivi come la riduzione 
delle aliquote contributive 
non pensionistiche per com- 
pensare «almeno parzial- 
mente» i maggiori costi di 
produzione. 

Secondo il Governo i co- 
sti dovrebbero essere mode- 
sti per le imprese. A mo’ di 


cisioni prima di decidere 
come comportarsi. In ogni 
caso come sottolineato da 
Cofferati «non cambia nul- 
la». «Proseguirà il confron- 
to sull'occupazione e sulle 
35 ore, continueremo a la- 
vorare per arrivare a un te- 
sto equilibrato nella difesa 
della politica dei redditi e 
degli spazi contrattuali». 
«Ma certo - ha aggiunto 
Cofferati - ora tutto diven- 
ta più difficile, anche se an- 
cora non vogliamo prende- 
re in considerazione una 
rottura della concertazio- 
ne. Certo in quel caso la re- 
azione sarebbe molto for- 
te». E lo sciopero generale 
contro le lentezze del Go- 
verno sull'occupazione po- 
trebbe trasformarsi in un’ 
azione di lotta contro gli in- 
dustriali. 


A dargli manforte 
sia Re che popolari, 
solo il Polo contrario 


esempio il portavoce di Pro- 
di ha fatto questo caso: il co- 
sto della trentaseiesima 
ora di lavoro sarà superiore 
del 5% rispetto alla trenta- 
cinquesima. Il che compor- 
terà per una settimana la- 
vorativa di 40 ore un incre- 
mento del costo del lavoro 
dello 0,6%. Per una settima- 
na lavorativa fissata dalle 
aziende del settore, ponia- 
mo, in 88 ore, l'incremento 
del costo del lavoro sarà co- 
munque dello 0,4%. Ragion 
per cui le imprese dovran- 
no fare bene i loro conti. La 
riduzione sarà comunque 
lasciata alla contrattazione 
collettiva. 


Via libera del Senato 

al provvedimento 

che mette in moto 
un'indennità di trasferta 
di un milione al mese 

a chi si «forma» al Nord 


ROMA Le carte di Carlo Aze- 
Slio Ciampi ieri sera hanno 
ammorbidito i sindacati, 
che sono sembrati «meno 
Ostili rispetto alla preceden- 
e riunione»: così racconta 
Snteticamente il sottosegre- 
tario al Tesoro Isaia Sales 
al termine del vertice, svol- 
tosi a Palazzo Chigi e dura- 
to due ore, fra il ministro 
ell’Economia e i segretari 
Renerali di Cgil Cisl e Uil 
Sergio Cofferati, Sergio 
‘Antoni, Pietro Larizza. 
°ullo sfondo indubbiamente 
Sì stagliavano sia lo strappo 
el presidente della Confin- 
Ustria Giorgio Fossa, sia il 
Ventilato sciopero generale 

e i sindacati sembrerebbe- 
To pronti a indire se non ri- 
©everanno risposte soddisfa- 
Centi e precise da parte del 
Soverno sulla occupazione e 
Sul Mezzogiorno. 

Certo viene da chiedersi 
Quali carte abbia presentato 
lampi ai segretari confede- 
Tali. Sicuramente le decisio- 
È Prese martedì dal Comita- 

Interministeriale per la 
lGverammazione economica 

îPe) che ha sbloccato 29 


mila miliardi ai quali il mi- 
nistro dell'Economia ha ag- 
giunto altri 20 mila miliardi 
(dei quali 10 mila di risorse 
comunitarie) da spendere 
entro l’anno. E ancora, gli 
strumenti della cosiddetta 
contrattazione programma- 
ta, cioè contratti d’area e 
patti territoriali; entro giu- 
gno, è stato detto, partiran- 
no altri 20 patti come quelli 
di Manfredonia e Crotone. 
Ma è possibile che Ciam- 


_ 


pi abbia mostrato qualcosa 
di più, qualcosa che è in via 
di preparazione e che tra un 
mese al massimo sarà porta- 
to all’attenzione del Parla- 
mento e della Commissione 
Europea in vista dell’ingres- 
so nell’euro. Vale a dire il 
Documento di programma- 
zione economica e finanzia- 
ria (Dpef). Magari solo le 
grandi linee, i grandi nume- 
ri, i grandi capitoli. 
Nessuno conferma uffi- 


Occupazione negata per i lavori socialmente utili scatena guerriglie in pieno centro 


Intifada a Palermo dei precari 


e) La «guerriglia ur- 
so0 0”? l'Intifada della di- 
i iPazione» per il posto 
A è cominciata ieri 
abbag del mattino. Alberi 
Setti tuti in via Ruggero 
Monde? cassonetti dell’im- 
tro delie svuotati al cen- 
cittag: 2 Principale arteria 
ti alle où via Libertà, e da- 
Bcon Amme in altre stra- 
Ticiclag, Nitori per il vetro 
Vie ch SVuotati lungo le 
Stricate SONO diventate la- 
Stra; BE di Cristallo, blocchi 


Sa» cha | SPATrsi e a sorpre- 
ore il t ‘anno fermato per 
Dringiraffico in strade 


IPali, come viale La- 


zio o via Maqueda. Prota- 
gonisti della protesta i pre- 
cari dei lavori socialmente 
utili. Li chiamano ancora 
«i ragazzi dell’articolo 23». 
Ma di giovani, tra i precari 
dei lavori socialmente utili 
che dal 1989 tirano a cam- 
pare con poche centinaia 
di migliaia di lire, ne sono 
rimasti pochi. In Sicilia so- 
no circa 32 mila, divisi in 
parti quasi uguali tra ma- 
schi e femmine. Sono diplo- 
mati, laureati, pochi, han- 
no la licenza di scuola me- 
dia inferiore, L'età media è 
superiore ai trent’ anni, 
ma ci sono anche persone 
che ne hanno 25 o più di 


40. Una buona percentua- 
le è sposata ed ha figli a ca- 
rico. 

Lavorano in enti regiona- 
li, assessorati, Comuni, uf- 
fici del Lavoro, Usl, Came- 
re di commercio, Tribuna- 
li, Corte dei conti. Nell’89 
il «contratto part-time» de- 
gli articolisti prevedeva 
480 mila lire mensili per 
80 ore di lavoro, senza di- 
ritto a ferie, malattie o 
giorni per maternità. Oggi 
i precari percepiscono un 
«sussidio di disoccupazio- 
Aa di 800 mila lire mensi- 
i. 

Nel tardo pomeriggio, la 
commissione, presieduta 


Cgil, Cisl e Uil «meno'ostiliy dopo l’incontro con il ministro del Tesoro che anticipa le direttive del prossimo Dpef 


er l'occupazione al Sud 49 mila miliardi 


Occorre tener d'occhio le proteste di piazza ma anche le trasversalità politiche 
invocava giusto ieri dalle c- 2“ DALLA PRIMA PAGINA : 


È Ciampi a questo punto 


cialmente, ma l’aria ieri se- 
ra nella sede del governo 
era un po’ questa. D'altra 
parte, se mai ce ne fosse sta- 
to bisogno, ieri mattina lo 
stesso Ciampi aveva ricorda- 
to che contro l'emergenza la- 
voro non esistono soluzioni 
miracolistiche, né sono pos- 
sibili interventi a pioggia. 

Cgil Cisl e Uil questo lo 
sanno bene. Se chiedono 
con forza una cosa, tanto 
più adesso che la situazione 
al Sud sembra improvvisa- 
mente sul punto di esplode- 
re, è che il governo dica con 
esattezza quanti soldi sono 
spendibili subito, quanti po- 
sti di lavoro si creeranno im- 
mediatamente, quali lavori 
partiranno e quando, date 
alla mano. 

E se anche non fossero i 
sindacati a chiederlo, sareb- 
bero le piazze: domani in 
Campania ci sarà uno scio- 
pero generale cui aderiran- 
no tutti, da Bertinotti alla 


Caritas, dai sindacati, confe- 
derali e autonomi, fino a Pi- 
no Rauti e i suoi del Movi- 
mento sociale. Forse, sia pu- 
re nella protesta, si è già 
creata quella trasversalità 
sul Meridione che il sindaco 
di Napoli Antonio Bassolino 


dall’ assessore regionale al 
Lavoro, Carmelo Brigu- 
glio, ha firmato l’avviamen- 
to al lavoro per 16.755 pre- 
cari dei lavori socialmente 
utili. Negli enti regionali 
andranno 5.240 persone, 
nel Comune di Palermo e 
nella Provincia 2.507, a 
Messina 2.424, a Catania 


1.035, ad Agrigento 2.305, 
a Trapani 1.671, a Siracu- 
sa 655, a Ragusa 639, ad 
Enna 105, a Caltanissetta 
174. 

L’assessore Bruiguglio 
ha inoltre approvato il pia- 
no di fuoriuscita degli ex 
articolisti che in tutta la Si- 
cilia sono 32.106. 


lonne del Corriere della Se- 
ra. 
E quand’anche non fosse- 
ro nemmeno le piazze a chie- 
dere fatti, c'è ormai il siste- 
ma politico. Rifondazione ie- 
ri lo ha ricordato per l’enne- 
sima volta: senza la fase 
due la maggioranza si dis- 
solve. Da Botteghe Oscure 
il responsabile del lavoro Al- 
fiero Grandi ribadisce la ne- 
cessità già espressa dal se- 
gretario Massimo D'Alema 
di una riunione di maggio- 
ranza. Da ieri sera è legge, 
dopo il via libera definitivo 
del Senato, il provvedimen- 
to sull’occupazione che tra 
l’altro prevede una indenni- 
tà di trasferta di un milione 
al mese (800 mila a carico 
dello Stato, 200 mila delle 
aziende) per il periodo di for- 
mazione svolto da giovani 
residenti nelle aree depres- 
se in altre zone del Paese. 
Roberta Sorano 


Guerriglia 
urbana ieri a 
Palermo 
animata dai 
giovani RiRcn 
ai quali la 
Regione non 
ha confermato 
l'occupazione 
nell’ambito dei 
lavori 
socialmente 
utili. Dei 
disordini in 
pieno centro 
testimonia la 
foto, di un 
cassonetto 
dato alle 
fiamme 
davanti al 
municipio del 
capoluogo 
siciliano. 


«Non è con forzature - 
ha detto il sindaco Leoluca 
Orlando - che si ottiene il 
riconoscimento dei propri 
diritti. Il governo naziona- 
le, regionale e della città 
faranno tutto ciò che è pos- 
sibile, ma hanno il dovere 
di chiedere il pieno rispet- 
to della legalità». 


è sempre più preoccupato 


Per il terzo giorno consecutivo il superministro, fino a 
qualche giorno fa sicuramente più ottimista, ha detto 
che nulla si può dar per scontato anche se l’Italia sem- 
bra avere tela le carte in regola. A complicare la si- 
tuazione sono arrivate, anche se a dire il vero sono state 
un po’ snobbate, le anticipazioni del rapporto dell’Ime 
che il 25 marzo darà le pagelle di «convergenza» a tutti 
i candidati. Le anticipazioni sull'Italia assolutamente 
vere non sono rosee esprimendo dubbi sulla sostenibili- 
tà dello sforzo italiano per il rientro del deficit. Ciampi 
SIROEEOEETO e deve fare î conti - e siamo al secon- 
‘o aspetto - con il protagonismo di Palazzo Chigi. 

Antefatto: lunedì al termine dell'incontro con il Go- 
verno i sindacati dichiarano tutta la loro insoddisfazio- 
ne per i mancati impegni dell’esecutivo sul fronte dell’ 
occupazione, soprattutto al Mezzogiorno. Ciampi che 
non vuole sentirsi accusare di disinteresse per le vicen- 
de dello sviluppo a vantaggio di quelle monetarie, assu- 
me direttamente l’iniziativa convocando al Tesoro i sin- 
dacati per spiegargli cifre e passaggi dell'impegno in o 
vore del lavoro. Apriti cielo: la presidenza dI Cos io, 
vistasi scavalcata, ha fatto fuoco e fiamme avocando a 
sé la partita e «riportando» a Palazzo Chigi la sede del 
summit. Ciampi, signorilmente, ma a malincuore ha in- 
cassato. Anche perchè dopo tutto gello che è successo in 
mattinata, l’incontro di teri sera ha perso molto della 
sua portata politica. Troppo importante la presa di posi- 
zione di Giorgio Fossa per non conquistare la prima pa- 
gina. A prescindere dalle dichiarazioni di indignazione 
che ha suscitato, l'annuncio del Presidente della Confin- 
dustria ha avuto certamente l'effetto di smuovere lo sta- 

no nel quale l’attendismo del Governo aveva affogato 
‘a vitale questione dell'occupazione e dello sviluppo. Vo- 
lendo «leggere» la «minaccia» di disdetta degli accordi 
del luglio ’93 e delnaopliato Patto per il lavoro, non 
si può non constatare che sull’altro piatto della bilan- 
cia pesa un'altra minaccia, quella dello sciopero genera- 
le ventilato dal sindacato. 

Dice il ministro: non fatevi illusioni, lo Stato non po- 
trà elargire fondi a pioggia e quindi, stante la sitauzio- 
ne economica in diff e equilibrio, non aspettatevi mi- 
racoli. Della vicenda se ne parlerà a questo punto per 
settimane, per mesi forse. Anche perchè i connotati poli- 
tici della questione emergono con tutta evidenza: non è 
un caso che ieri se ne sia appropriato Fausto Bertinotti. 
Scavalcato dai sindacati, scavalcato dalle proteste dei 
disoccupati, il leader di Rifondazione è arrivato ieri a 
benedire i moti di piazza e a sparare contro le imprese. 
Non vorremmo essere nei panni del ministro del Lavo- 
ro. Ieri, bontà sua, Tiziano Treu, ha ammesso che effet- 
tivamente qualche ritardo c'è stato «perchè non si è vo- 
luta seguire una logica centralista». Ma adesso, rotti gli 
indugi, si muova, perchè rischia di interrompersi la 
strada della concertazione che ha invece prodotto le con- 
dizioni per il risanamento dei conti Bubonsi e il riaffac- 
ciarsi della ripresa economica. 

Giuliano Zoppis 
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I giudici della Corte d'Appello di Milano respingono l’istanza presentata dall’ex leader di Lotta Continua 


Caso Sofri: quel processo non s'ha da rifare 


«Le nuove testimonianze sono inattendibili» - Ma la difesa farà ricorso in Cassazione 


L'ex brigatista Raimondo Etro aveva accusato Vale- 
rio Morucci di aver assassinato il commissario Cala- 
bresi: ma nessuno lo prende sul serio 


Il commento sul «Foglio» di Ferrara: «Tutti i revisionismi conoscono le loro eccezioni» 


«Avevano deciso 10 anni fa di affondarci» 


ROMA A caldo, come d’abitu- 
dine, con l’arma dell’iro- 
nia, che residua dopo che 
ogni argomentazione è sta- 
ta respinta dai giudici, 
Adriano Sofri replica alla 
sentenza sulle pagine del 
Foglio, il giornale di Giulia- 
no Ferrara, dove tiene una 
rubrica. «Circa dieci anni 
fa qualcuno * scrive l’ex lea- 
der di Lotta Continua - 
chissà chi, di certi ordini si 
perde sempre il filo, diede 
l'ordine di affondarci a tut- 
tii costi». «Ci fu una gran- 
de mobilitazione - conti- 
nua Sofri - dalle corazzate 
coi fianchi alti e anonimi 


Z2 IN BREVE £ 


MILANO Niente revisione del 
processo per l'omicidio del 
commissario Calabresi. La 
richiesta di Adriano Sofri, 
Ovidio Bompressi e Gior- 
gio Pietrosfefani, condan- 
nati a 22 anni di carcere, è 
stata respinta dai giudici 
della Corte d’appello di Mi- 
lano. «L'istanza è inammis- 
sibile, mancano elementi 
nuovi e non si ravvisa alcu- 
na valida ragione per so- 
spendere l’esecuzione della 
pena», ha spiegato ieri il 
presidente del collegio, 
Giorgio Riccardi. 

Un duro colpo per i tre 
ex esponenti di Lotta conti- 


come muraglie ai natanti 
da diporto. Alla fine non si 
sarebbe potuto dire chi era 
stato, come nel ribollire fre- 
netico dell’acqua per un 
convegno di piranha. Re- 
stò comunque provato che 
anche le stagioni di tutti i 
revisionismi conoscono le 
loro eccezioni. A noi la revi- 
sione fu negata: per econo- 
mia. Stavamo entrando in 
Europa». 

Di segno opposto, come 
prevedibile, il parere della 
famiglia del commissario 
Calabresi. Parla il legale 
che la rappresenta: «una 
decisione tecnica giusta, 


17. 


«Manovra Mediaset per non pagarmi» 
Caso Sarabanda: il vincitore 
«smascherato» da Ricci 
intende adire le vie legali 


NAPOLI «Sembrava solo uno scherzo di ’Striscia la notizia’, 
ora invece siamo in presenza di una vicenda da inquisi- 
zione, Sono un perseguitato di Mediaset e mi accingo a ri- 
volgermi a un avvocato». Antonio De Ponte è rimasto visi- 
bilmente scosso dagli sviluppi ‘legali’ collegati alla sua 
vincita di 425 milioni al quiz televisivo di Enrico Papi, e 
ieri alla gola» è tornato al lavoro all’Istituto orientale di 
Napoli, dove è coccolato dai colleghi. A De Ponte, ’sma- 
scherato’ dalla trasmissione di Ricci, viene contestata la 
partecipazione a due giochi Mediaset (prima «Ciao Ma- 
ra», poi «Sarabanda») a sei mesi di distanza, quando il re- 
golamento - come hanno spiegato i dirigenti del gruppo 
tv - prevede almeno un anno di pausa tra due partecipa- 
zioni. «E una manovra finalizzata a risparmiare il paga- 
mento della mia vincita» spiega l'impiegato napoletano. 


Due canoisti (uno italiano) morti in Bretagna 
Recuperati dai sommozzatori i corpi senza vita 


PARIGI Un giovane canoista italiano, dato per disperso ie- 
ri mattina, è stato trovato morto nel primo pomeriggio 
in un fiume della Bretagna, dove stava compiendo un’ 
escursione con un compagno olandese, anche lui morto. 
Sono Marco Biagioni, nato 30 anni fa a Torino ma ora 
cittadino olandese e Wicherus Wondsma, 35 anni. I 
due corpi sono stati trovati dai sommozzatori sul fondo 
del fiume, nei pressi di una piccola chiusa, poco lonta- 
no dal luogo in cui erano stati trovati i due kayak rove- 
sciati. L'incidente, la cui dinamica non è ancora chiara, 
è avvenuto a Grez-Neuville, poco lontano da Angers, 
sulla Mayenne, dove i due canoisti erano usciti l’altra 
sera per un'escursione in kayak. L'allarme per la loro 
scomparsa era stato dato dal gestore dell’albergo in cui 
i due erano alloggiati, che non li aveva visti ritornare. 


Bergamo: una sedicenne partorisce bimbo morto 
La trova al mattino la mamma andata a chiamarla 


BERGAMO Una ragazza di 16 anni ha partorito da sola nel- 
la sua abitazione, in un piccolo paese della Valle Ima- 
gna, nel Bergamasco, un bimbo morto. È stata la madre, 
ieri mattina, recatasi a chiamarla nella sua camera, a 
trovare la figlia stesa sul letto priva di sensi e accanto 
un neonato, di sesso maschile, senza vita. Dato l’allar- 
me, la giovane è stata trasportata subito in ospedale: 
aveva perduto molto sangue. Oggi si svolgerà l'autopsia 
sul neonato. Si esclude che il piccolo sia stato ucciso. 
Sembra che la giovane abbia partorito naturalmente. 


Quasi quattro miliardi e mezzo all'unico «5x1» 
Giocata da 1600 lire al Superenalotto nel Bresciano 


BRESCIA Il Superenalotto ha fatto ancora un miliardario. 
Quasi quattro miliardi e mezzo sono stati vinti da un 
giocatore del comune di Marasino nel Bresciano che 
nel gioco del Superenalotto di questa settimana ha rea- 
lizzato un sei (5 più uno). Con una schedina di due com- 
binazioni e una spesa di 1600 lire, l'anonimo vincitore 
ha vinto esattamente 4.355.027.500 lire. La schedina è 
stata giocata nella ricevitoria «Lucciola» di via Morini 


nua rinchiusi nel carcere 
di Pisa, che si sono sempre 
detti innocenti. Subito do- 
po aver saputo della catti- 
va notizia, Sofri, Bompres- 
si e Pietrostefani attraver- 
so il direttore del peniten- 
ziario hanno fatto sapere 
di non voler rilasciare com- 
menti. 

A convincere i giudici 
non è bastato dunque il vo- 
luminoso dossier della dife- 
sa con le nuove prove e te- 
stimonianze. E nemmeno 
lo scottante documento al- 
legato agli atti l’altro ieri 
sera: l'interrogatorio a Ro- 
ma del brigatista Raimon- 


con cui i magistrati hanno 
dimostrato che conta sol- 
tanto l’applicazine corretta 
del codice», dice Luigi Li 
Gotti. 

«Lo avevamo scritto da 
tempo - aggiunge - che non 
c'erano elementi nuovi e 
che tutto era stato già di- 
scusso e valutato, la revi- 
sione era dunque la ripro- 
posizione di vecchi argo- 
menti e si risolveva in un 
riesame della materia già 
trattata». 

Chiede addirittura un in- 
tervento politico il segreta- 
rio di Rifondazione Berti- 
notti: «a questo punto com- 


do Etro che ha accusato Va- 
lerio Morucci di aver ucci- 
so Calabresi. La storia, 
che non mancherà di susci- 
tare nuove e forti polemi- 
che, gli sarebbe stata rac- 
contata da un appartenen- 
te a «Potere Operaio», Ales- 
sio Casimirri, che si è rifu- 
giato all’estero. 

Etro è un ex terrorista 
condannato a 24 anni e sei 
mesi nell’ ambito del pro- 
cesso Moro-quinquies, sco- 
nosciuto agli inquirenti fi- 
no al 1985, quando venne 
arrestato dalle forze di poli- 
zia per il ruolo avuto nelle 
Brigate Rosse. Secondo i 
giudici milanesi la sua te- 
stimonianza «non merita 
alcuna attenzione». E Mo- 
rucci ha parlato di ”leggen- 
de metropolitane”: «Tra un 


pete alle forze politiche e 
alle massime autorità del- 
lo Stato un impegno straor- 
dinario per trovare una so- 
luzione. L'aspettativa di 
‘una revisione per una Nuo- 
va valutazione di nuove e 
vecchie prove era matura, 
crediamo, in tutta l’opinio- 
ne pubblica. Questo caso è 
tra i più clamorosi nel se- 
gnare una distanza tra co- 
scienza civile generale del 
Paese e sentenza della ma- 
gistratura». 

Sulla stessa linea il Ver. 
de Paolo Cento: «si accolga 
l’appello alla grazia». — 

Il ministro di Grazia e 
Giustizia Flick si esprime 


pò diranno che ho sparato 
anche al Papa», ha com- 
mentato. 

Tra i nuovi elementi pre- 
sentati dai legali di Sofri 
c’era il racconto di un testi- 
mone oculare, Luciano 
Gnappi, che subito dopo il 
delitto aveva riconosciuto 
in una foto il presunto as- 
sassino: «L’omicida non 
era Ovidio Bompressi, ma 
un giovane tedesco che mi 
fecero vedere in una foto 


ElCome furono scoperti 
i presunti killer? 


invece con circospezione: 
«non ho elementi per valu- 
tare, ma leggerò con inte- 
resse la sentenza». Il pm 
Gherardo Colombo si di- 
chiara dispiaciuto e sorpre- 
so: «mi sembrava che ci fos- 
sero dei fatti nuovi». Cata- 
strofico il giudizio di Mar- 
co Boato, relatore sulla 


in questura. Ma poi la pi- 
sta fu tralasciata e non so 
perchè», ha spiegato l’uo- 
mo. 

Nell’ordinanza di ieri i 
giudici milanesi hanno ri- 
sposto punto per punto al- 
le «nuove prove» a partire 
proprio dal racconto del te- 
stimone: «Si può capire 
che Gnappi, sottoposto a 
protezione da parte della 
polizia - hanno scritto i to- 
gati - fosse fortemente tur- 
bato nell'immediatezza dei 


Giustizia in Bicamerale: «è 
‘una decisione negativa per 
la credibilità della giusti- 
zia, una tragedia giudizia- 
ria». Così come quello di 
Marcello Pera, Fi: «tutta la 
vicenda è la negazione del- 
lo stato di diritto». 

Il premio Nobel Dario 
Fo ingaggia invece una po- 


Svolta nelle indagini dell'omicidio di Castelluccio dei Sauri: alla pista «mistica» non crede più nessuno 


fatti. Ma non si riesce a 
credere che fosse nello stes- 
so stato d'animo quando è 
stato interrogato in dibatti- 
mento a quasi 18 anni di 
distanza». 

Insomma, secondo la 
Corte d’appello il fatto che 
Gnappi, a sette anni dal di- 
battimento, venga a parla- 
re di riconoscimenti foto- 
grafici certi «conferma il 
giudizio di inattendibilità 
e quindi di non rilevanza». 

La difesa, che ha defini- 
to «una sentenza di colpe- 
volezza mascherata» la de- 
cisione «illogica» della Cor- 
te, ha comunque annuncia- 
to ricorso in Cassazione e 
probabilmente Sofri, Bom- 
pressi e Pietrostefani per 
protesta riprenderanno lo 
sciopero della fame. 

Rosario Caiazzo 


Mai legali della famiglia 
del commissario ucciso 
dicono: «Decisione giusta» 


lemica a distanza con la de- 
stra italiana: «è una noti- 
zia tremenda, e sono scan- 
dalizzato dal casino monta- 
to dalla destra per impedi- 
re che il nostro spettacolo 
sulla vicenda fosse tra- 
smesso dalla Rai prima del- 
la decisione della corte». 
Mentre Gasparri estremiz- 
za l'eccezione di giudizio 
del suo partito - «finalmen- 
te sono stati inchiodati al- 
le loro responsabilità omici- 
da» - alcuni senatori An re- 
plicano a Fo: «il Nobel gli 
ha dato alla testa, non ab- 
biamo montato alcun casi- 
no». 

m.g. 


| PROCESSI 


Sette processi 
in sette anni 
con tre condanne. 
E’ stato questo il tormentato 
iter giudiziario della vicenda 
processuale di Adriano Sofri, 
Ovidio Bompressi e Giorgio 
Pietrostefani, nel gennaio 
scorso condannati 
definitivamente a 22 anni 

di carcere, per l'omicidio 
del commissario Calabresi, 
avvenuto il 17 maggio 1972 


28 luglio 1988 


T tre ex di Lotta Continua 
vengono arrestati dopo 

le accuse di Leonardo Marino 
che rivela di aver preso parte 


all'agguato mortalecome autista 


2 maggio 1990 


| magistrati di Milano 
‘emettono la prima sentenza. 
Sofri, Bompressi e Pietrostefani 
vengono già condannati a scontare 2 
2 anni. Undici anni di prigione sono 
comminati al pentito Salvatore Marino 


12 luglio 1991 


La Corte d'appello 
‘conferma la sentenza di primo grado. 


28 ottobre 1992 


La prima pronuncia della 
Suprema Corte di Cassazione, 
che, a sezioni unite, decide 

di riaprire il processo, annullando. 
la decisione presa dai magistrati 
e rinviandola a nuovo esame. 


21 dicembre 1993 


Tutti gli imputati vengono assolti 
nel processo d'appello bis. 
Gli atti ritornano alla Suprema Corte 


27 ottobre 1994 
La Cassazione, chiamata 


di nuovo ad esprimersi, 
‘annulla la decisione assolutoria. 

Il processo deve essere rifatto. 
Adriano Sofrì presenta a Brescia 

un esposto contro il magistrato 
che ha redatto la sentenza d'appello. 


11 novembre 1995 


Inizia tterzo processo d'appello, 
che si conclude 11 novembre 
con la condanna a 22 anni per 
Sofri, Bompressi e Pietrostetani; 
11 anni per il pentito Marino 


Dopo tre ore 8 10 minuti di 
minuti di 
camera di consiglio i magistrati 


della V sezione Penale della 
Suprema Corte conîe È 
le condanne stabilità in appelto 
peritre ex di Lotta Continua: 


Nadia strangolata perché non voleva prostituirsi 


Una telefonata anonima aveva denunciato le due assassine spiegando anche îl movente 


Ma i difensori chiederanno comunque la perizia psi- 
chiatrica per le loro assistite. Il delitto era stato 
preparato almeno da un mese 


FOGGIA Gli investigatori, an- 
che se al momento non ci so- 
no nuovi elementi, non 
escludono che altre persone 
ossano essere coinvolte nel- 
fa uccisione di Nadia Roc- 
cia, di 18 anni, compiuta il 
14 marzo scorso a Castelluc- 
cio dei Sauri. Hanno rispo- 
sto così alla domanda di un 
giornalista, a conclusione di 
un incontro investigativo in 
procura a Foggia. Alla riu- 
‘nione ha partecipato il sosti- 
tuto procuratore Alfredo Vi- 
ola, che dirige le indagini. 
Approfondire il movente 
dell’ omicidio, che al momen- 
to non è ancora totalmente 
accertato, è la priorità ora 
per gli DIS che si oc- 
cupano dell’ uccisione della 
giovane. 

Gli investigatori escludo- 
no la possibilità che le due 
ragazze possano avere avu- 
to una «doppia vita» e che 
addirittura avrebbero ‘avuto 
«amicizie facili» a Foggia, 
possibilità emersa da dice- 
rie sparse nelle ultime ore 
in paese. 


Dall’ esame autoptico gli 
inquirenti ritengono siano 
emersi elementi compatibili 
con la versione dell’ omici- 
dio fornita dalle due ragaz- 
ze fermate. Il «contesto com- 
plessivo» della vicenda - 
hanno detto tra l’altro - ap- 
pare chiaro, ma non è chia- 
ro perchè le due ragazze ab- 
biano voluto deliberatamen- 
te denigrare la vittima, dif- 
fondendo da mesi voci false 
sulla sua omosessualità o 
su sue tendenze suicide. 

Intanto si èappreso che 
‘una telefonata anonima, fat- 
ta la mattina di domenica 
15 marzo, a poche ore dalla 
scoperta del corpo senza vi- 
ta di Nadia Roccia, avrebbe 
informato gli investigatori 
che quello della giovane non 
era un suicidio bensì un omi- 
cidio e che al riguardo si sa- 
rebbero dovute interrogare 
le sue due amiche, Anna 
Maria e Marilena (Maria Fi- 
lomena). Lo si è appreso da 
indiscrezioni in ambienti in- 


vestigativi alle quali non si 
è avuta conferma ufficiale. 


L'anonimo interlocutore 
degli investigatori - a quel 
che si è saputo - avrebbe an- 
che indicato un possibile mo- 
vente dell’ uccisione. Questo 
sarebbe stato da ricercare 
nel presunto rifiuto da par- 
te della vittima di accettare 


Nadia 
Roccia, la 
ragazza di 
18 anni 
strangolata 
da due 
amiche: 
una 


che l'hanno 
strangolata 
perché non 
voleva 

prostituirsi. 


gli «inviti» che le venivano 
rivolti da parte delle. due 
amiche affinchè, sempre se- 
condo la telefonata anoni- 
ma, accettasse di prostituir- 
si. Gli investigatori al ri- 
guardo escludono una ipote- 
si del genere, giacchè non ci 
sono - affermano - elementi 
che possano suffragarla. 


In genere, ma soprattutto 
in paese, nessuno però cre- 
de che il movente possa es 
sere HER raccontato dal 
corso dell’ interrogatorio dal” 
le due inquisite: esp) Ras 
zioni» ad a Maria de: 
dre di Marilena, morto | 
anni fa, che invitava sa gio- 
vane all'omicidio. «Solo uno 
sciocco o un bambino - ha 
detto un giovane di Castel- 
luccio che ha voluto mante- 
nere l’ anonimato - potrebbe 
credere a questa fantasia», 

I difensori delle due ra- 
gazze pensano comunque di 
chiedere una perizia psichia- 
trica per le loro assistite. 
Gli investigato hanno trova: 
to ieri due elementi fonda- 
mentali per le indagini: la 
Sclarpa usata per strangola- 
re la vittima e la macchina 
da scrivere usata 
sa lettera con cui la vittima 
annunciana i suoi propositi 
suicidi. Erano nascoste nel- 
la soffitta della casa del non- 
no di una delle due. La falsa 
lettera era stata scritta più 
di un mese fa. E con la stes- 
sa macchina sarebbero sta- 
te scritte dalle due ragazze 
anche altre lettere recupera- 
te dagli investigatori che le 
stanno ora esaminando. 


Parte dal Piemonte l’ultima moda in fatto di contestazione: non sono «autonomi», né anarchici, né etichettabili in altro modo, e vanno contro tutto e tutti 


er la fal-. 


Foggia 

Trovato il corpo 
dell'altra figlia 
uccisa dallo zingaro 
cannibale 


FOGGIA E’ stato ritrovato 
ieri il cadavere della pic- 
cola Thamara (dell’ età 
approssimativa di due- 
tre anni), figlia dello zin- 
garo bosniaco di 30 anni 
arrestato per l’ omicidio 
della moglie e sospettato 
di aver ucciso anche l’ al- 
tra figlia Jadranka, del- 
la quale avrebbe anche 
mangiato alcuni pezzi. Il 
ritrovamento è avvenuto 
da parte dei carabinieri 
nei II del fiume Ca- 
rapelle, nelle campagne 
di San Severo. Era stato 
il fratellino delle due 
bambine uccise a raccon- 
tare i particolari sull 
omicidio di Jadranka e 
sulla morte di Thamara, 
morta soffocata. 


Torino, arrivano gli «squatters», cioè «quelli che non... ». 


TORINO Entrare in chiesa la 
notte di Natale e rapire la 
statua di Gesù Bambino. Ru- 
bare la foto del gatto del ret- 
tore dell’Università e chiede- 
re il riscatto. Dire di no all’ 
alta velocità con le bombe. 
Oppure: spaccare le vetrine 
a colpi di vanga. Dare della 
fascista a Franca Rame e 
far schiumare di rabbia il 
Nobel suo marito. Sono 
flash presi dal curriculum 
più o meno recente degli 
squatters di Torino, i giova- 
ni dei centri sociali che nelle 
ultime settimane hanno fat- 
to ricordare alla città blinda- 
ture d'altri tempi. «Squat- 
ters» viene dall'inglese «to 


squat», verbo assai speso nel- 
le palestre per impreziosire 
l’italico «piegamento»: signi- 
fica accovacciarsi, concetto 
rielaborato dagli australia- 

i per indicare l'allevatore 
di bestiame, quindi il primo 
occupante di suolo pubblico. 
Ecco, la ragione d'essere de- 
gli squatters si traduce nell’ 
occupazione: di ex scuole, ca- 
scine diroccate, edifici comu- 
nali abbandonati ai ragni e 
alle siringhe. 

L'impegno più assiduo, pe- 
rò, è il rifiuto di ogni etichet- 
ta. Guai a chiamarli «auto- 
nomi», come fanno quelli che 
scrivono sui giornali. Molto 
meglio «quelli che non...». 
Gli squatters sono quelli che 


non riconoscono leggi, sbir- 
ri, religioni, padroni, etichet- 
te. Sono contro tutto e tutti: i 
fascisti, i sindacati, i giorna- 
listi, l'univesità, le deleghe, 
la. politica. Anarchici? Me- 
glio non dirlo a Dario Fo, 
che a Torino si è visto rovina- 
re le prove aperte dell'ultimo 
spettacolo a favore di Sofri 
la una claque di disturbato- 
ri imboscata sotto il palco. 
Hanno fumato in sala, be- 
uuto birra, mangiato, ap- 
plaudito e riso fuori tempo. 
Quelli non sono anarchici 
ma solo anarcoidi litigiosi e 
senza cervello che si lara: 
no a personaggi “fuori” dal- 
la società, ha bofonchiato il 
premio Nobel alla fine dello 


spettacolo. Li aveva invitati 
lui, come un padre chiama a 
sè î figli in età difficile per 
parlare dei loro problemi. 
Gli «okkupanti» - o la città, 
a seconda del punto di vista 
- arrivavano da giorni duri. 
Il 7 marzo c'era stato quel 
pomeriggio sulle barricate 
in centro: vetrine sfasciate a 
colpi di vanga, commercian- 
ti terrorizzati, polizia in as- 
setto di guerra. 

Era la reazione agli arre- 
sti della notte prima: tre gio- 
vani dei centri sociali finiti 
in manette perchè accusati 
di far parte dei Lupi Grigi - 
la falange anarchica che da 
anni lotta con il tritolo con- 
tro l'Alta Velocità in Valle 


di Susa - e di progettare un 
nuovo attentato, «Adesso voi 
mi spiegate con calma cosa è 
successo - ha detto Fo - ma 
cercate di essere molto preci- 
si perchè non voglio che suc- 
ceda come a Milano, Là ho 
difeso i centri sociali e ci ho 
fatto una figura di merda 
quando il questore mi ha fat- 
to vedere le foto dei danneg- 
giamenti». Non sono riusciti 
ad andare d'accordo neppu- 
re con lui, e molti hanno pen- 
sato che allora proprio non 
c'è speranza. 

«Il mondo è popolato di 
ipocriti», ribattono loro. Lo 
vorrebbero naturalmente di- 
verso, senza ingiustizie e sen- 
za vuoti e senza carceri. E lo 


gridano forte tutti i giorni 
su «Radio Blackout». { mil" 
tanti a tempo pieno a Tori? 
sono duecento, distribuiti Hi 
dieci «covi» autogestiti. 
più antico e mitico, «É È 
50»; ha compiuto dieci ani 
a dispetto di ogni autort'” 
con il suo nucleo di anate®, 
unk e la sua biblioteca, ! rt 
oratori, la sala concedo 
Gli squaîtters or; anizzati 
spettacoli e manifestazio A 
Tori attività politica P67, 10, 
berare î compagni in g4 CI 
pubblicano giornali e U! va 
‘giano su Internet. Le derino 
ce non li fermano. BE 
gli anni e le giunte, pas" 
‘pazienza, e loro restano: 19: 
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Cermis, si verifica se gli italiani controllavano i voli 


INTERNI 
Audizione di tre ore di un generale dell'Aeronautica che potrebbe preludere all'apertura di un nuovo filone d'indagine 


IL PICCOLO 5 


Interrogata dai carabinieri una persona, testimone oculare del disastro, «scoperta» dal Comitato 3 febbraio 


TRENTO Si è tenuta in procu- 
ra a Trento l'audizione di 
un alto ufficiale dell’Aero- 
nautica militare italiana 
nell’ambito dell'inchiesta 
sulla strage del Cermis. 
L’ufficiale interrogato è il 
generale Pilotto, comandan- 
te del centro aereo di Poggio 
Renatico (Fe). Il procurato- 
re Francantonio Granero e 
il sostituto Bruno Giardina 
l'hanno sentito sui di con- 
trollo spettanti alle autorità 
militari italiane sui voli di 
addestramento del Prowler 
che il 3 febbraio scorso ab- 
battè la funivia del Cermis, 
causando la morte di 20 per- 
sone. 

Oggetto dell'audizione, 
Pprotrattasi per 3 ore, sono 
stati i meccanismi di con- 
trollo dei voli militari nei 
italiani. Al termine 


_.. 


Ma il modello unico del «740» n 


dell’audizione il procuratore 
non ha confermato se sia 
stato aperto un nuovo fasci- 
colo riguardande eventuali 
responsabilità italiane nella 
sciagura del 3 febbraio. 
«Quando si cominciano a 
leggere gli atti -- si è limita- 
to a dire Granero - si capi- 
sce che ci sono varie cose da 
confrontare e da sistema- 
re». L'audizione potrebbe 
quindi preludere all’apertu- 
ra di un nuovo filone di inda- 
gine, teso ad appurare il 
ruolo delle autorità militari 
italiane nel volo del Prowler 
che tranciò il cavo della funi- 
via del Cermis. 

Il generale Pilotto è stato 
sentito perchè fino al dicem- 
bre scorso era comandante 
della prima Regione aerea. 
Da fonti vicine alla procura 
si è appreso che la direttiva 


dello Stato maggiore dell’Ae- 
ronautica dell’aprile 1997, 
con cui si vietavano i voli 
Nato sui cieli del Trentino 
Alto Adige e di cui ha parla- 
to il deputato trentino Luigi 
Olivieri in un'interrogazio- 
ne urgente ai ministri della 
Difesa, della Giustizia e de- 
gli Esteri, esiste effettiva- 
mente. 

Di qui la volontà dei magi- 
strati di conoscere dai vari 
responsabili militari italia- 
ni i diversi ruoli nel control- 
lo dei voli, i meccanismi di 
applicazione delle direttive 
ei motivi della mancata os- 
servanza delle direttive. Il 
fatto che al momento non fi- 
guri nessun italiano nel re- 
gistro degli indagati potreb- 
be dipendere dalla necessi- 
tà di valutare se le eventua- 
li responsabilità abbiano ri- 


on sarà più semplice 


Tasse, con ritardi «fisiologici» 
non scatteranno le sanzioni 


ROMA Niente interessi sui ri- 
tardi nel pagamento delle 
Imposte, ma allo stesso tem- 
po niente proroga generaliz- 
zata. I termini da rispettare 
Yimangono dunque rigidi, 
pur in presenza dei nuovi 
modelli, ma per il contri- 
buente che chiederà di paga- 
re con un ritardo ascrivibile 
«entro limiti che possano es- 
sere considerati fisiologici» 
verrà comunque chiuso un 
occhio. E’ la promessa spesa 
ieri dal ministro delle Finan- 
ze Visco durante la ”que- 
stion-time” della Camera. 
Wna rassicurazione, rispet- 
to all'ipotesi minacciata di 
Sanzioni sui ritardi, che pe- 
TÒ non chiarisce i termini 
Specifici della ”tolleranza” 
delle Finanze: quanto sarà 
fisiologico” un ritardo? 

La spiegazione dell’orien- 


Ramificazioni all’estero 
Carte di credito 
contraffatte: 

în manette 

Una gang nigeriana 


Monza Dodici persone sono 
State arrestate, e altre tre so- 
No state denunciate; dalla 

Uardia di finanza di Mon- 
<@ che, dopo cinque mesi di 
Indagini, ha concluso l’ope- 
lazione «Golden cards» sgo- 
Minando un’organizzazio- 
ne nigeriana che era riusci- 
A a produrre e utilizzare 
Carte di credito false per 
acquisto di merci accetta- 
e nei circuiti Visa. Tra gli 


| Urestati anche il capo dell’ 


®ganizzazione, Adeaga 
defola, nigeriano con nu- 
rosi pseudonimi e ricer- 
©Qto dal ’94 per questioni 
Stupefacenti. Nel corso dell’ 
®Perazione sono state seque- 
trate 47 carte di credito 
Contraffatte, una rubata, 70 
Srammi di cocaina, 18 com- 
aper, 53 telefoni cellulari, 
Ue telecamere, 39 milioni 
È lire in valuta estera e 15 
Uilioni di lire, 15 passapor- 
te 12 patente falsificati. 
fa @ frode consisteva nel 
ay ficare carte di credito 
Utentiche inserendo poi no- 
credi fantasia di istituti di 
I gato inglesi e dei titolari. 
dr anzieri dopo pedina- 
; ttt sono arrivati all’indi- 
i teazione di ramificazioni 
D azia zionali dell’organiz- 
sedj 71° e alla scoperta delle 
; LE Lissone, San Donato 
San #5 Milano e Sesto 
Stat; tovanni, dove sono 
con falarestati t nigeriani 
Strata Sl passaporti e seque- 
Cose @ merce. Tra le altre 
due SP7S State intercettate 
Cregigo. zioni di carte di 
ti fa] contraffatte e paten- 
Usa g& Provenienti dagli 
Pianj de givano altri nige- 
ini 59 a banda. Le inda- 
borg,; 0SeEuono con la colla- 
ica One della polizi 
na, polizia ame- 


tamento del ministero è in 
queste parole: «in considera- 
zione dell’eccezionalità del- 
la situazione - ha dichiarato 
Visco - anche in questo caso 
il Governo è orientato a va- 
lutare positivamente le 
aspettative dei contribuenti 
per i quali il ritardo risultas- 
se contenuto entro limiti 
che possano essere conside- 
rati fisiologici». Sanati dun- 
que i piccoli ritardi, ma ”a ri- 
chiesta”. Oggi infatti la com- 
missione «dei 80» voterà 
una risoluzione nella quale 
- ha continuato Visco - è 
esplicitamente . contenuto 


l'invito per concedere una 
proroga dei termini di sca- 
denza sia per i versamenti 
sia per le dichiarazioni. Si 
tratta di una facoltà e non 
di un obbligo a fronte del 
quale sarebbe stato vera- 


In centro a Verona 
Consumazioni 
con sconto 

a chi «marina» 
le lezioni 


VERONA Nell'era della compe- 
titività più accentuata an- 
che i ragazzi che marinano 
la scuola possono essere uti- 
li per incrementare il fattu- 
rato, E quello che ha pensa- 
to a Verona il gestore di un 
bar del centro storico a po- 
chi passi da piazza Bra: ai 
giovani che al posto delle le- 
zioni canoniche preferisco- 
no «imboscarsi» nel suo lo- 
cale, sconto del 10 per cen- 
to sulle consumazioni e 
una sorta di. paese dei ba- 
locchi composto da video, 
musica e Internet. Un’ini- 
ziativa pensata e sviluppa- 
ta in piena regola con tanto 
di distribuzione nelle scuo- 
le di un cartoncino su cui 
spicca un titolo «program- 
matico»: «Speciale studen- 
ti... In fuga». 

I diretti interessati sino- 
ra hanno gradito l’attenzio- 
ne riservata loro dal gesto- 
re e hanno ricambiato rega- 
lando all’esercizio ottimi af- 
fari. Rimane ora l’incognita 
della troppa pubblicità re- 
galata da un servizio del 
quotidiano veronese «L’Are- 
na» che ha «denunciato» 
l'iniziativa. Adesso il ri- 
schio, per gli studenti, è 
quello di veder comparire 
sulla SHE del locale, qual- 
che professore o i genitori. 

Il titolare dell'esercizio, 
Roberto Vinco, che poche 
settimane fa aveva rilevato 
la gestione di un music-bar 
Situato nella stessa sede e 
che, dopo una ristruttura- 
zione, ha chiamato il locale 
«Le Hangar, interpellato 
dai Preti ha spiegato 
con la massima serenità di 
aver ideato liberamente 
l'iniziativa e di essere inten- 
zionato a mantenere la pro- 
mozione. Per reclamizzare 
gli sconti, nei giorni scorsi, 
0 stesso aveva organizzato 
un volantinaggio all'uscita 
di vari istituti superiori cit- 
tadini. 


mente ingiusto chiedere la 
corresponsione degli interes- 
sic 

Sarà un modello «fai-da- 
te» il nuovo modulo «Unico» 
che manderà quest’ anno in 
pensione il vecchio «740». Al- 
le quattro pagine «base», 
che potranno essere'utilizza- 
te per dichiarare i redditi 
da lavoro e quelli immobilia- 
ti ma anche per indicare 
oneri e deduzioni, si potran- 
no infatti sommare ben 14 
diversi modelli aggiuntivi, 

A) Modello fai-da-te: Le 
quattro facciate del modulo 
base sono una sorta di car- 
tella nella quale inserire gli 
altri moduli aggiuntivi. Non 
tutti dovranno essere compi- 
lati: ai tradizionali quadri 
per i redditi di lavoro auto- 


Assolta in Appello 
Ex direttrice 
di carcere: 
non fu abuso 
di ufficio 


BOLOGNA Favia Verardi Pi- 
gnanelli, la ex direttrice 
del carcere di Imperia che 
nel settembre scorso aveva 
trascorso alcuni giorni 
agli arresti domiciliari 
con l'accusa di atti osceni 
e concussione in un'inchie- 
sta della ‘magistratura li- 
gure, è stata assolta dalla 
Corte di Appello di Brescia 
dall’accusa di abuso di uf- 
ficio che era stata formula- 
ta a suo carico quando di- 
rigeva nel 1990 il carcere 
di Cremona. 

La Verardi Pignanelli è 
stata difesa dall’avv.Nico- 
la Chirco di Bologna e dal 
collega Emilio Chiodi di 
Brescia. 

In primo grado, nel no- 
vembre ’94, era stata con- 
dannata a otto mesi di re- 
elusione con interdizione 
dai pubblici uffici per un 
anno (pena sospesa). 

Ora in appello è stata as- 
solta perchè i fatti non co- 
stituiscono più reato. 

Gli episodi di abuso di 
ufficio contestati erano 
quattro, tutti relativi al 
1990: una conferenza tenu- 
ta în carcere senza l’auto- 
rizzazione del giudice di 
sorveglianza; un concerto 
di Capodanno in carcere 
alla quale erano state învi- 
tate personalità e stampa 
cui avevano partecipato 
tre o quattro persone che 
non comparivano nella li- 
sta autorizzata dalla sorve- 
glianza; una telefonata fat- 
ta fare a casa da un dete- 
nuto che aveva avuto un fi- 
glio; una vigilatrice accom- 
pagnata a casa della ma- 
dre malata da un capo po- 
sto. 


levanza penale o solo disci- 
plinare. 

E sempre ieri, a un mese 
e mezzo dalla tragedia del 
Cermis, è emerso un testi- 
mone oculare che ha visto 
l’impatto tra il Prowler ame- 
ricano e la funivia del Cer- 
mis. È un'insegnante di una 
scuola superiore di Cavale- 
se, che il giorno della trage- 
dia passeggiava con il suo 
cane lungo una stradina pa- 
noramica da cui era perfet- 
tamente visibile la funivia 


NUOVO ‘740” 


(») O 


(©. A COMPOSIZIONE 
Quello di base avrà 
per le imprese e i professionisti 
ci saranno moduli dell'Iva, quelli 


dell’irap (imposta regionale sulle 
attività produttive) 


oi p 


Qi A 


(el; COMPENSAZIONI 


EiCASA R O 


assazione separata, i capi: 
al gain, l’ esportazione di 
capitali. } 
B) Il modulo base: Oltre 
all’ indicazione del tipo di di- 
chiarazione, contiene i red- 
diti da lavoro dipendente, 
dei terreni e dei fabbricati. 
Le istruzioni ricordano che i 
redditi immobiliari dovran- 


4 facciate ma 


per le ritenute (ox 770) e il prospetto 


Oltre all’irpef e alla tassa salute (ora assorbita dall'irap) 
professionisti e imprese pagheranno saldo Iva e acconto Irap 


Uno solo per tutte le tasse. Si potrà suddividere in rate 
E pagare con Bancomat, carte di credito e ‘assegni 


| singoli con la partita Iva potranno compensare tutte 
le tasse contenute nel nuovo modello (Irpef, Iva, ritenute) 


In banca, in posta e ai Centri di assistenza fiscale (Caaf) | 


Marito e moglie non potranno più fare la dichiarazione 
‘congiunta: ognuno dovrà presentare la sua 


Le rendite catastali vanno rivalutato del 5%. 4 


E lo sconto sulla prima abitazione sale a un milione. LL LS 


che stava scendendo a valle. 
La donna è stata interroga- 
ta ieri dai carabinieri di Ca- 
valese su delega del procura- 
tore di Trento. Fino a que- 
sto momento le testimonian- 
ze si fermavano all’avvista- 
mento dell’aereo subito pri- 
ma o subito dopo l'impatto. 
La tardiva scoperta della te- 
stimone è dovuta al Comita- 
to 3 febbraio per la giustizia 
di Cavalese, che sta lavoran- 
do in più direzioni per arri- 
vare a una giustizia rapida 
sulla tragedia. 


Non si chiamerà più 740 ma “UNICO” | Pers 


i} 


no quest’ anno essere au- 
mentati del 5 per cento. 

C) Addio «congiunta»: 
Non sarà più possibile, inve- 
ce, compensare le imposte 
tra i coniugi che da quest” 
anno non potranno presen- 
tare la dichiarazione «con- 
giunta» e saranno costretti 
a «separarsi», 


© AVIANO 


La Procura di Trento attende un documento che deve essere «depurato» dai militari 


Memorandum «proibito» 


PORDENONE Si chiama «Memo- 
randum d'intesa relativo al- 
l’uso della base aerea di 
Aviano in applicazione del- 
la decisione atlantica sullo 
spiegamento di F-16 in Ita- 
lia» (mutuabile a tutti gli 
altri velivoli rischierati in 
provincia di Pordenone, 
ndr) ed è il documento sul 
quale, da parecchi giorni, 
la procura della Repubblica 
di Trento, che indaga sulla 
strage del Cermis, sta cer- 
cando di mettere le mani. 
Invano. I militari, alla ri- 
chiesta specifica, hanno fat- 
to sapere che, trattandosi 
di informazioni «classifica- 
te» — coperte cioè dal segre- 
to militare — occorrerà at- 
tendere che gli esperti de- 
purino il dattiloseritto dal- 
le parti più strettamente 
operative e tecniche e poi, 
forse, il protocollo sarà con- 
segnato nelle mani dei pm 
Granero e Giardina che po- 
tranno eventualmente indi- 
viduare altre responsabili- 
tà in seno alle nostre auto- 
rità militari. 

Il «trattato», valido solo 
in tempo di pace, venne si- 
glato il 30 novembre 1993 
da sottocapo di Stato mag- 

iore della Difesa per l’Ita- 
fa e, per gli Stati Uniti, 
dal direttore piani e pro- 
grammi delle Forze aeree 
Usa in Europa. Un docu- 
mento tutto sommato imba- 
razzante per la nostra Aero- 
nautica militare nel quale 
è sancita l'attribuzione pre- 
cisa di ruoli e responsabili- 
tà alla base di Aviano e di 
cui siamo in grado di pub- 
blicare. stralci non ovvia- 
mente protetti dal riserbo 
militare ma ugualmente in- 
dicativi. 

Il punto più caldo è conte- 
nuto nell'articolo 9 secondo 
il quale «il comandante ita- 


liano è responsabile dei ser- 
vizi del traffico aereo e del- 
l'emanazione di norme rela- 
tive alla sicurezza del volo, 
sentito il parigrado statuni- 
tense per quanto attiene ai 
suoi mezzi. Qualora neces- 
sario il comandante italia- 
no concorderà con il coman- 
dante Us l’opportuno sup- 
porto da fornirsi da parte 
delle forze statunitensi. Le 
attività addestrative opera- 
tive delle unità assegnate 
alla installazione devono es- 


sere preventivamente noti- 
ficate alle autorità naziona- 
li competenti, attraverso il 
comandante italiano o suo 
delegato per i previsti coor- 
dinamenti e approvazione 
secondo le procedure in vi- 
gore». 

Sul fatto che, quantome- 
no formalmente, a coman- 
dare ad Aviano siano gli ita- 
liani, non vè dubbio alcu- 
no, Il rimando è all’articolo 
7: «Il comandante italiano 
ha piena autorità, giurisdi- 
zione e libera circolazione 


su tutte le aree e infrastrut- 
ture, comunque concesse in 
uso alle forze Usaf. Tutte le 
questioni di interesse comu- 
ne sono disciplinate dal co- 
mandante italiano, sentito 
il comandante Us. Il coman- 
dante us esercita il coman- 
do e il controllo sul persona- 
le, Tsao e 
sui materiali statunitensi 
sotto la sua giurisdizione 
ed esercita le funzioni am- 
ministrative sugli stessi. 
Le attività di cui sopra non 
dovranno, comunque, esse- 
re in contrasto con la nor- 
mativa italiana vigente in 
materia». 

Dubbi, quindi, ne resta- 
no pochi. Îl memorandum 
non è un documento secon- 
dario, anzi, si tratta dello 
strumento principe per la 
regolarizzazione dei rappor- 
ti bilaterali tra lo Stato 
ospitante, l’Italia, quello 
ospitato, gli Usa, nell’ottica 
di interventi sotto l’egida 
Nato. I massimi vertici del 
ministero della Difesa lo ap- 
paci con il comando 

lelle forze Usa in Europa 
specificando per iscritto 
che il protocollo, una volta 
entrato in vigore, vi resterà 
«finché non venga rescisso 
di mutuo accordo 0, con pre- 
avviso seritto di almeno 
due anni, da una delle par- 
ti». Non ci sono, infine, pos- 
sibilità d’equivoco: «Il pre- 
sente memorandum — si 
legge in calce — viene stipu- 
lato in italiano e inglese ed 
entrambe le versioni fanno 
ugualmente fede». 

Le domande che legitti- 
mamente il cittadino — e 


‘l'investigatore — può porsi 


a.questo punto.sono molte- 
put E sulle quali, da ieri, 
’Aeronautica militare ita- 
liana, con un generale in- 
terrogato a Trento, sta pro- 
vando a rispondere. 
Massimo Boni 
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GIOVEDÌ 19 MARZO 1998 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico. 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 


i giorni feri Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via |.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGN 
sportello via Gramsci 7, 
‘tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Novaro 18, tel. 
06/377083; TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555; TRENTO: 
via delle Missioni Africa- 
ne 17, tel. 0461/886257. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 


sponibilità tecniche. In TUT-- 


TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 


comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 


lo, Furio Dubrini, residente 
in Padova, via Gradisca 3/4, 
riconosco che la mia lettera 
inviata a questo giornale, 
pubblicata in data 
16/1/1998 sotto il ti; 
«Creiamo la città delle me- 
morie», conteneva afferma- 
zioni non vere, e gravemen- 
te lesive per l'immagine e 
l’onorabilità dell'associazio- 
ne «Libero comune di Fiu- 
me in esilio» di Padova e 
della Società di studi fiuma- 
ni di Roma. Approvo il con- 
tenuto delle rettifiche invia- 
te dalle parti lese e mi scu- 
so pubblicamente per l'er-.| 
rore commesso. = 


Padova, ll 19/3/1998. Furlo Dubrini 


4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15-16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22 -23-24- 25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 

L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Silvio 
Pellico 4, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 12 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio casset- 
te aggiungendo al testo del- 
l'avviso la frase: Scrivere a 
cassetta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade. La SOCIETA' PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza in- 
dirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, cir- 
colari o.lettere di propagan- 
da. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono es- 
sere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o 
raccomandate. 


richieste 


ESPERTO pianificazione pro- 
duzione, qualità, controllo 
gestione, ingegnere offresi 
per organizzazione azienda- 
le, consulenza direzionale, 
temporary management. Te- 
lefonare 0338/5922460. (18) 
GEOMETRA caposquadra of- 
fresi per lavori edili ultrade- 
cennale esperienza libero su- 
bito telefonare. 040/369014. 
(A3109) 

NEOLAUREATA economia e 
commercio, sloveno croato 
perfetti, buona conoscenza 
inglese, ‘tedesco, esamina 
proposte. Tel. 0360-214975. 


offerte 


A.A. ANCHE fino a 
10.000.000 mensili spa inseri- 
sce collaboratori per spiega- 
zione tecnica e dimostrazio- 
ne propri prodotti ad artigia- 
ni e industrie della zona Ts- 
Go. Ricca clientela acquisita 
e affiancamento iniziale. 
Tel. 1670/14923. (Gbg) 

A. SOCIETÀ informatica e ar- 
chiviazione avanzata selezio- 
na candidati per settore ven- 
dita. Offresi ottimo tratta- 
mento economico. Formazio- 
ne tecnico/commerciale. Tel. 
040/8323016 13.30-15.30, lu- 
nedì, mercoledì, venerdì. 
(A3110) 

AUTISTA patente C/D cerca- 
si tempo indeterminato per 
consegne città e provincia, 
Scrivere a casetta n. 21/H Pu- 
blied 34100, Trieste, 
(A3113). 

CERCASI urgentemente Ope- 
rai elettricisti cablatori. Tele- 


fonare ore 18-20 
040/303829. (A3228) 
CONCESSIONARIA automo- 


bili cerca ragioniera da inseri- 
re nella propria organizza- 
zione richiedesi: minima 
esperienza, residenza prefe- 
ribilmente Monfalcone e 


mandamento. Telefonare 
0481/484917 solo dalle 14 al- 
le 18. 


GRUPPO immobiliare Cerca 
giovane architetto geome- 
tra, ottima conoscenza tede- 
sco cad, zona Friuli. Scrivere 
a Cassetta n. 11/H Publied 
34100 Ts. 

IL CAPRICCIO Sagrado, cerca 
esperta cameriera-banconie- 
ra part-time. 0481/961110. 
STUDIO commercialista cer- 
ca esperta tenuta paghe co- 
noscenza contratti gestione 
vertenze e adempimenti. 
634771. (A3157) 


AZIENDA ingrosso prodotti 
informatici cerca agente an- 
che plurimandatario per zo- 
ne Ts-Go possibilmente già 
del settore. Telefonare ‘ora- 
rio ufficio 049/8071771. 
(Gpd) 

CONCESSIONARIA Tre Ma- 
rie cerca agente anche pluri- 
mandatario per Trieste e pro- 
vincia tel. 0337-549436, 
0432/600550. (A3097) 


STUDIO 4 tel. 040/370796 
per non residenti largo Papa 
Giovanni appartamento al 
VI piano con ascensore, sog- 
giorno, con terrazzo matri- 
moniale, cucina con veran- 
da, vista mare, bagno, canti- 
na. L. 900.000. 

STUDIO 4 tel. 040/370796 
per non residenti via Locchi 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, ascensore, poggio- 
lo. L. 750.000. 


A. LIBRI antichi, moderni, in- 
tere biblioteche, stampe, car- 
toline, acquista la libreria 
«Achille Misan» massime va- 


lutazioni. Tel. 040/638525 


orario negozio. (A3103) 


ALe: 
offerte d'a io) 


800.000 privato affitta salot- 
to 2 stanze cucina bagno bal- 
cone termoautonomo chia- 
mare 364129. 
L'IMMOBILIARE 
040/7606141 centrale ascen- 
sore luminosissimo ingresso 
tre stanze archivio servizi se- 
parati per ambulatorio uffi- 
cio. 1.000.000. (A3281) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606141 Ippodromo 
quarto piano ascensore so- 
leggiatissimo ingresso sog- 
giorno con cucinino matri- 
moniale bagno poggiolo 
700.000. (A3281) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606141 piazza Foraggi 
soleggiato soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
servizi termoautonomo mas- 
simo cinque persone. 
900.000. (A3281) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606141 Università vec- 
chia parzialmente arredato 
ingresso soggiorno camera 
cucina bagno. L. 800.000. 
(A3281) 

RABINO 040/368566 VAL- 
DIRIVO uffici varie metratu- 
re da 700.000 mensili. (A00) 
SOLO privatamente affittasi 
a 600.000 salotto stanza cuci- 
na abitabile bagno telefona- 
re 363861. 

STUDIO' 4 tel. 040/370796 
patti in deroga appartamen- 
to mq 110 in ottime condizio- 
ni, salone con poggiolo, cuci- 
na abitabile, due matrimo- 
niali, stanzetta con poggio- 
‘lo, doppi servizi. 


FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 
es.: 5,000,000 rate 95.000 , 5 
15.000.000 rate 275.000 


IN 24 ORE 


FIRMA SINGOLA T4EG 19960 
£ oe40/6305SD92 


A.A.A. A tutte le categorie 
finanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulve- 
neta Spa tel. 0422/422527 - 
426378. (G.Pd) 

A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi qualsiasi importo e 
operazione. Giallo Oro Italia 
049/8961991. (G.Mi/20) 


ca 
CREDIT EST spa 
FINANZIAMENTI 
Es. 5.000.000 rata 82.200 5 

15.000.000 rata 246.000 5 
RESTITUZIONE N 150. MESI è 


— TEL. 040 - 634025 — 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333.. 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commer- 
ciali, turistiche, alberghiere, 
immobiliari, aziende agrico- 
le, bar, clientela selezionata 
paga contanti. 02/29518014. 


FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qual- 
siasi importo . Ser.Fin.A. 
049/8754422. (Gpd) 


Mutui e Finanziamenti 


Lavori, sei pensionato, casalinga? 


‘AFFIDATI A NOI E | TUOI PICCOLI O GRANDI SOGNI 
‘SARANNO REALIZZATI 


Fai 
FINANZIAMENTI A TASSI FISSI è 
'ALCUNE SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI SI 


MUTUI ACQUISTO CASA TAN 6,85% 
fino al 100% del valore dell'immobile 
Dilazioni fino a 30 anni EROGAZIONI VELOGI 


MASSIMA SERIETÀ E DISCREZIONE 
GIOTTO * TRIESTE Tel. 040/772633 


FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto. effetti 
conto corrente mutui liquidi- 
tà aziendale 400.000.000. Ri- 
sposta immediata. 
049/8626190. 

(G.MI) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
disponiamo interessante bar- 
ristorante locale notturno. 
Reddito sicuro. (A00) 
PALESTRA avviatissima, pesi- 
stica, attività aerobiche, spo- 
gliatoi con docce e servizi, 
staff tecnico eccellente. Trat- 
tative riservate. Progettoca- 
sa 040/368283, 

STUDIO Fracasso di Porto- 
gruaro, tel. 0421/274007, af- 
fitta bar-ristorante gelateria 
in corso di ristrutturazione a 
Lignano. (Gpn) 

STUDIO Fracasso di Porto- 
gruaro, tel. 0421/274007, af- 
fitta nel centro commerciale 
di Bibione, grosso bar-gelate- 
ria con concerto; combinazio- 
ne interamente da concorda- 
re. (Gpn) 

SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria, importo e 
operazione. Risposta imme- 
diata. Kronos S.A. Lugano. 
Tel. 0041919605480. (G.MI) 


Prestiti 


Personali 


INTUTTO IL 
Norp ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRICOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che volete SENZA 


_IMUOVEFvi 


Chiama subito e scegli il prestito che vuol; 


DA 3 A 15 MILIONI . 


ANCHE CON FIRMA SI 
LO RICEVERAI ENTRO 


GeneRALE Mile 


IGOLA 
4 ORE 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS... 


FINANZIAMENTI IN 1 ORA 


etelo al... 


Numero Verde. 


167-2664096 


LA TELEFONATA È 
‘Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.30 


IUTUI CASA 
ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE 
LIQUIDITÀ 


SVIZZERA Società interna- 
zionale propone  finanzia- 
menti da 10 ml a 1 mm con 
tassi d'interesse dal 3% e 
rimborsi da 12. a 180 mesi. 
Esempi: 50 ml. Rimborsabili 
in 180 ratei a 360.000 mensi- 
li oppure 110 ml a 790.000 
mensili. Tel. 
0041-91/6102963. 

(G.MI) 

VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tas- 
si. Rate minime. Telefonata 
gratuita 167.31.10.30. 

(G.MI) 


acquisti 


A.A. ECCARDI cerca per 
clienti appartamenti varie zo- 
ne e metrature. Telefonare 
040/634075. 

(A3099) 

IMMOBILIARE per te cerca 
interi stabili da ristrutturare 
in zona centrale semicentra- 
le. Tel. 040/775222. 

(A3104) 


vendite 
A.A. BUTTRIO impresa ven- 
de appartamento bicamere 
nuovo con cantina e garage, . 
alte finiture, pronta conse- 
gna. Tel. 0432/722051. 

A.A. CERVIGNANO vic. ven- 
desi appartamento bicamere 
nuovo con cantina e garage 
Lire 149.000.000. Tel. 
0432/722051. 

AQUILEIA in edificio storico 
del ‘400 casa accostata stu- 
pendamente — ristrutturata 
mantenendo il più possibile 
le caratteristiche originali. Di- 
Sposta su tre livelli per com- 
plessivi 260 mq, pavimenti in 
cotto e legni pregiati, gran- 
de cucina di 36 mq, mansar- 
da con travi a vista, tetto in 
legno termo-ventilato. Giar- 
dino di proprietà. Dotata di 


: ogni comfort. Informazioni 


in ufficio 
0431/35986. 
AQUILEIA in piccolo borg0 
In Zona Verde tra il centro 
storico e la Campagna ulti- 
mo appartamento disponibi- 
le in rifinitissima ed'elegan- 
te palazzina primoingresso 
con vista aperta e giardino: 
ingresso, luminoso soggior- 
no/pranzo, cucina abitabile, 
2:ampie:camere.da. letto, ba- 
gno con Vasca, terrazze; co- 
moda soffitta e garage di 
proprietà. Ottima opportuni- 
tà! Progettocasa 
0431/35986. ° 


Progettocasa 


Continua in 26.a pagina 


SUPERMERCATI 


NUTRIMENTO SPECIALE 
PER PIANTE E GERANI 
SUBSTRAL 

litri 1,2 


| litri20 


| TREVISO Via Ottavi, 4-4/B 
| Via Borgo Cavalli, 28/A 
Via Brigata Marche, 13. 
VALDOBBIADENE Via Erizzo, 125 
SALGAREDA Viale Veneto, 31 
MARENO DI PIAVE Via Verrì, 26 

| CASTELLO DI GODEGO Via Roma, 54 
‘| SILEA Piazza Madonna Salute, 1 
PONZANO Via Montello; 1 
PADERNELLO DI PAESE 
Via Ortigara, 17 
CASALE SUL SILE Via S. Nicolò, 55/57 
PONTE DELLA PRIULA 
Via Dei Pascoli, 3 
BADOERE DI MORGANO Via Molini, 17/19 
i CONEGLIANO VENETO P.zza Calvi, 92 
| FOLLINA Via Maestra, 8 
VILLORBA Via Dei Mille 
SPRESIANO Via Montello 
CASTELFRANCO V.TO Via Damini, 2 
ARCADE Via Don Tognana, 5 


Fino ad esaurimento scorte - Offerta limitata all'asporto di quantitativi ad uso familiare 


-| TREBASELEGHE Via Marco Polo, 6 


|| ANGUILLARA Via Lungo Adige 


DETERSIVO PER 
LAVATRICE AVA 


LYSOFORM 


Pino e Casa - litri 1 


{PADOVA Pos. Cimpello, 6 
| Via Nazareth, 18 

| S. GIUSTINA IN C. Via Don G. Lago, 6 
| TOMBOLO Via Peraro 

| ABANO TERME Via Confilicchi, 37/39 


CAMPOSAMPIERO Via Cordenons, 3. 


CADONEGHE Via Gramsci, 18 
NOVENTA P. Via Roma 
5. GIORGIO D. P. Via Canonico, 3 


i SACCOLONGO Via Molini, 22 - loc. CREOLA 
i MORTISE Via Madonna Salute 
‘1 CONSELVE Via Trieste 20 


PIOVE DI SACCO Via Carrarese, 55 


TREGNAGO Piazza Mercato, 3 
GREZZANA Via E. Da Porto, 12. 
! QUINZANO VERONESE Via F, Scolastico 


UDINE Via Girardini © Via Pradamano: 
| Viale Duodo, 59 © Via De Rubeî, 47 
* Via Alfieri © Va Tricesimo, 266 
TARVISIO Vi Alpi Giulie, 9 
PIOMBINO DESE Via Pacinotti, 10. | PRADAMANO S.S. 56, Km. 7,500 
| 5. GIOVANNI AL N. Via Antico, 6 
-] FAGAGNA Via Volpe, 1 
_| MAIANO Via Udine, 75 
PASIAN DI P. Via ristoforo Colombo 
| TARCENTO Via Pascoli 7 
| CAVINO Via G. Da Cavino, 99 . ARTA TERME Via Nazionale 

| VILLA SANTINA Via Marcon, 18 
CORNO DI R. Via Papa Giovannî XXI 


Marzo 10 


PASIANO Via Coletti, 10 

ACILE Viale Lacchin, 32 © Via Cavour, 16 
ZOPPOLA Via Pancera, 4 
AVIANO Via Vittorio Veneto, 22. 
MANIAGO Piazza Trento, 16 


Allimone | 

e.con 
Candeggina 
ml. 500 


i 

| TRIESTE Via Baiamonti © Via Vidal 

| Via De Jenner, 22/8 © Via del Molino a 
| Vento, 65 © Via S. Francesco, 16 


È 

-.| GORIZIA Piazza Municipio, 21 È 
MONFALCONE Via D. d'Aosta, 13/15 È. 

. | RONCHI dei LEGIONARI Piazzale VIII 


TRENTO Via Torrevango, 1 
CAVALESE Via Dossi, 1 
CASTELLO DI FIEMME Via Roma 


n 
| ROVIGO Viale Porta Adige, 18 
| ADRIA Vic Arzeron, 22 


i Via Rosini, 80) 
| ROSOLINA Via Marconi 112 


| DONADA di Portovîro Via L. Savoia 
i c/o Centro Commerciale “LE MIMOSE” 


ICENZA Viù Ragazzi del’99 
| PIOVENE ROCCHETTE 
Via A. Fogazzaro 


\STELGOMBERTO Località la Conca 


. GIUSTINA B. Via Giardinetto 
| AURONZO Via Roma 


MASTRO LINDO 
MULTIUSO CON 
EROGATORE 


| 5. MARIA MADD. Vi Eridonîa, 151 
ADIA POL. Via Bovazecchino, 180 


ml. 500 


| MIRANO Via 6. Galilei, 3 

| S. DONA DI P. Via Centenario 

| (CINTO CAOMAGGIORE Via Romo, 78 

| VIGONOVO Via Roma 

| MESTRE (loc. CARPENEDO) Posso Fedoja 

| MESTRE Via Gazzera Alto, 115 

! MESTRE Via Caneve © Via Monte Pelo 

| FOSSALTA DI P. V.l Venezia, 31 
PORTOGRUARO Via Boccaccio, 16 
CAVARZERE Corso Italia 

) ERACLEA Via Piave, 71/4 

| MEOLO Via Ao Horo 


ELTRE Via Garibaldi Via Fusinato, 10 


MUGNAI Via Centro di Sotto 


Disegni  folografie hanno valore puramente illustrativo | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modi 
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INTERNI 
Pesaro: muore una ragazza di 28 anni. È l'ottava vittima di una «epidemia» che da dicembre ha ucciso otto persone 


Epatite, l'incubo di un folle untore 


Tra le ipotesi all'esame del magistrato, dolo, sabotaggio 0 errore umano 


PESARO È deceduta anche la 
ragazza di 28 anni, contagia- 
ta dal virus dell'epatite B 
nel reparto di ematologia 
dell'ospedale San Salvatore 
di Pesaro. Salgono così a ot- 
to i decessi, ma un’altra don- 
na è in coma epatico, e altre 
due persone, tra cui una 
bambina, sarebbero infette. 

Pesaro vive sempre più 
nell’incubo. Nel terrore che 
qualcuno dolosamente o per 
Sabotaggio abbia diffuso il 
contagio. a 

La «strage» inizia a dicem- 
bre: col fegato devastato dal 
Virus i pazienti, tutti in cu- 
ra al reparto di ematologia, 
vengono stroncati in pochi 
giorni. E la parola «strage» 
Potrebbe essere contenuta 
nel fascicolo del sostituto 
procuratore, Maria Letizia 
Fucci, che comunque oggi 


Secondo un rapporto di Legambiente la mal: 


non rilascia dichiarazioni 
sull’inchiesta che vede inda- 
gato di omicidio colposo plu- 
timo il primario del reparto, 
il prof. Guido Lucarelli. Si li- 
mita a dire che «quella del 
dolo è un'ipotesi come al- 
tre». È stato il prof. Lucarel- 
li ad accennare tra i primi 
alla incredibile possibilità 
di un folle serial killer, un 
untore armato di virus che, 
libero di muoversi all’inter- 
no del reparto, avrebbe con- 
tagiato con una «bomba» vi- 
rale tredici pazienti. 
L'incredibile, sconvolgen- 
te ipotesi, adombrata nel 
termine «dolo eventuale» 
usato dal magistrato, Fucci, 
dovrebbe pescare l’ipotetico 
killer in un mare di collabo- 
ratori: quando l’epidemia è 
scoppiata, nel reparto lavo- 
ravano in 105, tra infermie- 


cosa __ 


avita fattura 33 mila miliardi l’anno 


ri, ausiliari, borsisti e dipen- 
denti di una cooperativa 
convenzionata con l’Ail, l’as- 
sociazione italiana contro la 
leucemia. 

Ma il fascicolo dell’inchie- 
sta non è ancora giunto sul 
tavolo del procuratore capo, 
Pedrocchi, mentre il diretto- 
re sanitario del San Salvato- 
re, Giovanni Fiorenzuolo, 
abbraccia convinto la tesi 
del Cio, il Comitato infezio- 
ni ospedaliere. «L'infezione 
- dice - potrebbe essere colle- 
gata a un errore nell’uso 
dell’eparina, un anticoagu- 
lante». Senonchè a contradd- 
dire la tesi ci sarebbe l’esplo- 
siva carica virale accertata 
nei pazienti: troppo alta per 
collegarla all’eparina e al 
suo utilizzo. L'impressione 
generale è che il giusto cla- 
more della vicenda consigli 


I clan lucrano sull'ambiente 


ROMA Per un Paese che do- 
Vrebbe fare dell’ambiente, 
artistico e naturale, il suo 
fiore all'occhiello, è una 
Macchia’ che pesa forse più 
di altre. Sottrae risorse, al- 
za il livello dei delitti, ma 
soprattutto contribuisce a 
deturpare quel contesto che 
Invece dovrebbe essere vola- 
No per altre economia, leci- 
te come il turismo. È la 
sconfortane cornice dell’en- 
nesima denuncia di Legam- 
biente, il rapporto ‘98 sulle 
’ecomafie’: circa 33.060 mi 
liardi l’anno sottratti al 
mercato legale o fortemente 
inquinati da interessi illeci- 
ti e in gran parte controlla- 


ti dalla criminalità organiz- 
zata. Sarebbero più di 100 i 
clan che lucrano sui delitti 
’ambientali’, raddoppiati in 
un solo anno. 

Cifre, analisi e prospetti- 
ve sono state presentate ie- 
ri. Con alcuni corollari allar- 
manti: viene scoperto e de- 
nunciato un reato ogni ven- 
ti minuti, 78 al giorno, 
28.457, nell’arco dei dodici 
mesi. Il bilancio della ricer- 
ca è il frutto del lavoro svol 
to dall’associazione ambien- 
talista, dalle commissioni 
parlamentari e dal Noe dei 
carabinieri, dal Corpo fore- 
stale dello Stato, dalla 
Guardia di finanza, dalla 
polizia di Stato. 


. 


Î perazione della Guardia di finanza 

Alt al traffico di anabolizzanti 
destinati a bovini e pollame: 
în dieci finiscono in carcere 


MILANO Dieci persone, tra 
cui il presunto capo dell’or- 
Sanizzazione, sono state ar- 
Testate nel corso dell’opera- 
zione «Meat & Silver», che 
| nucleo di polizia tributa- 
Tia di Milano della Guardia 
i finanza ha condotto per 
Smantellare 
Un traffico di 
Sostanze ana- 
olizzanti e chi- 
Miche pericolo- 
Se tra Svizzera 
e Nord Italia, 
destinate all’al- 
evamento di 
ovini e polla- 
Me. Altre 26 
Persone, tra 
Cui 7 allevato- 
Ti, sono indaga- 
e, mentre 70 
Perquisizioni 
Sono state effet- 
Uate in tutta 
Italia. 


Questi i nomi degli arre- 
Stati: Aldo Pegolotti, nato a 
ilano, 59 anni, presunto 


Sipo dell’organizzazione; 
(SE Dossenbach, di Bar 


RVizzera), 49 anni; Carlo 
Attistotti, di Piacenza, 55 
puri, di Milano; Giuseppe 
Ollino, di Messina, 55 an- 


n 
Mi 


Sscondo i firmatari di un documento «la responsabilità di frizioni e conflitti interetnici non è solo dei partigiani jugoslavi ma prima di 


Foibe, 


ni, residente a Cologno 
Monzese; Alberto Bolpagni, 
di Brescia, 46 anni; Danilo 
Mercaldo, di Busto Arsizio, 
50 anni; Giovanni Galli, di 
Roncoferraro (Mn), 63 an- 
ni; Angelo Miotto, di Bre- 
scia, 48 anni; Gianni Fines- 
si, di Codigoro, 
48 anni; Elio 
Alessandro Sal- 
vetti, di Catan- 
zaro, 72 anni, 
residente a Ca- 
sciago (Va). 

La fase fina- 
le dell’operazio- 
ne è scattata 
martedì, quan- 
do il cittadino 
svizzero è sta- 
to fermato do- 
po aver supera- 
to il valico do- 

canale di 

hiasso e tro- 
È vato in posses- 
so di anabolizzanti. Le accu- 
se ipotizzate nei confronti 
delle 10 persone sono di as- 
sociazione per delinquere fi- 
nalizzata al commercio di 
sostanze adulteranti e fat- 
turazioni false, reato con- 
nesso a un traffico illecito 
di argento. 


a 


ROMA Pronta arriva la repli- 
ca di Luciano Violante, pre- 
sidente della Camera, al 
documento sottoscritto da 
75 storici. In una nota, in- 
viata al prof. Agosti, Vio- 
lante afferma: «Sarei del 
tutto d’accordo con il vo- 
stro documento se effetti- 
vamente avessi pronuncia- 
to le affermazioni che mi 
attribuite. Non è così, co- 
me risulta da tutti i reso- 
conti giornalistici. Consen- 


I delitti chiave - che af- 
fiancano i tradizionali traffi- 
ci di droga, armi, usura ed 
estorsioni - sono il traffico il- 
legale di rifiuti, le discari- 
che abusive, le cave fuori- 
legge. «Ma non solo: le eco- 
mafie - ha detto Ermete Re- 
alacci, presidente Legam- 
biente - continuano a infil- 
trarsi in piccoli e grandi ap- 
palti, a cominciare dai can- 
tieri dell'alta velocità nel 
Sud del Paese e hanno tro- 
vato nuova linfa vitale con 
l’ultimo condono edilizio». 
Solidale con le denuncia an- 
che il Presidente della Re- 
pubblica Scalfaro, che in un 
messaggio ha rimarcato la 


a tutti la prudenza. Quella 
stessa prudenza invocata 
dal procuratore presso la 
pretura, Maria Letizia Fuc- 
ci, che, per parte sua, sem- 
bra aver scartato l’ipotesi 
suggerita dal Cio e accolta 
invece dal direttore sanita- 


rio. 

E il prof. Lucarelli? Si di- 
ce spiazzato dall'ipotesi di 
un serial-killer in corsia: 
«Pur prendendola in consi- 
derazione, mi è impossibile 
darle credibilità. Cosa è ac- 


gravità di «an fenomeno in- 
quietante e fra i più gravi 
che distrugge una risorsa vi. 
ale per la comunità». Rea- 
lacci ha anche sottolineato 
in particolare che è nel set- 
tore del cemento fuorilegge 
che si registra una decisiva 
impennata: «Dal ’94 al ’97 - 


caduto allora? La mente in 
questi giorni ha spaziato 
dappertutto. Abbiamo vivi- 
sezionato ogni aspetto, ogni 
momento, ogni passaggio di 
questa dolorosa vicenda. Ab- 
biamo analizzato perfino 
quante volte una mosca pas- 
sa a cento metri da qui. Ma 
non abbiamo ancora la ri- 
sposta, anche se il ventaglio 
delle ipotesi va restringen- 
dosi». Quella di un errore 
nell'uso dell’eparina? «Mi 
sento di escluderla. E dello 


stesso mio avviso sono gli 
esperti dell'Istituto 'Spallan- 
zani’ di Roma». È già stata 
resa nota la loro relazione? 
«Ufficialmente non ancora. 
Ma, a voce, la risposta è sta- 
ta negativa». E dello stesso 
parere, anche se non suffra- 
gato da una conoscenza di- 
retta dell’epidemia mortale, 
è un altro luminare in que- 
sto campo: il prof. Glauco 
Torlontano, fondatore del re- 
parto di ematologia dell’ 
ospedale di Pescara. 


ili giro d'affari — nisi oe 
annuo delle mafie o Eri 
< = 


ERRARA 
 @ Sicilia 


î- 


225 FÉ ® Marche 
po 


1.655] _t95|fe Molise _ 


ha detto - sono almeno 207 
mila le nuove abitazioni co- 
struite in totale spregio a 
vincoli e norme urbanisti 
che», 

Gravissima anche la si- 
tuazione sul fronte dell’abu- 
sivismo: sarebbero 207 mila 
le nuove abitazioni abusive 


costruite negli ultimi quat- 
tro anni, per una superficie 
complessiva di 29 milioni di 
mq di cemento: il 76,3% è 
concentrato al Sud, «dove - 
ha proseguito Realacci - il 
mercato dell’edilizia ’spor- 
ca’ è gestito in massima par- 
te dai racket malavitosi». 


IL PICCOLO 7 


«Lombardia risorse» fallì due anni fa 
Il pm: «Processate Formigoni 


per bancarotta fraudolenta» 
Ora toccherà al gip decidere 


MILANO «Roberto Formigoni 
e altre dieci persone devo- 


no essere processate per 
bancarotta fraudolenta». 
Lo ha chiesto ieri a Milano 
il pm Marco Maria Maiga, 
che conduce l'inchiesta sul- 
la società regionale «Lom- 
bardia Risorse». Ora toc- 
cherà al gip decidere se 
rinviare a giudizio gli inda- 
gati o meno. Insieme all’at- 
tuale presidente della Re- 
gione Lombardia la richie- 
sta del pm ri- 
guarda i prede- 
cessori di For- 
migoni alla 

ida del Pirel- 
one: Giuseppe 
Giovenzana 
(Dc), Fiorella 
Ghilardotti 
(Pci) e Paolo 
RESI (Lega 
Nord). Poi, 
sempre per 
bancarotta 
fraudolenta, il 
processo è sta- 
to chiesto per 
gli ammini 
stratori della 
società, Wal- 
ter Ganapini, 
Maurizio Saba- 
tini, Franco 
Dalla Valle, 
Walter Maros- 
sÌ, Luciano 
Brusa Ferro e 
Simone Pietro 
Maraschi. Per 
il liquidatore 
di «Lombardia 
Risorse», Pao- 
lo Colombo, il pm ha chie- 
sto invece il rinvio a giudi- 
zio per bancarotta sempli- 
ce. La società fallì nel 
1996 lasciando un «buco» 
di 22 miliardi. 

Dura la reazione di For- 
migoni, proprio in questi 
giorni impegnato con un 
rimpasto in giunta e coni 
problemi a livello naziona- 


le del suo partito; il Cdu, 
in crisi: «Sia chiaro prima 
di tutto - ha dichiarato - 
che non sono per nulla ac- 
cusato di aver messo in ta- 
sca neppure una lira. Al 
contrario, la mia colpa, se 
di colpa si può ‘parlare, è 
di avere chiuso un carroz- 
zone mangia-soldi». 

Formigoni ha diramato 
una nota per rispondere al- 
la richiesta avanzata dal 
magistrato milanese: «Mi 
sono compor- 
tato da otti- 
mo ammini- 
stratore - si 
legge nel co- 
municato -. 
Noto la crono- 
metrica preci- 
sione di que- 
sta giustizia 
a orologeria, 
che cerca di 
colpire il gior- 
no stesso di 
una verifica 
di giunta con- 
clusa con un 
forte rilancio 
di program- 
ma». 

«sLombar- 
dia. risorse» 
era nata nel 
"70 e si occu- 

ava di am- 

iente. For- 
migoni, in 
particolare, è 
accusato di 
aver aggrava- 
to il dissesto 
di circa due 
miliardi rassicurando an- 
che che il Pirellone avreb- 
be ripianato le perdite. 

Nella perizia allegata al- 
la richiesta di rinvio a giu- 
dizio si legge che «tutti i bi- 
lanci più recenti della so- 
cietà, tranne quelli presen- 
tati dal liquidatore, sono 
stati redatti in modo non 
veritiero». 


Secondo un articolo pubblicato da «Prima Comunicazione» che riporta le dichiarazioni del cosiddetto «dossier Achille» 


Il Sisde schedava dirigenti e giornalisti della Rai 


Le «informazioni riservate» sono sigillate in una c 
rENE gi | 


Frattini, presidente del comitato parlamentare di 
controllo sugli «spioni», conferma la notizia e chie- 
de la distruzione del dossier 


ROMA Il «grande orecchio» 
sulla Rai. 

Se è vero quello che scri- 
ve Vittorio Bruno su «Pri- 
ma Comunicazione», il qua- 
le per parte sua si rifareb- 
be alle dichiarazioni di Ro- 
berto Napoli autore del co- 
siddetto dossier Achille, a 
Saxa Rubra e in viale Maz- 
zini non ci sarebbero stati 
segreti di sorta per gli 
«007» di via Giovanni Lan- 
za, almeno in quel periodo 
di tempo - trail ’91 e il ’98 - 
che coincide con lo scanda- 
lo dei Fondi neri. Niente - 
si afferma in proposito - sa- 
rebbe loro sfuggito. 

Tutti schedati, poi. Una 
regola: dall’allora consiglie- 
re di amministrazione Ro- 
berto Zaccaria (attuale pre- 
sidente), all’amministrato- 
re Marco Follini, all’ex pre- 
sidente Claudio Demattè 
(oggi presidente delle Ferro- 
vie dello Stato). 

Già, proprio tutti scheda- 
ti: alti dirigenti, impiegati 


timi quindi di esprimere a 
te, in quanto primo firma- 
tario, il mio rincrescimen- 
to per la leggerezza con la 
quale un gruppo di autore- 
voli storici e docenti uni- 
versitari ha sottoscritto un 
documento contenente fal- 
sità facilmente verificabili 
sfogliando un qualsiasi 
quotidiano o informandosi 
all'università di Trieste, or- 
ganizzatrice del semina- 
rio». 


e naturalmente i giornali- 
sti. Un esercito di spiati 
per arricchire - giorno dopo 
giorno - i dossier su fatti, 
avvenimenti, attività azien- 
dale e forse anche vita pri- 
vata. 

Adesso l’intreccio stareb- 
be venendo alla luce. Un 
po’ tardi ma è già qualcosa. 
In quanto invece al conte- 
nuto e ai nomi - sembra - sì 
vuole rispettare la privacy. 

Quindi niente notizie. 
Fatto sta - è sempre Bruno 
a sostenerlo - che le «infor- 
mazioni riservate» si trova- 
no ora sigillate in una sor- 
ta di «cassaforte blindata» 
a disposizione del governo. 

Involontariamente la 
Rai, per la seconda volta in 
pochi anni, si trova così al 
centro dell'attenzione per 
questioni legate a spy- 
story. 

Lo fu nel marzo ’94 quan- 
do si parlò di un fantomati- 
co assalto a Saxa Rubra a 
opera di un folto gruppo di 


TRIESTE Un «netto dissenso» 
sui contenuti del confronto 
di sabato scorso, a Trieste, 
tra il presidente della Came- 
ra, Luciano Violante, e il pre- 
sidente di An, Gianfranco Fi- 
ni, è stato espresso da 75 sto- 
rici italiani, che in un docu- 
mento (primo firmatario il 
prof. Aldo Agosti) sottolinea- 
no «l'infondatezza storica 
dell’arsomentazione e l’in- 
consistenza delle richieste 
avanzate». Secondo i firma- 
tari del documento, «è tanto 
semplicistico quanto unilate- 
rale far ricadere la responsa- 
bilità delle foibe, secondo 
quanto l'on. Violante ritiene, 
soltanto sui partigiani dell’ 


CONSIGLIO 


ferma viene 
dal presiden- 
te del Comita- 
to parlamen- 
tare di con- 
trollo sui Ser- 


ce CONI vi È SO 
POSSIAMO — TSI ALL ratti, che 
COMINCIARE? &= LA SPIA i 


sier - ha chie- 
sto la sua di- 
struzione. 
Ma la rispo- 
sta sarebbe 
stata  negati- 
va in quanto 
si tratterreb- 
be di materia- 
le classificato 
a futura me- 
moria. 
Una 
poco compren- 


«cosa 


ex legionari e mercenari. 
Dietro quella vicenda - se- 
condo i i magistrati - ci sa- 
rebbe stata la regia dei ser- 
Vizi segreti alla ricerca di 
Polveroni. 

Solo che la gigantesca 
schedatura non sarebbe af- 
‘atto un polverone. La con- 


esercito di liberazione jugo- 
slavo». 

. «Non si può dimenticare, 
infatti - si legge -, che la re- 
sponsabilità della trasforma- 
zione di frizioni e conflitti in- 
teretnici, consueti e scontati 
în zone di confine, in con- 
trapposizioni politiche irri- 
ducibili e risolvibili solo con 
la violenza ricade prima di 
tutto sul regime monarchico- 
fascista che resse l'Italia dal 
1922 in poi». Dopo avere ri- 
cordato che «trentamila slo- 
veni furono deportati in cam- 
pi di concentramento non 
dissimili da quelli di Da- 
chau e Mautahusen», il docu- 
mento afferma che «Regio 


sibile », ha di- 
î chiarato Frat- 
tini che si è trincerato, del 
resto, dietro il segreto d’uffi- 
cio. 

Circa questo riserbo, 
qualcosa l’ha voluto subito 
dire il presidente della Fn- 
si, Paolo Serventi Longhi: 
«Abbiamo il diritto di sape- 
re quali giornalisti i Servizi 
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tutto del regime monarchico-fascista che resse l'Italia dal 1922 in poi 


per 75 storici «infondate e inconsistenti» le tesi di Violante e Fini 


esercito e camicie nere si rese- 
ro responsabili di veri e pro- 
pri crimini di guerra: fucila- 
zioni in massa, incendi di 
villaggi, rappresaglie analo- 
ghe alle Fosse Ardeatine. 
«Delle foibe e delle espul- 
sioni di massa - prosegue il 
documento dei 75 storici - de- 
ve essere considerato almeno 
corresponsabile il fascismo 
mussoliniano, con la sua po- 
litica imperiale e aggressiva. 
Iniziative come quella di Tri- 
este - afferma ancora il docu- 
mento - sono incompatibili 
con la verità storica e con i 
valori fondamentali della 
Costituzione e suonano offe- 
sa alla memoria di quanti 
hanno pagato con la vita la 


spiavano, per quali ragioni 
e per quanto tempo. 

«Giudico grave la vicen- 
da dei dossier ma certamen- 
te l’investigazione o la sola 
raccolta di dati sul conto di 
esponenti dell’informazio- 
ne fa venire i brividi. 

«Mi auguro davvero che 
si proceda con equilibrio, 
ma anche con determinazio- 
ne per perseguire indagini 
o semplici raccolte di dati 
di natura illegittima». 

Secondo «Prima» nei dos- 
sier vengono descritte mi- 
nuzionamente anche cene 
a casa di autorevoli perso- 
naggi di area democristia- 
na per la discussione di di- 
versi scenari di assegnazio- 
ne degli incarichi e collega- 
menti tra Rai e altissime 
personalità del Vaticano 
per assunzioni e movimenti 
all'interno della redazione 
del Tgl. 

E non è finita. «Prima» 
avanza ancora il sospetto 
che i Servizi potessero con- 
tare sulla «diretta collabo- 
razione di dirigenti Rai o 
su un grande parco di mi- 
crospie, o tutte e due le co- 
se». 


costruzione della democra- 
zia in questo Paese e nel re- 
sto d'Europa. Faremo di tut- 
to - conclude la nota - per im- 
pedire che delle REL ono 
ni diventino il fondamento 

la nuova memoria colletti- 
va degli italiani». 

Sul tema interviene anche 
il Sîr (Servizio informazione 
religiosa): la polemica su foi- 
be e lager, fascisti e comuni- 
sti è «un ulteriore episodio 
di una baraonda di banali- 
tà», davanti alle quali «il cit- 
tadino stacca la spina» e con- 
ferma «la crisi della politi- 
ca». Di ie a essa - affer- 
ma la Str - «occorre partire 
da proposte di rilancio e di 
ricostruzione». 


assaforte a disposizione del governo 


Accordo al ministero 
Prezzo dei farmaci: 
aumenti limitati 
consentiti solo 

una volta l'anno 


ROMA Il prezzo della con- 
fezione di un farmaco to- 
talmente a carico dei cit- 
tadini potrà essere au- 
mentato una sola volta 
l’anno, se il prezzo è infe- 
riore a 10.000 lire l’au- 
mento non potrà supera- 
re il 20%, se invece il 
prezzo è più alto l’au- 
mento non dovrà supera- 
re il 10%. Sono questi i 
«cardini» —dell’accordo 
TaRiuna tra ministero 
della Sanità, Farmindu- 
stria e Assosalute sull’ 
autoregolamentazione 
dei prezzi dei farmaci to- 
talmente a carico dei cit- 
tadini. Lo ha reso noto 
ieri un comunicato del 
ministero in cui si rileva 
che «gli aumenti pratica- 
ti dalle aziende hanno 
registrato, tra marzo ’94 
e settembre ’97, un incre- 
mento di 1.000 miliardi 
nella spesa farmaceuti- 
ca privata». 
ja nota precisa inol- 
tre che per _ ciascuna 
azienda l'aumento dei 
prezzi non dovrà supera- 
re mediamente il 4%. Lo 
stesso aumento medio è 
revisto per i prodotti 
la banco. Per questi ulti- 
mi, però il prezzo delle 
singole confezioni non 
otrà superare il 15%. 
bai il ministro della Sa- 
nità, Rosy Bindi, «l’accor- 
do rappresenta un pri- 
mo, concreto risultato 
della Finanziaria che in- 
dividuando poche, sem- 
plici regole chiede alle 
aziende un controllo cer- 
to e trasparente sulla po- 
litica dei prezzi dei far- 
maci a libero mercato e 
rafforza la tutela dei con- 
sumatori ed in particola- 
re delle fasce deboli». 


8° Ipiccoo 


Borsa 


cz PIAZZA AFFARI © 


MI MILANO Seduta in altalena per Piazza Affari, 
che ha comunque segnato altri record senza 
però riuscire a eguagliare quello segnato 
martedì sul fronte degli scambi. Nonostante le 
buone notizie provenienti da Moody’s, che ha 
posto l’Italia sotto osservazione per un 
possibile innalzamento del ‘rating’, la Borsa è 
rimasta quasi per l’ intera seduta in balia dei 
realizzi dopo la catena di record degli ultimi 


tempi. Il nervosismo che ha caretterizzato la 
giornata, comunque, non ha impedito agli indici 
di fare ulteriori passi avanti nel finale grazie a 
un'apertura stabile di Wall Street nonchè al 
buon andamento di alcuni titoli, Eni in testa: il 
Mibtel ha guadagnato lo 0,14% a 22.249 punti, 
mentre il Mib30 ha chiuso a 31.993 punti (+ 


0,47%). Quanto agli scambi, il controvalore è 
sceso a circa 4.750 miliardi. Oltre al mercato 


newyorkese, mn Piazza Affari ha 
beneficiato dell'andamento di Eni (+2,34%) e 
San Paolo (+4,14%). Stabili o negativi gli altri 


valori con eccezione, tra i principali, di Telecom 


(+1,8%), Banca Intesa (+0,96%): Fiat +0,29%, 
Generali - 1,25%, Mediaset -2,31%, Mediobanca 


-2,24%. Le Olivetti (-1,18%) hanno risentito delle 


dichiarazioni di Mannesmann, che ha detto di 
‘avere circa il 2% del capitale. 
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GIOVEDÌ 19 MARZO 1998 


Economia 
Affidabilità creditizia: conti risanati, l'agenzia statunitense ritiene possibile alzare il «rating» 


Euro vicino, Moody's ci promuove 


Ciampi pruden 


22 IN BREVE È 


cedente. 


alizzato all’estero. 


i. Dopo aver fatto il 
fo presidente dell 


Sterlîna «superstar», sfonda 
il muro delle 3 mila lire 


ROMA Sterlina «superstar» sul mercato valutario italia- 
no: la moneta britannica ha infatti superato per la pri- 
ma volta il «record» storico delle 3.000 lire e dopo esse- 
re stata «fotografata» dalla Banca d’ Italia a 3.004,77 li- 
re ha guadagnato ulteriormente terreno (fino a 3.010 li- 
Te). A spingere al rialzo la sterlina è stato il dato più 
basso del previsto dell’ aumento dei salari britannici 
che, secondo gli operatori, potrebbe allontanare la pos- 
sibilità di un rialzo dei tassi necessario per frenare l in- 
flazione. La giornata valutaria è stata focalizzata an- 
che sul dollaro che è tornato a crescere sullo yen. 


Gruppo Illy, nel ‘97 un fatturato da 230 miliardi 
E nel ‘98 prevede di mantenere il ritmo di crescita 


MILANO Fatturato consolidato in crescita, nel ’98 aumen- 
to in linea con l’anno precedente. 

Il gruppo Illy ha chiuso il’97 con un fatturato consoli- 
dato di circa 230 miliardi, con una crescita del 10% ri- 
spetto al '96 e prevede di realizzare nel ’98 un incre- 
mento del giro d’affari in linea con quello dell’anno pre- 


Lo ha affermato l'amministratore delegato, Andrea 
Illy, precisando che circa il 40% del fatturato è stato re- 


Standa cerca un alleato o un acquirente: Lega Coop 
sembra interessata e non smentisce le voci 


MILANO Si stringono i tempi per la Standa, alla ricerca 
di un alleato o di un acquirente: si sarebbero fatte 
avanti anche le Coop. Il presidente della catena di di- 
Stribuzione leader in Italia che fa riferimento alla Lega 
Coop, Gian Luca Cerrina Feroni, non ha smentito. 


Partecipazioni statali, morto Ettore Massacesi 
Fu presidente dell'Intersind e dell'Alfa Romeo 


ROMA E’ morto a Roma, all’età di 77 anni, Ettore Massa- 
iornalista alla Rai, era stato 
Ice, dell’Intersind (dal 1976 
al 1982) e dell’Alfa Romeo, dal 1979 fino alla vendita. 


tizia, 


vertice di Bruxelles. 


Le spese nel Duemila 
potranno essere ridotte 
all’1,13% del Pil 


te ai primi paesi dell’Est. 


Santer che 
dell'avvio con il Vertice di 
Londra del processo di al- 
largamento ha presentato 
oggi a Bruxelles il suo pia- 
no per far fronte all’arrivo 
dei nuovi stati membri. 

I primi sei paesi prescelti 
(Polonia, Ungheria, Repub- 


ROMA Evidentemente nelle 
possibilità dell’Italia credo- 
no di più i mercati, e chi de- 
ve indirizzare gli investi- 
menti, che non i governato- 
ri. A testimonianza di quan- 
to sia ancora incerto l’in- 
gresso nell’euro che sarà de- 
ciso fra poco meno di un me- 
se e mezzo, la giornata di ie- 
ri è perfetta. Moody's, che è 
una tra le principali agen- 
zie di rating per la valuta- 
zione dell’affidabilità credi- 
ha annunciato di 
aver posto sotto osservazio- 
ne l’Italia per un possibile 
innalzamento del rating re- 
lativo alle emissioni e ai de- 
positi in valuta. Questo per- 
chè considera la «forte pro- 
babilità» che il nostro Pae- 
se venga ammesso all’euro 
il 2 maggio prossimo nel 


BRUXELLES Sarà un’Unione 
Europea con meno sussidi 
pubblici, maggiore competi- 
tività internazionale e - si 
spera - meno disoccupati 
quella che all’inizio degli 
anni Duemila aprirà le por- 


Così, almeno, calcola il 
presidente della Commis- 
sione esecutiva Jacques 
all’indomani 


La decisione degli esperti 
di New York riguarda co- 
munque anche il Belgio, la 
Finlandia, l'Irlanda, il Por- 
togallo e la Spagna. Dopo 
una serie di declassamenti 
e promozioni, attualmente 
abbiamo la valutazione 
AA83 per le emissioni in va- 
luta estera, Il miglioramen- 
to annunciato nascerà dai 
progressi dei conti pubblici. 

«Mi fa molto piacere, be- 
nissimo», commenta il mini- 
stro dell'Economia. Ciò che 
invece a Carlo Azeglio 
Ciampi non va giù è l’aria 
che tira a Francoforte, dove 
i governatori delle Banche 
centrali riuniti nell’Ime si 
apprestano a volgere polli- 
ce verso nei confronti dell’ 
Italia e del suo piano di con- 
vergenza. Secondo alcune 
indiscrezioni di stampa, 


Jacques Santer 


blica Ceca, Slovenia e Ci- 
pro) difficilmente entreran. 
no nell'Ue prima del 
2002-2003, ma sin da ora 
Santer ha invitato i gover. 
ni dei Quindici e il Parla. 
mento europeo che dovran- 
no ratificare le sue propo- 
Ste a non rinviare le decisio- 
ni economiche e finanzia- 


Sono passati 14 mesi da quando la direzione aziendale comunicò ai dipendenti che se ne sarebbero rim: 


nel rapporto che i governa- 
tori faranno uscire ufficial- 
mente il 25 marzo, guarda 
caso proprio nello stesso 
iorno del rapporto della 
commissione Do si mostre- 
rebbero «seri dubbi sulla 
convergenza, di lungo perio- 
do dell’Italia». Segno, che, a 
parte le chiacchiere di fac- 
ciata, sia la Germania che 
l'Olanda stanno ancora fa- 
cendo i falchi contro Roma. 
Equivale a un no comment 
la reazione del portavoce 
dell’Ime. Ugualmente laco- 
nico ma evidentemente sec- 
cato Ciampi, interpellato a 
proposito: «chiedete a chi 
prepara questi rapporti». 
Però Ciampi coglie poi 
l’occasione per rammentare 
che di qui a maggio, pur 
avendo l’Italia le carte a po- 
sto, niente è scontato. Ri- 
percorre i passi fin qui com- 


_ .\..l. 


iuti, si dice convinto che 
Italia porterà stabilità in 
Europa, prevede per il ’98 
un avanzo nella bilancia 
dei pagamenti e per i pros- 
simi anni una riduzione al 
6-6,5%, dal 12% del ’93, 
dell'onere per gli interessi 
sul debito. 

E parte bene il ’98 per 
l'industria italiana confer- 
mando le aspettative di ri- 
presa dell'economia: a gen- 
naio - rende noto l'Istat - la 
produzione industriale ha 
segnato infatti un incre- 
mento del 2,3% rispetto al- 
lo stesso mese del ’97. L’in- 
cremento segnato ad inizio 
d'anno è stato comunque 
meno consistente di quello 
del mese precedente 
(+8,1% a dicembre ’97) che 
aveva portato la crescita 
media dell’intero anno a 
+2,2%. 
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AA Buono 


i LUSSEMBURGO 


Bruxelles apre ai Paesi dell'Est e «taglia» gli aiuti all'agricoltura e alle regioni meno sviluppate 


Una Ue più grande ma meno generosa 


rie, talvolta dolorose, che a 
suo parere si impongono: 
una progressiva riduzione 
dei sussidi e dei prezzi mi- 
nimi garantiti per gli agri- 
coltori e una riduzione dall’ 
attuale 51% a non più del 
40% degli abitanti dell’Ue 
che fruiscono dei fondi per 
lo sviluppo regionale. 
Agricoltura e regioni in 
ritardo di sviluppo si ’man- 
gianò oggi circa i quattro 
quinti del bilancio comuni- 
tario, ma con la prevista 
adesione di paesi media- 
mente più poveri - ha detto 
il presidente della Commis- 
sione - è inevitabile che i 
’ricchì occidentali debbano 
rinunciare a qualcosa. 


asti a casa a tempo indeterminato 


Tutto ciò - ha precisato 
Santer - anche perchè biso- 
gna essere «realisti» ed è 
«inimmaginabile» che i 
Quindici siano disposti ad 
aumentare i loro contributi 
al bilancio dell’Ue che reste- 
ranno quindi fissi all’attua- 
le 1,27% del prodotto inter- 
no lordo comunitario. Tan- 
to più che vi sono almeno 
quattro paesi guidati dalla 
Germania, principale con- 
tributore netto, che da tem- 
po lamentano di pagare 
troppo. 

La Commissione ritiene 
comunque che con una se- 
rie di misure di austerità le 
spese possano essere ridot- 


Seleco riapre i battenti, partono le prime assunzioni 


Ieri l'annuncio della Formenti, che ha rilevato l’azienda elettronica 


e non sono mancati momen- |! AUMENTO DI CAPITALE s 
Nell’impresa udinese entrano Imi, Abn Amro, Arca, Friulia 


Iodice (Cigl): «La vertenza è chiusa, decolleranno 
Investimenti e occupazione». L'assessore regionale 


Moretton: «Non sono più speranze ma certezze» 


PORDENONE Sono passati 
Quattordici mesi da quando 
a direzione di Seleco comu- 
Mcò agli oltre seicento di- 
bendenti di starsene a casa 
î tempo indeterminato. 
lancavano, allora, le liqui- 
(tà necessarie per pagare 
ì fornitori. Il cielo produtti- 
Vo della più grande azienda 
elettronica civile del Pae- 
Se si fermò e, con essa, an- 
che l'ottimismo che aveva 
Sempre regnato attorno al- 
a poderosa macchina eco- 
Nomica della provincia di 
Ordenone. 

a allora successe di tut- 
to: Seleco fallì e fallì anco- 
la, trafitta dai «no» dei giu- 

ici di primo e secondo gra- 
9 che ne decretano la mor- 
tl piazza. Alcuni lavora- 
Ori, allo stremo delle forze 
Senza un soldo in tasca, 
«Irono sui tetti della fab- 
da contravvenendo all’or- 
È Ne del Tribunale. Ci rima- 
Sto giorni e giorni a caccia 


Addio alla «buonuscita», accordo ieri sera tra governo e sindacati 


di speranze. Circolarono 


nomi più imprevedibili per 
‘una eventuale ripresa, co- 
lossi sparsi qua e là per il 
mondo. Ma il moribondo, in- 
fine, dopo una ridda di illa- 
zioni, indiscrezioni e avan- 
ces di imprenditori locali 
che non ebbero mai la possi- 


bilità, per motivi differenti 


di rilevarlo, è passato rielle 
della 


mani dei brianzoli 
Formenti che proprio ieri 


nuova attività industriale. 


zi 


ai sindacati, hanno ufficia- 
lizzato la decisione di proce- 
dere con le prime assunzio- 
ni (venti già la prossima 
settimana) e di avviare la 


ti di grande tensione. Il pia- 
no industriale che si è con- 
cretizzato con l’intervento 
di Formenti — ha aggiunto 
i ancora Iodice — prevede in- 
Vestimenti rilevanti e di 
conseguenza livelli occupa- 
zionali estremamente signi- 
ficativi». 

Secondo l’assessore regio- 
nale all’Industria, Gian- 
franco Moretton, «risorge 
una fabbrica importante 
per la città e per l’intero ter- 
ritorio nazionale. Non sia- 
mo più, come è successo in 
passato, dinanzi a speran- 
ze ma a certezze. Esse ri- 
guardano i lavoratori e il lo- 
ro rientro in fabbrica così 
come il fatto che la produ- 
zione dei televisori, a Porde- 
none, sarà realizzata da 


o) 


«La vertenza è dunque chiu. Na Impresa, la Formenti, 


sa — ha spiegato Emanuele 
Todice, segretario provincia- 
le della Cgil —. Dal dopo- 
guerra a oggi la provincia 
di Pordenone non aveva 
mai assistito a un fallimen- 
to aziendale di queste di- 
mensioni, Le nostre iniziati- 
ve sono state innumerevoli 


che io reputo sulla scorta 
delle informazioni che ho,. 
come seria, competitiva e 
collaudata. Non dimenti- 
chiamoci, infatti, che essa è 
pioniere nella produzione 
di tv-color che immette sul 
mercato interno ed estero 
da mezzo secolo. 

Massimo Boni 


Statali, via ai fondi pensioni 


tas Addio alla «buonusci- 
di 1 °©maforo verde per i fon- 
RR Già ci Ei: 
sRtratto, i dipendenti 
dioblici potranno scegliere 
to qe sare al Tfr (trattamen- 
di pe e rapporto) e ai fon- 
tivo, None integrativi. La 
cordo Lone arriva da un ac- 
Sovern, Selunto ieri sera tra 
Soverno S gindacati. Per I 
inici,,: fano presenti il 
lo IORE dell'Economia Car. 
Lavoro 10 Ciampi, quello del 
lo dell Tiziano Treu e quel- 
Pranech Unzione Pubblica 
delego, Bassanini, mentre la 
forma SE sindacale era 
erali ge al segretari ge- 
Sii di Cgil, Cisl'e Uîl Sar 


Franco Bassanini 


gio Cofferati, Sergio D’Anto- 
ni e Pietro Larizza. Peri sin- 
dacalisti, che hanno spiega- 
to i termini dell’accordo in 
una conferenza stampa do- 
po l’incontro col governo, sia- 
mo ancora all’«accordo di 
principi». A questo si dovrà 
far seguire un protocollo 


|. d’intesa che scenda nei parti- 
colari tecnici, e un «contrat- 
to intercompartimentale» 
tra gli stessi sindacati e 
l'Agenzia governativa delle 
amministrazioni pubbliche 
(Aran). Ci sono già alcune ci- 
fre. I fondi pensione saran- 
no costituiti con 1°1,50 per 
cento del monte salario dei 
dipendenti che sceglieranno 
il nuovo sistema. Per gli al- 
tri non cambiuerà nulla,e la 
stesa cifra andrà accantona- 
ta per la vecchia «buonusci- 
ta». Ma chi sceglierà i fondi 
pensione dovrebbe avere un 
rendimento maggiore, con 
in più la possibilità di met- 
tersi al sicuro dagli effetti 
della riforma Dini. 


ROMA Interessante opera- 
zione finanziaria e impren- 
ditoriale in Friuli: Imi, 
Abn Amro, Arca e Friulia 
hanno acquistato una par- 
tecipazione di minoranza 
nella Raco, azienda di Udi- 
ne che opera nella produ- 
zione di tubazioni in allu- 
minio per applicazioni nel 
settore automobilistico e 
della refrigerazione dome- 
stica. 

L'ingresso nell'azienda 
friulana è avvenuto attra- 
Verso la ‘partecipazione 
delle quattro banche d’af- 
fari ad un aumento di capi- 
tale per complessivi 15 mi- 
liardi. a 

Con un fatturato di cir- 
ca 40 miliardi nel ’97, Ra- 
co spa si presenta come un’ 
azienda leader a livello eu- 
ropeo in una nicchia di 


mercato del: 2,3 per cento. 


A seguito di tale acquisizione - ha spiegato la compa- 
la triestina - sarà avviato «un importante processo 

i razionalizzazione delle strutture del Gruppo Genera- 
li in Grecia, nell’ ottica di un accrescimento della loro 
presenza e di un miglioramento della reddittività». 


Generali più forte 
acquista attività dalla Zurich 


TRIESTE Le Assicurazioni Generali si rafforzano in Gre- 
cia con l’ acquisizione, da parte della controllata Gene- 
rali Hellas, di attività greche della compagnia svizzera 
Zurich. L’ accordo prevede investimenti delle Generali 
per circa 20 miliardi di lire ed è stato raggiunto dalla 
compagnia triestina con la Zurich. 

L’ operazione verrà perfezionata una volta ottenuta 
1 autorizzazione da parte delle autorità greche - è stato 
reso noto a Trieste - e permetterà alle Generali di au- 
mentare la propria presenza sul mercato greco nei «ra- 
mi danni», passando a una quota del 2,4 per cento. In 
Grecia, le Generali operano già da tempo nel «ramo vi- 
ta» tramite l’ affiliata Generali Life, con una quota di 


pordenonese 


Raco, obiettivo Piazza Affari 


mercato della componenti 
stica automobilistica rap- 
presentata dalla produzio- 
ne di tubazioni e raccordi 
per gli impianti di condi- 
zionamento d’aria e tubi 
benzina e degli scambiato- 
Ti di olio per il servosterzo. 

Nel ’97 la società, che 
ha i propri principali stabi- 
limenti produttivi ad una 
decina di chilometri da 

dine, ha esportato quasi 
l'85% del proprio fattura- 
to, principalmente in Euro- 
pa, dove annovera tra i 
Suoi migliori clienti le prin- 
cipali case automobilisti- 
che tedesche come la 
Bmw, Audi, Volkswagen e 

ercedes. 

A sostenerla in questo 
gErtesHO programma di 
sviluppo saranno le ban- 
che d’affari dell’Imi, Abn 


Amro, Arca e Friulia che 


__. 


in Grecia: 


hanno deciso di puntare 
sul piano della crescita del- 
la Raco spa confidando nel- 
la possibilità di assisterla 
nei processi di internazio- 
nalizzazione, acquisizioni 
e joint- venture e di quo- 
tarla in Borsa in un arco 
temporale di 3-4 anni. 

Periodo entro il quale 
l'azienda prevede di rag- 
giungere l’obiettivo di su- 

erare la soglia dei 100 mi- 
iardi di fatturato e conso- 
lidare il proprio livello di 
redditività. 

Raco - secondo una nota 
diffusa ieri - è riuscita re- 
centemente a mettere a 
punto un prodotto innova- 
tivo nel campo dei sistemi 
di refrigerazione per i fri- 

‘oriferi domestici. L’azien- 

a fu costituita quindici 
anni fa dall'ingegnere au- 
striaco Gerald Hutter. 


te per gli anni Duemila all’ 
1,13% del pil, mettendo la 
differenza (che con una pre- 
Visione di crescita economi- 
ca media del 2,5% all'anno 
dovrebbe essere di circa 
90mila miliardi) a disposi- 
zione dei paesi candidati. 
Ecco quirdi che per fron- 
teggiare l'allargamento, 
ma anche per rendere l’agri- 
coltura europea più compe- 
titiva sui mercati mondiali 
e più in linea con le norme 
dell’Organizzazione  mon- 
diale per il commercio 
(Wto), il progetto prevede 
progressive riduzioni degli 
attuali prezzi minimi paga- 
ti agli agricoltori (30% per 


la carne bovina, 20% per le 
grandi culture cerealicole e 
oleaginose e 15% per il lat- 
te e i suoi derivati) solo par- 
zialmente compensate dai 
sussidi diretti ai produtto- 
ri. 

Allo stesso modo, per i 
fondi regionali di cui attual- 
mente gode la metà della 
popolazione comunitaria, il 
progetto prevede fino al 
2006 progressive riduzioni 
che in Italia colpiranno, do- 
po l’Abruzzo, anche la Sar- 
degna e il Molise, ormai al 
di sopra della soglia massi- 
ma di reddito pro-capite fis- 
sata nel 75% della media 
comunitaria. 


All'esame del consiglio di amministrazione 


Utile e fatturato crescono, 
mentre i debiti calano: 


Eni recupera 


ROMA Utile netto a 5.100 
miliardi di lire nel ’97, 
con un incremento del 
14,6%. Fatturato a 60.700 
miliardi, in crescita del 
5,2%. Indebitamento fi- 
nanziario netto in calo di 
circa 3.000 miliardi a 
15.500 miliardi. Sono que- 
sti i risultati del bilancio 
‘97 del gruppo __ 
Eni esaminati la 
dal. consiglio 
di amministra- 
zione. 

Nel ’97 il 
margine ope- 
rativo lordo 


del gruppo gui- Franco Bernabè 


dato da Fran- 

co Bernabò si è attestato 
a 17.610 miliardi di lire 
(+4,6%) mentre l’utile ope- 
rativo ha superato i 10 mi- 
la miliardi (10.810 con 
una crescita del 7,4%). 
L'incremento  dell’utile 
netto per 600 miliardi 
(nel ’96 era a 4.451 miliar- 
di) è legato - si legge in 
una nota del gruppo - ad 
una serie di fattori positi- 
vi tra cui, appunto, l’incre- 
mento dell’utile operativo 


competitività 
grazie ad un aumento del- 
le vendite di idrocarburi 
(+3,6%) e dei margini, al- 
la riduzione dei costi fissi 
per le dismissioni e le ra- 
zionalizzazioni effettuate. 

Nel ’97 c'è stata inoltre 
una flessione degli oneri 
finanziari (460 miliardi, 


pari al 
53,5%), che ha 
permesso un 
aumento del 
rapporto risul- 
tato operativo- 
oneri al 25,8 
(era l’11,2). 
La cessione 
di attività non 
- legate al ’core- 
business’ ha invece porta- 
to ad ulteriori dismissioni 
per circa mille miliardi di 
lire. Nel corso dell’anno è 
stata collocata sul merca- 
to la terza tranche del 
gruppo che ha comportato 
la cessione di 1.408 milio- 
ni di azioni, pari al 17,6% 
del capitale (13.300 i mi- 
liardi all’azionista Tesoro 
sceso, al 31 dicembre scor- 
so, al 51,33% dopo aver in- 
cassato 28.500 miliardi). 


È adesso partiranno le assemblee sui posti di lavoro 


ROMA Le segreterie naziona- 
li di Fabi, Falcri, Fiba/Cisl, 
Fisac/Cgil e Uib/Uil hanno 
siglato ieri sera «l'ipotesi di 
accordo quadro per il rinno- 
vo e l'adeguamento dei con- 
tratti di settore e per la defi- 
nizione del fondo per il so- 
stegno del reddito. Nei pros- 
simi giorni - si legge in una 
nota - si avvieranno le as- 
semblee dei lavoratori». 

«La categoria - prosegue 
la nota - è chiamata a espri- 
mere il suo giudizio, sulla 
base del quale le organizza- 
zioni sindacali sottoscrive- 
ranno definitivamente l’in- 
tesa e predisporranno la 
piattaforma per il rinnovo 


Cesare Geronzi 


del contratto nazionale di 
lavoro. Il Sinfub, nel confer- 
mare anch'esso il giudizio 
positivo circa le soluzioni 
identificate, ha rinviato la 
sottoscrizione, come già no- 
to, alla effettuazione della 
consultazione interna». «Le 
organizzazioni sindacali, 


‘Bancari, intesa sul contratto 


unitariamente, hanno agito 
con responsabilità e coeren- 
za, Lied la complessità 
dei problemi che il settore 
creditizio ha di fronte. Esse 


ritengono che analogo con: - 


sapevole atteggiamento deb- 
ba essere assunto anche dal- 
le banche e dall’Abi». 

Gli accordi sulle ristruttu- 
razioni bancarie e sugli esu- 
beri del personale hanno ti- 
tolo per essere considerati 
uno dei momenti più signifi- 
cativi, dopo la storica inte- 
sa sul costo del lavoro del 
Telo '93, nella storia delle 
relazioni industriali in Ita- 
lia». Lo ha detto il presiden- 
te della Banca di Roma, Ce- 
sare Geronzi. 
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Un uomo è stato ucciso nella cittadina di Pec dagli agenti della polizia serba durante una manifestazione 


Kosovo, altro sangue sulla protesta 


In cinquantamila sfilano nella capitale e sfidano la repressione di Belgrado 


Torna in azione anche l'Esercito di liberazione che 
chiede altresì l'annullamento delle elezioni clande- 
stine albanesi previste per domenica prossima 


BELGRADO Nuovo sangue sul- 
la protesta degli albanesi in 
Kosovo. A Pec, una cittadi- 
na 80 chilometri a Ovest del- 
la capitale Prisitina, la poli- 
zia serba, nel tentativo di 
bloccare una manifestazio- 
ne, ha ucciso un uomo e feri- 
to un numero imprecisato 
di persone. Intanto, alla vi- 
gilia della scadenza dell’ulti- 
matum imposto alla Serbia 
da Unione europea e Usa af- 
finchè ritiri le forze speciali 
dal Kosovo, movimenti di 
truppe sono segnalati pro- 
peo attorno alla regione di 

'ristina dove ieri sono sfila- 
ti in 50 mila lungo le strade 
IO all’indipendenza 
dell'ex provincia autonoma. 


Gli agenti della polizia, co- 


me nei giorni scorsi, in per- | 


fetto assetto anti-sommos- 
sa, hanno seguito defilati 
l'imponente massa di gente 
che ha invaso le strade del- 
la capitale dividendosi, suc- 
cessivamente, in tre tronco- 
ni. «Non siamo terroristi», 
urlavano, sventolando ban- 
diere albanesi e americane. 
Intanto, alcune migliaia di 
serbi hanno inscenato una 
rumorosa contro-manifesta- 
zione, sempre a Pristina, a 
soli duecento metri dalla se- 
de della Lega democratica, 
dove il presidente, Ibrahim 
Rugova, stava incontrando 
l’emissario della Comunità 


di Sant'Egidio, monsignor 
Paglia, che oggi si recherà a 
Belgrado per un colloquio 
anche con Slobodan Milose- 
vie, l’uomo forte dei Balca- 
ni, 

Dopo un periodo di silen- 
zio è tornato a farsi vivo, e 
non solo con la voce del ka- 
lashnikov, l'Esercito di libe- 
razione che, dopo aver mal- 
menato nel distretto di Dre- 
nica una famiglia serba, in 
un comunicato pubblicato 
dal. quotidiano kosovaro 
«Koha Ditore» ha chiesto di 
rinviare le elezioni politiche 
e presidenziali, rigorosa- 
mente clandestine, di dome- 
nica prossima, fino a quan- 
do la regione non sarà libe- 
rata dall’occupatore serbo. I 
guerriglieri sostengono che 
in una siffatta situazione 
andare alle urne è impropo- 


Massiccia «offensiva» diplomatica internazionale per cercare di sbloccare la crisi 


Tutti al capezzale di Pristina 


BELGRADO Tre ministri degli 
esteri europei, l'inviato spe- 
ciale del presidente ameri- 
cano Bill Clinton e altri me- 
diatori internazionali han- 
no cominciato martedì, con- 
tinuato ieri e proseguiran- 
no oggi un’infaticabile spo- 
la tra Belgrado e Pristina, 
capoluogo della provincia 
meridionale serba del Koso- 
vo a maggioranza etnica al- 
banese, per cercare di spe- 
gnere l’incendio di una crisi 
che potrebbe far scoppiare 
un nuovo conflitto nei Bal- 
cani. 

Il ministro degli esteri 
russo Ievgheni Primakov, 


che ha lasciato ieri Belgra- 
do dopo due giorni di visita 
per recarsi a Sarajevo, ha 
consegnato all’uomo forte 
della Jugoslavia (Serbia e 
Montenegro) Slobodan Mi- 
losevic una lettera del lea- 
der russo Boris Eltsin nella 
quale, secondo fonti diplo- 
‘matiche , si chiede l’accetta- 
zione del piano franco-tede- 
sco per la soluzione del pro- 
blema del Kosovo. 

Parigi e Bonn, secondo le 
stesse fonti, prevedono che 
il Kosovo ottenga uno sta- 
tus di autonomia superiore 
a quella goduta sino al 
1989 e poi sospesa di Milo- 


DAL MONDO | 
Passerebbe la mano a Schaeuble 


Germania: in caso di vittoria 
alle elezioni di settembre 
Kohl pronto a una staffetta 


BERLINO In caso di vittoria alle elezioni generali del 27 
settembre, il cancelliere Helmut Kohl non resterebbe 
in carica per l’intero mandato di quattro anni ma passe- 
rebbe la staffetta durante la legislatura al suo «delfino» 
Wolfgang Schaeuble: è quanto ha dichiarato uno dei 
giovani dirigenti della Cdu, l’unione cristiano democra- 
tica di Kohl. In una intervista alla rivista «Neue Re- 
vue» Roland Koch, il leader della Cdu in Assia e espo- 
nente del gruppo dissidente dei «giovani selvaggi», ha 
detto che Schaeuble «starà in campagna elettorale nel- 
le immediate vicinanze del cancelliere» e «al momento 
giusto Helmut Kohl consegnerà la staffetta» a Schaeu- 
ble. Kohl «non farà i quattro anni interi della legislatu- 
ra»,ha detto senza precisare però se lascerà, come si 
mormora, dopo due anni nel 2000. 


Brasile: il gigantesco incendio nell'Amazzonia 
ora minaccia da vicino la città di Boa Vista 


RIO DE JANEIRO Il gigantesco incendio che da settimane de- 
vasta la Foresta Amazzonica nello Stato brasiliano di 
Roraima, al confine con il Venezuela, minaccia in queste 
ore la capitale regionale, Boa Vista. Una grande nube di 
fumo copre la città mentre le fiamme avanzano e le auto- 
rità locali non riescono da sole ad affrontare l'emergen- 
za. «La visibilità si è ridotta, le strade sono piene di cene- 
re e non si riesce a vedere l’altra sponda del fiume Bran- 
co», ha detto Elias Dantas, funzionario dell’Ufficio pub- 
bliche relazioni del governo di Roraima.Secondo l’Istitu- 
to Nazionale di ricerca sull’Amazzonia, l'incendio, che è 
iniziato due mesi fa, ha bruciato approssimativamente 
36. 272 chilometri quadrati (una superficie pari a due 
volte il Veneto) e al momento ci sono circa 2.000 focolai 
che avanzano in varie direzioni, privi di controllo. 


Australia: create le mutande con aria condizionata 
le più adatte per combattere l'infertilità maschile 


SYDNEY Scienziati di un’università di Melbourne hanno 
unito le forze con una ditta di biancheria intima per 
produrre un tipo di mutande maschili «amiche dello 
sperma», disegnate per la gran maggioranza degli uo- 
mini che preferiscono gli slip, aderenti e non aereati, 
che secondo gli studiosi «surriscaldano» i testicoli e uc- 
cidono lo sperma. L'Istituto di riproduzione e sviluppo 
dell’Università Monash, che studia l’infecondità uma- 
na, ha così lanciato le nuove mutande «ad aria condizio- 
nata» insieme a un suo partner commerciale. 


Bulgaria: scoperti sei piccoli zingarelli 
che sono sopravvissuti nutrendosi di erba 


SOFIA Sei piccoli zingari bulgari, tra i quattro e gli otto 
anni, che erano stati abbandonati l’estate scorsa dai lo- 
ro genitori, sono sopravvissuti nutrendosi di erba. I 
bambini sono stati trovati per caso da un giornalista 
della radio di Yambol, una località a sud-est del paese, 
nudi, sporchi e pieni di pidocchi, e solo uno di loro riu- 
sciva a parlare. Essi vivevano in un grosso contenitore 
di immondizie, dopo che la loro casa fatiscente era sta- 
ta distrutta nel corso di un’inondazione. 


sevic, ma senza diventare 
una repubblica all’interno 
della Federazione jugosla- 
va. 

Questo piano verrà illu- 
strato oggi a Belgrado dai 
ministri degli esteri france- 
se, Hubert Vedrine e tede- 
sco Klaus Kinkel, che era- 
no ieri nella capitale croa- 
ta, Zagabria. 

Non a caso martedì sera 
Primakov ha avuto un lun- 
go colloquio telefonico con 
Kinkel e, dopo aver incon- 
trato Milosevic, si è intrat- 
tenuto, sempre per telefo- 
no, con Vedrine. A Belgra- 
do i capi delle diplomazie 


vnona 


Il partito degli indù del Bjp che guida il neonato esecutivo svilupperà gli armamenti nucleari e una politica fortemente nazionalista | 


nibile e invitano la popola- 
zione albanese a disertare i 
seggi. Contrari al voto an- 
che alcuni partiti minori ille- 
gali, ma tollerati da Belgra- 
do, i quali sostengono che le 
attuali condizioni non per- 
mettono lo svolgimento di 
una corretta campagna elet- 
torale in grado di opporsi al- 
lo strapotere e alla popolari- 
tà di Rugova. Intanto la Fao 
lancia un allarme sulla pos- 
sibile carestia che potrebbe 
a breve colpire proprio il già 
derelitto Kosovo. 

Sempre ieri è andato de- 
serto per la quinta volta con- 
secutiva il tavolo delle trat- 
ative tra Pristina e Belgra- 


do. I mediatori serbi si sono 
trovati ancora una volta pri- 
vi di interlocutori albanesi. 
Ma Rugova, dopo aver parla- 
to con l'inviato Usa nei Bal- 
cani, Robert Gelbard, si è 
detto pronto a trattare, ma 
sotto la supervisione inter- 
nazionale, ipotesi questa 
sempre bocciata a Belgrado. 
La partita a poker tra Rugo- 
va e Milosevic, dunque, con- 
tinua. Nessuno dei due gio- 
catori mostra, per ora, segni 
di cedimento. Entrambi fis- 
sano le loro carte senza la- 
sciar trasparire alcuna emo- 
zione, mentre il mondo, in- 
vece di fermare la mano 
d’azzardo resta a guardare 


Le donne di Pristina invocano l'indipendenza del Kosovo. 


tedesca e francese troveran- 
no ad attenderli il vice di 
Primakov, Nikolai Afana- 
sievski, che li «informerà 
sulle posizioni» della Jugo- 
slavia riguardo alla crisi 
del Kosovo. Le fonti diplo- 
matiche hanno affermato 
che Vedrine e Kinkel cer- 


cheranno di convincere Bel- 
grado a fare concessioni sul 
‘Kosovo, in cambio di un pla- 
cet europeo ad un futuro 
rientro della Jugoslavia nel- 
le principali organizzazioni 
internazionali, soprattutto 
finanziarie. 


L'offensiva diplomatica 


chi sarà il primo a calare gli 
assi, 

Alza la voce solamente la 
Casa Bianca. Il vice segreta- 
rio di Stato, Strobe Talbott, 
in visita a Sofia, ha aperta- 
mente accusato le autorità 
di Belgrado di aver compiu- 
to esecuzioni sommarie e di 
aver messo in atto una «puli- 
zia etnica» nel Kosovo. Ma 
Milosevic sembra sordo a 
ogni. genere di minaccia. 
Lui, il «temporeggiatore», 
sa fino a quando può tirare 
la corda di una comunità in- 
ternazionale poco interventi- 
sta, soprattutto nei Balcani, 
ma molto attenta in queste 
ore a quanto sta succeden- 
do. Anche perché è piena- 
mente conscia di quali po- 
trebbero essere le conse- 
guenze di una deflagrazio- 
ne. 


Mauro Manzin 


Anche Eltsin favorevole 
all'accettazione del piamo 
proposto da Parigi e Bonn 


mondiale, alla quale ha con- 
tribuito anche la visita 
odierna a Pristina dell’in- 
viato speciale di Clinton, 
Robert Gelbard, ha prodot- 
to un primo ma-molto signi- 
ficativo risultato: il princi- 
pale leader albanese del Ko- 
sovo, Ibrahim Rugova, si è 
detto pronto ad avviare un 
dialogo con le autorità del- 
la Serbia « su una base se- 
ria e con l’aiuto degli Usa». 

Una diplomazia «sotter- 
ranea», ma sicuramente im- 
portante, è stata condotta 
sia a Belgrado sia a Pristi- 
na da Monsignor Vincenzo 
Paglia, della «Comunità di 
S. Egidio». 


aParteggiate 


GERUSALEMME Benjamin Ne- 
tanyahu schiaffeggia P'Eu- 
ropa, e la considera «scre- 
ditata» come mediatore 
nella crisi mediorientale. 
Nonostante le cautele dei 
ministeri degli Esteri, ieri 
le relazioni tra l’Unione 
. Europea e Israele sono en- 
trate in crisi. E l’incidente 
diplomatico, seguito alla 
visita del ministro degli 
Esteri britannico Robert 
Cook, minaccia ora di ave- 
re conseguenze gravi. Mar- 
tedì sera il primo ministro 
israeliano ha 
cancellato dall’ 
agenda, con 
poche ore d’an- 
ticipo, la cena 
di stato in ono- 
re di Cook, pre- 
sidnete di tur- 
no della Ue. 
Un affronto de- 
liberato e gra- 
vissimo. La ra- 
gione? La visi- 
ta del mini- 
stro britanni- 
co sulla colli- 
na di Har Ho- 
ma, a Gerusa- 
lemme Est, do- 
ve gli israelia- 
ni stanno co- 
struendo un insediamento 
ebraico in piena zona ara- 
ba. L'insediamento di Har 
pron GE stato giudicato 

pportuno ani i 
Stati Uniti, e Ta Side Do 
sempre chiesto a Israele 
di rinunciare a quella che 
sembra una provocazione 
nei confronti dei palestine- 
si. Cook, visitando la zo- 
na, ha anche stretto la ma- 
no di un dirigente palesti- 
nese che l’accompagnava, 
Salah Tamari. É questo 
ha scatenato le ire di Ne- 
tanyahu: «Questa stretta 
di mano scredita l’Euro- 
pa», ha tuonato il primo 


è MEDIO ORIENTE ! 
Dopo la visita di Cook a Har Homa 


Israele s'arrabbia con l'Ue: 
per Arafato 
L'Europa definita arrogante 


Benjamin Netanyahu 


i | 


ministro, ricordando che 
Cook si era impegnato a 
non avere incontri politici 
coni palestinesi a Gerusa- 
lemme Est. «E’ stata solo 
una stretta di mano», ha 
risposto Cook, minimiz- 
zando anche la reazione 
del premier. Ma ha sottoli- 
neato che «gli insediamen- 
ti non sono legali» e che 
l'Ue non riconosce nessu- 
na «sovranità israeliana» 
sulla collina di Har Homa. 
Sempre martedì, la stessa 
assemblea generale dell’ 
nu ha appro- 
vato una riso- 
luzione di con- 
danna contro 
Israele,  pro- 
prio pe la poli- 
tica degli inse- 
diamenti. 
L'assemblea 
«ribadisce la 
sua condanna 
Net il governo 
i Israele per 
non aver ri- 
spettato le pre- 
cedenti risolu- 
zioni». Ieri, 
l'incidente di- 
plomatico è ri- 
sultato eviden- 
te. «Crisi con 
la Gran Bretagna», titola 
il quotidiano Maariv, men- 
tre con toni bellicosi il Ye- 
diot Aharonot evoca il pe- 
riodo in cui la Palestina 
era sotto tutela britanni- 
ca: «Il ministro ha dimen- 
ticato che il periodo del 
mandato è finito». Anche i 
aburisti, che pure hanno 
Biudicato esagerata la rea- 
zione di Netanyahu, criti- 
cano Cook: «Si è mosso 
con arroganza», ha detto il 
leader laburista Ehud Ba- 
rak, che ha disertatolla co- 
lazione prevista Questa 
mattina con il rappresen- 
tante europeo. 


India, il nuovo governo punta tutto sull'atomica 


La contesa sul Kashmir con il vicino Pakistan assume così risvolti molto preoccupanti 


NEW DELHI Il nuovo governo 
indiano guidato dai nazio- 
nalisti indù del Bjp ha con- 
fermato nel suo program- 
ma - 1’ «agenda nazionale», 
presentata ieri alla stampa 
- la scelta di dotare il paese 
di armi nucleari. Il pro- 
gramma della coalizione di 
governo, guidato da Atal 
Behari Vejpayee, 78 anni, 
prevede inoltre che verran- 
no incoraggiati gli investi- 
menti esteri nel settori di 
base mentre quelli nei «set- 
tori. non-prioritari»  (un’ 
espressione che sembra ri- 
ferirsi ai beni di consumo) 
verranno scoraggiati. Incor- 
porando il concetto di «swa- 
deshi» (nazionalismo econo- 
mico), l «agenda naziona- 
le» afferma che «I° India sa- 
rà costruita dagli indiani». 

Il governo diretto da 
Vajpayee - leader storico 
dell'ala «liberale» del parti- 
to - è una coalizione di 13 
partiti, compreso il Bjp. Og- 
gi i ministri giureranno e 

ajpayee avrà tempo fino 
alla fine del mese per otte- 
nere il voto di fiducia nella 
Lok Sabha, la Camera bas- 
sa del Parlamento. 

Alla coalizione mancano 


Il Presidente Usa si difende in prima 


una manciata di deputati 
per avere la maggioranza 
assoluta e Vajpayee conta 
sull’astensione annunciata 
da alcuni gruppi minori 
per superare la prova. 

Per quanto riguarda la 
scelta nucleare nell’ agen- 
da si afferma che il governo 
«rivaluterà la politica nucle- 
are ed eserciterà l’opzione 
di introdurre armi nucleari 

er difendere la sicurezza, 
‘integrità territoriale e 
l’unità dell’India». 

L'India - come il vicino 
Pakistan ed Israele - è con- 
siderata un paese «sulla so- 
glia» dell’armamento nuele- 
are: cioè, ha la capacità tec- 
nica per costruire ordigni 
atomici. India e Pakistan ri- 
vendicano entrambe l’inte- 
ro Kashmir, il territorio at- 
tualmente è diviso tra i 
due paesi. Inoltre, l'India 
non ha ancora risolto le di- 
spute sulle frontiere con la 
confinante Cina, una poten- 
za dotata di armi atomiche. 

Commentando il pro- 
gramma Vajpayee ha detto 
ieri che il suo governo intro- 
durrà un «nuovo stile» nel- 
le relazioni con 1’ opposizio- 
ne basato «sulla CARE 
zione e la partecipazione». 


Alcuni punti controversi 
del programma del Bjp - co- 
me la costruzione di un 
tempio sulle rovine della 
‘moschea di Ayodya, distrut- 
ta nel 1992 da estremisti in- 
dù, e l'abolizione dello «sta- 
tuto speciale» di cui gode il 

\shmir indiano - non com- 
paiono nell’ «agenda nazio- 
nale». 

Ma nel frattempo la Ban- 
ca mondiale ha annunciato 
la concessione di un presti- 
to di 196,8 milioni di dolla- 
ri (circa 350 miliardi di li- 
re) all'India, destinato a 
contribuire ad un progetto 
di ammodernamento dell’ 
agricoltura. A lungo termi- 
ne - afferma un comunicato 
della Banca - il progetto of- 
frirà «numerosi vantaggi ai 
contadini, soprattutto i più 
poveri, migliorando. l’ofter- 
ta di tecnologie adeguate e 
concrete, al fre di aumen- 
tare produttività ed  effi- 
cienza». Una parte del cre- 
dito (100 milioni di dollari) 
è concessa su 35 anni, di 
cui 10 di grazia, dall’agen- 
zia della no) mondiale 
per i Paesi più poveri; il re- 
sto è su 20 anni, di cui 5 di 
grazia, alle condizioni nor- 
mali della Banca. 


. 


dalle accuse lanciate da Kathleen Willey 


parato governativo, 


«Sexgaten, Clinton guida il contrattacco 


WASHINGTON Bill Clinton, que- 
sta volta senza coinvolgere 
la moglie Hillary, guida il 
contrattacco contro la don- 
na che per ultima lo ha accu- 
sato di molestie sessuali. I 
primi colpi sono andati a se- 
gno. Ieri si è scoperto che 
prima di lanciare il suo silu- 
ro al presidente, Kathleen 
Willey aveva dato versioni 
diverse sulla sua esperien- 
za alla Casa Bianca. Secon- 
do il «Washington Times», 
un giornale conservatore di 
solito bene informato sullo 
scandalo, il presidente Usa 
ha giocato d’anticipo. Ha co- 
minciato a raccogliere docu- 
menti su Kathleen Willey 


ancora prima che la Cbs 
mandasse in onda, domeni- 
ca sera, l’intervista in cui la 
donna lo accusava di averle 
messo le mani addosso. 
Sabato mattina, sostiene 
il giornale, Clinton telefonò 
al suo consigliere ‘James 
Carville. Chiese se sarebbe 
stato opportuno divulgare 
le lettere in cui la Willey si 
professava sua «ammiratri- 
ce numero uno» anche dopo 
le presunte molestie. «Rispo- 
si che l’idea mi sembrava 
buona», ha confermato ieri 
Carville. Fu decisa così la 
strategia della controffensi- 
va. A quel punto non era 
possibile mandare avanti 


Hillary Clinton a sostenere 
le ragioni del marito, Sareb- 
be stata la terza volta, dopo 
i casi di Gennifer Flowers e 
Monica Lewinsky. Il troppo 
stroppia. Inoltre, Kathleen 
Willey, con il suo aspetto da 
donna perbene che ha avuto 
una vita difficile, poteva es- 
sere difficilmente presenta- 
ta come rovinafamiglie in 
cerca di pubblicità. 
Bisognava scavare nel 
suo passato, scoprire perchè 
si fosse decisa ad accusare 
Clinton dopo una lunga mili- 
tanza come «ammiratrice 
numero uno». La Casa Bian- 
ca sostiene ora che il moven- 
te è stato trovato e non è 


proprio nobile: si tratta di 
soldi. Kathleen Willey, op- 
pressa dai debiti, cercava 
qualcuno che pagasse per il 
racconto delle sue avventu- 
re alla Casa Bianca. Aveva 
trattato con Michael Viner, 
direttore dell’editrice «New 
Millennium» di Los Ange- 
les. Interpellato ieri, Viner 
ha spiegato che la trattati- 
va non andò in porto. L’aspi- 
rante scrittrice pretendeva 
300 mila dollari ma le sue 
memorie non valevano tan- 
to. «La Kathleen Willey ap- 
parsa in televisione per ac- 
cusare Clinton - ha detto Vi- 
ner - era una persona diver- 
sa da quella che venne da 


PECHINO Un gruppo di sperimentati tecno- 
crati, fedeli al partito comunista, ma sen- 
za esasperazioni ideologiche: è il nuovo g0- 
verno che dovrà portare la Cina nel pro 
mo secolo, attraverso le più radicali rifor- 
me economiche. Ridotto di un quarto l'ap- 
i 29 ministeri rimasti 
‘sono stati affidati a womini cresciuti nei di 
partimenti, formatisi nell ‘amministrazio- 
ne quotidiana, molti già viceministri. Il ne- 
oeletto primo ministro Zhu Rongji, al qua- 
le è stato dato il compito di fare uscire in- 
denne il paese da crisi finanziarie asiati- 
che e crescente disoccupazione, tiene fermo 
il controllo su tutti i ministeri dell'’econo- 
mia, tranne la nuova Commissione per lo 
sviluppo e la pianificazione assegnata a 
Zeng Peiyun, un ingegnere di Shanghai, 
vecchia conoscenza del presidente Jiang 
Zemin che fu sindaco della metropoli. Il ca- 
po dello stato ha imposto anche altri suoi 
uomini, come il ministro dell’istruzione si- 
gnora Chen Zhili, già responsabile della 
propaganda a Shanghai, e ha fatto confer- 
mare il ministro della difesa Chi Haotian. 
Ma non sono dicasteri che interessano il 


Fedeli al Partito comunista i nuovi ministri del grande rimpasto 


In Cina è l'ora dei tecnocrati 


nuovo premier. A capo della Banca centra- 
le resta Dai Xianglong, uomo capace e fede- 
stanza, Zhu Rongji, che pa- 


TOSst- 


Il Presidente, Bill Clinton 


me e ha raccontato una sto- 
ria diversa. À me, si era pre- 
sentata come amica e soste- 
nitrice del presidente Clin- 
ton». 

Se veramente Kathleen 
aveva avuto voglia di pren- 
dere a schiaffi Clinton, dopo 
le presunte molestie sessua- 


le a Zhu. In so. 
re abbia chiesto precise garanzie per assu- 
mere la guida del governo, sembra abbia 
ottenuto i collaboratori voluti. 

olo quattro membri del nuovo governo 
non sono nel Comitato centrale, a riprova 
che le nomine erano già state definite pri- 
ma del 15/o Congresso del partito a set- 
tembre. Il più vecchio, a parte Zhu Rongji 
che ha 70 anni, è il generale Chi Haotian, 
con i suoi 69, e il più giovane è il ministro 
del personale Song Defu, 52 anni. Le don- 
ne sono tre, compresa Wu Yi, ex ministro 
del commercio estero, promossa a Consi- 
gliere di stato. Secondo gli osservatori, pre- 
miata per come ha gestito 1 negoziati con 
gli Usa, ma punita - si diceva sarebbe di- 
ventata vicepremier - per î suoi modi che î 
cinesi ritengono troppo diretti, soprattutto 
per una donna. L'ex ministro degli esteri 
Qian Qichen resta vicepremier. A sostitui- 
re l’abilissimo capo della diplomazia che è 
riuscito a far uscire la Cina dall'isolamen- 
to dopo Tiananmen, un suo vice, Tang Jia- 
xuan, scelto da Qian Qichen. 


Questa volta non ci sarà 
alcun aiuto da parte 
della moglie Hillary 


li del 29 novembre 1993, l@ 
sua indignazione si era pla” 
cata con il tempo. Nel gel 
naio 1995 infatti la WilleY 
venne interrogata sotto gi 
ramento sul suicidio del M2° 
rito, avvenuto a sua insapip 
ta proprio quel fatidico 2 
novembre. Le venne chies!” 
di raccontare minuto per #0] 
nuto cosa avesse fatto dol 
giorno. Ma nel verbale to 
interrogatorio non è menZto 
nato alcun incontro. © 
Clinton. «Kathleen Willox; 
sostengono gli avvocati ji. 
Clinton - aveva giurato ati 
re tutta la verità. Se fuS 
cente in quella occ 
perchè dovremmo Cr 
adesso?». 
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IL PICCOLO 


Minoranza, definito l'elenco delle priorità (scuole, restauri, ricerca, economia e mass media) per il 1998 UH % insorge alle dichiarazioni del regionalista Jakovcic 


Approvati oltre 50 interventi da realizzare con i fondi di Roma 


La popolazione non accetta la proposta dei progettisti 


Autostrada: bocciata senza appello 
la variante in galleria sotto Olmo 


CAPODISTRIA Il «no» più secco 
a qualsiasi soluzione che 
colpisca il rione residenzia- 
le. Lo hanno espresso gli 
abitanti di Olmo, uno dei 
quartieri più popolosi di 
Capodistria nell’ambito 
del dibattito pubblico sul- 
la strada costiera, che por- 
terà tra qualche anno fino 


: fettuare. ‘ Considerando | oltre 20 miliardi di lire. Si tuali costi imprevisti (vedi | StY9 presiden- nitivamente di 
a Santa Lucia. Talgiele chela Slovenia è già in evi- | è dovuto operare parecchi l'Iva croata), verificatisi Si ì dl ci pasta 
varianti proposte dalle au- dente affanno per l’ambi- | tagli, perarrivare agli8 mi- per lavori già in corso. N fnedia a Que- 
torità di Lubiana prevede, zioso programma di com- | liardi, cercando tuttavia di Irobiettivo è comunque di | ®© ipa DIO. AL 


infatti, che la moderna ar- 
teria a quattro corsie lam- 
bisca o addirittura scaval- 


chi le ultime case di Olmo biana è piuttosto difficile. | con i responsabili dei vari tore dei mass media da AE ol aa È rar] la o 

con un cavalcavia, superi Il governo e il parlamento settori, è stato presentato tolineare i 530 milioni gi li- ra CE 

le alture che separano Ca- sloveni sono impegnati a | recentemente, nel corso di re stanziati per la seconda |Jamentare si SCELSE n 
e elibze caso Fe ia una conferenza stampa dal fase dello studio produzio- era spinto a : SR î è Ivan Valent, il 
segua la sua corsa verso il lungo termine per ultima- presidente della giunta ese- ne Tv di TeleCapodistria. tanto, attac- !! Presidente della Repubblica di Croazia, Tudjman. RUS 
perfino con la Croazia. Di Ferii FINTO di CHE CUeea iso 7 I al- Peril Lr Sa infine cando brutal È È oa ESRI digako. 

enti i disagi per i residen- PSE. ; = la quale ha parte 0 pu- da segnalare i milioni ; A me formazione fascista. ci 5 
ticin I inqui- già previsto. Le quattro tegoria inferiore, come Ai responsabile dell’Uni. SEE ta mente colui (Tudjman, Sernpre fallo ng e ha preso in qualche 


namento e deturpamento 
di una delle ultime aree 
verdi nel circondario. Nel- 
le conclusioni votate dalla 
comunità locale di Olmo è 
stata rilanciata la propo- 
sta che la nuova arteria se- 
gua piuttosto il tracciato 


corsie che si aprono al bi- 
vio di Ancarano, a pochi 
chilometri dal confine ita- 
lo-sloveno, entrerebbero a 
Giusterna in una galleria 
da costruire sotto Colle 
San Marco e sbucherebbe- 
ro nel comune di Isola, nel- 


_ 


Manifestazione ieri in vista della privatizzazione 


Poste «divisen 


dai telefoni 


Ma i dipendenti non ci stanno 
e protestano davanti al Sabor 


2AGABRIA L'Azienda postele- 
grafonica croata, Hpt, è vi- 
cina a .una scissione che 
confermerebbe le Poste di 
proprietà statale, mentr 
ele telecomunicazioni an- 
drebbero incontro a un pro- 
cesso di privatizzazione. Il 
progetto di scissione è con- 
tenuto nel disegno di legge 
Sulla privatiz- 
zazione  del- 
l’Hpt che i de- 
Putati sono 
chiamati a di- 


era intitolato il volantino e 
in esso si leggeva ch eil sin- 
dacato di categoria chiede 
ai parlamentari di non ac- 
cettare la legge in oggetto 
senza averla dettagliata- 
mente analizzata. «Ci rivol- 
giamo ai deputati - così nel 
messaggio - perché garanti- 
scano ai dipendenti Hpt la- 
voro, sicurezza 
| sociale, il dirit- 
to ai titoli azio- 
nari e a una 
maggiore par- 


CAPODISTRIA Sono una cin- 
quantina i progetti di inter- 
vento che i consiglieri del- 
l'Unione italiana dovranno 
approvare alla prossima as- 
semblea, fissata per il 4 
aprile a Dignano. Si tratta 
di interventi per 8 miliardi 
di lire annuali, che lo Stato 
italiano eroga in favore del- 
la minoranza italiana in 
Slovenia e Croazia e di 
quella slovena in Italia, per 
un totale di 48 miliardi di 
lire nel triennio 1998-2000 
(divisi fra le due minoran- 
ze). La legge è in fase di rifi- 
no condizionati da proble- |  nanziamento, e sta passan- 
mi economici difficilmente |  doil normale iter parlamen- 
risolvibili. Il tunnel com- | tare. 3 

orta un aumento sensibi- Le richiesta pervenute 
le degli investimenti da ef- | per il 1998 ammontavano a 


la zona industriale di Ru- 


a ci 
I progettisti natural- 

mente conoscono molto be- 

ne questa soluzione, ma so- 


pletamento della rete auto- 
stradale, sperare in finan- 
ziamenti aggiuntivi da Lu- 


ianificare interventi nei 
ue anni successivi. L'elen- 
co definitivo, dopo incontri 


quella. costiera appunto, 
partono così penalizzate 
già in partenza. La loro co- 
struzione rischia di venir 
rimandata come del resto 
tanti altri progetti regiona- 
li, che riguardano da vici- 
no il Capodistriano e il lito- 
rale sloveno in generale. 


tà tecnica Claudio Geissa, 
Tra i settori, quello che as. 
sorbe maggiori fondi è quel- 
lo delle Comunità degli ita- 
liani, che si è aggiudicato 
oltre 4 miliardi di lire. Se. 
gue il settore scolastico 
(quasi un miliardo e mez. 
zo), il settore mass media 


(720 milioni), il settore ri- 
cerca (725 milioni), quello 
pena (50 milioni), non- 
ché quello per le attività so- 
cio-economiche (700 milio- 
ni di lire). Per quest'ultime 
non è stato definito l’elenco 
preciso degli interventi per 
iniziative imprenditoriali. 
Verranno quindi decisi in 
un secondo tempo, dopo 
aver analizzato i relativi 
studi di fattibilità. 

Ma vediamo in dettaglio 
alcuni finanziamenti. Per 
quanto riguarda il settore 
scolastico, spicca la fornitu- 
ra (di un miliardo di lire) di 
attrezzature e mezzi didat- 
tici. Dal settore delle comu- 
nità ben un miliardo è sta- 
to invece previsto per even- 


Nino Jakovcic e il suo pro- tae i neofascisti itali: 
feta. Firmato: Accadizeta. 
Nell’escalation di recipro- 
che accuse tra le due forze 
politiche si include a perfe- 
zione la conferenza stam- 
pa di ieri a Zagabria indet- 
ta da alcuni dei massimi 
esponenti Hdz e incentra- 
ta sulla recente intervista 
del presidente 
Ddi apparsa 
sul settimana- 


alti dirigenti di All 


tavoce de. 
cadizeta, Dra- 
‘o Krpina: «Af- 
‘fermare, come | 
ha fatto Jako- 
Vceic, che il no- 


Ceausescu o di 
un Ecnecker è 
aberrante e pe- 


spendere il meno possibile 
per questa voce, riutilizzan- 
do i fondi per.le Ci. Nel set- 


nda) che è il più meritevo- 
le per la nascita dello Sta- 
to croato. Nello scagliarsi 
contro il Presidente della 
Repubblica, Jakovcie ha vo- 
luto distogliere l’attenzio- 
ne dell'opinione pubblica 
verso i comprovati legami 
che intercorrono tra la Die- 


rinnovo del primo e del se- 
condo piano del Centro di 
ricerche storiche di Rovi- 
gno (che quest'anno festeg- 
gia 1 30 anni di attività), 
della ristrutturazione per il 
deposito di libri e l'acquisto 
di vani adiacenti alla sede 
attuale. 


presidente Hdz, Ivic 


semplicemente mosti 


to alla radicalizzazion 


Dieta fascista, dunque, 
anche o soprattutto perché 
(parole di ina) uno dei 

‘ondatori del partito istria- 
no, Ivan Pauletta, si è re- ti d’opposizione 
centemente incontrato con 


nazionale. Che l’Accadize- 
ta bolla evidentemente co- 


tro con i giornalisti, il vice- 
lic, ha dichiarato che quan- 
to previsto dal politico pisi- 
nese sul Capo dello Stato è 


perché «è un forte contribu- 


finirà come Ceausescu 


ani». 
conse; 


to a tutti i leader dei 


st’ultima 


ta, dopo 


modo le distanze 
Pasa- 


TUOSO 


e del- co». 


la vita politica in Croazia, 
che potrebbe avere quale 
lenza una guerra ci- 
vile». Pasalic si è così rivol- 


inché 

PIREO posizione sulle 
eanza dichiarazioni di Jakovcic. 
«Visto che il presidente del- 
la Dieta aspirava a essere 
il capo dell’op- 
posizione, que- 


vrebbe espri- 
mersi sull’argo- 
mento. La Die- 


sta intervista 
e avendo tra le 
sue file Ivan 
Pauletta, ha di- 
mostrato .defi- 


le federalizza- 
re la Croazia 
er poi smem- 


a Pau- 
letta per le sue tappe a Ve- 
rona e Roma (i succitati in- 
contri con An). «Pauletta 
resta però membro della 
Dieta e ciò vuol dire che il 
partito della capra si iden- 
tifica nel suo leader stori- 


battere nella tecipazione 
Sessione del Sa- ‘aziendale. 
or in corsodi | L'attuale boz- _ . 


Svolgimento 
Nella capitale. | 
Ma il concetto 
«privatizzazio- 
Ne» è di quelli 
che in Croazia, 
Viste le passa- 
te esperienze, 
a accaponare | 
la pelle dalla | 
aura e tanti 


avoratori, com- Piazza Ban Jelacic, il 
Presi i dipen- cuore di Zagabria. 


denti postele- 
&rafonici, sono convinti che 
letro il progetto sulla divi- 
Sione aziendale si nascon- 
ano le insidie di tagli occu- 
ei e ul Pro- 
io ieri un folto o di 
Sindacalisti Mora o 
ati appuntamento di fron- 
alla sede del Parlamento 
er distribuire volantini a 
eputati e funzionari gover- 
Nativi, «Tutelate la nostra 
Zienda postelegrafonica», 


x” sù siti ui Pa 

CPILI LI LI | i H î a 

Un «itinerario letterarion LISI ; a SIT RIE È 

UD Phi 

t n n îI ui vi riserva climatizzatore, A d E 

Fa Trieste, il Carso e l'Istria ea si sh : 
e Sistema di Ritenuta Programmata, 
7 ETNI CAPODISTRIA Un itinerario let- » E . È E 7 

|! CAMBI térario tra Trieste, Los ECO contributo che permette l'azione combinata delle cinture di sicurezza con limitatore |. 

e l’Istria. E’ il programma È 3 

dell’iniziativa di domani se- TÉ O SRO e di » dell'airb . . : Fi 

ra alle 18 presso la Comuni- TJANS (retture con consumo compreso tra | pressione e dell'airbag a pressione programmata. Lasciatevi tentare: $ 

oi misto, secondo la direttivo. CEE 93/119) Le È 

CR a * Ai sensi dell'art. î L. 403 del 27/11/97 anche la sicurezza è un piacere che va servito alla giusta temperatura. | £ 


SLOVENIA 
eri/l 111,40 = Î 
ROAZIA 1252,19 Lire/l 


un 
CIO 02 =1123,22 Lire/l 
Ito dalla Banka Koper'd.d, dî Capodistria 


za di legge non 
sembra invece 
garantire agli 
occupati poste- 
legrafonicinè 
quanto conqui- 
stato finora, nè 
migliorie. Il 
presidente dei 
sindacati (9 mi- 
la iscritti), il 
fiumano Ja- 
dranko Vehar, 
non ha dubbi 
di sorta: «Se con il nuovo at- 
to legislativo si creano ipre- 
supposti per il distacco di 
poste e telecomunicazioni 
nello stesso tempo non si ri- 
solvono i problemi degli oc- 
cupati visto che non esisto- 
no normative o atti che li 
tutelino». Le stime più pes- 
simistiche parlano di ben 5 
mila dipendenti che potreb- 
bero essere licenziati. 


. 


dei libri usciti nell’ambito 
della collana ”Leggere l’Eu- 
ropa”, edita da Wiesner 
Editore di Klagenfurt. Alla 
serata interverranno il sin- 
daco di Duino-Aurisina Ma- 


Klagenfurt, nonché gli scrit- 
tori Marijan Tomsic e Mi- 


lan Rakovae. 


Vos 


Mégane Classic 


Nuova versione 
RT 1.6 90 cv (66kW/), 
con climatizzatore, ABS 
e Sistema di Ritenuta 
Programmata. 


A L. 26.400.000* 


lg0_ 


motore d'idee 


tri bollor 


Megane Classic è un'auto affascinante ma anche molto responsabile. 


Basta ricordare il compensatore elettronico della frenata 


in funzione del carico, e i motori Mu 
e turbodiesel a iniezione diretta 100 cv. 


In più, da oggi l'equipaggiamento di serie di Mégane Classic RT 


aria del Gruppo. 


Itipoint 


nari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


è la Fin 


I Cor 
FinR 


OVEN rino Vocci, l’editore Lojze Renault. 
Tallerio A i; Wieser, Susanne Gretter e face: 
CROAZIA! = 1119,90 Lire/ Johan Strutz dell’ateneo di Da cent'anni RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 
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OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo poco nuvoloso. In giornata soffierà vento da Nord o 
Nord-Est da moderato a temporaneamente forte. Nel pomeriggio possibile qual- 
che locale rovescio temporalesco. 


DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo variabile. Nel pomeriggio possibile qualche locale rove- 
scio. 
TENDENZA PER SABATO 
Su tutta la regione cielo variabile. 


ee 1040 I { È } ; “ GI e i . 2.000 m-7 °C 
di % . TRIESTE 6,5 1.000 m0 °C 

GORIZIA 0,5 - 

MONFALCONE -1,2 

UDINE Uni 


PARIGI 
8/10 


Tmax. 12/15 
Tmin. 3/6 


VERONA 


VENEZIA 14 
MILANO 18 
TORINO 19 
GENOVA 19 


BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 


di PERUGIA 
PESCARA 16 
L'AQUILA 10 
CIAMPINO 17 
| FIUMICINO 19 i 
;AMPOBASSO 8 
BARI PALESE 12 Lucy 106 


NAPOLI 
POTENZA 


APQUUIDTIINTIOWWIODW 
s 


SOLE 


201000 -IOND°C GAD°C 10200 20800 si D * x ; 
o 
are di sole ore di soa MUBEBASSE MOI 


FORTE 
più dite 


Bo più 6-8 4-6 
Ure disole oredisole ore disale 


Al Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più consistenti sul settore Nord-orien- 
tale dove saranno possibili delle precipitazioni nevose sui rilievi. Nel pomeriggio tendenza a mi-. 
FRONTE glioramento iniziando dalle regioni Nord-occidentali. Al Centro e sulla Sardegna: inizialmente po- 


; RI D ef VE co nuvoloso con rapido aumento delle nubi che, durante il pomeriggio, recheranno delle piogge 


sparse sulle zone interne e su quelle adriatiche. AI Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. MIN.MAX. sari) Fr ‘BIOGGiA ci 

caldo freddo occluso Ss. MARIA DI L. 70 j . 4A 
R. CALABRIA 12. 18 
TEMPERATURA pressoché stazionaria PALERMO 13. 17 
E ERA MESSINA 1417 

VENTI leboli o moderati dai quadranti occidentali. CATANIA 4 16 v 

i. ) CAGLIARI LAGGLI CALMO MOSSO CAGITATO 9-Smo LS cib To -gi ma se Sn 

poco mosso l' Adriatico. ALGHERO LL) 


OROSCOPO © 
Ariete 21/3.19/4 ‘oro 20/4 20/5 


Non lasciatevi coin- Dovete armarvi di 
volgere in un lavoro a ri- pazienza: per il momento la 
schio. L’amore non è molto situazione lavorativa non 
soddisfacente ma la colpa offre sviluppi interessanti. 
questa volta non è soltanto Incontri intensi e appassio- 
vostra. nanti in serata. 


METATESI (6) 
Giornate lavorative 
Per un lavoro suo da scritturale 
mezza senzaltro gli potea bastare; 
però, dato l'impegno dimostrato, — 
‘anche più del dovuto gli hianno dato. 
Rustichello 


Torneo a squadre per le scuole della regione: questi i risultati 


I giovani ritornano al gioco 
in tanti e con passione 


Si è disputata nei giorni in particolare dai signori (4/12,5); 3) Pellegrino, San 
scorsi — nella palestra del- Oscar Franco (responsabi- | Daniele A (3,5/15). Premia- 


INDOVINELLO 
Barista, ormai è freddo! 
Gi vuol tanta pazienza 
Jer chi ha da osservare 
‘che questo cappuccino 
indietro è da portare! 


21/6 22/7. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro, 


Nell’ambiente di la. 
voro forse conviene dire ve gratificazioni nel lavoro: 
chiaramente come la pensa- poi cercate di non dormire 
te o almeno astenetevi. Sugli allori. Indagate sulle 
Nuove esperienze sentimen- ragioni della vostra insoddi- 
sfazione sentimentale. 


Fra Bombetta 


PUnione Ginnastica Gori- le del settore giovanile re- ti di scacchiera: Riccardo tali. SOLUZIONI DI IERI 
ziana — la fase regionale gionale) e Roberto Sorgo Petelin (Romans) per spa- ET: È Lucchetto: 

dei Giochi scacchistici sco- (perla parte tecnica). Sor- | reggio tecnico su Andrea Leone: 23/7 22/8 Vergine 23/8 22/9 RS a 

lastici, torneo a squadre ri- ge spontanea una conside- Bevilacqua (Stuparich, Con pazienza, pru- Nel campo pratico Scarto: 


servato alle scuole pubbli- razione che va al di là del- Trieste), Alessandro Ru- scaldino = scalino 
che e private di ogni ordi- la formale retorica: visti la bert (Costantini, Prata 
ne e grado del Friuli-Vene- partecipazione prorompen- Pordenone B), Elena Chia- 
zia Giulia. La manifesta- te, l’agonismo irriducibile rella (Ascoli, Gorizia), Cri- 
zione, splendidamente riu- e l'entusiasmo vigoroso di-  stian Todescato (Romans). 
scita dal punto di vista tec- mostrato dai protagonisti, QUBETE 1) Itc Za- 
nico-organizzativo, ha rac- | sarebbe bello poter ripete- non, Udine (4/15); 2) Iti 
colto l'adesione di 48 for- re anche a Trieste un’espe- Malignani, Udine (4) 13,5); 
mazioni per un totale di rienza simile, magari orga- 3) Liceo Marinelli, Udine 
170 giocatori iscritti, natu- nizzando un campionato (3,5/11); 4) Collegio del 
ralmente nuovo record di cittadino. Tuttavia, come Mondo Unito di Duino 
partecipazione. Un’affluen- spesso accade in questi ca- (3/11,5); 5) Liceo Oberdan, 
za che si commenta da so- si, la parola chiave è «sa- Trieste (3/10,5); 6) Its 
la: 170 studenti con relati- rebbe». D'Annunzio, | . Gorizia 
vi genitori costituiscono Veniamo ai risultati nel (3/9,5). Premiati di scac- 
una cifra di tutto rispetto dettaglio. Elementari: 1)  chiera: Andrea della Pie- 
per qualsiasi tipo di com- San Michele del Carso A tra (Liceo Malignani, Udi- 
petizione — non solo scac-  (5/15,5); 2) Battisti, Mon- ne) per SERSSZIO tecnico 
chistica quindi — a dimo- falcone (4/14); 3) Serra, Go- sul goriziano Leon, che ri- 
strazione del fatto che la rizia (3,5/13). Premiati di cordiamo secondo a Trie- 
passione del gioco nei gio- scacchiera: Davide Bagoz- ste hellagara internaziona- 
vani e giovanissimi dà fi- zi (Battisti, Monfalcone), le di soluzione problemisti- 
nalmente segni di risve- MOOIE Cotie (San Michele ca, Riccardo Arcion (Liceo 
glio, incoraggiando così il del Carso), Manuel Visin- Galilei, Trieste), Fabio Be- 
avoro svolto in tal senso tin (San Michele del Car- natti (Ite Zanon, Udine), 
dalla Federazione scacchi- so) e Alessio Kliba (Batti- Daniele Cabib (Liceo Mari- 
stica italiana. sti, Monfalcone). nelli, Udine). 
Pressoché perfetta l’or- ledie: 1) Del Torre, Ro- Dario Russo 
FEEoine — curata dal- mans d'Isonzo (5/16); 2) Circolo degli scacchi 
fa Provincia di Gorizia - e Pellegrino, San Daniele B Antico Caffè San Marco 


3: LE MERCER 


VIA ROIANO 2 - TRIESTE - TEL. 44988 


denza e diplomazia nel lavo- avete una magnifica prote- 
ro farete ottimi progressi, a zione da parte degli astri in 
patto di non avere troppa questo periodo. Approfitta- 
fretta. Non respingete chi tene. L'amore potrebbe an- 
viama. dare meglio. 


Cruciverba 


Bilancia ___23/9/22/10 corpione 23/10 21/11 


Il lavoro potrà dar- Finalmente qualcu- 
vi riconoscimenti e soddisfa- no dei superiori risponde al- 
zioni, ma dovete impegnar- le vostre proposte di lavoro. 
vi senza risparmio di ener- La persona amata non ac- 
gie. Decisione rapida in cetta la vostra voglia di in- 
amore. dipendenza. 


ORIZZONTALI: 1 Un composto di metalli - 4 Iniziali della Fracci - 6 Mitragliatore 
portatile - 10 In mezzo A eccIna - 11 Messa sul camion - 13 Abito per gestanti - 
‘14 Abbreviazione ecclesiastica - 15 Govematore etiope - 16 Lo è la lumaca - 18 
Finisce sempre fuori - 19 Prime lettere in italiano - 20) Ricerca di mercato - 22 Tra 
Eriche Stronem = 24 Azienda rurale - 25 Alla perfezione - 27 Le gemelle di Matteo 
- 28 La capitale dell'Albania - 29 FU capo dei cinesi - 30 In fondo alla camicia - 32 
SÌ può passare a teatro - 33 Nuda, priva di abiti - 35 Quelle da tavola non diventa- 
no vino = 37 Scimmie senza coda - 39 Li lasciano le macchie tenaci - 40 Il nome 
del Savola duca di Spoleto. 
VERTICALI: 2 Sigla di una Comunità. ‘energetica - 3 Ceramica cotta ad alta tem- 
Jeratura usata per:piastrelle - 4 E all'intemo tl pneumatico - 5 Un divo dello n 
{coi - 6 Scosceso în centro - 7 Tariffa (abbr.) - 8 Tempo senza fine - 9 Sta a fian- 
co del pilota di rally - 11 Saporiti molluschi - 12 Titolari di ditte - 13 Si presenta da 
esterno agli. esami - 17 Un non credente - 21 Il centro di Smime - 23 Un fallo al 
tennis - 26 Fabbrica auto in Giappone - 31 Avere... non tutto - 34 Risponde a chiun- 
que - 35 Precede due - 36 Un giorno sul datario - 38 Un po' d'immaginazione. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12./19/1 


Buttate dietro le Avete dato un giu- 
spalle gli imsuccessi, rimboc- lizio con troppa superficiali 
catevi le maniche e smette- tà: dovrete chiedere scusa 
te di commiserarvi: la spun- ad un collaboratore. Senti 
terete. Incontri sentimenta- | menti da coltivare con pas- 
li fortunati. sione. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 


Non rimandate ol- Non allontanatevi 
tre una decisione di lavoro troppo dall'obiettivo prefis- 
fondamentale per il vostro sato nel lavoro: rischiate 
futuro. Il partner vi mette- un insuccesso. Amore e se- 
rà con le spalle al muro, renità ancora da conquista- 


l’avete voluto voi. 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI ; 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 


ciasot 


NAPOLI 
PALERMO 


COM. EFF. 


COSTUMI TORINO 


VENEZIA 


Ò 


5: 17:-38.01.-2) 


Montepremi lire 7.547.486.492 
Ai vincitori con 6 punti lire. 4.355.027.500 
Ai 20 vincitori con 5 punti lire 94.343.600 
Ai 3641 vincitori con 4 punti lire 518.200 
Ai 126.415 vincitori con 3 punti lire 14.900 


pa 


n e 


Lage 


GIOVEDÌ 19 MARZO 1998 


Dopo l’incontro Violante-Fini 


Superato il nodo storico 
è rimasto un solo tabù: 
i beni abbandonati 


Ho assistito allo storico con- 
fronto del 14 marzo al Ver- 
di, dove i due Presidenti 
Violante e Fini hanno affer- 
mato — tra l’altro — che le 
foibe e l’esodo furono rimos- 
si dalla memoria nazionale 
per un calcolo di convenien- 
za, cioè per non incrinare i 
rapporti con Tito. 

Ora che tutti i tabù sono 
finiti bisogna riappropriar- 
si di queste memorie, si può 
e si deve parlare di tutto — 
ha detto Violante — aggiun- 
gendo che l'Italia non sa 
molte cose: «...non sa del- 
l'esodo istriano, non sa che 
la sconfitta della seconda 
guerra mondiale è stata pa- 
gata qui e solo qui, non sa 
dei beni perduti oltre confi- 
ne e non ancora risarciti...» 

Il Presidente della Came- 
ra ha poi illustrato i pro- 
gressi fatti dalla Slovenia 
in vista dell'ingresso nel- 
l'Ue, come la modifica della 
costituzione. 

Da parte sud Fini ha af- 
fermato che «...gli esuli chie- 
dono un riconoscimento mo- 
Tale, che non costa nulla, 
Ma che ha un grande valo- 
Te...» 

A parte queste dichiara- 
zioni di principio, si è capi- 
to che il 17 marzo il Parla- 
mento italiano avrebbe vota- 
to a favore della ratifica del 
Trattato di associazione del- 
la Slovenia all’Ue, anche se 
non sono stati ancora risol- 
ti i problemi bilaterali ine- 
renti i beni abbandonati. In 
Slovenia, infatti, vige sem- 
pre la legge n. 27 del 29 no- 
vembre 1991, che prevede 
la restituzione solo dei beni 
dei cittadini ex jugoslavi ed 
è perciò discriminante nei 
confronti dei cittadini del- 
l'Unione europea. 

Al riguardo bisogna rico- 
noscere che la posizione del 

verno sloveno sui beni ab- 
andonati è sempre stata 
Molto chiara: «...agli esuli 
istriani non restituiremo né 
una casa, né un solo matto- 
Ne...» 

Circa il risarcimento 
menzionato dall’on. Violan- 
te i tre disegni di legge, pre- 
sentati dai Senatori Fuma- 
galli-Carulli, Camerini e 
Servello, Maceratini e altri, 
giacciono alla VI Commis- 
sione permanente (Finanze 
e Tesoro) del Senato, blocca- 
ti — dal 26 giugno 1997 — 
nel loro iter parlamentare 
dal Ministero del Tesoro 
per mancanza di copertu- 
ra finanziaria». 

Per reperire i fondi neces- 
sari il Ministro Dini ha re- 
centemente dichiarato a Lu- 

tana che l’Italia è propen- 
Sa a ritirare l'indennizzo 
Slobale previsto dall’Accor- 
do di Roma del 1983. 
Tale scelta significhereb- 
e che il Governo italiano 
conferma di fatto la validi- 
tà del Trattato di Osimo e 
dell'accordo di Roma — sti- 
Ppulati con la ex Jugoslavia 
7 e accetta l'indennizzo glo- 
ale di soli 110 milioni di 
ollari (circa 198 miliardi 


di lire) per tutti i beni ab- 
bandonati nella ex Zona B, 
beni che, invece, hanno un 
valore reale di più di 2000 
miliardi di lire. 

Risulta evidente, quindi, 
che il Governo italiano ha 
la necessità di rinegoziare 
il Trattato di Osimo — con 
gli stati eredi della ex Jugo- 
slavia — al fine di ottenere 
la restituzione dei beni de- 
gli esuli, ove possibile, o 
l'equo indennizzo dei beni 
che non dovessero essere re- 
stituiti, e inoltre la revisio- 
ne dei confini, giacché il 
confine marittimo determi- 
nato dal Trattato di Osimo 
ha privato Trieste delle ac- 
que territoriali per l’accesso 
al suo porto, acque territo- 
riali che, invece, erano state 
garantite a Trieste dagli ar- 
ticoli 4 e 22 del Trattato di 
Pace. 

Tutti questi argomenti, 
ovviamente, non potevano 
essere trattati nel confronto 
tra Fini e Violante, ma re- 
sta il fatto che questi proble- 
mi restano ancora irrisolti, 
come risultano evidenti le 
inadempienze della. Slove- 
nia ad adeguare la propria 
legislazione ai criteri euro- 
pei. 

Malgrado ciò il Governo 
italiano ha «sdoganato» la 
Slovenia e tale attesgiamen- 
to risulta tanto più incom- 
prensibile quando si pensi 
che la Commissione euro- 
pea addetta alle relazioni 
con i Paesi dell’Est ha di- 
chiarato che — per quanto ri- 
guarda la Slovenia — «... cer- 
ti miglioramenti devono es- 
sere ancora fatti în termini 
di restituzione ai proprieta- 
ri originari dei beni espro- 
priati dal regime comuni- 
sta». 

(«...certain improvements 
still need to be made in ter- 
ms of the restoration to the 
original owners of property 
expropriated by the Commu- 
nist regime.»). 

Per la verità nemmeno i 
giovani universitari che 
hanno posto domande — e 
tra loro c'era qualche di- 
scendente di esuli — hanno 
menzionato î beni abbando- 
nati. Nessuno degli studen- 
ti ha chiesto come mai in 
questo «clima europeo» non 
vengono restituite le case e 
le piccole proprietà dei loro 
nonni, frutto di anni di du- 
ro lavoro e di tanti sacrifi- 
ci, espropriate dalla Jugo- 
slavia di Tito in violazione 
del Trattato di Pace e dei 
principi enunciati dalla Di- 
chiarazione universale dei 
diritti dell’uomo. 

Sembra insomma che an- 
che dopo lo storico confron- 
to di Trieste, dove l'on. Vio- 
lante ha detto che la memo- 
ria storica deve essere il mo- 
tore per costruire il futuro, 
sia rimasto ancora un tabù, 
quello sui beni abbandona- 
ti, dei quali, per un calcolo 
di ‘convenienze nazionali e 
internazionali, è meglio evi- 


.tare di parlare. 


Silvio Stefani 
Trieste 


Distratta superficialità 
sul dolore e sulla storia 


Adesso, almeno per un po’, 
Trieste ha qualcos'altro su 
cui dividersi: l'incontro tra 
Violante e Fini è stato vera- 
mente «storico»? E stato inu- 
tile o peggio strumentale? È 
stato addirittura dannoso 
alla verità storica? 

A me, in tutta sincerità, è 
sembrato di una importan- 
za straordinaria, perché si 
sono riuscite a dire a Trie- 
ste delle verità che per il re- 
sto d'Italia sono addirittu- 
ra banali: che la Risiera e 
le foibe sono state il risulta- 
to di una barbarie totalita- 
ria, innescata dal fascismo 
e dal nazismo e seguita — 
con il medesimo principio 
dell’eliminazione SR I- 
l'avversario — dal nazionali- 
smo comunista jugoslavo a 
quel tempo «iperstalinista», 
per cui le vittime si sono tra- 
sformate in carnefici. 

Nella città in cui le me- 
morie sono rimaste divise e 
incomunicabili, un ex comu- 
nista e un ex fascista si so- 
no messì a discutere attor- 
no allo stesso tavolo, delle 
parti più dolorose della no- 
stra storia. Una storia che 
l’Italia ha rimosso — lo ha 
ricordato opportunamente 
Violante — dimenticando 
che (quasi) tutte le conse- 
guenze territoriali della 
guerra (voluta e persa dal 
fascismo) sono state pagate 
dall’Istria e dalla Venezia 
Giulia (che la Repubblica 
sociale italiana nel ‘43 ave- 
va ceduto al III Reich). 

Violante e Fini ne hanno 
parlato, con rispetto recipro- 
co, e questo per la democra- 
zia (senza aggettivi, come 
giustamente ha detto Fini) 
è una conquista importante 
e sì spera definitiva. 

Forse non è stato un in- 
contro «storico», ma potreb- 
be'servire a riportare l’atten- 
zione dell’Italia su un pezzo 
della sua memoria naziona- 
le. E proprio vero, infatti, 
che come ha detto Violante 
— ci sono delle pagine di sto- 
ria non lette o appena sfo- 

liate. Proprio ieri, a scuo- 
a, parlando con i miei stu- 
denti, un'allieva mi ha se- 
gnalato un fatto che lei stes- 
sa ha definito «terrifican- 
te»: sul nostro libro di sto- 
ria (per il resto un buon li- 
bro, che comunque, a que- 
sto punto, cambierò), sulla 
carta geografica dell’Euro- 
pa che segnava i lager nazi- 
sti la Risiera di San Sabba 
è stata collocata non a Trie- 
ste ma a Fiume e poi è di- 
ventata la «Riviera» di San 
Sabba. 

Quanta distratta superfi- 
cialità sul dolore e sulla sto- 
ria. Speriamo che la scintil- 
la di luce rubata al buio, 
nella bellissima e sincera ci- 
tazione di Violante, serva a 
evitare în futuro queste «di- 
strazioni». 

Franco Del Campo 
docente di storia 

e filosofia 

al Liceo Petrarca 


Almirante per primo 
parlò di pacificazione 


Egregio direttore, ero an- 
ch'io al Verdi ad applaudi- 
re Violante e Fini, uomini 
coraggiosi che stanno svol- 
gendo, ognuno per la sua 
parte, un'opera importante 
e meritoria, anche se forse 
non ancora compresa da 
tutti. 

Nel corso del dibattito ho 
finalmente sentito parlare 
di Repubblica Sociale e 
non, come sin qui, di «Re- 
pubblichina di Salò» e per 
questo spiace che sul Picco- 


LETTERE E Opinioni 


lo quel termine canzonato- 
rio sia stato messo in bocca 
proprio a Fini il quale ave- 
va voluto solo citare testual- 
mente le parole che Violan- 
te ebbe a pronunciare due 
ca in occasione del suo 
insediamento alla Presiden- 
za della Camera. 

Soprattutto sono lieto che 
Violante non abbia voluto 
riproporre la vulgata del- 
l'annessione (o peggio della 
cessione) di queste terre al- 
la Germania, un autentico 
falso storico che però è duro 
a morire, tenuto in vita co- 
m'è da parte di chi lo usa co- 
me un comodo alibi. ; 

Ma un'altra considerazio- 
ne mi preme. Quei ragazzi 
del Msft che ce l'hanno con 
Fini perché, secondo loro, 
ha tradito Almirante, devo- 
no sapere che fu proprio 
Giorgio Almirante a lancia- 
re il messaggio della pacifi- 
cazione e a volerla con tutte 
le sue forze. Fini non fa al- 
tro che ' proseguire sulla 
strada che gli è stata indica- 
ta. 

Fu Rauti sempre il gran- 
de oppositore di Almirante 
e non posso dimenticare che 
fu Rauti a negargli l’ultima 
soddisfazione quando gli re- 
stavano ancora pochi mesi 
di vita, quella di diventare 
presidente del Msi. Almi- 
rante morì da semplice 
iscritto, l’ultimo degli iscrit- 
ti, come soleva dire. Ma ave- 
va compiuto la sua opera 
consegnando il suo Movi. 
mento Sociale nelle mani di 
un giovane che lui aveva 
quasi imposto al più anzia- 
ni, perché, come confidò a 
me che gli ero stato vicino 
in tante battaglie, solo un 
giovane avrebbe potuto por- 
fare a compimento il gran- 
de disegno della riconcilia- 
zione fra italiani. Giorgio 
Almirante aveva la vista 
lunga. fi 
Si prof. Claudio de Ferra 

Duino 


Dal 1908 al 1915 
incendi e danni 


A integrazione delle precisa- 
zioni fornite dall'avv. Giaco- 
melli a Giampaolo Valde. 
vit, mi permetto ricordare 
che il 28 maggio 1915 oltre 
all'incendio della Ginnasti- 
ca Triestina, di cui parla 
Giacomelli, si verificò an- 
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TRIESTE. In un Politea- 
ma Rossetti stracolmo 
di spettatori, sotto gli 
auspici della «Dante Ali- 
BRiert è stato proietta- 
0 il film di Luigi Zam- 
a «Vivere in pace», in- 
erpretato da Aldo Fa- 
brizi e già proibito dal- 
le autorità alleate. 
® In una riunione svol. 
tasi presso il Commissa- 
rio di zona, è stata ap- 
OA la costruzione 
fi una nuova Casa di 
correzione comunale, 
che sorgerà sul fondo 
ubicato all’angolo della 
via Gambini con la via 
‘onti. 
GORIZIA. Il giorno 14 
s'è svolta a Ronchi dei 
Legionari la «Giornata 
dell’Ala», organizzata 
dal quotidiano «Ultimis- 
sime». Erano presenti, 
fra la gran folla, il Pre- 
fetto di Gorizia, Palama- 
ra, il gen. Gloria, il col. 
Gualano, il comandan- 
te del 51.0 Stormo di 
stanza a Treviso. Nel. 
l'occasione, c’è stata pu- 
re l’inaugurazione del- 
la Scuola di pilotaggio 
della «Meteor», cui è se- 
ita un’esibizione del- 
a squadriglia di Spitfi- 
re del 51.0 Stormo. 


& CHI ERA ® 
Fulvio Ongaro, 

€ stato «una biblioteca 
del vivere scolastico» 


ù Stato presente fino agli ulti- 
5 giorni della sua vita nella 
i blioteca centrale dell’Istitu- 
ecnico Volta per prestare 
era Volontaria a servizio 
A dal Studenti e di tutto l’'Isti- 
na: In occasione del cente- 
19R0 dell’Istituto Volta, nel 
rotL aveva lavorato ininter- 
mai mente per recuperare i 
og; riali documentari e cata- 
Bite il fondo storico della 
Pall Oteca, organizzando tra 
la 79 una serie di lezioni sul- 


Sch firiest K.K. Gewerbe 
culle, la storia scuola di 
OnpoOlta è l'erede. Fulvio 


blico era lui stesso «una bi- 
Co) 1a lel vivere scolasti- 
Scuola Memoria storica della 
tissi ‘OVe, come apprezza- 
Si Insegnante di italia- 
n'attiva .Svolto per anni 
ni brillo è intensa con lezio- 
Manten anti e documentate, 
Modegg ndo sempre quella 
che È € quella riservatez- 
* Uomj,: SONO proprie dei veri 
Mome di cultura. E tutti i 
ati app liberi li aveva dedi- 
a bi oteca, a quei li- 


bri così preziosi per la storia 
della sua città, dove era nato 
nel 1931. Una città che ama- 
va profondamente e che cer- 
cava di «difendere» collabo- 
rando fattivamente all’asso- 
ciazione «Italia Nostra», in 
particolare nell’attività di 
salvataggio di Cittavecchia, 
curando mostre e raccoglien- 
do documentazioni. Recupe- 
rare il patrimonio storico e 
valorizzarlo è stato impegno 
costante di tutta la sua vita. 
Una vita all'insegna dei valo- 
ri democratici (era molto le- 
gato all’Istituto regionale per 
la Storia del Movimento di 
Liberazione nel Friuli-Vene- 
zia Giulia) e dei valori fami- 
liari, restando sempre indi- 
spensabile punto di riferi- 
‘mento per la moglie e per i 
tre figli. 


Egidio Gardini, 
alternava il lavoro 
a mare e montagna 


Da Argenta, località della 
provincia di Ferrara, dove 
era nato nel 1916, Egidio 
Gardini era arrivato piccolis- 
simo a Trieste, dove il padre 
ferroviere era stato trasferi- 
to per lavoro. Aveva quattro 
sorelle più grandi, ma ciono- 
nostante non si era mai senti- 
to l’ultimogenito di cui altri 
dovevano prendersi cura; an- 
zi, fin da piccolo aveva mani- 
festato un grande spirito di 
indipendenza e di libertà in- 
teriore. E fin da ragazzino 
aveva capito che gli piaceva 
lavorare dove c'era qualcosa 
da costruire e realizzare con 
l’abilità delle sue mani. Inco- 
minciò a fare l'apprendista 
orologiaio in un negozio di 
largo Santorio, e per dieci an- 
ni riparò meccanismi e ingra- 
naggi. Poi fu assunto alla 
Oman, (Officina meccanica 
di artigianato navale), che al- 
l’epoca era un’importante fab- 
brica di meccanica navale 
che costruiva bussole e stru- 
menti di piccola meccanica 


per la navigazione e si occu- 
pava della manutenzione e 
della riparazione dei natanti 
da Venezia a Pola. La fabbri- 
ca cessò l’attività nel 1943 e 
successivamente Egidio Gar- 
dini fu assunto all’Acegat do- 
ve era incaricato della manu- 
tenzione delle macchine da 
scrivere e di quelle contabili. 
Da giovane frequentava la 
Società Triestina della Vela 
e da solo si costruì un beccac- 
cino per andar per mare. 
Amava le escursioni in mon- 
tagna e fu iscritto al Cai per 
oltre cinquant'anni. Si era 
sposato nel 1948 con Odinea 
Comel e con lei formava una 
delle «coppie storiche» di 
Roiano. Avrebbe festeggiato 
fra pochi mesi i cinquant’an- 
ni di matrimonio. 


che l'incendio e la devasta- 
zione della sede della Lega 
Nazionale e del suo Ricrea- 
torio di San Giacomo non- 
ché l'incendio della sede del 
«Piccolo». Sempre per resta- 
re in quegli anni ricordo an- 
che che già nel 1908 si veri- 
ficò un attentato a danno 
della Scuola popolare, Giar- 
dino d’infanzia e Scuola 
professionale per scalpelli- 
ni a Santa Croce, aperta 
dalla Lega Nazionale nel 
1895 (e attualmente occupa- 
ta dalla Scuola Media Sta- 
tale con insegnamento del- 
la lingua slovena «F. Lev- 


stik»). 
Avv. Paolo 
Sardos Albertini 
presidente 
Lega Nazionale 
Trieste 
Fini e Violante 
su Foibe e Risiera 


Molto è stato scritto su tutti 
i giornali, sul grande incon- 
tro a Trieste tra Fini e Vio- 
lante. Bastava questo incon- 
tro per farsi perdonare dai 
familiari dei congiunti del- 
le vittime di quei crimini 
commessi, dai fascisti e dai 
comunisti, prima e durante 
l’ultimo conflitto mondiale? 
A mio avviso sia l'onorevole 
Violante che l'onorevole Fi- 
ni, per compiere una vera ri- 
conciliazione o una pacifica- 
zione în questa regione Giu- 
lia, dovevano recarsi assie- 
me in Risiera e sulle Foibe, 
inginocchiarsi, commemora- 
re e chiedere perdono dei 
crimini commessi dai loro 
ex partiti; come ha fatto il 
presidente Willy Brandt; il 
presidente si recò nei lager 
di tortura, s'înginocchiò per 
chiedere perdono a nome 
del popolo tedesco. Chiede- 
re perdono per i crimini 
commessi dai loro ex partiti 
non è una debolezza, ma co- 
raggio, senso di democrazia 
e di libertà, solo così si può 
sperare di una vera e dura- 
tura riconciliazione ed una 
vera pace fra tutte le etnie 
di questa regione Giulia. Ri- 
hadico ancora una, volta 
che le generazioni attuali e 
future per vivere in pace de- 
vono avere un reciproco ri- 
spetto fra cittadini, siano es 
si di lingua slovena o italia- 

na. 3 
Remigio Rautnik 
presidente onorario del 
Movimento indipendentista 
‘ord Libero 


L'incontro al Verdi: 
Vecchia brodaglia 


Dopo tanto anticipato cla- 
more e tanto successivo va- 
Sto risalto dato all'incontro 
triestino Violante-Fini, vor- 
remmo, a tumulazione avve- 
nuta, esprimere da marxi- 
sti puri, quali che siamo, 
un sintetico giudizio. 

Quella, che è stata presen- 
tata dalla dittatura borghe- 
se come una «riconciliazio- 
ne», è în realtà una vecchia 
brodaglia ideologica riscal- 
data più volte nel corso di 

uesto disgraziato XX seco- 
0. Riconciliazione fra chi? 
Fra fascisti pentiti ed ex-co- 
munisti? Vediamo un po’ i 
fatti. 

Il fascismo fu esso stesso 
all’epoca una «riconciliazio- 
ne» fra le parti sociali. La 
rivoluzione bolscevica ave- 
va infatti aperto una crisi 
acerante che si sarebbe ri- 
solta a livello mondiale o 
con la vittoria proletaria o 
con la restaurazione borghe- 
se. 

Il fascismo si impose cop; 
prima con una politica del 

astone (violenze, crimini, 
assalti in combutta con que- 
sture, carabinieri, guardie 
sabaude), poi, una volta 
sconfitte le organizzazioni 
rivoluzionarie del proleta- 
riato, con la politica della 
carota (moderazione dello 
sfruttamento, ampi inter- 
venti statali nell'economia, 
regolamentazione del lavo- 
ro). Quel fascismo che ave- 
va combattuto con le armi 
del comunismo dovette poi 
proteggere se stesso e la bor- 
ghesia tutta con delle ga- 
ranzie per il lavoro: garan- 
zia che poi a fine guerra fu- 
rono mantenute e difese al- 
lora come oggi proprio dai 
partiti RESA antifasci- 
sti. 

Veniamo quindi all’anti- 
fascismo. Anche esso, come 
lo era già stato il fascismo, 
fu una conciliazione 1180 le 
parti sociali. Uguali le pre- 

iche per l’unità della na- 
zione, al di sopra delle par- 
ti, ma soprattutto al di so- 
pra delle classi sociali. Stes- 
so messaggio: proletari chi- 
nate la schiena e lavorate 
per la ricostruzione di quel- 
lo che una guerra capitali- 
sta aveva distrutto. Non si 


dimentichi le parole di To- 
gliatti per il superamento 
di ogni divisione, i suoi invi- 
ti a sparare sul tedesco an- 
che se operaio, la sua amni- 
stia che liberò i fascisti cri- 
minali, la sua vergognosa 


campagna di diffamazione 
contro noi comunisti inter- 
nazionalisti, gli unici a di- 
fendere la causa rivoluzio- 
naria del proletariato in 
quei momenti così terribili. 
Violante e Fini; e chi so- 
no questi ultimi arrivati? 
Vogliono riconciliare due 
movimenti, fascismo e anti- 
fascismo, che sono stati 
identicamente interclassisti 
e quindi borghesi e concilia- 
tivi? Che bisogno c'è, se non 
quello di riproporre un mes- 
$0g io «fascista» di unità 
della nazione negli interes- 
si borghesi di sempre? Vio- 
lante e Fini sono î soliti e ge- 
nerici commessi viaggiatori 
della classe dominante bor- 
ghese. Hanno solo cambiato 
nome alle loro merci. Le 
chiamano Europa, moneta 
unica, mercato comune, sfi- 
da della globalizzazione, 
ma alla base ci sta la soli- 
ta, ineluttabile, vitale, ricer- 
ca di quel profitto che si 
estrae unicamente dal san- 
‘ue, dalle carni, dai musco- 
i del proletariato sfruttato. 
Circolo comunista 

Amadeo Bordiga 

Trieste 


Italia unita, 
ecco chi siamo 


Il Movimento «Italia unita» 
è rappresentativo del centro- 
centrodestra moderato, che 
facendo salve le richieste di 
un vero federalismo, punta 
a dare uno spazio di rappre- 
sentanza politica a tutte 
quelle componenti, che delu- 
se, dal nuovismo precoce- 
mente invecchiato, non tro- 
vano la rappresentazione 
dei loro interessi e delle lo- 
ro aspirazioni. Di conse- 
guenza non votano, o loro 
malgrado sì sentono costret- 
te a votare il centrosinistra 
«ulivista». Una delle cause 
di questo comportamento, 
va individuata nel modo di 
fare politica dei movimenti 
di destra e centrodestra vec- 
chi e nuovi di questa regio- 
ne e in particolare dell’area 
giuliana. Troppo spesso 
questi partiti, rappresenta- 
no interessi di una vecchia 
destra nazionalfascista, che 
anche Fini ha segregato in 
soffitta storicizzandola. 
Questa destra nei nostri ter- 
ritori giuliani si dice visce- 
ralmente anticomunista, 
per tradizioni storiche, non 
riesce ad attualizzarsi, essa 
nei confronti politici ripe- 
sca sempre argomenti vec- 
chi di cinquant'anni, non 
sa adeguarsi al presente 
non riesce a immaginare il 
prossimo futuro nel conte- 
sto dell’Uf che si sta avvici- 
nando a grandi passi. Essa 
è sempre ripiegata sul suo 
passato. Così facendo, di 
fatto, si preclude la possibi- 
lità dî crescere e di allargar- 
si (favorendo la vittoria del 
«Polo» sull’«Ulivo»), e d’esse- 
re credibile presso tutti que- 
gli autentici liberali, che 
per origini etniche, o di pen- 
stero moderato non si fida- 
no di certa arroganza nazio- 
nalista fascista. Quest’atteg- 
guamento arrogante ranco- 
roso dovuto a ricordi del 
passato, è ancora molto pre- 
sente presso gruppi di citta- 
dini per lo più anziani. Es- 
si confondono l’anticomuni- 
smo con l’antislavismo, sem- 
bra che tutti quelli che non 
sono d'origine e di provata 
italianità, anche se Bali cit- 
tadini italiani, sono slavo- 
comunisti o filocomunisti. 
Perseguendo questa strada 
danno spazio e prosperità 
all'«Ulivo», o alle liste civi- 
che che raccolgono consenso 
nella destra imprenditoria- 
le e nel centro moderato, 
che, di fatto, è piegata agli 
interessi «ulivisti». 

Noi come movimento «Ita- 
lia unita» desideriamo ga- 
rantire a tutti i cittadini lta- 
liani, di qualsiasi origine 
essi siano; la possibilità di 
concorrere con noi a costrui- 
re un Paese veramente de- 
moceratico, liberale, a guida 
di moderati del vero centro- 
centrodestra, finalmente li- 
bero da pregiudizi e da vec- 
chie scorie politiche che an- 
cora esistono e resistono in 
una certa destra antistori- 


ca. 
Milan Koglot 
referente regionale 
«Italia unita» 
Gorizia 
lecc=rtÉ_ti 
Il ANNIVERSARIO 


Mario Urzan 


Sei sempre nei nostri cuori. 

La Santa Messa sarà celebrata 
venerdì 20 marzo alle ore 18 
nella chiesa di Borgo San Mau- 
TO. 


Trieste, 19 marzo 1998 


IX ANNIVERSARIO 
Pietro Prodani 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
familiari. 
Trieste, 19 marzo 1998 


© 


Ha serenamente intrapreso il 


cammino verso la Luce 
Bernardo Bernardi 


Lo salutano fiduciosi la mo- 
glie SILVA, il figlio GIAN- 
FRANCO nipote 
ARIANNA, le nuore, MA- 
NUELA e MAURIZIO, la so- 
rella LOREDANA, il fratello 
UCCIO, la cognata MARIA e 


nipoti tutti. 


con la 


Il funerale avrà luogo venerdì 
20 marzo, alle ore 14.30, nel 
Cimitero Evangelico. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 19 marzo 1998 


Affettuosamente vicine le fami- 
glie AMBROSI, GRAZIOSI, 
RISMONDO, STAVANIA e 
LUCIANA. 


Trieste, 19 marzo 1998 


Ci ha lasciati 


Giuseppe Cosolo 
(Pino Guardian) 


Lo annunciano i familiari uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 0g- 
gi, giovedì 19 marzo, nella 
chiesa parrocchiale di Beglia- 
no, muovendo alle ore 14.30 
dall’abitazione dell’estinto di 
via Oberdan 54. 


Begliano, 19 marzo 1998 


|———c——__—__m_ 


Il 
PROFESSOR 


Nilo Marcusa 


si è spento serenamente in 
Grosseto. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LILIANA e GIOVANNI, 

I funerali si svolgeranno in Tri- 
este il 19 marzo 1998 alle ore 
10 presso il cimitero di S. An- 
na. 


Roma, 19 marzo 1998 


L'ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE partecipa al do- 
lore della famiglia e ricorda af- 
fettuosamente il socio beneme- 
rito e grande sostenitore 


CAVALIER 
Cesidio Busà 


Trieste, 19 marzo 1998 


Cesidio Busà 
Siamo vicini a DEBORAH e 
famiglia. 
- ROBI, GENNARO, NEDA, 
MARIA, LIA, BIAGIO, 
IGOR 


Trieste, 19 marzo 1998 


L’A.C. San Luigi prende parte 
al lutto della famiglia per la 
perdita del 


CAVALIER 
Cesidio Busà 
presidente onorario 
della società 


Trieste, 19 marzo 1998 


Partecipano al lutto ROBER- 
TA PERÒ e familiari. 


Trieste, 19 marzo 1998 


Ciao 
Cece 


Gli amici: ALBINO e MATIL- 
DE SPETIC, GIULIO e 
MAJDA COMEL, FRANCO 
TREVISAN, PIETRO AIZZA, 
ROBERTO DE GIOIA, SAL: 
VATORE PAOLINO e fami- 
glia, GINO e CINZIA CO- 
LOMBAN, DINO NESICH, 
DIEGO GASPARINI, SILVA- 
NO PODREKA, NEVIO HA- 


| GLICH, MAURO VELKAVE- 


RH. 
Trieste, 19 marzo 1998 


Ciao 


Cece 


Gli amici della STELLA 
D’ITALIA: ALESSIO, FRAN- 
CO, RICCARDO, WALTER e 
CORRADO. 


Trieste, 19 marzo 1998 


Partecipa al lutto dei familiari 


di 

Cesidio Busà 
la famiglia BIRSA. 
Trieste, 19 marzo 1998 
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IL PICCOLO 


É 


Il 17 marzo ha cessato di batte- 


re il cuore buono e generoso di 


Maria Paoletti 
ved. Visintin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO e ALDO con la ni- 
pote BARBARA. 

Un sentito ringraziamento ad 
ANITA per il suo affettuoso 
aiuto. 

I funerali seguiranno venerdì 
20 marzo alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 1998 


t 


È spirata serenamente 


Maria Antonietta Comelli 


Insegnante a riposo 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello BRUNO, i nipoti GA- 
BRIELLA e GRAZIANO e pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento a tutto il 
personale dell’ITIS per l’assi- 
Stenza prestatale. 

I funerali seguiranno venerdì 
20 marzo alle ore 10.40 da via 
Costalunga per la chiesa di 
Barcola. 


Trieste, 19 marzo 1998 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Sergio Zanolla 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli MARK 
e ISABEL, il genero, la nuora 
ei nipotini. 

Il funerale avrà luogo oggi, al- 
le ore 11, nella chiesa di S. Ni- 
colò. 


Monfalcone, 19 marzo 1998 
[_—______ _ nereeni 


Ricordando l’amico 


Claudio Gianotti 


MAURIZIO FERLUGA 
e CRISTINA 
<«PANTIGANETA» 


Trieste, 19 marzo 1998 
loc--@@@@@@ 


Giovanni Gallo 


Un abbraccio da SONIA, GIU- 
LIA, ANTONIO e LUCIANA. 


Trieste, 19 marzo 1998 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Jolanda Verginella 
ved. Segato 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 19 marzo 1998 


I familiari di 
Nereo Arban 


ringraziano coloro i quali han- 
no partecipato al loro dolore, 
in particolare la cugina Lilly 
per le sue amorevoli cure. 


Trieste, 19 marzo 1998 
——@crcmi 


I familiari di 
Fabio Tomat 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro im- 
menso dolore. 


Trieste, 19 marzo 1998 
E ISGDGOGTNGA 
X ANNIVERSARIO 


Paolo Cattarossi 


Sei sempre con noi. 


Zio GIANNI, 
mamy GRAZIA 


Trieste, 19 marzo 1998 


I ANNIVERSARIO 


Giovanna Bason 
in Pertot 


Con amore e infinito rimpian- 
to i suoi cari la ricordano. 


Trieste, 19 marzo 1998 
[_—————————Éa—=—@<<-=@x= 
XL ANNIVERSARIO 
Vittoria Jeicic 
in Liuzzi 
I figli CLAUDIO e RITA la ri- 

cordano. 


Trieste, 19 marzo 1998 
PETIIIZSADIRII e 
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IL PICCOLO 


SPECIALE INPS 


GIOVEDÌ 19 MARZO 1998 


\ 
45 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


De Ho iniziato a lavo- 
rare a 15 anni ed essen- 
do dipendente pubblico 
di IIl livello (operaio) 
dal 1991, chiedo se anch’ 
io sono equiparato alla 
categoria dei "precoci". 
In caso affermativo, poi- 
chè nel corrente mese di 
marzo ho 33 anni di ser- 
vizio, quando e con quan- 
ti anni potrò andare in 
ensione di anzianità ? 
ono nato nel 1948. 
Angelo G. - Trieste 


&> Per i dipendenti 
ubblici, iscritti a Casse o 
‘stituti assicurativi esclusi- 
vi dell’AGO (Assicurazione 
Generale Obbligatoria dell’ 
cena la legge n. 335/95, 
all’art. 1- comma 27, preve- 
deva oltre alle due possibili- 
tà in vigore per la generali- 
tà dei lavoratori (veda la ta- 
bella "B" allegata alla legge 
335/95), due ulteriori e più 
vantaggiose possibilità ri- 
servate ai lavoratori pubbli- 
ci. Si tratta dei cosiddetti 
"canali" di pensionamento 
anticipato che abbiamo più 
volte ulustrato in questa ru- 
brica. Li ricordiamo in 
estrema sintesi: Il "primo ca- 
nale" prevedeva il possesso 
dell'età anagrafica già indi- 
cata nella tabella "B", colon- 
na 1, più i requisiti contri- 
butivi previsti dalla discipli- 
na in vigore prima della leg- 
ge 335/95, cioè quella detta- 
ta dall'art. 8 del decreto le- 
ET n. 503/92, con le 

en note penalizzazioni. La 
riduzione operava in misu- 
ra perni e proporzio- 
nale agli anni mancanti a 
35. IL "secondo canale", pre- 
scindendo dall’età anagrafi- 
ca, considerava la sola an- 
zianità contributiva matu- 
rata al 31.12.1995, fissando 
precisi limiti di anzianità 
da raggiungersi per aver di- 
ritto alla pensione anticipa- 
ta. Infatti, per chi alla data 
del 31.12.95 vantava un'an- 
zianità compresa fra 19 e 
21 anni doveva restare in 
servizio fino al compimento 
del 32.0 annò; per anzianità 
comprese fra 22 e 25 anni, 
l'interessato doveva tratte- 
nersi in servizio fino al 31.0 


FILO DIRETTO 


Trattamento unico per tutti i lavoratori, cessa la possibilità dell’esodo anticipato per gli «statali» 


anno; infine, chi vantava 
un'anzianità fra 26 e 29 an- 
ni, poteva lasciare il lavoro 
solo dopo il compimento del 
30.0 anno di servizio. Sul 
trattamento pensionistico 
spettante veniva, quindi, ap- 
plicata una penalizzazione 
(da 1 a 13 per cento), rap- 
portata agli anni mancanti 
ai 37 anni di contribuzione 
(veda la tab. "D" allegata al- 
la legge 335/95). II nuovo 
regime normativo introdot- 
to dalla legge n. 449/97, ha 
eliminato tali possibilità ag- 
giuntive, disponendo anche 
Da i pubblici dipendenti 
‘assoggettamento a Terno 
ti nia e contributivi 
indicati alla tabella "D" del- 
la citata legge 449/97. In 
pratica, anche il pubblico 
dipendente deve poter vanta- 
re i 35 anni di contribuzio- 
ne, con un solo vantaggio 
temporale: il requisito ana- 
grafico legeeniene più bas- 
so del lavoratore privato 
ma, con aggancio alla nor- 
mativa generale dall'anno 
2004 in poi. Passando all’ 
esame della sua posizione 
se, come mi segnala, è in 
possesso delle caratteristi- 
che del lavoratore "precoce" 
(ricordo che è "precoce" il la- 
voratore dipendente che ha 
versato almeno un anno di 
effettiva contribuzione pri- 
ma di compiere i 19 anni di 
età), potrà ‘avvalersi dei 
"vecchi" e più favorevoli re- 
do anagrafici previsti 

alla tabella "B" allegata al- 
la legge n. 385/95. Vantan- 
do, alla fine del corrente me- 
se di marzo, 33 anni di con- 
tribuzione effettiva, mature- 
rà i requisiti utili (37 anni 
di contribuzione complessi- 
va, in deroga al requisito 
anagrafico), nel marzo 
2002, cioè con un anno di 
anticipo rispetto ai requisiti 
richiesti a colonna 1 (tabel- 
la "B", legge 335/95). Di 
conseguenza, se resterà in 
vigore l’attuale normativa e 
non verranno introdotte ul- 
teriori restrizioni, potrà an- 
dare in pensione dal 1.0 gen- 
naio 2003. 


Deq Sono titolare di 
pensione cat. VO. Ricevu- 
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CON L’INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora in 


attività 


Esporre con chiarezza e sintetticità il 


problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
«IL PICCOLO» - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste. 


to il Mod. O Bis M relati- 
vo alla pensione ’98, ho 
trovato la trattenuta a 
favore del sindacato 
(..omissis...). Dato che 
non sono iscritto e non 
ho mai avuto detta trat- 
tenuta, sono andato all’ 
Inps dove ho riempito 
un modulo e mi hanno 
detto che avrebbero con- 
trollato avvisandomi, So- 
no passati parecchi gior- 
ni e non avendo saputo 
niente, la pregherei di 
controllare detta situa- 
zione. Grazie. 
Roberto Sovich 
Trieste 


©&> Gentile signor Ro- 
berto, verificando la sua po- 
Sizione pensionistica noto 
che l’Inps ha già provvedu- 
to a revocarle la trattenuta 
sindacale con decorrenza 
gennaio 1998. E° probabile 
che si sia trattato di errore. 
L'importo delle trattenute 
operate, le sarà rimborsato 
con il prossimo rateo bime- 
strale di pensione. 


De Ho lavorato per 
8 anni e poi ho versato 
contributi volontari fino 
al 1983 per raggiungere i 
15 anni necessari per il 
diritto a pensione. Vor- 
rei sapere quando potrò 
andare in pensione e se 
avrò diritto all’integra- 
zione al minimo, essen- 
do mio marito pensiona- 
to dal 1992 con una pen- 
sione lorda nel 1997 di L. 


31.482.140. 
Graziella S. 
Monfalcone 
©@> Gentile signora 


Graziella, in base al suo 
estratto contributivo noto 
che ha smesso di versare i 
contributi volontari con set- 
tembre 1978 e non nel 1983, 
come scrive. In ogni caso, 
vantando oltre 15 anni com- 
plessivi di contribuzione, 
collocata anteriormente al 
31.12.1992, ha maturato il 
requisito contributivo richie- 
sto per la pensione di vec- 
chiaia. Essendo nata nel se- 
condo semestre del 1940, in 
base alla normativa transi- 
toria di cui alla legge n. 
724/94, avrà diritto alla 
pensione al compimento del 
59.0 anno di età e, precisa- 
mente, dal 1.0 agosto 1999. 
Le CORSIETO di presentare la 
domanda un paio di mesi 
prima e cioè verso la fine di 
maggio del prossimo anno. 
Per l’anno corrente, relativa- 
mente alle pensioni con de- 
correnza dal 1.o gennaio 
1998, compete il trattamen- 
to minimo se il reddito dell’ 
interessato risulta inferiore 
a L. 18.140.200 (2 volte il 
trattamento minimo in vigo- 
re) e semprechè i redditi cu- 
mulati con SE del coniu- 
ge non risultino superiori a 
quattro volte il trattamento 
minimo annuo cioè a lire 
36.280.400. Per quanto la ri- 
guarda occorrerà, tuttavia, 
conoscere gli importi ed i li- 
miti in vigore il prossimo 
anno. 


Deq Ho cominciato a 
lavorare nel 1954 e sono 
stato dipendente ed an- 
che lavoratore autono- 
mo. Tuttora mi pago i 
contributi volontari. De- 
sidererei sapere quando 
potrò andare in pensio- 
ne. Grazie. 

G.d.B. - Trieste 


&> Cortese lettore, lei è 
stato autorizzato ai versa- 
menti volontari dal 
01.12.1991, nella gestione 
dei commercianti. ‘Poichè 
vanta contribuzione mista 
(da lavoro dipendente e da 
autonomo), trova applicazio- 
ne la normativa di accesso 
al pensionamento prevista 
per gli autonomi. Pertanto 
avrà diritto al pensionamen- 
to anticipato (pensione di 
anzianità) dopo almeno 35 
anni di contribuzione effetti- 
va, pari a n. 1820 contribu- 
ti settimanali (periodi di di- 
soccupazione e di malattia 
esclusi) e al compimento del 
57 anno di età, requisito 
che viene elevato a 58 anni 
dal 01.01.2001. Visionando 
la sua posizione contributi- 
va noto che è ancora lonta- 
no dal raggiungimento dei 
35 anni di contribuzione ef- 
fettiva. Tuttavia, se nel se- 
condo trimestre 1997 e suc- 
cessivamente proseguirà 
con i versamenti regolari 


Continua, sulle pagine del nostro giornale, 
l’analisi dei quesiti inviati all’Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settimana pubblichiamo 
le risposte più significative alle richieste po- 
ste da lavoratori e pensionati, ma anche da ar- 
tigiani e lavoratori autonomi in genere, di tut- 
ta la regione. Per ricevere la consulenza del- 
l’ufficio relazioni esterne dell’Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si trova in questa 
pagina segnalando i propri dati anagrafici e 
una chiara sintesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle richieste che ver- 
ranno presentate sull’apposita scheda. L’Inps 
cercherà, per quanto possibile, di fornire ri- 
sposte adeguate a mezzo telefono per tutti i 
quesiti che non verranno pubblicati. Le sche- 
de possono essere recapitate a mano nella se- 
de del nostro giornale, in via Guido Reni 1, op- 
pure spedite, sempre al giornale a mezzo po- 


sta. 


(stia ben attento alle scaden- 
zel), potrebbe raggiungere i 
famosi 1820 contributi ver- 
so la fine di febbraio 0 entro 
marzo 1999. In tal caso, poi- 
chè la. vigente normativa 
pensionistica (legge 
449/97) prevede che sino al 
31.12.2000 i termini di ac- 
cesso alla pensione per gli 
autonomi siano differiti di 
4 mesi, lei potrebbe matura- 


_ re il diritto alla pensione di 


anzianità dal 1.0 febbraio 
2000. Qualora, invece, lei in- 
ferrompesse i versamenti, 
senza completare î 85 anni 
di. contribuzione effettiva, 
cosa che le sconsiglio, matu- 
rerà il diritto alla pensione 
solo al compimento del 65.0 
anno di età. 


be Dal 1959 ho fatto 
diversi lavori. Ora sono 
commessa nel medesimo 
posto dal 1973 ad oggi 
1998. Desidererei sapere 
quanti anni ancora mi 
mancano per la sospira- 
ta pensione. La ringra- 
zio sentitamente. 
Mafalda Z. - Trieste 


&> Cortese signora 
Mafalda, visionando la sua 
posizione contributiva noto 
che pur avendo iniziato a la- 
vorare giovanissima, al 
31.12,1996 lei. vanta n. 
1278 contributi settimanali 
che, se ha lavorato anche 
per l’intero 1997 diventano 
n. 1330, pari cioè a circa 25 
anni e mezzo. Per poter otte- 
nere la pensione di anziani- 
tà però, le mancano circa 9 
anni e mezzo. La sua attivi- 
tà lavorativa, dal 1959 al 
1973 è stata alquanto di- 
scontinua e noto due "bu- 
chi" contributivi: dal giu- 
gno 1967 all'ottobre 1973 e 
dal gennaio al dicembre 
1986. Verifichi la sua posi- 
zione per tali periodi e, qua- 
lora la sua assenza fosse im- 
putabile a malattia 0 mater- 
nità sovvenzionata, è oppor- 
tuno che. prenda contatto 
con gli uffici dell'Inps. In 
ogni caso, credo proprio che 
la prima data utile per il 
suo pensionamento sì collo- 
chi al compimento del 60.0 
anno di età. In base alla 
normativa attuale, mature- 
rà il diritto alla pensione di 
vecchiaia dal 1.0 settembre 
2005. 


G. FRANCO CALGARO 


Deq Gradirei cono- 


scere la mia posizione as- 
sicurativa. Dal 1958 al 
1964 ho lavorato sia co- 
me commessa che quale 
operaia, Poi ho fatto la 
casalinga fino al 1982: 
ho seguito i miei due 
bambini e, quando sono 
cresciuti, ho pensato di 
mettere!a profitto il mio 


"diploma magistrale. Co- 


sì dal 1982 insegno nelle 
scuole elementari con 
supplenze annuali e so- 
no Desnla dal Ministero 
del Tesoro, Ho 58 anni e 
ho subito due interventi 
chirurgici e, ultimamen- 
te, un infortunio per ser- 
vizio. Se possibile vorrei 
riscattare i periodi privi 
di contribuzione perchè 
non retribuiti, eventual- 
mente avvalendomi del- 
le disposizioni di cui all’ 
art. 42 del D.P.R. del 
29.12.73 o dell’art. 8 del 
DPR n. 1092/73. Quando 
pensa potrò andare in 
pensione? 

Nives - Muggia 


=> Gentile signora Ni- 
ves, lei è una dipendente 
non di ruolo dello Stato. In- 
fatti, è titolare di un incari- 
co per supplenze scolastiche 
che le vengono retribuite li- 
mitatamente ai periodi di 
attività. Infatti, nei periodi 
non occupati, l'Inps le rico- 
nosce il diritto alla speciale 
indennità con accredito del- 
la relativa contribuzione D 
gurativa. La normativa che 
cita riguarda i dipendenti 
statali fissi: -l’art. 42 (DPR 
n.1032/78), si riferisce ai di- 
pendenti cessati dal servizio 
e nuovamente riassunti che, 
in quanto “reiscritti", han- 
no diritto alla valutazione 
anchedel servizio prestato 

rima della riassunzione; - 
l'art. 8 (DPR n.1098/78), il- 
lustra invece quali siano i 

eriodi di servizio computa- 
bili e riconoscibili e quelli 
di cui non si deve tener con- 
to ai fini del trattamento di 
quiescenza del dipendente 
statale. Le due disposizioni 
richiamate non mi sembra 
che oggi, nel suo caso, trovi- 
no utile applicazione. Le 
consiglio tuttavia di prende- 
re contatto con l'Ufficio pen- 
sioni dell’Inpdap ai fini di 
valutare l'opportunità di at- 
tivarsi ai fini della ricon- 
giunzione presso un unico 
ente dei suoi contributi oggi 
distribuiti fra l'Inps e 
l'Inpdap. Secondo l’attuale 
normativa Inps, qualora po- 
tesse far valere 18 anni di 
contribuzione, lei potrebbe 
già ottenere la pensione di 
vecchiaia, in quanto mi se- 
gnala che ha già compiuto 
58 anni. Secondo la norma- 
tiva statale, il suo pensiona- 
mento è possibile al compi- 
mento del 60.0 anno di età, 
‘previa ricongiunzione della 
contribuzione Inps e sempre- 
chè possa far valere, nel 
1999, almeno 19 anni com- 
plessivi di contribuzione, 
compresa quella fisurativa 
che, annualmente, per i peri- 


odi di disoccupazione, le vie- 
ne accreditata presso l'Inps. 


Deq Sono una ex lavo- 
ratrice dipendente con 


*circa 600 settimane di 


contribuzione tra cui 14 
con versamenti volonta- 
ri (anno 1978). Nel mio 
caso, è vero che possono 
bastare 15 anni di contri- 
buzione e non 20? Qual è 
il suo consiglio per rag- 

‘iungere i 15 anni? (Non 
è taclle. pero. trovare la- 
voro la mia età) 
L'eventuale pagamento 
dei contributi. volontari 
può essere diluito nel 
tempo ? Che fine ha fat- 
to il decreto legge che 
istituiva il fondo pensio- 
ne per le casalinghe che 
RESvoeio Ja possibilità 

i utilizzo della contribu- 
zione già versata? Poi. 
chè mio marito è già tito- 
lare di pensione, quale 
utile ne trarrei con il 
raggiungimento dei 15 
anni di contribuzione, 
La ringrazio per le diver. 


i te. 
Se FISPOS"®: C.C. - Trieste 


©&> Gentile lettrice, poi- 
chè è stata autorizzata ai 
versamenti volontari a de- 
correre dal 30/09/78 e, 
cioè, in epoca antecedente al 
31.12.1992, mantiene il di- 
ritto al pensionamento di 
vecchiaia con 15 anni di 
contribuzione, ovviamente 
al compimento del 60.0 an- 
no di età. Meglio sarebbe se 
riuscisse a trovare un'attivi- 
tà da lavoro dipendente, an- 
che al fine di evitare l’onere 
dei versamenti volontari 
che devono, tassativamente, 
essere pagati entro il trime- 
stre successivo al periodo 
cui è contributi si riferisco- 

o. Non sono previste dila- 
zioni nè versamenti per peri- 


"Mutualità pensioni”, si 
aspettava e, purtroppo, si è 
ancora in attesa che sia va- 
rato lo speciale regolamen- 
to. Si tratta delle norme che 
devono stabilire i criteri di 
accesso alla pensione; l’enti- 
tà della contribuzione e la 
modalità di versamento; i 
criteri di valutazione dei 
contributi già versati e gia- 
centi inutilizzati presso al- 
tre gestioni. Così stando le 
cose, non può prendere av- 
vio lo speciale "fondo di pre- 
videnza per le persone che 
svolgono lavori di cura non 
retribuiti derivanti da re- 
sponsabilità familiari". E° 
intuibile che sono sorte del- 
le difficoltà d’ordine norma- 
tuo e, soprattutto, finanzia- 
rio. Speriamo, possano esse- 
re risolte e superate quanto 
rima. Nel frattempo, credo 
e convenga proseguire con i 
versamenti volontari o con 
un'attività lavorativa al fi- 
ne di perfezionare il requisi- 
to dei 15 anni di contribu- 
zione. Le ricordo che il dirit- 
to all'eventuale integrazio- 
ne al minimo è condiziona- 
to dall'entità del reddito, 
Wwi compreso quello di suo 
marito. 


Palazzo i miei 


conteggi maturerò È 
ni di contribuzione aci 
luglio 1998 con 56 anni 
di età. Essendo una "pre. 

"i DE 
coce', requisito matura. 
to quand'ero lavoratrice 
dipendente, vorrei sape- 
re perchè non posso usu- 
fruire delle agevolazioni 
previste per precoci e 
operai. Ho già chiesto de- 
lucidazioni al patronato 
e anche all’Inps, ma i 
chiarimenti ottenuti mi 
sono sembrati incerti e 
non convincenti. Ringra- 
zio e attendo una rispo- 
sta, se possibile, con ur- 
genza. 

Miranda B. - Trieste 


Pubblico Impiego, addio ai privilegi 


ge n. 449/97 (finanziaria), 
a subito ulteriori rallenta- 
menti, soprattutto nei con- 
fronti dei lavoratori autono- 
mi. Tale legge, all’art. 59 - 
comma 7, precisa che resta- 
no operanti i vecchi requisi- 
ti (quelli previsti alla tabel- 
la "B" allegata alla legge 8 
agosto 1995, n. 335) per al- 
cune speciali categorie e 
cioè: a) per i lavoratori di- 
pendenti privati e pubblici 
con mansioni classificate 
dai rispettivi contratti di la- 
voro come "da operaio" o 
equivalenti; b) nei confronti 

ei lavoratori dipendenti 
che risultino essere stati 
iscritti a forme di previden- 
za obbligatoria per almeno 
un anno in età compresa fra 
ildeil9anni,a seguito di 
effettivo svolgimento di atti- 
vità lavorativa (i precoci); c) 
nei confronti dei lavoratori 
collocati in mobilità; in cas- 
sa integrazione; nonchè per 
i lavoratori autorizzati alla 
prosecuzione volontaria en- 
tro il 3 novembre 1997. Nei 
primi due. casi, pertanto, la 

ualifica di "operaio" o di 
‘precoce’ produce effetti per 
quei lavoratori che posseggo- 
no un'anzianità contributi- 
va esclusivamente nella ge- 
stione dei lavoratori dipen- 
denti. Chi; come lei, vanta 
anzianità contributiva mi- 
sta (da dipendente e da lavo- 
ratore autonomo), non può 
fruire dei vecchi meccani- 
smi di accesso al pensiona- 
mento, ma seguono in toto 
la normativa di accesso pre- 
Vista per i lavoratori autono- 
mi. Lei, pertanto, se potrà 
bantare 35 anni di contribu- 
zione effettiva nel luglio 
1998, dovrà attendere il 
compimento del 57.0 anno 
di età (giugno 1999), è avrà 
diritto alla pensione di an- 
zianità dal 1.0 agosto 2000. 
La normativa cosiddetta "a 
regime", per coloro che ma- 
turano i requisiti entro il 
3.0 trimestre dell’anno, fis- 
sa la decorrenza della pen- 


odì pregressi con un'unica 
eccezione: i 6 mesi preceden- 
ti la data di presentazione 
della domanda. Per l'avvio 
della speciale gestione "mu- 
tualità casalinghe", dopo la 
pubblicazione del decreto n. 
565 del 16/9/1996, istituti- 
vo della speciale gestione 


normativa 


©> Gentile signora Mi- 
randa, vedrò di chiarirle la 
questione che, 
non potrà gratificarla. La 


per effetto delle disposizioni 
contenute nella recente leg- 


sione “dal primo aprile:dell’ 
anno successivo". Però, rela- 
tivamente al toda dal 
1/1/ 1998 al 31.12.2000, î 
termini di accesso al pensto- 
namento sono ulteriormente 
differiti di 4 mesi; ecco spie- 
quo perchè dovrà attendere 
(i 


urtroppo, 
ensionistica, 
ino al 1.0 agosto. 


Di 


è LA SCHEDA 2222 


I requisiti necessari per poter godere dell'indennità di quiescenza 


Scuola, chi va e chi resta 


SCUOLA E PENSIONE: 

GLI AMMESSI AL PENSIONAMENTO 
E CHI RESTA, LE SCADERE 
I nuovi requisiti. Con nota, prot. n. 
221/N del 20 febbraio u.s. il Ministero del- 
la Pubblica Istruzione ha codino uali si- 
ano i requisiti che il personale della scuo- 
la deve maturare per avere accesso al pen- 
sionamento anticipato 0 di anzianità per 
jl 1998: 53 anni di età e 35 anni di contri- 
buti, oppure, in deroga al requisito ana- 
grafico, 36 anni di contribuzione. I requisi- 
Ti possono essere maturati entro il 81 di- 
cembre 1998. 

La domanda, Il termine utile per pre- 
sentare le domande di pensionamento o di 
revoca dello stesso scadeva il 16 marzo 
scorso. Entro la stessa data doveva essere 
presentata istanza di pensionamento con 
mantenimento in servizio "a part-time" (si 
veda la circ. ministeriale n. 62 del 
19.02.98). 

Domande ante blocco. Com'è noto, la 
recente legge n.449/97, all’art. 59 - comma 
55 - per idipendenti pubblici che hanno 
presentato domanda di pensione (accetta- 
ta, laddove previsto), stabilisce termini di 
accesso diversi al trattamento pensionisti- 
co di anzianità, termini da individuarsi 
"in base a criteri di maggiore età anagrafi- 
ca ed anzianità contributiva, nonchè di da- 
ta di presentazione della domanda, ovvero 
di intervenuta estinzione del rapporto di 
lavoro". Il decreto dovrebbe essere emana- 
to dal Ministero del Lavoro e della Previ- 
denza Sociale, di concerto con i Ministri 
del tesoro e del bilancio e della Funzione 
pubblica entro l’oramai imminente 31 
marzo 1998. Secondo fonti del Ministero 
della P.I., i lavoratori della scuola verreb- 
bero esclusi da tale beneficio, Le maggiori 
00.SS. confederali del settore scuola, non 
concordando sull’esclusione, hanno conte- 
stato tale posizione in quanto "infondata e 
costituzionalmente illegittima" per cui 
una eventuale resistenza del Ministero 
P.I. comporterà, si assicura, una dura azio- 
ne sindacale. 

I bloccati dal D.L. 129/97. Con legge 
18/7/97, n. 229 è stato convertito il D.L. 
129/97 che sanciva misure restrittive sul 

ensionamento del personale della scuola. 
[A fine di assicurare la funzionalità del 
servizio scolastico le domande di dimissio- 
ni, purchè presentate entro il 15 marzo 
1997, troveranno accoglimento in due mo- 


I termini e le scadenze spiegati dal ministero 


‘ancora due anni; la domanda va presenta” 


menti successivi; il 50% dal 1.0 settembre 
1998; il Testante 50% dal 1.0 settembre 
1999. Poichè la legge 229/97 stabilisce che 
la fruibilità del pensionamento decorre 
dall'inizio dell’anno scolastico o dell’anno 
accademico", per il personale delle univer- 
sità il pensionamento scatterà dal 1.0 no- 
vembre, anzichè dal 1.0 settembre. 

Il primo contingente. Per stabilire 
chi entrerà nel primo contingente (1.9.98 
o 1.11.98), si terrà conto prioritariamente 
dei requisiti di anzianità anagrafica e con- 
tributiva come previsto dalla recente leg- 

‘e finanziaria n. 449/97 : 53 anni di età e 

5 anni di contributi per il 1998 ovvero, a 
prescindere dall’età, con 36 anni comples- 
sivi di contribuzione. In aggiunta ai pos- 
sessori di tali TORE compatibilmente 
con la capienza del citato 50%, avrà la pre- 
cedenza il personale anagraficamente più 
anziano. La composizione degli scaglioni 
sarà determinata con procedura informati- 
ca gestita dal Ministero in base ai dati in 
possesso ai Provveditorati, integrando gli 
stessi, laddove necessario, con le dichiara- 
zioni ed i curricula, allegati alle domande 
dagli interessati. 

Le eccezioni. Dal 1.0 settembre (o 1.0 
novembre) 1998 sarà comunque consenti- 
to il pensionamento per il personale: inva- 
lido o privo della vista; che ha raggiunto il 
limite di età per il collocamento a riposo 
d'ufficio o con 40 anni di contribuzione; al- 
le donne con 60 anni d’età e a quanti, 
termine delle procedure di mobilità; risul- 
teranno in esubero. 

Personale in esubero. Come appena 
detto, chi risulterà in esubero al termine 
delle operazioni di mobilità, che si conclu- 
deranno entro il 6 luglio 1998, sarà am- 
messo ‘alla selezione per il pensionamen: 
to. Avranno la precedenza quanti, oltre af 
aver presentato la domanda entro ll 
16/03/98, risulteranno in possesso dei 2A 
citati requisiti previsti dalla L. 449/97. Î 
trattamento pensionistico potrà essere 11° 
dotto in proporzione agli anni di servizio 
mancanti a 35 0 37. È 

Trattenimento in servizio. Può chie 
dere il trattenimento in servizio il perso; 
nale che, al compimento del 65/mo ann? 
di età, non abbia ancora maturato l'anzio” 
nità minima o massima per il diritto do 

ensione o, a prescindere da ciò, qual! 0 
Kiss intenda rimanere in servi? 


ta entro il 31 marzo p.v. 
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IL PICCOLO 


Più di mille persone a Trieste per la manifestazione organizzata dai vari sindacati contro il Consiglio regionale 


In piazza la rabbia dei pensionati 


TRIESTE Avete presente Am- 
bra, la giovane presentatri- 
ce tv nota ai suoi esordi 
per l’auricolare e il microfo- 
_no incorporato che non la 
lasciavano mai? Ecco, ieri 
l’assessopre regionale al- 
l'industria Moretton è ap- 
parso proprio così in versio- 
ne Ambra nei corridoi del 
palazzo del Consiglio. Stan- 
co di «surriscaldarsi» l’orec- 
chio per i molti minuti tra- 
scorsi parlando al telefono 
cellulare, Moretton ha deci- 
so di ricorrere alla tecnolo- 

ia, incurante delle inevita- 

ili battutacce e dello stu- 
pore generale di quanti lo 
vedevano ieri con microfo- 
nino alla bocca comunicare 
con chissà chi. 


L'assessore Moretton come Ambra 
«Microfonato» contro 


il telefonino 


TRIESTE Palloncini, striscioni 
«volanti», slogan, cartelloni 
multicolori. È per sottofon- 
do la «Cavalcata delle val- 
chirie» di Richard Wagner. 
Il migliaio di pensionati del 
Friuli-Venezia Giulia, che 
ieri mattina hanno manife- 
stato a Trieste davanti alla 
sede del Consiglio regiona- 
le, non hanno tralasciato 
nessun particolare. Hanno 
infatti usato qualsiasi mez- 
zo per far sentire forte la 
propria voce e chiedere at- 
traverso la manifestazione 
indetta da Cgil, Cisl e Uil, 
l'approvazione, entro la fine 
della legislatura, della leg- 
ge regionale sulla promozio- 
ne sociale e la tutela della 
salute delle persone anzia- 
ne. 

I pensionati sono giunti 
ieri a Trieste da tutte le pro- 
vince della Regione e una 
delegazione dei sindacati di 
categoria è stata anche rice- 
vuta dai capigruppo alla Re- 
gione, alla presenza del pre- 
sidente della Giunta, Gian- 
carlo Cruder, e dell’assesso- 
re alla sanità, Cristiano De- 
gano. Tutti i ppi hanno 
convenuto . sull'importanza 
di approvare la legge in tem- 
pi rapidi e si sono impegna- 
ti a farlo prima della chiusu- 
ra dei lavori d’aula, previ- 
sta per il prossimo 80 apri- 
le. ki VESTO dell’incontro, 
i capigruppo hanno concor- 
dato FRESE il dibattito 
sulla legge martedì prossi- 
mo, sopendendo l’esame del- 
la collegata alla finanziaria. 

La legge - per la quale 41 
consiglieri regionali hanno 
firmato un documento che 
ne chiede l’approvazione en- 
tro la fine della legislatura - 
prevede una serie di stru- 
menti volti a valorizzare il 
ruolo sociale degli anziani, 
nuovi indirizzi nel campo 
dei servizi socio-sanitari e 
interventi a favore delle per- 
sone non autosufficienti. 


L’allarme questa volta è stato lanciato dal comitato sul protocollo is 


® 


NM 


Entro giovedì prossimo possibili a Roma nuove modifiche e correzioni 


Commercio estero, passi avanti 


TRIESTE E’ approdata alla commissione «bi- 
cameralina» di Camera e Senato per la ri- 
forma amministrativa lo schema del nuo- 
vo decreto amministrativo in materia di 
commercio estero. Un testo che aveva su- 
scitato non poco allarme in Friuli-Venezia 
Giulia dove lo stesso vicepresidente De- 
grassi aveva sottolineato il rischio di «scip- 
po» di parecchie competenze travasate dal- 
la legge nazionale da Finest (la finanziaria 
locale), alla Simest (quella nazionale). Ma 
già nel corso del primo incontro illustrati- 


vo in sede di «bicameralina», 


rito il deputato di Bisceglie, molte istanze 
della Regione sembrano esser state recepi- 


come ha rife- 


Giulia. 


te. Da qui il parziale ottimismo del vicepre- 
sidente Degrassi che si auspica che tutti 
gli ostacoli possano essere superati, com- 
preso quello relativo alla riscrittura dell’ar- 
ticolo 25 relativo al credito agevolato. La 
commissione bicamerale avrà tempo fino a 
giovedì prossimo per esaminare e corregge- 
re il testo della riforma che poi tornerà al- 
l'esame del consiglio dei ministri. Sia da 
parte della relatrice, l'onorevole Marianna 
Li calzi, sia da parte dello stesso ministro 
non sono comunque mancati segnali di 
apertura e di disponibilità per «corregge- 
re» e integrare il testo del decreto secondo 
gli stessi suggerimenti del Friuli-Venezia 


Forza Italia e Ccd a confronto 


TRIESTE Uniti o separati? Con 
ma comune, 0 soltanto con al, 


condivisione? A. pochi mesi dalle elezioni 
regionali in Friuli-Venezia Giulia anche 
nel Centro-destra si surriscalda l’atmosfe- 
ra tra i vari partiti. In particolar modo tra 


i partiti di centro-centro. 


In questi giorni infatti si stanno susse- 
guendo alcuni incontri tra Forza Italia, il 
Ced e il Cdu, incontri promossi dallo stes- 
so movimento berlusconiano che 
vista delle elezioni sta cercando di delinea- 
re una strategia il più possibile comune 
con quelli che ritiene i suoi alleati natura- pu 


li. Ma per il Ced, come affi 


L P erma il segreta- 
rio regionale Sasco, questo ragionamento 
comune potrebbe anche allargarsi fino ad 
arrivare all'ipotesi di liste comuni tra le 
tre forze. «Sia ben chiaro - sottolinea Sasco 


un program- 
cuni punti in 


ipotesi soltanto se sarà accettato anche il 
nostro simbolo. Non siamo infatti disposti 
a rinunciare ad esso». E sulla stessa linea 
sarebbe anche il Cdu, che al pari del Ced ri- 
vendicherebbe anche una trattamento di 
rilievo nella composizione delle liste. «Ci 


sembra giusto e doveroso - aggiunge infat- 


roprio in 


Ino 
aperto. 


- che saremmo pronti a dire di sì a questa ghi». 


_ - 


tituito in Friuli-Ven 


ezia Giulia 


Cura Di Bella, la somatostatina scarseggia 


L'assessore Degano: «Anche Roma ci conferma che le scorte sono esigue» 


In fiamme i boschi 
sul Plananizza 
sopra Chiusaforte 


UDINE Un vasto incendio 
si è sviluppato ieri nel 
primo pomeriggio sul 
monte Plananizza, in co- 
mune di Chiusaforte. 
Alimentate dal vento e 
favorite ancor più dalla 
siccità del terreno, le 
fiamme si sono estese su 
diversi ettari, in una zo- 
Na particolarmente im- 
pervia del monte, arri- 
Vando ad interessare an- 
che alcune baite a poche 
centinaia di metri dal 
paese. Sul posto hanno 
operato dai primi mo- 
menti i vigli del fuoco di 
Gemona e Pontebba, di- 
Verse squadre della fore- 
Stale e di volontari, con 
? ausilio di due elicotte- 
Ti. Stanno bruciando pi- 
Ni, larici, betulle e altri 
alberi di alto fusto. 


rest Il Senato accademi- 
sta SEll'Università di Trie- 
zion è approvato la conven- 
Ù, ne con l’Università di 
del Di per la. costituzione 
Zion Onsorzio per la forma- 
DSS degli insegnanti che 
stio ede l'istituzione ela ge- 
mo S a partire dal prossi- 
rea nerd un corso di lau- 
Zione + Stenze della forma- 
ter, Primaria, che prepa- 
delle © abiliterà i maestri 
Men Scuole materne ed ele- 
blica e un diploma ob- 
la Sp Tlo post-laurea per 
cent Scializzazione dei do- 
tia, Sella scuola seconda» 


TRIESTE E° di nuovo allarme 
somatostatina in Friuli-Ve- 
nezia Giulia. In una nuova 
riunione svoltasi ieri pome- 
riggio a Trieste del comita- 
to, presieduto dall’assesso- 
re Cristiano Degano e costi- 
tuito dai rappresentanti 
delle aziende per i servizi 
sanitari del Friuli-Venezia 
Giulia, dell'azienda ospeda- 
liera di Udine e dell’Unione 
regionale del farmacisti, è 
stato infatti nuovo sottoli- 
neata la situazione relativa 
alla scarsa disponibilità del- 
le specialità medicinali a 
base di somatostatiha e 
octreotide destinate al mul- 
titrattamento «Di Bella», 
per le distribuzioni a prez- 
zo concordato per i mesi di 
marzo, aprile e maggio. 

Solo una piccola parte 
delle quantità assegnate al 
Friuli-Venezia Giulia - ha 
spiegato l’assessore - sta 
per ora arrivando, e con ri- 
tardo rispetto ai tempi pre- 
visti. 

In attesa che si realizzi il 
completamento delle asse- 
Ezio, è stata comunque 
‘atta una puntuale verifica 
dei fabbisogni nelle singole 
aziende territoriali in rela- 
zione all'esigenza - definita 


Il nuovo ente, la cui sede 
‘amministrativa sarà a Gori- 
zia, avrà la durata di 20 an- 
ni; un Comitato didattico 
paritario (tre membri per 
ateneo, presidente a rota- 
zione) elaborerà il regola- 
mento per l’organizzazione 
dei percorsi di studio e dei 
singoli corsi, che potranno 
quindi essere attivati da en- 
trambe o da una sola delle 
due Università. 

Il corso di laurea in Scien- 
ze della formazione prima- 
ria durerà quattro anni e 
avrà due indirizzi, rispetti- 
vamente per maestri mater- 
ni ed elementari. 


prioritaria - di assicurare 
continuità ai trattamenti 
già avviati, anche in consi- 

lerazione delle numerose 
sentenze pretorili emesse. 
Scelta questa che tiene con- 
to delle indicazioni del mi- 
nistero e che è stata adotta- 
ta anche da numerose altre 
regioni italiane. 

. Ml quadro emerso dalla 
riunioné evidenzia però che 
le diverse aziende stanno 
esaurendo le proprie limita- 
te scorte e che - quindi - già 
dai prossimi giorni potreb- 
bero non essere più in gra- 
do di far fronte neppure al- 
le richieste legate alle ordi- 
nanze dei pretori. — — 

Poichè sia il Ministero 
che la Farmitalia (diretta- 
mente contattata dalla dire- 
zione regionale della sani- 
tà) hanno confermato che 
allo stato attuale non ci so- 
no possibilità di ampliare 
le assegnazioni già stabili- 
te, il comitato si è impegna- 
to a realizzare un costante 
monitoraggio dell’evolversi 
della situazione per valuta- 
Te con tempestività i quan- 
titativi che potranno essere 
messi a disposizione delle 
farmacie per la vendita a 
prezzo concordato. 


La scuola di specializza- 
zione durerà due anni, con 
almeno 700 ore d’insegna- 
mento, comprensive di labo- 
ratori e di un tirocinio gui- 
dato di almeno 300 ore. Il 
diploma avrà valore di esa- 
me di stato per l’insegna- 
mento nella scuola seconda- 
ria, relativamente all’indi- 
rizzo seguito. E° previsto il 
numero chiuso. 

Le due nuove iniziative 
didattiche arricchiranno ul- 
teriormente la Facoltà di 
Scienze della formazione 
(ex Magistero) che in que- 
sti anni ha fatto registrare 
una rilevante crescita nell’ 
offerta didattica e nel nu- 


sultato di una inda, 
dell’Università di Udine, su 
gustatori non professionist 
orientali del Friuli. 


all’ astinenza l’ 84,1% dei m 
centuale di chi ha smesso di 
po 36 si assesta sui 72,7%. 
Secondo Danilo Tassin, 
Club alcolisti in trattament 


metodo». 


mero di studenti iscritti. 
«Per noi - ha detto il presi- 
de di Facoltà, Luciano La- 
go - questo sarà un salto di 
qualità enorme, ma anche 
il compimento di un cammi- 
no intrapreso da lungo tem- 
po. Fin dal 1976 proponem- 
mo al Ministero, come facol- 
tà di Magistero - ha ricorda- 
to - l'istituzione di un corso 
biennale per la formazione 
universitaria dei maestri 
di ruolo, nonchè un corso in 
didattica e scienze umane 
per la scuola primaria. Ora 
- ha concluso - la collabora- 
zione con l’Università di 
Udine ci ‘consentirà di met- 
tere insieme forze diverse». 


I friulani bevono meno vino 
Ma quel poco è più buono 


UDINE I friulani bevono meno, ma meglio. E’ questo il Ti: 
ine curata da Roberto Grandinetti, 


L'indagine ha riguardato in particolare la frequenza 
e luoghi del consumo, le caratteristiche del processo di 
acquisto, le preferenze per alcune categorie di vino. E° 
emerso, in particolare, che Sono «forti consumatori» so- 
lo il 5,1% delle donne, contro il 26% degli uomini; che è 
«consumatore saltuario» il 54% delle 
dichiara consumatore «regolare» il 44,3% dei maschi e 
il 40,7% delle donne. «I dati dell’indagine - ha commen- 
tato Grandinetti - sembrano coerenti con l’ interpreta- 
zione più accreditata del fenomeno di contrazione dei 
consumi di vino in Italia: riduzione del consumo - ha 
precisato - ma ricomposizione verso vini di minore in- 
tensità alcolica e migliore qualità». 

Nei giorni scorsi è stata diffusa dalla Regione anche 
una indagine sul comportamento degli alcolisti anoni- 
mi in trattamento. E’ emerso che dopo sei mesi resiste 


giante per tutti e che testimonia l’efficacia del nostro 


un campione di 1.167 «de- 
è» nella zona «doc» Colli 


ohne, mentre si 


alati; dopo 18 mesi la per- 
bere scende al 74,9% e do- 


presidente regionale dei 
0, «è un successo incorag- 


Approvata la convenzione dal senato accademico dell'ateneo giuliano - La sede amministrativa del corso sarà a Gorizia 


Una laurea tra Trieste e Udine per i nuovi maestri 


ti Sasco - rivendicare almeno una decina 
di candidature in tutta la regione». 
Tiepida ancora la posizione di Forza Ita- 
lia. «Con un sistema proporzionale puro co- 
me il nostro - spiega di 
Sta Roberto Antonione - andare separati 
può anche voler dire moltiplicare i risulta- 
i caso il ragionamento è ancora 
‘anto è vero che il nostro coordina- 


canto suo il forzi- 


tore regionale Romoli sarà proprio oggi a 
Roma per verificare con i massimi vertici 
del partito una serie di ipotesi. E i tempi 
per chiudere le trattative sono ancora lun- 


è L'INTERVENTO 
Appello del «Movimento» 


«Cari partiti dell'Ulivo 
questo accordo 
si può ancora fare» 


Fummo in molti semplici cittadini a scegliere, tre anni 
fa, di impegnarci in politica — nei Comitati per l’Italia 
che vogliamo prima e nel Movimento per L'Ulivo attual- 
mente — nella convinzione che solo una forte unione del- 
le anime cattolica, moderata, laica, ambientalista e del- 
la sinistra democratica potesse dare vita a un nuovo 
soggetto politico SCcoDaO attorno a un progetto innova- 
tore. Siamo convinti di ciò più che mai oggi. 

Nonostante questo sistema elettorale (anzi, proprio di 
fronte alla proliferazione di liste e movimenti da esso fa- 
vorita), riteniamo ancor più necessario che L'Ulivo si 
presenti unito per offrire agli elettori una proposta poli- 
tica chiara e precisa, nella direzione di quel sistema 
pinssionianio che i cittadini del Fvg hanno scelto con 
ben due referendum. 

Siamo consapevoli che l'Ulivo, da solo, probabilmen- 
te non avrà la maggioranza dei consiglieri: ma siamo 
altrettanto sicuri SE otterrà molti più voti della sea 
ce somma dei singoli partiti partner, e che potrà andare 
a confrontarsi con altri soggetti politici da una posizio- 
ne di forza e credibilità avendo ottenuto un mandato 
preciso dagli elettori. Queste considerazioni non impli- 
cano però che noi vogliamo un Ulivo a qualsiasi prezzo 
e.comunque esso si debba realizzare: riteniamo fonda- 
mentale che questa coalizione si qualifichi per la forza 
del programma presentato agli elettori, per la qualità 
delle candidature proposte e per il metodo adottato nel- 
l’affrontare le scelte politiche. Solo così si potrà dar vita 
a un soggetto realmente credibile. Permettetemi allora 
di rivolgere un appello a tutte le forze politiche regiona- 
li che nazionalmente si riconoscono nell’Ulivo, Da 
facciano ogni sforzo per proporre agli elettori del Fug la 
coalizione dell'Ulivo. Un appello particolare lo voglio ri- 
volgere ai due partiti maggiori della coalizione — Pds e 
Ppt— affinché superino le rispettive pregiudiziali. 

19) RI come il Pds possa senwire la difficol- 
tà di dover rinunciare alla presentazione del proprio 
nuovo simbolo, e forse anche a qualche consigliere: ma 
mi chiedo a cosa potrebbe servire avere questa visibilità 
se il resto della coalizione dovesse deflagrare. 

Bisogna dire con chiarezza, però, che, se la lista del- 
l’Ulivo non venisse fatta, altrettanta responsabilità rica- 
drebbe sul Partito popolare. Mi auguro che il Partito po- 
polare voglia smentire questa sospetto portando sul ta- 
volo dell’Ulivo le proposte programmatiche che usciran- 
no dalla sua prossima direzione regionale per contribui- 
re concretamente alla costruzione della coalizione. 

Le risorse migliori del Fvg, sia tra i cittadini che tra 
gli amministratori, sono disposte a mettersi in gioco se 
st presenterà l'Ulivo. In caso contrario, purtroppo, oltre 
a dae un grande regalo alla prospettata alleanza Polo- 
Lega si contribuirà ad aumentare quella fascia di asten- 
sionismo che rischia di essere il partito di maggioranza 
oltre che una grave sconfitta per la democrazia. 

Claudio Cosmaro 
Coordinatore provinciale di Udine 
del Movimento per L'Ulivo 


Un solo comparto contrattuale per il personale dei vari enti 


Unificati i dipendenti pubblici 
Ma la Lega grida all'inganno 


TRIESTE A qualcuno è sem- 
brato quasi un blitz. La vo- 
tazione è arrivata infatti at- 
torno alle due del pomerig- 
gio, quando in molti all’in- 
terno del Consiglio regiona- 
le erano ormai convinti che 
in materia di contratto uni- 
co dei dipendenti pubblici 
si sarebbe poi votato defini- 
tivamente soltanto nel cor- 
so della prossima settima- 
na. Gli stessi sindacalisti 
sono rimasti decisamente 
Sspiazzati. 2 

E invece l'approvazione 
c'è stata. E così, grazie al 
varo di due emendamenti 
in Friuli Venezia Giulia è 
stato introdotto il comparto 
unico dei dipendenti pubbli- 
ci. I due articoli approvati, 
proposti a nome della Giun- 
ta regionale dal presidente 
Giancarlo Cruder (e inte- 
grati da un subeemenda- 
mento proposto dal Cdu), 
prevedono l’istituzione del 
comparto unico del pubbli- 
co impiego e la costituzione 
dell'Agenzia regionale per 
la rappresentanza negozia- 
le degli enti e delle pubbli- 
che amministrazioni 
(Aran). 

Ma l'approvazione non è 
stata ben digerita dalla Le- 
ga Nord. Il Carroccio infat- 
ti di fronte alle assicurazio- 
ni del presidente Cruder, il 
quale aveva più volte assi- 
curato che il testo della 
giunta accoglieva anche al- 
cune richieste dei sindaca- 
ti, aveva ritirato le sue pro- 
poste. «Dopo il voto - affer- 
ma la Lega Nord in un no- 
ta - la verità è però venuta 
a galla. I sindacati a quan- 
to pare infatti non erano 
per nulla convinti di quel 
testo presentato oggi in au- 
la da Cruder. Ma tant'è, 
l’ignanno era stato già con- 
sumato. da parte nostra co- 
munque presentereno nei 
prossimi giorni un nuovo 
emendamento alla Collega- 
ta cercando di correggere 
così il misfatto della giunta 
dell'Ulivo». 


La Chiesa chiede il riconoscimento 
dei collegi universitari cattolici 


UDINE Le diocesi di Udine, Gorizia e Pordenone hanno 
chiesto il riconoscimento «ufficiale» alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia dei collegi di accoglienza degli studenti 
universitari di ispirazione cristiana. La richiesta è sta- 
ta spiegata, a Udine, in un incontro con i giornalisti, 
dall’arcivescovo del capoluogo friulano Alfredo Battisti. 
«I collegi - ha detto Battisti - sono in grado di offrire un 
pubblico servizio di qualità al territorio e alle universi- 
tà. Per questo chiediamo alla Regione un riconoscimen- 
to giuridico e un conseguente e concreto sostegno econo- 
mico. Non s'intende rivendicare alcun privilegio - ha ag- 
giunto Battisti - ma chiediamo solamente una presa 
d'atto: questi collegi ci sono, operano con professionali- 
tà e con passione e offrono strutture di qualità. Dun- 
que rivendicano, senza complessi di inferiorità e con 
un pizzico di orgoglio, una funzione ‘satellitare’ rispet- 
to agli Enti regionali per il diritto allo studio». 
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Il Tribunale amministrativo si è pronunciato sul ricorso presentato dall’amministrazione civica contro i rilievi mossi dalla giunta Cruder allo strumento urbanistico 


Piano regolatore, vince l'autonomia del Comune 


Regione bacchettata per i suoi interventi, ma resta confermata la sua potestà sulle aree a vincolo paesaggistico 


CHI HA VINTO 
SÌ faranno strade 
e centri commerciali 


» 
La zona industriale potrà espandersi 
sulle pendici di monte San Pantaleone, 
l'insediamento commerciale di Basoviz- 
za potrebbe divenire realtà. La divisio- 
ne in due diverse classificazioni del via- 
le XX settembre è legittima. La strada 
di collegamento fra San Giovanni e la 
statale 14 si potrà fare. 

Queste, per citare solo alcuni esempi, 
le prime conseguenze della sentenza 
Tribunale amministrativo regionale. 

In ognuno dei casi citati, infatti, il Co- 
mune.ha agito fissando le proprie desti- 
nazioni su territori con non sono coper- 
ti dalle tutele delle leggi ambientali. Si 
tratta di un complesso apparato giuridi- 
co che parte dai RENO el Go- 
verno militare alleato e arriva alla co- 
siddetta legge Galasso. Per la stesse au- 
tolimitazioni previste dall’ordinamento 
giuridico regionale, che in questi ultimi 
anni ha anticipato una forte tendenza 
al decentramento, secondo il Tar la Re- 
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
conserva una sorta di potere di veto so- 
lo sulle aree a protezione ambientale. 
Ciò, ovviamente, non significa che tutto 
sia permesso. Per quanto riguarda la 
controversa zona commerciale di Baso- 


22 CHI HA PERSO £ 
Grignano vincolata 
e la Sissa se ne va 


Il polo scientifico di Miramare è desti- 

nato al soffocamento? La Scuola supe- 

riore di studi avanzati potrebbe, come 

velatamente minacciato, abbandonare 

RO a favore delle rive del lago di 
led? 


. Nessuno può escluderlo dopo il depo- 
sito della sentenza. La Regione, che 
era intervenuta per fermare i progetti 
di ampiamenti delle sedi della Sissa, 
aveva secondo il Tar, pieno diritto di 
farlo. L'area di Grignano è vincolata. 
La Regione ha infatti conservato ner sè 
questa importante competenza di su- 
pervisione, autolimitando invece la pro- 
pria possibilità di intervento sulle zone 
non vincolate a due singole fattispecie: 
il rispetto dei piani sovraordinati (per 
esempio gli strumenti urbanistici regio- 
nali) e quello delle norme di legge. 

Ma la sentenza contiene significati- 
ve eccezioni. Sempre nella stessa zona 
di Grignano, infatti, che pure è coperta 
dai vincoli ambientali il Comune di Tri- 
este l’ha spuntata facendo cadere uno 
degli interventi regionali. Eccezione in- 
versa, questa volta a sfavore del Comu- 
ne, sulla classifcazione della parte alta 
di viale XX settembre. In quel caso la 


tri. 


Prime reazioni al documento che per il sindaco conferma le prerogative municipali 


vizza, per esempio, la sentenza ammini- 
strativa ricorda incidentalmente la ne- 
cessità di procedere rispettando una 
complessa serie di indici e di parame- 


CAVA 


Regione ha perso sulla controversia di 
principio, ma i vincoli imposti al Comu- 
ne che impongono il rispetto del ERRO 
to fra metri quadrati e metri cubi 
edificare è rimasto valido. 


da 
g.v. 


Centoventotto pagine pesa- 
no. Ma le centoventotto Rogi 
ne della sentenza 451/98 de- 
Moe ieri dai magistrati 
el Tribunale amministrati- 
vo regionale, sono destinate 
a pesare molto più di quello 
che lascia presagire il loro 
pur considerevole spessore 
cartaceo. Peseranno sul futu- 
ro della città, perché rimetto- 
no almeno parzialmente in 
iedi il martoriato piano rego- 
atore triestino e sbloccano 
una situazione ormai sconfi- 
nata nel paradosso. E perchè 
convalidano molti interventi 
correttivi a tutela del paesag- 
gio. Ma peseranno anche sui 
rapporti politici, perché sono 
destinate a costituire un pun- 
to fermo per regolare i rap- 
porti fra gli enti locali, e in 
particolare fra i grandi comu- 
ni di questa regione e la stes- 
Ù amministrazione regiona- 
e. 

Peseranno, infine, perché 
una volta di più, e in questo 
caso definitivamente, la Giu- 
stizia amministrativa dimo- 
stra come le attività dei pro- 
pri tribunali regionali abbia- 
no ormai assunto un ruolo dî} 
punta per definire i conflitti 
che attraversano la nostra so- 
cietà e per comprendere qua- 
li dinamiche sono effettiva- 
mente capaci di incidere sul- 
la vita quotidiana di tutti i 
cittadini. È 

Ora che i magistrati del 
Tar del Friuli-Venezia Giulia 
hanno detto la loro (il colle- 

io era composto dal presi- 
ente Giancarlo Bagarotto, 


L- 


Illy esulta, Puiatti lancia strali 


L'assessore promette: «Andremo al Consiglio di Stato» 


La ponderosa sentenza del 
Tar, pesante centinaia di pa- 
gine, è stata depositata sol- 
tanto da poche ore. Nessuno 
osa ancora dare valutazioni 
approfondite, ma le linee 
guida che danno sapore al- 
l'atto del Tribunale che si è 
pronunciato sullo scontro di 
competenze, sul piano rego- 
latore, tra Comune e Regio- 
ne, appaiono in rilievo. Trie- 
ste grida alla vittoria, dalla 
Regione invece arrivano pe- 
santi strali. 

Il sindaco, Riccardo Illy, 
non sì riesce comunque a 
rattenere dietro all’usuale 
calma e freddezza. Quella 
bacchettata alla Regione, 
tanto agognata, è arrivata. 
Ma a lui importa ben altro. 


«Con questa sentenza c'è l’af- 
fermazione delle autonomie 
locali — esordisce — e a dimo- 
strarlo è l'accoglimento di 
buona parte delle richieste 
del Comune. La novità gran- 
de sta finalmente nell’eman- 
cipazione dei Comuni». 
Emancipazione dalla Regio- 
ne. «In realtà c'era già stata 
grazie alla nuova legge elet- 
torale — spiega — ma prima 
di questa sentenza c’era la 
sensazione di subordinazio- 
ne con la forte remora a fare 
ricorso. Da parte della Regio- 
ne poi c'era stata qualche re- 
azione scomposta, la famosa 
sindrome di lesa maestà». 

Sî parla già di sentenza 
senza precedenti e ora tutti 
si attendono ricorsi a valan- 
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ga. «Pensavo che sul Prg so- 
lo Trieste fosse stata tratta- 
ta così, invece ho scoperto 
che è successo a decine di al- 
tri comuni», Una vittoria po- 
litica che non lede la potestà 
della Regione. «Che ha man- 
tenuto il potere sulle zone di 
tutela paesaggistica — ag- 
giunge — e in questo il no- 
Stro ricorso non è stato accol- 
to. Non significa però che si 
tratta di zone off-limits. Poi 
c'è l’altra parte a nostro sfa- 
vore, quella sul porto. Sape- 
vamo che era difficile ottene- 
re ragione: dopo aver sotto- 
scritto le intese non era pos- 
sibile modificarle con un 
emendamento». 

Illy che assapora il risulta- 
to, l'assessore all’urbanisti- 


ca, Ondina Barduzzi, quasi 
raggiante. «Tranne che sulle 
zone sottoposte a vincolo pa- 
esaggistico abbiamo vinto 
su tutta la linea. Una vitto- 
ria epocale. E’ stata ridato 
potere di pianificazione al 
consiglio comunale meno 
che nelle aree dove lo Stato 
ha delegato la Regione». E 
ora è entrato in vigore pro- 
prio il piano regolatore vota- 
to dal consiglio comunale, 
tranne nelle aree di vincolo. 
L'assessore regionale, alla 
pianificazione, Mario Puiat- 
ti, non vuole sbilanciarsi, ap- 
are irritato. «Mi riservo di 
leggere attentamente la sen- 
tenza — commenta, raggiun- 
to a Roma in missione — non 
ho ancora ben chiara la sua 


Piano regolatore triestino. La saga continua. La 
sentenza del Tribunale amministrativo regionale 


non riuscirà forse a s 


ezzare l’incantesimo che sem- 


bra imporre una totale mancanza di Chiarezza sulla 
chiarezza degli strumenti urbanistici della città. 
Ma rimettendo in piedi una parte considerevole del- 
le decisioni assunte dal Consiglio comunale consen- 


te un notevole passo in avanti. 


a sentenza non è 


(come forse speravano ambientalisti e Regione su 
un fronte e imprenditori e Comune sull’altro) total- 
mente a favore di una parte e completamente avver- 


sa all’altra. Ma la IIRERIOL chiarezza potrà consenti- 


re ora di definire meg! 


golatore ancora controversa. La 
ettata 


certo ricevuto una bacch L i e 
uoi rilievi su molte deci- 


nuta illecitamente con 1 S 


o quella IO del piano re- 


gione, infine, ha 
er essere interve- 


sioni del Comune, ma si è vista riconfermare il pote- 
re di sindacare su tutto ciò che avviene in oltre la 
metà del territorio triestino protetto dalle leggi am- 


bientali. 


dal consigliere relatore Um- 
berto Zuballi e dal consiglie- 
re Enzo Di Sciascio) alla città 
resta una sentenza molto im- 
portante, ma anche molto ar- 
ticolata. Troppo complessa, 
troppo carica di conseguenze, 
forse, per essere digerita in 
poche ore e spiegata in poche 
parole. Le prossime settima- 
ne saranno utili per avviare 
un layoro di approfondimen- 
to e un necessario confronto. 

Ma le prime conseguenze 
sono chiare. 

La Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia, introducen- 
do «modifiche ritenute indi- 


esatta portata. Posso solo fa- ; 


re qualche osservazione ge- 
nerale: per certi aspetti e 
passaggi è una sentenza si- 
curamente non solo inaccet- 
tabile ma che non sta nè in 
cielo nè in terra». 

Un punto soprattutto ha 
fatto mandare su tutte le fu- 
rie l'assessore. «Dove il Tar 
dice che la Regione, rispetto 
ai documenti a corredo del 
piano regolatore che la legge 
prevede che il Comune pre- 
senti, non può valutare il 


spensabili» (tutte orientate a 
una migliore tutela ambienta- 
le) al piano regolatore triesti- 
no partorito dopo una gesta- 
zione pluridecennale, aveva 
sostanzialmente bloccato l’ef- 
ficacia dello strumento urba- 
nistico e vanificato il lungo la- 
voro di IO del docu- 
mento, L° inistrazione co- 
munale aveva reagito dura- 
mente con questa causa di 
fronte al Tar, sostenendo, sul- 
la base della nuova legislazio- 
ne sul decentramento, la de- 
cadenza delle competenze re- 
gionali in materia. È 

Il giudice amministrativo 


contenuto ma controllare 
che ci siano e basta. Questa 
è follia pura. Se io presento 
una carta unta di formaggio 
sono a posto?». 

Puiatti, comunque vada, 
non ha dubbi: «Devo ancora 
sentire l’ufficio legale, ma 
non ci piove che ci sarà il ri- 
corso al Consiglio di Stato». 
Puiatti non digerisce che il 
Tar abbia avvallato la «visio- 
ne di Illy, ovvero che il Co- 
mune deve fare quello che 
crede in autonomia e senza 


Una grande 


VENDITA PROMOZIONAL 


Sconti dal 


ha deciso accogliendo alcuni, 
ma non tutti i motivi del ri- 
corso comunale, Alla ‘prova 
dei fatti del piano regolatore 
resta in pe solo quella par- 
te dove il comune ha agito in 
riferimento alle aree non sog- 
gette a tutela ambientale e 
paesaggistica. In Spa casi gli 
Interventi regionali sono sta- 
ti cancellati e le norme prece- 
denti tornano quindi in vita. 
Ma il Tar non ha accolto la te- 
si di una incompetenza gene- 
rale della Regione in mate- 
ria. L'ente locale, infatti, se- 
condo il giudice amministrati 
vo ha abusato dei propri pote- 
ri quenoo ha interferito sulle 
scelte riguardanti le aree non 
soggette a vincolo, ma conser- 
va invece il diritto di agire 
con pieni poteri là dove le de- 
cisioni del Comune ricadeva- 
no sulle aree vincolate (oltre 
il 50 per cento del territorio 
triestino). Un numero impor- 
tante interventi regionali ha 
ricevuto quindi piena legitti- 
mazione. 

Ce n'è abbastanza RecEo 
ognuno possa cantare la sua 
parte di vittoria. Ma c'è so- 
prattutto.una lezione valida 

er tutti. Le amministrazioni 
‘ocali possono lavorare effica- 
cemente solo se agiscono in 
uno spirito di costruttiva con- 
certazione e di rispetto reci- 
proco. Questo, fra l’altro, è 
uno dei principi cardine delle 
riforme sul decentramento. 


Delle inutili crociate fra le di- 
verse amministrazioni corro- 
no invece il rischio di fare le 
spese tutti i cittadini. 

Guido Vitale 


E si parla di una sentenza 
che farà scaturire ricorsi 
a valanga visto che tanti 
altri Comuni italiani si 
sono trovati nella stessa 
situazione di Trieste 


limiti; cosa significa che de- 
ve essere libero lo scempio e 
il saccheggio?». 

Sempre più irritato, le pa- 
role e le accuse diventano in- 
fuocate. «Sui centri storici è 
ovvio, non esiste un Pur che 
stabilisca i particolari. Ma 
non è pensabile che l’unica 
possibilità per la Regione di 
intervenire sia il Pur. Illy 
aveva chiesto di disattivar- 
lo: hanno detto di no». 

Strali pesantissimi. «Que- 
sta è una sentenza nata a 
Trieste — chiude Puiatti — e 


sta perfettamente in linea* 


con una certa struttura di 
potere. Esiste una consorte- 
ria che decide alcune cose e 
in quell’ambito nasce un cer- 
to tipo di risultato». 
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Tar ultrarapido 
Dimostrazione 
che la giustizia 
può funzionare 
a tempo record 


Sulle DERE delle rivi- 
ste giuridiche le senten- 
ze riguardanti il piano 
regolatore cittadino as- 
sumeranno il rilievo di 
Un importante preceden- 
te destinato a «fare giu- 
Fisprudenza». Ma _ per 
‘leste e il Friuli-Vene- 
zia Giulia si è trattato 
anche di una lezione di 
efficienza. Era #8 dicem- 
bre dello scorso ranno, 
quando «Il Piccolo» anti: 
cipava ai lettori il depo- 
sito dei ricorsi di Comu- 
ne, Regione e Autorità 
ortuale. Una causa che 
la macchina della giusti- 
zia nostrana avrebbe po- 
tuto tenere nei cassetti 
per degli anni è stata 
portata alla sentenza di 
primo grado in poche 
settimane. Scansate 
abilmente con l’assenso 
delle parti le insidie del- 
la sospensiva, fissata a 
tempo di record l’udien- 
za pubblica per lo scorso 


‘6 marzo (appena pochi 


giorni fa); con le due cor- 
pose sentenze deposita- 
te ieri i giudici del Tar 
hanno dimostrato che la 
Giustizia può funziona- 
re a tempo di record, in- 
cidere con efficacia e pro- 
fondamente sugli inte- 
ressi collettivi, costitui- 
re davvero un punto di 
riferimento irrinunciabi- 
le e una camera di com- 
pensazione fra i poteri 
che agiscono in una so- 
cietà progredita. 

Ma le oltre duecento 
pagine complessive den- 
se di ragionamenti giuri- 
dici e destinate a fare 
scuola nel settore del di- 
ritto amministrativo a li- 
vello nazionale costitui- 
scono solo la punta di 
un iceberg. Le due sen- 
tenze relative al Piano 
regolatore giungono a 
riempire la casella 452 
nel registro dei depositi 
di quest'anno. Un lavoro 
instancabile, sempre in 
silenzio. Ma anche una 
dura battaglia per debel- 
lare il peso dei fascicoli 
arretrati e l'impegno di 
dare alla società le rispo- 
E concrete che si atten- 

e. 
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6.11 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura: 


6,5 minima 


MUSO San Giuseppe Piazza Libertà mg/me 2,74 12,4 massima 

camenizialle. “ato Via Battisti mg/mc 6,86 Umidità: 78 pe rcento Bassa: ore 
Lakuna;:si levaalle 24 Piazza V. Veneto mg/m 2,49. Pressione: 028,6 stazionaria ore 

cala alle 9.29 Piazza Vico mg/me 4,48 Cielo: sereno DOMANI 
11.a settimana dell’anno, 78 gior Chi sospetta una moglie sin- Piazza Goldoni mg/mc 5,89 Vento: 8,6 da Nord Ovest Alta: ore 
ni trascorsi, ne rimangono 287. cera la fa diventare falsa. Via Carpineto —mg/mc 2,25 Mare: 10,9 gradi Bassa: 5 
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Sull’altro ricorso, promosso dall'Autorità dello scalo, il Tar invita a un accordo tra i due poteri per la pianificazione riguardante la fascia costiera 


E con il Porto dev'esserci piena collaborazione 


Il problema era nato dalle intese, emendate dal consiglio 


Barduzzi: «Me prendo atto» 
Lacalamita soddisfatto 


bastanza libera. A questo 
punto — prosegue — do- 
vremo elaborare una va- 


L’assessore comunale al- 
l'urbanistica, Ondina Ba- 
Tudzzi, non si sbilancia ec- 
Cessivamente dopo aver 
appreso l’esito della sen- 
tenza del Tar sul ricorso 
intentato dall'Autorità 
portuale contro il Comu- 
ne. 

«Prendo atto della deci- 
sione — dichiara — che in 
sostanza an- 
nulla l’emen- 
damento De 
Rosa per 
l’area della pi- 
scina e dell’ex 
magazzino Vi- 
ni, Vengono | 
cioè a cadere 
il limite di edi- 
ficabilità in al- 
tezza, fissato 
\'a sette met 
e la destinazio- 
ne a un uso 
portuale-nau- 
tico». 

In sostanza 
la decisione del giudice 
amministrativo fa torna- 
re la situazione alla fase 
delle intese intercorse fra 
Comune e Autorità por- 
tuale, che il consiglio co- 
munale aveva approvato. 

«L’emenda- 
mento De Ro- 
sa — spiega la 
Barduzzi — 
annullava in- 
fatti una par- 
te delle inte- | 
Se. Il Tar — | 
aggiunge  — 

‘a riconosciu- 
to l'esattezza 
del parere tec- 
Nico degli uffi- | 
ci comunali e hi 
di quello am- 
Ministrativo 
del segretario 
Senerale. E cioè che perla 
Parte interessata al- 
l'emendamento il consi- 
Elio avrebbe dovuto riadot- 
tare il piano e riformulare 
€ intese». 

Ma adesso cosa accadrà 
Per la tanto discussa 
area, su cui avrebbe dovu- 
‘0 sorgere il Tergesteo a 
Mare? «Torna in vigore la 
Vecchia variante 25 del 
1966 — risponde l’assesso- 
Te — limitatamente a 
Quell’area. E cioè una de- 
Stinazione urbanistica ab- 


Per sostituire la vostra auto am 


riante 
adottare 


fare le intese con l’Autori- 
tà portuale e poi ritornare 


in aula». 


E il Tergesteo a mare? 
«Ormai non interessa più 
a nessuno — replica la 


Ondina Barduzzi 


le, Lacalamita, è altret- 
tanto distaccato. «Abbia- 


mo fatto 


— perchè esistevano le in- 
tese con il Comune. Dopo 
che la Regione si era oppo- 
sta, dovevamo opporci an- 


Michele Lacalamita 


nessun motivo speciale se 
non quello di preservare 
gli accordi che c'erano sta- 
ti con l’amministrazione 
comunale, Manteniamo le 
intese che avevamo già». 
Alla fine, un po’ di sod- 
disfazione Lacalamita pe- 
rò se la lascia sfuggire. «Il 
Tribunale amministrati- 
vo non ha fatto altro che 
ripristinare le intese avve- 
nute tra noi e il Comune. 
Siamo lieti che siano con- 


servate». 


apposita, farla 
dal consiglio, ri- 


Barduzzi. — 
anche perchè 
la società che 
voleva realiz- 
zarlo (la Sasi, 
ndr) è fallita 
da tempo. Di- 
penderà da 
consiglio cosa 
si farà su quel- 
l’area». 

Se l’assesso- 
te Barduzzi 
non si sbilan- 
cia, il commen- 
to del  presi- 
dente dell’Au- 
torità portua- 


ricorso — rileva 


che noi perchè 
se il Comune 
avesse avuto 
torto le intese 
avrebbero po- 
tuto essere tra- 
volte». 
Nessun. in- 
tento, quindi, 
di avviare una 
battaglia con- 
tro il Comune. 
«Alla base del- 
la nostra azio- 
ne — sottolie- 
na Lacalami- 
ta — non c'è 


gi. pa. 


Comune di Trieste e Autori- 
tà portuale legati a doppio 
filo nella gestione urbanisti- 
ca della fascia costiera cit- 
tadina. Questo il senso del- 
la seconda sentenza emes- 
sa ieri dal Tribunale ammi- 
nistrativo regionale (presi- 
derite Bagarotto, consiglie- 
re relatore Zuballi, consi- 
gliere Di Sciascio). L’impor- 
tante questione di princi- 
pio, sollevata dalla stessa 
Autorità portuale in un ri- 
corso contro il Comune di 
Trieste, ha trovato infatti 
sostanziale accoglimento 
nella sentenza del Tar. Il 
giudice amministrativo ha 
riconosciuto l’esigenza di 
un accordo fra i due poteri 
per ogni pianificazione ri- 
guardante la fascia costie- 
ra nello spessore su cui si 
estende la competenza del 
demanio marittimo. 

Il problema era stato sca- 
tenato dall’intesa, poi fini- 
ta nel dimenticatoio, che 
avrebbe dovuto dare vita a 
nuovi insediamenti sulle ri- 
ve di Trieste, una zona chia- 
ve. per la riqualificazione 
urbanistica della città. I 
progetti avrebbero dovuto 
interessare l’ex magazzino 
vini e altre strutture al po- 


mento ha, sia pure implici- 
tamente, revocato l'assenso 
all’intesa raggiunta con 
l'Autorità portuale, Il prin- 
cipio ”pacta sunt servanda” 
invocato dall’Ap, in caso di 
enti che agiscono per defini- 
zione nell'interesse pubbli- 
co, va contemperato con Val 
tro principio secondo cui la 
volontà pubblica può sem. 
pre modificarsi, prima oy- 
Viamente che il patto abbia 
avuto esecuzione. Ciò vale 
anche per le intese, quale 
quella raggiunta e sotto- 
scritta fra Comune e Auto. 
rità portuale. Il Consiglio 
comunale di Trieste, lo stes. 
so organo che aveva in un 
primo tempo approvato l’in- 
tesa, ha poi ritenuto più op- 
portuno revocarla. Questo, 
conferma il Tar, è certo le. 
gittimo, ma presenta l’ov- 
via conseguenza che sulla 
materia non vi sia più alcu- 
na intesa. In sostanza l’uni. 
co effetto giuridicamente 
certo derivante dall’appro- 
vazione da parte del Consi- 
glio comunale dell’emenda- 
mento relativo all'area por- 
tuale, è la revoca dell’inte- 
sa stessa. Resta intanto in- 
discutibile che il Comune 
ha in un secondo momento 


sto delle quali modificato il 
avrebbe dovu- see Piano regolato- 
to sorgere il fa- Te per una zo- 
moso li Terge- Il recesso dall'accordo na Sat quale 
steo a mare e o H una intesa era 
la Piscina tera- che riguardava L ‘ necessaria. 

peutica. Il re- uTergesteo a maren Revocando 


cesso dall’inte- 
sa (su cui a 
ogni buon con- 
to si è sovrap- 
osto anche il 
‘allimento del- 
la società edile interessata 
al progetto), secondo il Tar 
deve necessariamente ri- 
mettere le pedine alla casel- 
la di partenza e in nessun 
modo consente ad alcuno 
dei due enti di agire autono- 
mamente per fissare la de- 
stinazione’ delle diverse 
aree, ; 
La ricorrente ‘Autorità 
portuale - scrive il giudice 
amministrativo - ‘insiste 
sulla circostanza che il Co- 
mune avrebbe violato l’inte- 
sa già raggiunta in prece- 
denza, mentre il Comune si 
oppone, negando addirittu- 
ra l’esistenza giuridica del- 
l'intesa stessa. Ma la que- 
stione risulta meno rilevan- 
te di quanto non credano le 
parti, avverte il Tar. Infatti 
la volontà di uno dei due en- 
ti che stipulano un'intesa 
può sempre modificarsi nel 
tempo, almeno prima che 
essa abbia concreta realiz- 
zazione. Ed è quello che ef- 
fettivamente è avvenuto, in 
quanto il Comune, con l’ap- 
provazione di un emenda- 


rimette le pedine 
alla casella di 


l’accordo, il Co- 
mune ha quin- 
di perso la pos- 
sibilità di di- 
sporre in un se- 
condo momen- 
to della stessa area a pro- 
prio piacimento, ma ha 
semplicemente provocato 
la necessità di ricominciare 
l’intero iter della trattati- 
va, 

Se c’è un filo conduttore 
che lega questa sentenza a 
quella illustrata nella pagi- 
na precedente, questo è pro- 

rio quello della necessità, 

‘a i diversi enti pubblici, 


tenza 
L 


‘ di collaborare strettamen- 
te 


Sulla materia urbanisti- 
ca, per espresso volere del 
legislatore nazionale e re- 
gionale, impennate di una 
singola componente posso- 
no creare blocchi e proble- 
mi poi difficili da recupera- 
re. 

Dopo la riaffermazione 
dei poteri dell’Autorità por- 
tuale, la complessa defini- 
zione dell’assetto urbanisti- 
co delle rive deve quindi es- 
sere ripresa a partire dal- 
l'esigenza di identificare 
una rinnovata unità d’in- 
tenti fra tutti i protagonisti 
della vicenda. — — 

Guido Vitale 
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COMUNA 


le, per nuovi insediamenti sulle Rive 


‘Operatori e sindacati hanno sottoscritto il codice di comportamento per imprese e lavoratori 


Moli, approvato il regolamento 


Dopo l’accordo con l'Ect 
fer la privatizzazione del 

olo Settimo, in porto ac- 
cadranno anche i miracoli. 
Zi, in realtà, il primo mi 
racolo è già accaduto. Ieri 
infatti è stato sottoscritto 
da tutti i protagonisti, ope- 
ratori portuali e sindacati, 
Sotto l’occhio vigile dell’Au- 
torità portuale, il famoso 
igiene er il lavoro 
all'interno del porto. Era- 
ho quasi tre anni che si di- 
Scuteva e lo scontro era 
aperto: chi doveva essere 
riconosciuto o meno impre- 
sa portuale, le accuse di 
monopolio, il dumping, i co- 
sti, la sicurezza, le coopera- 
tive. Fino ai momenti di 
grave tensione sui moli, i 
ricorsi e gli avvisi di garan- 
zia sul caso de La Fenice, 
cooperativa che aveva chie- 
Sto di essere riconosciuta 
come impresa. 

Dopo l’ultimatum del 
prefetto De Feis («o fate il 
regolamento entro il 20 
marzo o lo farà l'Autorità 
portuale») e il matrimonio 
con gli olandesi, sono ba- 
pae solamente ‘due sedu- 

e, 


Per il presidente dell’Au- 
torità portuale, Michele 


a 


Alcuni esempi: 


Lacalamita, che sta se- 
ando scacchi matti uno 
ietro l’altro, la vittoria è 
doppia. E’ stato privatizza- 
to il terminal contenitori e 
gli olandesi troveranno 
non solo al Settimo ma in 
tutto il porto la «pace socia- 
le» che regna. i 
Scherza il segretario ge- 
nerale della Uiltrasporti, 
Gianpiero Fanigliulo, e 
non nasconde la grande 
soddisfazione. «Mi pare 
che ultimamente l’orosco- 
po del presidente (Lacala- 
mita) stia prevedendo solo 
cose belle». Un grande so- 
spiro di sollievo. C'era una 
legge nazionale, bisognava 
attuare localmente dei re- 
golamenti su «come si lavo- 
ra» a Trieste. «C'è l’accor- 
do di tutti — aggiunge Fani- 
liulo — e una delle novità 
ell’accordo ora è che ac- 
canto. all’individuazione 
delle imprese portuali ci 
saranno anche le imprese 
strumentali che forniscono 
i servizi». Un’autorizzazio- 
ne ad operare che, come 
revede la legge, giungerà 
all'Autorità portuale. 
«Sulla questione dei costi 
giunge — bisognava da- 


re delle garanzie, la situa- 


«Ora la pace sociale sulle banchine è stata ragsiunta davvero» 


zione era soste Variega- 
ta. E si è deciso di fare rife- 
rimento comunque alle ta- 
riffe prefettizie (200 mila 
a giornata per il facchinag- 
0). L'Autorità portuale 
ovrà controllare». Indica- 
zioni precise quelle del re- 
golamento, due paginette 
con da otto punti molto 
ben definiti. Dai primi che 
BERO delle imprese e 
ei requisiti. che devono 
avere per essere ricono- 
sciute come tali, alla disci- 
plina sulla mano d’opera 
con l'utilizzo delle coopera- 
tive di facchinaggio auto- 
rizzate «solo in caso di indi- 
sponibilità della Compa- 
gnia portuale», alla verifi- 
ca da parte dell'Autorità 
ortuale dei volumi di traf- 
ico e movimentazione. 
«L'ultimo parla anche 
del numero massimo di au- 
torizzazioni da concedere 
— conclude Fanigliulo — e 
Îuesto numero sarà indivi- 
luato, ci sarà la garanzia 
della libertà di impresa, di 
concorrenza, non ci sarà 
dumping. Il clima in porto 
è cambiato davvero, l’am- 
biente è molto sereno. Cre- 
do che l'accordo di privatiz- 
zazione del Molo Settimo 
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sia stata la chiave di volta. 
Lo dicono in molti, ora nul- 
la sarà come prima». 

Hanno firmato tutti, ope- 
ratori, sindacati, cooperati- 
ve, Assindustria. sem. 
bra anche che i contrasti 
tra i sindacati (Cgil e Cisl 
da una parte, Uil dall’al- 
tra) si siano appianati. 

Rosario Gallitelli, re- 
sponsabile della Fit-Cisl lo 
conferma. «Abbiamo fatto 
un grossissimo passo avan- 
ti per una pace che in por- 
to deve entrare — spiega — 
ora il regolamento passerà 
alla Commissione consulti- 
va. Sono ottimista, per 
questo accordo va dato me- 
rito a tutte le associazioni 
di categoria, tutti hanno 
fatto un passo indietro e il 
porto ne ha fatto dieci in 
avanti». 

Nessuna perplessità 
nemmeno sui contenuti 
del regolamento e le novi- 
tà introdotte. «Contiene 
tutte le basi e le premesse 
per un buon regolamento 
— conferma — e questo ri- 
guarda soprattutto i lavo- 
ratori delle cooperative 
che erano i meno tutelati 
degli altri». 


Giulio Garau 
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Tra polemiche e rivendicazioni di identità tutti concordano sulla necessità di tenere in vita l’alleanza 


An e Fi: matrimonio a denti stretti 


Dressi: «Siamo alla crisi del settimo anno, ma certamente si ricomporrà» 


«Violante e Fini: nella partita 
chi ha vinto è la democrazia» 


Violante, Fini e il disgelo che hanno provocato nel con- 
fronto politico triestino alle soglie del Duemila: mi sem- 
bra questo il tema che sta al centro di molte reazioni al- 
l'iniziativa di sabato scorso. 

Ora, se è indubbio che Violante e Fini sono i protago- 
nisti del disgelo, non sono però gli unici. L'altro è un 
protagonista più difficile da individuare, perché non 
ha carne né ossa, è impersonale; ma non è affatto meno 
centrale in questa vicenda. Si chiama democrazia. 

grazie alla democrazia che il dibattito fra Violante 
e Fini si è fatto: grazie a una tradizione liberal-demo- 
cratica che riprese a muovere passi incerti a partire da 
quel 12 giugno 1945, giorno in cui venne istituito il Go- 
verno militare alleato, e qui si sancì la sconfitta sia del 
fascismo e nazismo sia del comunismo. Certo, è una tra- 
dizione che ha avuto esordi assai difficili e combattuti, 
e che all’inizio si è sostenuta proprio grazie a costoro 
che erano anche occupatori, inglesi e americani cioè. 

In ogni caso è un’esperienza di democrazia che lenta- 
mente è cresciuta nella nostra società prendendo linfa 
dalla grande tradizione di pensiero liberale cattolico e 
socialista. Ma con dei limiti: elevando steccati per impe- 
dire l’accesso al potere di alcuni soggetti politici. 

Oggi questa democrazia si sta rinnovando e diventa 
più matura perché garantisce a chiunque l’accesso al 
potere: è democrazia che integra, non più democrazia 
che divide ed esclude. 

In questa opera di rinnovamento gli sbarramenti di 
natura politica sono già stati di fatto demoliti. Ma non 
è meno importante demolire quegli sbarramenti di na- 
tura mentale, che sono ben radicati nella psicologia col- 
lettiva: quegli sbarramenti, per intenderci, che spinge- 
vano a cercare nel patrimonio genetico dell’uno e dell’al- 
tro i cromosomi sbagliati per poter poi dire: tu no. 

Se Violante e Fini hanno potuto dunque intrecciare 
un dibattito dai toni civili e costruttivi, ciò è sicuramen- 
te merito loro ma anche del fatto che gli ultimi cin- 
quant'anni non sono passati invano e qualcosa hanno 
lasciato: una democrazia imperfetta che però è capace 
prima o dopo di trovare la strada per riformarsi, per 
andare avanti. 

Certo, le resistenze non mancano. Ma quanto impor- 
ta è che da questa partita non escono, sotto il profilo po- 
litico, vincitori e vinti. Chi ha vinto è la democrazia. 
Che è, nel senso più profondo, la nostra casa comune: a 
Trieste, in Italia, in Europa. 

Giampaolo Valdevit 


Niccolini: «A Camber non è servita la lezione del 
Comune. Quando tenta di sganciarsi dalla destra è 


destinato a perdere» 


«Siamo al settimo anno di 
matrimonio, C'è un po’ di cri- 
si, certo, ma si ricomporrà. 
Abbiamo tutti famiglia e fi- 
gli». Sergio Dressi, consiglie- 
re regionale di An, la butta 
sulla battuta. L'onorevole 


, Roberto Menia glissa del tut- 


to: «L'iniziativa di Forza Ita- 
lia il giorno del confronto 
tra Violante e Fini? L'ho ap- 
presa dalla stampa. Ero 
troppo occupato a scrivere 
la mia relazione alla Came- 
ra», 

Sorridono a denti stretti i 
vertici dell’An locale, all’in- 
domani della contromanife- 
stazione dei partner «lista- 
forzisti» e della successiva 


. 


lettera-fiume del coordinato- 
re Giulio Camber per riven- 
dicare l’identità distinta dei 
berlusconiani rispetto alla 
destra. 

Una correzione del tiro 
per spiegare che non di in- 
contro «contro» trattavasi, 
ma di presa di distanza da 
pericolosi embrassons-nous? 
La battuta di Dressi, affon- 
data nei toni diplomatici, è 
al vetriolo: «Questa è un'in- 
terpretazione troppo benevo- 
la. Mi pare che l'intenzione 
sia quella di stabilire una di- 
versità che mi sta benissi- 
mo, visto che preferisco far 
la parte di chi guarda avan- 
tie lasciare agli altri la figu- 


ra di chi guarda indietro. In 
periferia c'è sempre chi cer- 
ca di dare An per emargina- 
ta, non ricordando che è im- 
possibile dividersi». Al «cen- 
tro» del vecchio Polo il mes- 
saggio è chiaro: «L'unione 
non sarà tra le più felici, ma 
dobbiamo convivere, anche 
obtorto collo». Di Camber, 
definizione nota: «E ’un’ano- 
malia”. Personalmente sono 
suo amico, ma da quando è 
coordinatore non l’ho mai vi- 
sto, nè per far baruffa, nè 
per far la pace» 

Relegare i listaforzisti tra 
gli arnesi della politica, è 
un'idea che pare andare a 
genio anche all’onorevole 
Menia, pur attentissimo ad 
evitare  l’affondo diretto. 
«Quella di Forza Italia è sta- 
ta una vena polemica inuti- 
le - ha detto ieri, con studia- 


ta noncuranza, all’esordio 
della conferenza stampa sul- 
la sua relazione contro il di- 
sco verde a Lubiana euro- 
pea - Violante e Fini hanno 
evidenziato talmente tante 
diversificazioni da delegitti- 
mare qualsiasi sospetto di 
inciucio». 

L'onorevole forzista Gual- 
berto. Niccolini, da parte 
sua, non ci mette nulla a 
sposare la tesi della Lista za- 
vorrata: «In questo modo - 
commenta - si sono trovati 
appiattiti tra Rauti e Rifon- 
dazione, E’ la classica linea 
di Camber, si vede che non 
gli è servita la lezione del 
Comune. Quando ha tentato 
di sganciarsi si sono visti i ri- 
sultati. Tra Forza Italia e 
An il matrimonio è indissolu- 
bile, l’ha ribadito Berlusconi 
due giorni fa. Quanto più 


L'incontro al Verdi, che ha suscitato tante polemiche 


guardiamo al centro tanto 
più è necessario il collega- 
mento con An, che qui a Tri- 
este ha una grossa parte di 
elettorato moderato, E Cam- 
ber deve smetterla di curare 
i Suoi piccoli interessi di 
giardinetto e riconoscere 
che Menia rappresenta un 
partito che ha il 25%». 


_. 


Presa di posizione dello schieramento allargato guidato da Nord Libero nell’ambito della campagna elettorale che punta tutto sul distacco di Trieste dal Friuli 


Ci vorranno altre pronun- 
ce di probiviri per incollare 
(o depurare) le due anime 
degli «azzurri» triestini? 
«Magari mi deferissero - sfi- 
da Niccolini - così avrei mo- 
do di chiarire la situazione 
davanti a una platea nazio- 
nale». 

ar. bor. 


Il Fronte giuliano contro l'«abbraccio» tra fascisti e comunisti 


Rifondazione comunista, intanto, annuncia nuove 
iniziative di mobilitazione contro l'operazione «revi- 
sionista» andata in scena al teatro Verdi 


«Fascisti e comunisti» rico- 
noscono le colpe del passa- 
to: è evidente che erano in 
torto, ma che credibilità pos- 
sono avere: in realtà si per- 
donano a vicenda per poter- 
si legittimare come fecero i 
loro illustri predecessori, 
Stalin e Lenin». Per il Fron- 
te giuliano, cartello politico 
fondato da Nord libero al 
quale aderiscono Laborato- 
rio Trieste, Pensionati giu- 
liani, Associazione tra asse- 
gnatari e inquilini istriani e 


Il deputato ribadisce le ragioni del no di An a Lubiana in Europa 


Menia: «Un grave pregiudizio 
alla trattativa con la Croazia» 


«Sarebbe bastato che la legge di denazionalizzazio- 
ne, per la restituzione del patrimonio confiscato dai 
comunisti, si applicasse anche ai cittadini italiani» 


La ratifica del trattato di as- 
sociazione della Slovenia al- 


cando con forza il senso del- 
la relazione di minoranza 
da lui svolta alla Camera - 


Ue, ossia la più importante 
uestione sul tavolo della 
‘arnesina, annacquato in 

un ordine del giorno che an- 

dava da un accordo per la di- 

fesa tra Italia e India alla co- 

operazione tra Comunità eu- 
ropee e Azerbaigian. Il «si- 

lenzio colpevole» in cui la vi- 

cenda era già passata al Se- 

nato («e doverano Camerini 

e Camber?»). La «vergogna» 

di un disco verde dato a Lu- 

biana alla presenza della 

legge del’91 sulla denaziona- 
lizzazione, tuttora operante, 

che reintegra nel diritto di 

proprietà coloro che erano 

stati spogliati dallo Stato co- 
munista, riservando però 
questo trattamento ai soli 
cittadini ex jugoslavi. 
Roberto Menia, affiancato 
dal consigliere regionale Ser- 
gio Dressi, ha ripercorso ieri 
mattina le tappe politiche 
che hanno portato allo «sdo- 


cia definitivo della 
lovenia in Europa, rivendi- 


I sindacati italiani e sloveni chiedono di muoversi subito per il lavoro e le risorse 


fatto insolito nella ratifica 
di un trattato - e i contenuti 
del voto contrario di An. Un 
«no» che - «significativa mar- 
cia indietro» - ha trascinato 
con sè anche una parte di 
Forza Italia (oltre a due 
Pds, due Ppi, un esponente 
di Rinnovamento italiano e 
tre Ced), mentre l’altra fetta 
dei berlusconiani si è astenu- 
ta «con una dichiarazione di 
voto - ha rilevato Menia - 
che parafrasa esattamente 
la conclusione del mio inter- 
vento, laddove chiedevo un 
voto di coscienza, perchè in- 
teressi commerciali non pos- 
sono essere anteposti ai di- 
ritti e agli interessi morali 
degli esuli istriani», 3 

Nel ritornare sui vari mo- 
menti, e governi, che hanno 
preceduto il voto di martedì 
- il no di Martino nell’era 
Berlusconi, il veto attenuato 
della Agnelli con il governo 
Dini, fino alla vittoria del- 


\’ 


_. 
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l'Ulivo e al cambiamento di 
fronte - Menia ha battuto so- 
prattutto su un concetto: 
«Fassino ha sempre obietta- 
to che non si può condiziona- 
re una vicenda plurilaterale 
come quella dell’adesione 
della Slovenia all’Ue a una 
vicenda bilaterale, un con- 
tenzioso tra due Stati. E° 
proprio questo il punto: noi 
non la consideriamo una fac- 
cenda bilaterale, perchè qui 
si tratta di diritti umani, del 
riconoscimento della pienez- 
za dei diritti degli esuli, com- 

preso quello di proprietà». 
La conclusione di An è 
amara. Il via libera alla Slo- 
venia pregiudica irrimedia- 
bilmente anche la trattati 
va, molto più importante, 
con la Croazia. «Non ci na- 
scondiamo - ha aggiunto il 
deputato - l’importanza del- 
la cooperazione, del Corrido- 
io 5, le ricadute economiche 
dell’allargamento dell’Euro- 
pa: Il nostro obiettivo non è 
ypassare Slovenia e Croa- 
zia. Ci sarebbe bastato che 
una trattativa diversa por- 
tasse ad ottenere che la leg- 
ge di denazionalizzazione si 
applicasse anche ai cittadini 

italiani». 

ar. bor. 


E ora via alle intese bilaterali 


Il Consiglio sindacale inter- 
regionale, che riunisce 
Cgil, Cisl e Uil e gli omolo- 
ghi sindacati sloveni, espri- 
me grande soddisfazione 
per la ratifica da parte del 
Parlamento del trattato di 
associazione della Slovenia 
allUe, leggendovi l’avvio di 
una nuova fase di sviluppo 
e di evoluzione anche nei 
rapporti tra Lubiana e Ro- 


ma. ‘ 
Alla luce di questo signifi- 
cativo passo, il presidente 
del Csi, Roberto Treu, solle- 
cita la riunione dei vari 
gruppi di lavoro misti previ- 
sti dalle intese bilaterali e, 
in particolare, quelli riguar- 


danti i lavoratori frontalie- 
ri, per la cui regolamenta- 
zione il Csi ha chiesto di es- 
sere coinvolto, soprattutto 
per quanto riguarda i pro- 
blemi legati al lavoro nero 
e allo sfruttamento e con- 
correnza sleale. 

I sindacati italiani e slo- 
veni sollecitano inoltre la 
predisposizione di Patti ter- 
ritoriali di sviluppo integra- 
ti, che riguardino le aree di 
confine (Trieste-Capodi- 
stria, Gorizia-Nuova Gori- 
zia, Alto Friuli-Kranjska 
Gora) per sviluppare le pos- 
sibili sinergie e integrazio- 
ni e, al tempo stesso, gesti- 
re le ricadute sull'economia 


confinaria esistente (doga- 
ne, autoporti, spedizionieri, 
commercio); l’ottimizzazio- 
ne della gestione delle risor- 
se comunitarie disponibili 
per finalizzarle maggior- 
mente alla crescita comples- 
siva di queste aree; l’accele- 
razione della progettazione 
e della realizzazione delle 

andi infrastrutture di col- 
egamento (Corridoio 5, 
Corridoio Adriatico, collega- 
mento tra i porti di Trieste 
e Capodistria); l’approvazio- 
ne in tempi certi della leg- 
ge di tutela della minoran- 
za slovena in Italia e il rico- 
noscimento dell’Unione de- 
gli italiani in Slovenia. 


Unione Nord-Est, è riassun- 
to in questi termini l’incon. 
tro tra Violante e Fini. Nel. 
la singolare ricostruzione 
storica fatta dal Fronte giu- 
liano, il fascismo ha usato il 
pugno di ferro sulle nostre 
terre provocando la bestiale 
furia slavo-comunista. «La 
regione Giulia è stata conte- 
satra due totalitarismi 1 cui 
eredi oggi si riappacificano 
confermando la nostra servi 
tù a Roma e a Udine». Con 
questi presupposti la forma- 


Commercio: l'associazione che fa capo a Giannella non giudica convincenti le proposte della giunta per il comparto 


zione guidata da Giorgio 
Marchesich punta a un solo 
obiettivo - staccare Trieste 
dal Friuli - cercando anche 
di raggiungere il 7% dei con- 
sensi elettorali alle prossi- 
me consultazioni regionali, 
conquistandosi almeno 1 
consigliere. In questi giorni 
nuove adesioni al movimen- 
to sono venute da Ferruccio 
Klinglendrath, ex ‘leghista, 
e da Giuseppe Bruno e Fa- 
bio Vattovaz del Laborato- 
rio Trieste. 

Per Rifondazione comuni- 
sta quella del Verdi è stata 
«un'operazione di vero e pro- 
prio revisionismo storico, di- 
chiaratamente finalizzato a 
creare le basi ideologiche” 


di una seconda repubblica, 
non più democratica e anti- 
fascista, ma autoritaria, 
quale sta uscendo dai pro- 
getti della . Bicamerale». 
«Mentre Fini - si legge in 
una nota - ha bollato quale 
”antiitaliano l’antifascismo 
triestino, l'onorevole Violan- 
te si è ben guardato dal re- 
Ra alle affermazioni di 

‘ini sulla funzione di ”dife- 
sa nazionale” che avrebbe 
avuto la Repubblica di Sa- 
lò». Rifondazione ribadisce 
quindi il valore delle manife- 
stazioni antifasciste di ve- 
nerdì e sabato scorsi e an- 
nuncia che la mobilitazione 
continuerà a scadenze ravvi- 
cinate. 


De' Vidovich: «Gli esuli attendono ancora 
le scuse ufficiali della Cgil e degli eredi del Pci» 


Il presidente della 
mune di Zara in esili 
do il recente diba; 
«gli esuli aspett. 


Delegazione di Trieste del Libero Co- 
silto, Renzo de’ Vidovich, commentan- 


ttito tra Violante e Fini, ha detto che 
ano, dopo 50 


«anni, le scuse formali e il 


riconoscimento del loro sacrificio da parte della Cgil e 


degli eredi del Pci. Una richiesta - h; 


a aggiunto - avanza- 


ta dalla Federazione degli esuli nei confronti di quelle 
organizzazioni che aggredivano sistematicamente colo- 
ro che fuggivano verso l’ Italia, al grido di ‘fascisti crimi- 
nali’. I casi più gravi - ha ricordato de’ Vidovich- si veri- 
ficarono a opera dei portuali della Cgil di Ancona e Ve. 
nezia e dei ferrovieri di Bologna, che versarono sui bina- 
ri il latte della Caritas per non distribuirlo ai figli dei 
’criminali fascisti’ che rifiutavano il paradiso di Tito». 


Borgo Teresiano e Comune: nessun dialogo 


Negozi aperti il lunedì e di sera: 
alla pubblicità ci pensa il Comune 


Incentivare al massimo l'apertura dei negozi il lunedì, 
giornata in cui in pratica solo Trieste, nella regione, 
può tenere le saracinesche alzate. E ancora garantire 
uno shopping con orari di apertura delle diverse attivi- 
tà e fasce merceologiche, distribuite dalle 5 del mattino 
fino alle 23 della sera, in modo di fare di Trieste, la cui 
vocazione emporiale è antica, un ideale centro commer- 
ciale per la clientela straniera e locale. È quanto ha in 
mente l'assessore comunale Fabio Neri, che ha accetta- 
to di rispondere a qualche domanda sulle recenti ordi- 
nanze del sindaco. 

La sperimentazione di 50 ore settimanali dello 
scorso anno, non ha avuto una grande adesione 
tra i negozianti, perché tanto ottimismo questa 
volta? i 

«Innanzitutto bisogna puntualizzare che le ore di 
apertura massima sono state aumentate a 55 settima- 
nali: i negozi che aderiranno alle nuove possibilità ce lo 
facciano sapere già adesso. Ed è questo il punto impor- 
tante che ci fa ben sperare, perché potranno usufruire 
di una specifica campagna pubblicitaria, che partirà 
con l’1 aprile. In pratica, i negozi di alimentari, fiori e 
drogherie che resteranno aperti il lunedì mattina e 
quelli delle restanti fasce merceologiche che accetteran- 
no di tenere aperto il lunedì pomeriggio, con facoltà pe- 
rò di alzare la saracinesche per tutta la giornata, non 
solo saranno reclamizzati da una campagna finanziata 
dal Comune, tramite Trieste City Club, ma godranno 
anche di altre facilitazioni. Sempre per valorizzare la 
giornata di lunedì saranno distribuiti, tra i negozianti 
aderenti, 10 mila pacchetti di 2 ore di sosta gratuita su 
tuttii Datchesei cittadini. Ancora, per rendere più age- 
vole la sosta dei pullman stranieri in largo Santos e in 
attesa dei lavori di sistemazione previsti, il Diego 
sarà custodito dall’Act. Inoltre in modo di ampliare l'of- 
ferta per la corriere, verrà curato anche un servizio di 
chiamata con altri parcheggi periferici. Ancora si orga- 
nizzerà il Silos e al Mercato coperto un deposito acqui- 
sti gratuito in modo da facilitare lo shopping per i beni 
più ingombranti». 3 

Ma la clientela come farà per non trovarsi di 
fronte a una saracinesca chiusa, vista questa 
multiformità degli orari? 3 È 

«I commercianti dovranno esporre in maniera ben vi- 
sibile l’orario del loro esercizio, così da informare i com- 
pratori l’orario in cui l’attività è off-limit». 

Solo nei prossimi giorni, dunque, girando per le vie 
in base ai negozi aperti by night, o al lunedì, si potrà 
capire se l'adesione del comparto all'iniziativa comuna- 
le sarà stata ampia oppure no. Intanto i rappresentan- 
ti degli operatori e i sindacati del settore commerciale 
hanno deciso di appoggiare l’iniziativa nazionale delle 
14 città metropolitane italiane che vedrà, domenica 
prossima, la chiusura al traffico dei centri storici per 
permettere ai cittadini di gustare le diverse manifesta- 
zioni coordinate da Lega ambiente e fare della prima 
domenica di primavera una vera festa dello shopping. 
Daria Camillucci 


Era una frattura, è diventa- 
ta una voragine. Fra Comu- 
ne e commercianti del Bor- 
go Teresiano le distanze au- 
mentano. La conferma la si 
è avuta nel corso dell’assem- 
Dies GERE desi Roli 
al o che fa capo alpre- 
Li Franco Giannella: 
da un lato operatori esaspe- 
rati, vogliosi di attuare for- 
me eclattanti di protesta an- 
che se poi fra il dire e il fare 
c'è differenza, dall’altro l’as- 
sessore Fabio Neri (nella fo- 


. to), che ha accettato l’invito 


nell’auspicio di poter trova- 
re un riscontro alle propo- 
ste dell’amministrazione 

er i problemi del terziario 
del Borgo Teresiano, salvo 
doversi arrendere davanti 
all’impossibilità di un dialo- 
go costruttivo. 

E così l'assemblea, che 
ha visto Giannella costretto 
all’improbo e per lui inusua- 
le compito di moderatore (1° 
atmosfera in più occasioni è 
diventata rovente e alcuni 

relatori" si sono rivelati di 
difficilissma gestione) non 
ha portato a conclusioni con- 
crete, articolandosi fra in- 
terventi di chiaro stampo 
elettorale e sfoghi personali 


indubbiamente legittimi e 
motivati ma altrettanto si- 
curamente inadatti a un in- 
contro destinato, negli au- 
Spici, a fare chiarezza tra le 


parti. 


, Così l'assessore Fabio Ne- 
ri ha potuto annunciare, 
per la prima volta in pubbli- 
co, le intenzioni della giun- 
ta: affidare all’Act la gestio- 
ne del parcheggio di largo 
Santos, che non sarà più 


atuito e "selvaggio", ma 
venterà posteggio a rota- 


zione a tariffe crescenti (a 
buon prezzo la prima ora, 
molto più elevato il costo di 
uelle successive, in modo 
‘a favorire l’avvicendamen- 


to delle 


corriere, le sole le- 


Infuocata assemblea, con contestazioni e annunci di iniziative di lotta 


ittimate a raggiungere 
quela. Poi Pindvi ua- 
zione di due depositi, dove 
gli acquirenti stranieri po- 
tranno lasciare in sosta cu- 
stodita i loro acquisti e muo- 
Versi con maggiore libertà 
nelle vie del Borgo Teresia- 
no. 


‘ Neri ha anche colto l’occa- 
sione per ribadire caratteri- 
stiche e ragioni del provve- 
dimento relativo all’apertu- 
ra dei negozi al lunedì: 
«Adatta a richiamare a Trie- 
ste quegli acquirenti che ne- 
gli ultimi anni sono andati 
perduti». 

Le proposte sono però sta- 
te giudicate troppo povere 
di contenuti e insufficienti 
nella loro globalità da parte 
degli operatori dell’Associa- 
zione, che non hanno bada- 
to alla forma pur di far capi- 
re il loro dissenso al rappre- 
sentante della giunta. 4 

«Ci riuniremo nei prossi- 
mi giorni a porte chiuse - 
ha detto Giannella a fine as- 
semblea - per decidere for” 
me di lotta capaci di costrin- 
gere l’amministrazione 2 
prendere seriamente in esa 
me i problemi della nostra 
categoria». 

U. Sa: 


per i 


Il Nappo scende a Trieste 


Nuovo spaccio vini 


Dai Colli Orientali di Spessa 
di Cividale arrivano i famosi 
vini in bottiglia o damigiana 
{sfuso da L. 2.700 il litro) 
dell'Azienda Agricola 

| Nappo. Un'accogliente 
° spaccio al centro della città 


vino di ogni giomo. 


Trieste * Via Coroneo, 30 a/b * Tel. 040.630969 
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TRIESTE CITTÀ 
Depone il perito della difesa del giornalista accusato dell'omicidio della cognata e del ferimento della moglie 


Scialpi, sfuma la seminfermità 


Per il medico l'incapacità di intendere era solo parzialmente scemata 


«L'imputato ha affrontato con strategie inadeguate 
la propria crisi familiare e la perdita del lavoro. La 
sua personalità è molto rigida» 


Graziano Scialpi stava ma- 
le, attanagliato dallo stress, 
dalla disperazione, dalla 
rabbia, dalla sensazione di 
essere definitivamente scon- 
fitto. Ma la sua capacità di 
intendere e volere, quando 
ha ucciso la cognata e reso 
cieca la moglie, non era sce- 
mata in modo tale da far 
Scattare l’attenuante previ- 
Sta dal Codice per chi è se- 
minfermo di mente. 

Lo ha ammesso ieri il dot- 
tor Mario Reali, lo psichia- 
tra cui la difesa del giornali- 
sta accusato di omicidio ave- 
va affidato il compito di 
aprire la strada all’eventua- 
le perizia sulle condizioni 
mentali dell'imputato. Il dot- 
tor Reali ha fatto questa af- 
fermazione rispondendo a 
una precisa domanda del 
presidente Mario Trampus. 


Se non si fosse in Corte d’as- 
sise e non si dovesse decide- 
re della vita di una persona, 
si potrebbe parlare di auto- 

ol. 
i Le parole pronunciate dal- 
lo psichiatra di fiducia della 
famiglia Scialpi, hanno avu- 
to l’effetto di ridurre al lumi- 
cino le speranze della dife- 
sa. L'avvocato Alessandro 
Giadrossi ha infatti puntato 
fin dalla prima udienza sul- 
l’attenuante prevista dall’ar- 
ticolo 89 del Codice penale 
che concede sconti di pena e 
preclude l'ergastolo agli im- 
putati riconosciuti seminfer- 
mi di mente. 

A Graziano Scialpi la Pro- 
cura contesta l’omicidio vo- 
lontario aggravato della co- 
gnata Giovanna Flamigni e 
il tentato omicidio premedi- 
tato della moglie Fernanda. 


Il primo reato è punito con 
l'ergastolo, il secondo con 
‘una pena che può raggiunge- 
rei trent'anni. 

Lo psichiatra Mario Rea- 
li, già stretto collaboratore 
del professor Franco Basa- 
fia: oggi responsabile del- 
Azienda sanitaria territo- 
riale per la parte Est di Trie- 
ste, ha illustrato ai giudici 
qual è la personalità dell’im- 
utato.«Molto rigida» l’ha 
lefinita parlando poi di cri- 
si emotive, di reazioni ab- 
normi, di precarietà psicofi- 
sica, di depressione, di al- 
col, di droga. Ma non di se- 
minfermità mentale come 
la intende il Codice. 

«Scialpi ha affrontato con 
strategie inadeguate la pro- 
pria crisi familiare e la per- 
dita del lavoro. Aveva 
un'idea di sé abbastanza al- 
ta, compensava con le mi- 


.nacce la. sua insicurezza. 


Oscillava tra il tutto e il nul- 
la. Per lui il mondo era bian- 
co o nero, senza sfumature. 
Ripeto: graziano Scialpi era 


L'udienza a carico di Galliano Granato rinviata a domani 


Evasione-blitz dal Coroneo, 
slitta il processo direttissimo 


l'avvocato 


Così vuole il Codice. 


0. 


Ricusato il pretore Manila Salvà 
Sancin: «Non mi può giudicare» 


«Ricuso il pretore Manila Salvà». Lo ha annunciato ieri 
'eter Mocnik, difensore dell’esponente «Edi- 
nost» Primoz Sancin. Il magistrato, uno dei più apprez- 
zati del palazzo di Giustizia, non ha potuto far altro che 
chiudere ilfascicolo e trasmettere l'istanza al Tribunale. 


Il processo in cui Sancin doveva ris 
sa di violenza e minaccia a pubblico 
sì bloccato fino al 10 giugno, quando il Tribunale si sarà 
pronunciato sulla ricusazione, determinata, secondo l’av- 
vocato Mocnik, da un precedente dibattimento in cui il 
suo cliente si era trovato di fronte allo stesso pretore. 

Le accuse all’esponente Edinost nascono 
Sto presentato nel 92 da Pietro Tononi, all’epoca consi- 
gliere provinciale di An, Tutto sarebbe accaduto proprio 
în Consiglio provinciale dove, secondo la denuncia, Di 
moz Sancin avrebbe pronunciato la' frase: 
la...che tra un po’ non parlerai più». Tononi era interve- 
nuto in aula contro l’uso della lingua slovena in Consi- 
gio provinciale. In quella occasione, secondo l’esposto, 

ancin avrebbe usato il telefono dell’amministrazione 
Der sue chiamate personali.Da qui l'imputazione di fur- 


ondere dell’accu- 
iciale e furto, è co- 


fa un espo- 


«Parla par- 


E’ stato rinviato a domani 
il processo con rito direttis- 
simo a carico di Galliano 
Granato, 283 anni, il giova- 
ne che domenica mattina è 
scappato dal Coroneo. Ieri 
mattina il pretore Manilà 
Salvà ha accolto la richie- 
sta dei termini a difesa for- 
mulata dall'avvocato Lucio 
Calligaris. E alla richiesta 
non si è opposto il pubblico 
ministero Dario Grohman. 
Annalisa Donvito, 18 anni, 
la giovane con la quale si 
trovava l’evaso quando è 
stato bloccato dalla polizia, 
è accusata di favoreggia- 
mento e il procediento pena- 
le a suo carico dovrebbe se- 
guire l’iter tradizionale e 
cioè niente direttissima. 
Intanto ieri mattina in 
carcere c’è stato l'ennesimo 
sopralluogo dei tecnici ai 
quali sono stati affidati gli 
interventi per la sicurezza 
della casa circondariale. La 


completamente imprepara- 
to alla crisi della sua fami- 
glia. Con la moglie aveva 
un rapporto di odio - amore. 
Ha affrontato l’incontro del 
21 dicembre nell’apparta- 
mento dei Flamigni in viale 
Miramare, come la sua ulti- 
ma possibilità. Sperava nel- 
la riconciliazione, nel mira- 
colo. Quando si è visto di 
fronte i carabinieri dentro 
di lui si è scatenata una rea- 
zione abnorme. Ha avuto la 
definitiva consapevolezza 
che tutto era finito. Aveva 
perso la moglie, il figlio, il 
lavoro. Una tempesta emoti- 
va, una parziale alterazione 
dello stato di coscienza. Lui 
non ricorda nulla di quegli 
attimi...» È 

La moglie Fernanda inve- 
ce ricorda. Ha testimoniato 
in aula lo scorso 4 marzo, 


riunione è stata presieduta 
dal direttore del carcere En. 
rico Sbriglia, I lavori che 
renderanno effettiamente 
blindato il Coroneo dovreb- 
bero iniziare tra pochi gior- 
ni. La fugardi Granato ha 
gettato non poco scompiglio 
all’interno del carcere, Da 
domenica i controlli sono 
stati intensificati. Agli 
agenti addetti alla sorve- 
glianza sono state rese più 
pesanti e gravose le conse- 
gne, e cioè gli incarichi rela- 
tivi ai controlli. Nulla è tra- 
pelato infine su presunte 
ed eventuali omissioni da 
parte dei poliziotti del peni- 
tenziario che domenica era- 
no delegati alla sorveglian- 
za. Si sa solo che l'inchiesta 
amministrativa prosegue a 
pieno ritmo. 


_. 


Denunciato dai carabinieri per il tentato furto di aleune banconote dalla chiesa di Opicina 


«Pesca» i soldi delle elemosine 


Come al luna park, con una corda tirava su il denaro 


Una corda e all'estremità 
Un pezzetto di nastro biade- 
Sivo. Un sistema rudimen- 
e, ma certamente inge- 
Snoso. Con questa specie di 
‘anna da pesca, un croato 
di 50 anni, ha ripulito le 
©assette delle elemosine 
€lla chiesa di San Bartolo- 
t 0 a Opicina. Un lavoret- 
° facile che ricorda un gio- 
%o del Luna park. 
N sostanza Ivan Skhilli 
Îlava nella fessura delle 
ASsette delle 


ta. 

Lo hanno subito bloccato 
e una successiva perquisi- 
zione ha confermato i so- 
spetti. In una tasca del 
giubbotto di Ivan Sichilli 
c’era la corda con il nastro 
biadesivo, in un’altra alcu- 
ne banconote per l’ammon- 
tare complessivo di 20 mila 
lire. 

L’uomo è stato denuncia- 
to a piede libero. Il sostitu- 
to procuratore presso la'pre- 
tura ha ritenu- 


Plioeine la. Foemni to giustamente 
tto biadesivo, | LOMO è stato sto di’ Skhili 
SA lesivo, bi ll'usci sto di Skhilli 
ne con delica- loccato all'uscita sia per l’esigui- 
dat nio dell parociale | © fel tro © 
aduindi tirava da una pattuglia to che giuridi- 
cor alche ban- dei militari camente non 

Nota. La sua a era stato anco- 


che jontatore della chiesa 
Nato Itro giorno ha telefo- 
Sing 81 carabinieri di Auri- 


1a Doro pochi minuti dall’al- 
aa g Sì è fermata davanti 
0 un? esa in via Di Prosec- 
dei e Alfa 175 della stazione 
® pero binieri di Opicina. 
di I, Filtri non è stato 
S entificare il pre- 
RA adro. Hanno visto 
dalla I che stava uscendo 
Va into lesa e che si garda- 

i no con fare sospetto 


te) 
Nendo fermo sulla por- 


ra consumato. 

Infatti Skhal- 
li è stato bloccato nell’area 
di pertinenza della chiesa e 
cioè sulla porta. Quindi, se- 
condo il magistrato, è più 
corretto parlare di tentato 
furto piuttosto che di furto 
semplice. 

I furti nella chiesa di 
San Bartolomeo andavano 
avanti da qualche tempo. Il 
parroco aveva infatto sco- 
perto, in questi ultimi me- 
si, diversi episodi di ”pe- 
sca” nelle cassette che ora i 
carabinieri attribuiscono al 
croato. 


Spariti i computer 
Raid dei ladri 

al laboratorio 
della facoltà 

di Lettere 


Ladri sempre più scate- 
nati. Questa volta han- 
no preso di mira il labo- 
ratorio della facoltà di 
Lettere dell’Università. 
Hanno portato via diver- 
si computer sia fissi che 
portatili. E il fatto, quan- 
tomeno singolare, è che i 
malviventi per entrare 
non hanno nemmeno for- 
zato la porta. I carabinie- 
ri di via Hermet che 
stanno svolgendo le inda- 
gini non hanno trovato 
infatti nessun segno di 
effrazione. Ad accorgersi 
del furto è stato, l’altra 
mattina Nevio Giuliani, 
40 anni, tecnico di labo- 
raztorio, in servizio nel- 
la struttura universita- 
ria. L'uomo ha aperto 
normalmente la porta e 
poi ha scoperto che tutti 
i computer erano stati 
portati via. A questo 
punto ha telefonato ai 
carabinieri e ha dato l’al- 
larme. 


Incidente sulle Rive 
Camion militare 

del «San Giusto» 
aggancia un'auto 
Ferita una donna 


Spettacolare incidente 
nel primo pomeriggio di 
ieri sulle Rive all’altezza 
di piazza Unità. Una Po- 
lo è stata letteralmente 
agganciata da un ca- 
mion militare del batta- 
glione San Giusto. 

E’ rimasta ferita la 
conducente  dell’utilita- 
ria, Marina Piani, 59 an- 
ni, via del Cisternone 
26. Guarirà in 15 giorni. 

Illesi i militari che si 
trovavano nel cassone 
del camion condotto da 
un giovane caporale. Le 
cause dell’incidente che 
di fatto ha paralizzato la 
circolazione sulle Rive 
per oltre un’ora sono al 
vaglio di una pattuglia 
dei carabinieri di via 
Hermet che hanno con- 
dotto i rilievi di legge. 
La donna ferita è stata 
soccorsa da un’ambulan- 
za del 118 che l'ha tra- 
sportata all’ospedale di 
Cattinara. 


prima di essere nuovamen- 
te_ ricoverata all'ospedale. 
«Ho visto in controluce mio 
marito con la pistola punta- 
ta contro di me. Era nello 
stanzino a un metro di di- 
stanza. Poi un lampo e più 
nulla. Il buio e una serie in- 
terminabile di spari. Voci 
che gridavano, fermo, fer- 
MO...ò 

Teri alcuni testimoni della 
difesa hanno messo sotto ti- 
ro con parte delle loro di- 
chiarazioni proprio la signo- 
ra Fernanda e i suoi familia- 
ri. Le prime vittime di que- 
sta tragedia. Il fuoco di fila 
è stato così pesante che il 
rappresentante dell’accusa, 
il sostituto procuratore Fe- 
derico Frezza, si è alzato 
dallo scranno e ha chiesto 
che finisse il «linciaggio» del- 
le parti lese, tra cui una per- 
sona resa cieca dell’imputa- 


0. 
<E' di cattivo gusto. Pri- 
ma di avvocati e magistrati 
siamo delle persone. Cer- 
chiamo di mantenere un cer- 
to decoro, un certo rispetto». 


LI. \ 


Allarme inquinamento al te 


Il giornalista Graziano Scialpi durante l'udienza di ieri. 


L'incidente è finito lì, an- 
che se la tensione in aula è 
rimasta palpabile. In aper- 
tura d’udienza aveva testi- 
moniato la signora Wanda 
Sciapi, la mamma dell’impu- 
tato. «Mi impegno a dire la 
Verità e a non nascondere 
nulla». In effetti non ha na- 
scosto nulla dei rapporti con 
la famiglia Flamigni. «Rap- 
porti difficili. Già nel giorno 
del matrimonio di Fernan- 
da e Graziano eravamo 
schierati da due parti. Loro 
di qua, noi di là, guardati co- 
me contadini. Mia nuora 
non mi ha mai invitato a ca- 
sa sua. Quando veniva da 
noi a Codroipo non spostava 


_ RATORI 
rminale Siot per una fessura alla chiglia di una nave maltese 


un cucchiaio, non c'era dialo- 
go. Nei primi tempi scherza- 
Va, poi aveva il muso duro». 
Si potrebbe continuare a 
lungo su questa falsariga, 
comune a tante cause di se- 
parazione tra coniugi, ma 
non certo usuale e propria a 
un’aula di Corte d’assise do- 
ve si giudicano persone che 
hanno ucciso altre persone. 
La signora Wanda Scial- 
Ri, trascinata dalla volontà 
i difendere comunque il fi- 
glio, ha pronunciato parole 
i fuoco, tanto precise, quan- 
to indimostrate e persino of- 
fensive per chi ha ancora 
nel cranio un proiettile. «La 
responsabilità di quanto è 
accaduto è della mia consuo- 
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Si sono ridotte 

al lumicino le speranze 
di ottenere 

dalla Corte d'Assise 
l’attenuante 

che preclude l’ersastolo 


cera, di mia nuora Fernan- 
da, della psicologa del Con- 
sultorio di Roiano». 

La signora Annella Flami- 
gni Isler, immobile in fondo 
all’aula assieme a tre figlie, 
non ha risposto. E’ rimasta 
in silenzio. Attonita. 

Fra qualche giorno, la si- 
gnora Wanda suonerà alla 
porta dell’appartamento di 
viale Miramare dove suo fi- 
glio Graziano ha sparato, uc- 
ciso e ferito e dove vive anco- 
ra la famiglia Flamigni. Suo- 
nerà a quella porta, perchè 
come nonna la signora Scial- 

i ha diritto di vedere il 
ambino di tre anni, figlio 
di Fernanda e di Graziano. 
La famiglia Flamigni, la si- 
ora Annella, come accade 

a più di un anno, aprirà 
quella porta e lascerà che il 
bambino abbracci i nonni 
paterni. Sarà l’ennesima 
pote di civiltà e di rispetto, 
la vera dignitosa risposta al- 
le parole pronunciate ieri 
nell'aula dell’Assise. Come 
ha detto il sostituto procura- 
tore Federico Frezza, «sia- 
mo persone. Cerchiamo di 
mantenere un certo decoro». 
Claudio Ernè 


__. \l\.l 


Fuoriuscita di greggio in porto 


La sona è stata bonificata - Aperta un'inchiesta giudiziaria 


tra notte altri nove. 


ce, 


mente. 


la franca. 


È in edicola ta guida 
ANCE ITALIA OGGI 


Bloccati dai carabinieri 
nove clandestini turchi 


Non si ferma l'ingresso del clandestini turchi. Dopo i 
ventuno bloccati martedì, ne sono stati intercettati l’al- 


A fermare i clandestini sono stati i carabinieri di 
una pattuglia della. compagnia nel corso di un servizio 
effettuato nell’ambito dell'operazione Lupo. I clandesti- 
ni, tutti turchi di cui nessuno di etnia curda, sono stati 
intercettati nella zona boschiva in località Santa Cro- 


A dare l'allarme è stata una pattuglia di carabinieri 
in perlustrazione nella zona boschiva. I militari hanno 
avvisato via radio i colleghi del radiomobile che hanno 
atteso i turchi lungo la strada e li hanno bloccati facil- 


I nove clandestini erano affamati e prostrati da una 
Dotte passata al freddo. Sono stati rifocillati e quindi 
consegnati ai poliziotti sloveni. In questo caso l’espul- 
sione è stata immediata in quanto i clandestini erano 
Stati individuati proprio sulla zona confinaria. Invece 
il passeur che accompagnava il gruppo è riuscito a far- 


Allarme inquinamento l’al- 
tro pomeriggio al pontile 
Siot. Dalla nave cisterna 
«Messapia» battente ban- 
diera maltese e provenien- 
te dal porto libico di Ras La- 
nuf, c'è stata una fuoriusci- 
ta di greggio. Cinque ton- 
nellate. Una vasta chiazza 
di petrolio si è formata nel- 
l’area adiacente alla nave 
maltese. Lo spandimento è 
stato circoscritto per mezzo 
di alcune ”panne”, partico- 
lari galleggianti, con le qua- 
li è attrezzato il terminale 
Siot. Nel frattempo sono 
iniziate le operazioni di bo- 
nifica da parte dei mezzi 
antinquinamento della 
”Crismani”. L'intervento è 
durato fino a tarda sera, 
La zona è stata completa- 
mente bonificata. 

Il greggio è uscito da una 
fessurazione dello scafo del- 
la”Messapia”. Lo ha riscon- 
trato l’ufficiale tecnico del- 


È IL MOMENTO DI RIFARE IL NIDO 


Oggi ristrutturare la tua casa conviene: con gli incentivi dello Stato risparmi fino al 41% 
SCEGLI L'IMPRESA GIUSTA, SCEGLI UN’IMPRESA ANCE 


L'impresa che ti assicura la qualità, 


ASSOCIAZIONE 


tempi certi e mutui a tassi molto vantaggiosi 


COLLEGIO COSTRUTTORI EDILI 
ED AFFINI DI TRIESTE 


PIAZZA SCORCOLA 1 - 34134 TRIESTE 
TEL. (040) 364380 - 3750111 - FAX (040) 632429 


email: edilts@tin.it 


ANCE 


NAZIONALE COSTRUTTORI EDILI 


la Capitaneria di porto che 
ha immediatamente effet- 
tuato un sopralluogo. L’uffi- 
ciale ha infatti verificato 
l’esistenza di alcune rien- 
tranze dello scafo che non 
erano state perfettamente 
riparate. E’ bastato infatti 
un piccolo urto di modestis- 
sima entità perchè da que- 
ste fessurazioni fuoriuscis- 
se il greggio che ha inquina- 
to l’area circostante. 

Dell’episodio è stato infor- 
mato il sostituto procurato- 
re presso la Pretura che ha 
aperto un fascicolo. Sono in 
corso da parte della Capita- 
neria ulteriori indagini per 
accertare eventuali respon- 
sabilità e anche accerta- 
menti tecnici da parte del 
Registro navale italiano. 
Anche per tutta la giornata 
di ieri la zona interessata 
all'inquinamento è stata 
presidiata dai marinai del- 
la Guardia costiera. 


174085 


Netto Verde — cc 


167-3533355! 


Chiedi informazioni 
sulle agevolazioni 
€ elenco delle imprese 
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TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 19 MARZO 1998 


Decine di agguerriti ratti si sono sparsi nelle ultime settimane nel palazzo di via Sant’Anastasio 


Sede Inps assalita dalle «pantigane» 


L'operazione di bonifica non ha avuto ragione dei disgusto 


«Sono arrivate fino al settimo piano», dicono i di- 
pendenti. Sotto accusa lavori di ristrutturazione e 
per l'allacciamento dei terminali 


Anche i ratti rivendicano il 
diritto alla pensione. Decine 
di agguerrite «pantigane» 
hanno invaso nelle ultime 
settimane la sede provincia- 
le dell’Inps di via Sant'Ana- 
stasio 5, un palazzo di recen- 
te costruzione, suscitando il 
panico e il disgusto tra il per- 
sonale e creando qualche di- 
sagio anche al pubblico. 
Un'intera ala del primo pia- 
no, dove i ratti hanno inse- 
diato il loro quartier genera- 
le, è stata in sostanza eva- 
cuata. Gli uffici per il «730» 
e lo sportello per il Gpa (ge- 
stioni posizioni assicurati- 
ve) sono stati trasferiti al 
piano superiore dopo le vi- 


Cecchini si difende: 
«E in atto un tentativo 
di cambiare il vertice» 


Non c’è pace all’Erdisu, è co- 
me se una maledizione si 
fosse impadronita dell'Ente 
regionale per il diritto allo 
studio universitario. E in at- 
tesa di un l’esorcismo lo 
scontro si è aperto in consi- 
glio di amministrazione. Da 
una parte gli studenti della 
Lista di sinistra, Stefano 
Beltrame e Stefano Bravin, 
dall’altra il presidente del- 
PErdisu, Gianluigi Cecchi- 


ni. 

Gli studenti criticano il bi- 
lancio di previsione per il 
798, accusano il presidente 
di aver organizzato conve- 
gni e altre iniziative nono- 
stante un «insufficienza de- 


L'Ufficio di cooperazione internazionale chiede un 


brate proteste di alcuni sin- 
dacalisti che hanno sollecita- 
to un'ispezione da parte del 
capo-medico regionale per 
verificare le condizioni igie- 
nico-sanitarie, Sui pavimen- 
ti erano stati rinvenuti nidi 
ed escrementi delle indeside- 
rate bestiole. Un impiegato 
è entrato anche in rotta di 
collisione con un grosso rat- 
to. Il direttore dell'Inps di 
Trieste, Giuseppe Gentile, 
ha poi chiamato una ditta 


gli stanziamenti» della Re- 
gione (criticata anche que- 
sta). Parlano di documento 
inaccettabile sul profilo ge- 
stionale, dicono che il presi- 
dente non ha fornito ai con- 
siglieri strumenti di valuta- 
zione. Ma anche che gesti- 
sce l’Erdisu in maniera «mo- 
nocratica e personalistica». 
Sotto accusa le spese che 
contrasterebbero con le rac- 
comandazioni del rettore 
dell'Ateneo a privilegiare i 


specializzata per la disinfe- 
stazione. Nonostante l’opera- 
zione di bonifica, le «pantiga- 
ne» non sono state del tutto 
sterminate. «Anzi sono arri- 
vate fino al settimo piano», 
spiegano alcuni dipendenti. 
I disinfestatori hanno disse- 
minato il primo piano di 
esche avvelenate disidratan- 
ti. Così molte bestie sono 
morte nelle tubature inter- 
ne che non sono raggiungibi- 
li generando un olezzo che 
arriva fino agli uffici. I ratti 
più irriducibili scorrazzano 
su e giù per l’edificio alla di- 
sperata ricerca di un po’ di 
acqua nei vasi delle piante 


servizi primari (assegni di 
studio, alloggi, ristorazio- 
ne). 

Una bocciatura che non 
sembra smuovere più di tan- 
to il presidente, anche se la 
sua irritazione è palese. 

«I loro attacchi mi lascia- 
no del tutto indifferente — di- 
ce Cecchini — Io alcuni picco- 
li risultati li ho portati a ca- 
sa. Mi assilla però una do- 
manda: perchè l’ente viene 
preso di mira da studenti di 


- 


causa lo stato di disidrata- 
zione. 

Questo assalto da film hor- 
ror sembra essere stato favo- 
rito da alcuni lavori di ri- 
strutturazione compiuti un 
paio di anni fa. Quando sono 
stati rifatti i pavimenti, in 
pratica, sarebbe stata lascia- 
ta un’intercapedine di circa 
dieci centimetri per far pas- 
sare vari cavi. Un varco invi- 
tante per questi ratti. La si- 
tuazione è ulteriormente 
peggiorata quando sono sta- 
ti eseguiti altri lavori per 
l’allacciamento dei termina- 
li. «Pare abbiano lasciato an- 
che un buco nel muro», affer- 
ma un impiegato. In Via 
Sant'Anastasio ora 170 im- 
TIeent stanno ben attenti a 

love mettono i piedi. E chis- 
sà che i ratti disidradati alla 
fine non chiedano anche la 
pensione d’invalidità. 


_’ 


Gli studenti di sinistra accusano il presidente di « 


- 


si ospiti 


& 


gestione monocratica e personalistica» 


Erclisu, scontro sul bilancio 


sinistra quando fa politica 
culturale?». Un'azione «orga- 
nizzata» quella della Lista 
di sinistra secondo Cecchi- 
ni. «L'attacco sta durando 
da mesi, ogni due anni gli 
studenti cercano di cambia- 
re la presidenza, non è stra- 
no? Non credo che l’Erdisu 
di Trieste sia uno dei miglio- 
ri ma nemmeno il peggiore. 
Perchè non si èparkla mai 
di quello di Udine?». 
Cecchini non è turbato 
dall’attacco degli studenti, 
piuttosto da quello che po- 
trebbe esserci dietro. «Ma 
come, prima si sono astenu- 
ti assieme a Ppi, Pds e altri 
su un ordine del giorno di 


budget proprio e dipendenti in forma stabile 


critica alla Regione per l’ina- 
deguatezza degli stanzia- 
menti e poi votano contro il 
bilancio dicendo che la Re- 
gione da pochi soldi. E’ un 
controsenso, come quello 
che il bilancio è passato con 
i voti dei docenti e delle for- 
ze del centro destra. Credo 
ci sia un tentativo di liberar- 
si da questo presidente omo- 
logo al Ppi che lo aveva sug- 
gerito». Seti 
Una battaglia politica 
dunque, in cui i contenuti 
contano ben poco. «Il presi- 
dente deve essere super par- 
tes — si sfoga Cecchini — se 
avessero voluto qualcos’al- 
tro i signori della Regione 
avrebbero dovuto darmi 


«Burlo», contatti internazionali a rischio 


Grazie ai medici triestini è stato diffuso il metodo delle mamme-canguro 


Da otto anni i progetti triestini sulla pediatria fan- 
no il giro del mondo: dal Mozambico al Brasile, dal- 


l'India, all’Indonesia, alla Moldavia 


Dal Mozambico al Brasile. 
Dall’India all’Indonesia alla 
Moldavia. Negli ultimi 8 an- 
ni gli uomini e le idee del- 
l’Ufficio di cooperazione in- 
ternazionale del Burlo han- 
no fatto il giro del mondo. 
Portando nel Sud del piane- 
ta e nell’Est d'Europa meto- 
di nuovi (alla portata delle 
popolazioni locali) per cura- 
re le mamme e i bambini. 
Ma dopo questa raffica di at- 
tività il gruppo, l’unico a li- 
vello nazionale a collabora- 
re con l’organizzazione mon- 
diale della sanità per il set- 
tore materno-infantile, ri- 
schia la paralisi. Per conti- 
nuare ci vogliono soldi e per- 
sonale fisso. Altrimenti, mol- 
ti dei progetti in cantiere 
per il prossimo anno potreb- 
bero rimanere sulla carta. 
L'allarme sulla difficile si- 
tuazione dell’Ufficio di coo- 
perazione del Burlo è stato 
lanciato dagli stessi operato- 
ri che lunedì pomeriggio 
hanno presentato nell'aula 


magna dell'istituto il bilan- 
cio del lavoro svolto nel ’97. 
«In questo momento ha spie- 
gato Adriano Cattaneo, uno 
dei medici — non siamo in 
grado di programmare qua- 
Ii saranno le prossime attivi- 
tà. Non vi è infatti alcuna 
certezza ne sul personale a 
disposizione ne sulle risorse 
economiche». 

La crisi dell'Ufficio di coo- 
perazione in fondo è scritta 
tutta nella delibera che nel 
790 ne sanciva la nascita. Il 
centro vedeva la luce senza 
alcun budget proprio. Per 
quest’unità operativa, dice 
il dottor Cattaneo, non si 
prevedevano spese, né tanto 
meno dei dipendenti stabili. 
In questi otto anni la strut- 
tura ha quindi «risicato» le 
spese fisse, utilizzando me- 
dici, infermieri e tecnici di- 
pendenti da altri reparti, 
spesso.in forma del tutto vo- 
lontaria. Mentre i finanzia- 
menti esterni — erogati co- 
me prevede la prassi su spe- 


Telequattro, «licenziato». 
un giornalista praticante 


L'assemblea dei giornalisti di Telequattro, con voto unani- 
me, e l'associazione della stampa del Friuli-Venezia Giulia 
condannano la decisione di Telequattro di interrompere il 
rapporto di collaborazione con il valente collega Alessandro 
Martegani che ha ottenuto dall’Ordine dei giornalisti il rico- 
noscimento dell’iscrizione al registro dei praticanti con pra- 
tica d'ufficio. Una decisione che non ha giustificazioni e che 
deve essere interpretata come una ritorsione dei confronti 
di un atto legittimo (l’aspirazione di un collega di veder ri- 


conosciuto il proprio lavoro). 


Ciò in una redazione in cui le 


posizioni dei giornalisti non sono mai state chiarite. 

. Nonsi tratta solo di una questione di compensi del tutto 
inadeguati — il collega Martegani percepiva meno di nove- 
centomila lire al mese —, ma soprattutto dell'inquadramen- 
to dei giornalisti dell'emittente televisiva secondo rapporti 
che diano certezze. Ciò non può avvenire se non in presen- 


za di un piano editoriale e 


fi un’organizzazione del settore 


giornalistico di cui il direttore deve farsi garante. Il comita- 
to di redazione di Telequattro vincola la sua fiducia nei con- 


fronti dello stesso direttore al raggi 
vissimi e prefissati di codesti risultati. 


iungimento in tempi bre- 


cifici progetti — sono regolar- 
mente arrivati: dall’Oms, 
dal ministero della sanità o 
da altri enti o agenzie gover- 
native e non. 

È così che i medici del 
Burlo sono andati a Mapu- 
to, in Mozambico, a rimette- 
re in sesto un ospedale ma- 
terno-infantile. E così che è 
stato studiato e diffuso nei 
paesi poveri uno dei cavalli 
di battaglia del gruppo, il 
metodo delle mamme-cangu- 
ro: un sistema di trattamen- 
to dei neonati prematuri di 
basso peso che — in mancan- 
za delle incubatrici — preve- 
de un continuo contatto pel- 
le a pelle tra la mamma e il 
piccino. E sempre grazie a 
questo singolare mix di fi- 
nanziamento internaziona- 
le e impegno dei singoli han- 
no preso vita i più recenti 
progetti di riorganizzazione 
del sistema sanitario in Al- 
bania, in Moldavia e in Ka- 
zakistan. 

Ma così non si va avanti. 
Il messaggio che i medici 
lanciano al neo-commissa- 
rio del Burlo Elettra Dorigo 
è inequivocabile. Per prose- 
guire l’attività serve una 


maggiore chiarezza. L’Uffi- 
cio di cooperazione interna- 
zionale ha bisogno di un bu- 
dget per le proprie spese di 
segreteria. Necessita di al- 
meno due dipendenti asse- 
gnati in forma stabile, e di 
‘uno status preciso nell’ambi- 
to dell'istituto per gestire fi- 
nalmente in prima persona 


e senza eccessive lungaggi- 
ni i rapporti con i collabora- 
tori esterni. E considerati i 
successi del passato, non è 
escluso che gli stanziamenti 
della comunità internazio- 
nale possano tra breve fi- 
nanziare una certa quota 
delle attività. 

Daniela Gross 


istruzioni precise. Non sono 
mai arrivate». ; 
«Non va bene la promozio- 
ne culturale ? Cambiamo. 
Ma non c'è tempo per gioca- 
re e preparare le maggioran- 
ze ogni volta che si fa consi- 
glio. In quella sede si discu- 
te e si dee A novembre 
l’Erdisu avrà 200 stanze 
nuove con il recupero della 
casa dello studente E3. 
Chiederemo l’aumento degli 
stanziamenti e c'è pure la di- 
sponibilità data al Comune 
per il progetto Urban per al- 
tre 200 stanze e a studiare 
il ProgcHto oo l’ex Ospedale 
militare. E° scorretto dire 
che non si è fatto nulla». 
9.9. 


| 
Ricorda Luchetta, Ota, D'Angelo e Hrovatin 


Bambini vittime della guerra: 
si Inaugura domani 
il Centro di accoglienza 


Sarà inaugurato ufficialmente domattina alle 11 il «Centro 
di prima accoglienza per i bambini vittime della guerra e 
del disagio sociale» di via Valussi 5. L'edificio è intitolato al- 
la memoria di Marco Lucchetta, Alessandro Ota e Dario 
D'Angelo, uccisi nel gennaio del ‘94 a Mostar, e di Miran 
Hrovatin, assassinato nel marzo dello stasso anno a Moga- 
discio. Per consentire lo svolgimento della cerimonia è sta- 
to disposto dalle 8 di domani alla fine della manifestazione 
il divieto di sosta e fermata per tutti i veicoli sulla stessa 
via ai numeri dispari per una lunghezza di quindici metri. 


Discarica abusiva di Fernetti, gli «Amici della terra» 
hanno eseguito il secondo intervento di bonifica 


Si è tenuto domenica scorsa il secondo intervento di bonifi- 
ca della discarica abusiva di Fernetti. I volontari, organiz- 
zati dagli «Amici della terra», hanno raccolto complessiva- 
mente 45 sacchi di rifiuti vari del peso medio di 10 chilo- 
grammi l’uno. Tra le cose trovate parti di carrozzeria d’au- 
to (paraurti, parti di portiere, sedili) un motore d’auto, 
parti di motori elettrici. Complessivamente sono stati rac- 
colti 500-600 chilogrammi di rifiuti. Purtroppo, rilevano 
gli organizzatori, la partecipazione dei volontari è stata 
scarsa perciò la bonifica dell’area procede a rilento. 


Condono ‘9, i contribuenti non possono difendersi 
perché è impossibile telefonare al Centro di Venezia 


Il presidente dell’«Associazione per le libertà» Renzo de’ 
Vidovich in relazione al numero eccezionale di cartelle di 
pagamento recentemente notificate in città ed emesse dal 
Centro servizi di Venezia per il condono del ’91 e sulla ri- 
presa degli oneri tributari pretesamente indeducibili, de- 
nuncia l’intasamento sistematico del centralino telefonico 
del Centro di Venezia che costituisce l’unico contatto con- 
sentito dalla legge con l’ufficio accertatore per cui è mate- 


TIMIERE impossibile per il contiorbuente discutere la ver- 


Ecco le sedi e i numeri utili per l'assistenza fiscale 
ai lavoratori dipendenti e ai pensionati 


In vista della compilazione delle dichiarazioni dei redditi 
il Servizio assistenza di lavoro comunica che gli interessa 
ti potranno recarsi alla seguenti sedi: della Ggil, via Pon- 
dares 8, calle Bacchiocco 6/A (Muggia), piazza San Rocco 
108 (Aurisina) e strada della Rosandra 58 (Domio), della 
Lega pensionati: via San Cilino 44/A, viale Campi Elisi 
38/B, via Stock 9, via di Servola 29/2, Santa Croce 134/A, 
via Nazionale 69 (Opicina). Per informazioni e prenotazio- 
ni telefonare al 3786210 o al 8786211 dal lunedì al vener- 
dì (9-12.30 e 15.30-18.30). 


Domenica 29 visite guidate nel campus di Padriciano 


Operazione porte aperte 


all'«Area 


Conferenza-dibattito 
Pubblicità 
ingannevole 

e clausole oscure: 
come difendersi? 


«Clausole vessatorie e 
pubblicità ingannevole, 
come può difendersi il 
consumatore?»: è questo 
l'argomento di pregnan- 
te attualità del quale sì 
parlerà in una conferen- 
za-dibattito, organizza- 
ta dalla Lega consuma- 
tori delle Acli e dalla Fe- 
derconsumatori doma- 
ni, alle 17.30 nella sede 
di via San Francesco 
4/1. 

Le relazioni saranno 
tenute dai responsabili 
legali delle due associa- 
zioni organizzatrici gli 
avvocati Lorenza Gu- 
glielmoni e Tullio Moro. 


Si è svolto il cambio di consegne ai vertici della loggia massonica «Harmonia universalis» 


Deganutti nuovo maestro venerabile 


La Bibbia, la squadra e il 
compasso, il maglietto. So- 
no questi gli oggetti simboli- 
ci che l’altra sera Stefano 
Lana e Norman 
maestri venerabili della Lo; 
fia "Harmonia universalis", 
‘fa n.109 negli elenchi della 
Gran Loggia regolare d’Ita- 
lia, hanno consegnato a Pao- 
lo Deganutti, ‘maestro vene- 
rabile entrante nel corso di 
una cerimonia dal rituale 
antichissimo che si è svolta 
nella sede di via Dante. 

Le cariche di loggia, nella 
massoneria regolare, sono a 
rotazione annuale. La "Har- 
monia universalis" è una 
delle tre joege triestine ap- 
partenenti alla Gran Loggia 


ister, ex: 


regolare d’Italia, unica mas- 
soneria del nostro paese ri- 
conosciuta dalla Gran Log: 
gia Unita d’Inghilterra, la 
casa madre della massone- 
ria mondiale, ai cui vertici, 

er tradizione, vi è un mem- 

ro della casa reale inglese: 
attualmente il duca di 
Kent. 

"La nostra è una Loggia 
che, nel rispetto della mi- 
gliore tradizione anglosasso- 
ne - ha spiegato Deganutti 
dopo l’insediamento - fin 
dalla sua fondazione ha al 
suo interno un ampio venta- 
glio di professioni e mestie- 
ri, e sono presenti fratelli 
professanti quattro diverse 
religioni e appartenenti a di- 


versi ceppi linguistici e di- 
verse culture nazionali". 

La "Harmonia universa- 
lis" in sostanza si considera 
una vera e propria Loggia 
multietnica. "Proprio per 
questo - ha aggiunto il nuo- 
vo maestro venerabile, che 
resterà in carica per un an- 
no - è importante consolida- 
re gli ideali massonici di tol- 
leranza e rispetto reciproco 
che hanno un grande valore 
attuale, soprattutto in una 
città come Trieste, che sta 
vivendo un processo di aper- 
tura e di superamento delle 
ferite del passato". 

"Anche la proposta masso- 
nica di una via di perfezio- 
hamento interiore - ha det- 


to ancora Deganutti - aper- 
ta agli uomini di ogni reli- 
gione ed etnia assume parti- 
colare valore in quest'epoca 
in cui si sta risvegliando la 
consapevolezza che l’uomo 
non può essere ridotto a 
una macchina priva di ani- 
ma e interessata solo ai be- 
ni materiali", 

Oltre all'attività riserva- 
ta agli iscritti alle logge, la 
sede triestina della Gran 
Loggia T-Eolare d’Italia ospi- 
ta n lo culturale "Terzo 
millennio", all’attività del 
quale partecipano in gran 
parte non massoni e che si 
esplica in iniziative pubbli- 
che e conferenze. 

u. sa. 


science park» 


logie, per gli studenti delle 


Area science park apre le 
porte dei suoi laboratori. 
Domenica 29 marzo, dalle 
ore 9.30 alle 13, nel cam- 
pus di Padriciano, ricerca- 
tori e personale del parco 
scientifico accoglieranno 1 
visitatori per illustrare le 
molteplici attività di ricer- 
ca e innovazione in corso 
Sarà allestita anche una 
‘mostra fotografica sul labo- 
ratorio di luce di Sincrotro- 
ne Elettra. 

Un bus navetta dell’Act 
garantirà un servizio di tra- 
sporto speciale con corse 
da piazza Oberdan ogni 
mezz'ora dalle 9 alle 12. 

Per Area science park 
quest’iniziativa rappresen- 
ta un’occasione per stringe- 
re un rapporto diretto con i 
cittadini di Trieste, delle vi- 
cine borgate carsiche e del 
Friuli-Venezia Giulia, un 
momento di comunicazione 
con il pubblico, sempre cu- 
rioso di conoscere quanto 
avviene nel parco scientifi- 
co. 
Per coloro attratti dalle 
scienze e dalle nuove tecno- 


Il nuovo maestro venerabile Paolo Deganutti (a sinis* 


scuole superiori e gli uni 
Versitari interessati a trar- 
re utili spunti per il pro- 
prio percorso formativo, 
ma anche per le famiglie e 
quanti amano tenersi sem- 
plicemente informati, la 
mattinata di libero accesso 
al parco scientifico è un’op- 
portunità per vedere da vi- 
cino la realtà dell'Area, 
uno dei più importanti si- 
stemi di innovazione esi- 
stenti in Europa. Al suo in- 
terno operano oltre quaran- 
ta laboratori, società e cen- 
tri sia pubblici che privati, 
operanti nei settori dell’in- 
formatica, della telemati- 
ca, delle biotecnologie, del- 
l'elettronica, dei nuovi ma- 
teriali, della diagnostica, 
della strumentazione pel 
lo spazio. «Area Porte Aper- 
te» rientra nelle manifesta 
zioni della settimana nazio” 
nale della cultura scientifi- 
ca del ministero dell’Uni- 
versità e della Ricerca 
scientifica, in programm2 
in tutta Italia dal 23 al 29 
marzo prossimi. 


ra). 


con gli ex maestri Norman Lister e Stefano Lana 


GI 


n 
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Oggi si celebra la festa del Pa- 
trono degli artigiani: la festa di 
San Giuseppe e pertanto riten- 
jo che questa circostanza va- 
la colta per fare una riflessione 
Sul profondo significato che ac- 
compagna l'attività dell’artigia- 
No e sui suoi problemi. se 
un mestiere antichissimo il 
Nostro, ma ancora attuale e 
con interessanti e importanti 
Prospettive per il futuro. Non 
Vorremmo peccare di presun- 
zione ma siamo convinti che in 
Nessuna delle variegate attività 
Umane i valori più profondi e im- 
portanti dell'uomo si esprimano 
In maniera così evidente e com- 
Pleta come nella nostra. È 

Il cervello, il cuore ele mani 
che hanno sempre rappresenta- 
to l'essenza più pregnante del- 
l'essere uomo, sono gli stru- 
menti quotidiani del nostro lavo- 
TO. 

Certo, in tutte le attività lavo- 
rative l'umanità si nobilita, ma ri- 
teniamo che nella nostra ciò av- 
Venga in maniera più completa. 
Di ciò andiamo orgogliosi. 

Se si pensa alla dimensione 
Sociale, a quella morale e allo 
Stretto collegamento travimpre- 
Sa artigiana e famiglia;-al sano 
‘apporto tra lavoro e persona, 
alla relazione diretta dell'uomo 
con la sua opera, ci si rende 
conto di quanto alti fossero i va- 
lori del Costituente quando di- 
Segnò precise tutele per questo 
Settore che attualmente è me- 
No considerato dalla legislazio- 
Ne rispetto ad altri settori: il la- 
Voro per l'uomo, non l'uomo 


per il lavoro in un rapporto cor- 
retto con la macchina, la tecno- 
logia e l’ambiente. — 

la questi valori purtroppo 
oggi non sono pienamente con- 
divisi e la nostra vita, che si in- 
treccia strettamente con quella 
delle nostre imprese, è piena di 
problemi irrisolti. 

Non è questa certamente 
l'occasione per denunciare un 
sistema. che ci penalizza con le 
sue tasse e una burocrazia che 
sembra costruita e misurata 
per distruggere la nostra voglia 
di intraprendere e di rischiare. 

Ma esiste una questione, più 
sfumata e meno evidente, sulla 

uale vogliamo fare oggi una ri- 


‘flessione, C'è una diffusa, sotti- 


le, ma proprio per questo più 
pericolosa, criminalizzazione 


Questa sera 


strisciante nei confronti del no- 
stro mondo, che alcuni tentano 
di screditare agli occhi dell’opi- 
nione pubblica, dipingendo l'ar- 
tigianato con i colori di:chi egoi- 
sticamente approfitta delle pro- 
prie capacità per evadere dai 
doveri che la collettività impone 
di suddividere tra tutti coloro 
che la compongono. Nulla di 
più falso. 

I valori della solidarietà socia- 
le appartengono sicuramente 
alla tradizione e alla cultura del 
mondo artigiano. Noi riteniamo 
necessario che essi si realizzi- 
no all'interno di un sistema 
equo di cui lo Stato deve esse- 
re garante, suddividendone il 
peso in maniera equilibrata tra 
tutti i cittadini. 

Purtroppo non è così. Anche 


di recente sono state assunte 
alcune decisioni che sono in pa- 
lese contrasto con uno dei sli 
basilari principi della nostra Co- 
stituzione che sancisce l'egua- 
glianza di tutti i cittadini di îron- 
te allo Stato: per il lavoratore 
autonomo, rispetto a quello di- 
pendente, sono state In questi 
anni costruire regole o applicati 
parametri discriminatori. Ciò av- 
valora il sospetto che lo Stato, 
in base a una presunzione di 
malafede, penalizzi un'intera 
categoria di cittadini adottando 
nei loro confronti regole sul pia- 
no fiscale e burocratico che, se 
pienamente applicate, rendono 
pressoché impossibile la so- 
pravvivenza delle loro imprese. 
Ciò è la diretta conseguenza 
del fatto che nel nostro Paese 


in occasione della festività di San Giuseppe, Patrono 
degli Artigiani, alle ore 19, presso la Chiesa della Beata 
Vergine del Rosario, in piazza Vecchia (dietro la Portiz- 
za), il Vescovo di Trieste, mons. Ravignani, celebrerà 
una Santa Messa per gli artigiani che invitiamo tutti a 
partecipare, alla presenza delle massime autorità citta- 


dine. 


Seguirà un brindisi augurale presso il Caffè Tergesteo 
(in Galleria Tergesteo). 


DENUNCIA RIFIUTI 
PRODOTTI È SMALTITI 
NELL'ANNO 1997 


Tenuta registri di carico e scarico 


presso l'Associazione Artigiani 


Per appuntamenti contattare tutti i giorni 
l'Ufficio Ambiente e Sicurezza 
orario 8-13 e 14-17. (venerdì ore 8 - 14) 
al n. 3735208 


dure del caso. 


Lo sai che 
con nOi il Fisco 


% ° 
non è più 


un problema? 


© CAAF-CONFARTIGIANATO 


pensionati e dipendenti 


Il centro di assistenza 
fiscale al tuo servizio 


VIA CICERONE 9 - TRIESTE - TEL. 3735207 


IL SERVIZIO LEGALE 


Il lavoro di un imprenditore a volte può provocare contestazioni, 
mancati pagamenti, problemi nei rapporti con clienti e fornitori. 
L'Associazione degli Artigiani di Trieste mette a disposizione un 
AVVOCATO PROFESSIONISTA che, su appuntamento, potrà dare 
la prima assistenza al problema, ‘attraverso uNa consulenza perso- 
nale e in seguito, se opportuno, continuare o meno con le proce- 


Per ogni ulteriore informazione în merito 
e per fissare gli appuntamenti tel. 3735211. 


NASCE L'UFFICIO 
PERIL 
RECUPERO CREDITI 


| tuoi crediti sono di- 
ventati troppo nume- 
rosi? Il tuo cliente 
non ti paga? Incassa- 
re le fatture è sempre 
un problema? 
L'Associazione, per 
darti una mano, ha 
creato. un UFFICIO 
RECUPERO CREDITI 
al quale ti puoi rivol- 
gere con fiducia e 
che è a tua disposizio- 
ne per aiutarti a risol- 
vere tutti | problemi 
di incasso. 


Per ogni informazio- 
ne in merito telefo- 
na al 3735211. 


ci sono alcuni, per così dire, po- 
teri forti: la grande industria e i 
sindacati dei lavoratori. Questi 
sono stati, e continuano per 
molti aspetti ancora a esserlo, i 
rincipali, talvolta gli unici, inter- 
locutori riconosciuti da parte 
delle istituzioni. 
._ II piccolo imprenditore lavora 
in silenzio e per questo spesso 
viene scarsamente preso in 
considerazione. Ma la somma 
delle nostre piccole forze rap- 
presenta una realtà molto im- 
portanis. talvolta di più di quel- 
la rappresentata dai cosiddetti 
FG forti. Su questo versante 
la nostra Associazione e la 
Confartigianato a livello nazio- 
nale si stanno muovendo, Non 
per creare una nuova lobby ma 
per essere collocati nel posto 
che ci spetta. 
Noi rappresentiamo tante pic- 
cole imprese che sommate as- 
sieme sono la realtà economi- 
ca sociale e occupazionale PIù 
significativa e importante in Ita- 
lia e in Europa. 

Anche la storia economica di 
questi anni ha dimostrato con i 
fatti che il futuro va in direzione 
della piccola impresa. 

E anche se celebriamo que- 
sta festa con un po’ di amaro in 
bocca, coltiviamo comunque 
una speranza: che il Governo e 
le istituzioni ci riconoscano 
quello che i fatti e l'economia ci 
Regno già da tempo riconosciu- 

o. 


Fulvio Bronzi 

Presidente 
dell’Associazione Artigiani 
di Trieste 


‘ADI Mariangel Paludo 


CENTRI DI RICERCA 
E FORMAZIONE 


P. le aziende restare al 
passo con i tempi è 
indispensabile: lo strumento 
ideale per assicurarsi 
competitività sul mercato è 
l'innovazione tecnologica. 

In AREA Science Park 
l'imprenditore dispone di 
laboratori e tecnologie 
avanzate in grado di ottenere 
soluzioni ai problemi di una 
moderna azienda. 


NUOVE 
IMPRESE 


ricco. , 21 


UN BALZO IN AVANTI 
PER LA TUA AZIENDA 


Con l'intervento di AREA, 
inoltre, l'impresa può 
ricevere incentivi finanziari 
e agevolazioni, accanto a 
qualificate consulenze 
attente alle esigenze degli 
imprenditori. 


AREA Science Park 
accoglie al suo interno 
quattro diverse tipologie di 
insediamenti: 


LABORATORI DI 
RICERCA & SVILUPPO 
E CENTRI SERVIZI DI 

IMPRESE ESTERNE 


LABORATORIO 
DI LUCE DI 
SINCROTRONE 
ELETTRA 


AREA Science Park, Padriciano, 99 - 34012 Trieste (Italy) tel. +39. 40. 37551 - Fax +39. 40. 226698 


http://www.area.trieste.it 


Banca Popolare di 


(GRUPPO. Sele 
CREDITIZIO — viceNTINA, 


17101 


A partire da L. 14.800.000 


_IRESTE- IA FLAVIA 6- TEL MOGZAST 
i DI DAEWOO 


Inclusi ecoincentivi governativi 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
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Perla baia di Sistiana (qui nella foto di Sterle) forse si 


preparano novità consistenti, dopo tanti anni di attesa. 


LE LETTERE & 


Esponenti di un gruppo impegnato nel turismo si sono incontrati con l’assessore regionale Tanfani e il sindaco Vocci 


Sistiana, la baia fa gola agli olandesi 


Fari: «Siamo fiduciosi ma la selezione del partner sarà accuratissima» 


In Regione sono stati approfonditi gli strumenti fi- 
nanziari. Col primo cittadino esaminati i contenuti 
del Prg e le intenzioni del Comune. 


Dopo l'Ect al Molo Settimo, 
altri olandesi si affacciano 
sul nostro mare; in questo 
caso non è un operatore por- 
tuale ma un gruppo interes- 
sato ad affiancare la socie- 
tà «Santi Gervasio e Prota- 
sio» nello sviluppo turistico 
della baia di Sistiana. 

Accompagnati dall’ammi- 
nistratore delegato della so- 
cietà proprietaria della 
baia, Ivano Fari, e dall’ar- 
chitetto Luparelli, autore 
del progetto di sistemazio- 
ne, alcuni manager e tecni- 
ci di una società olandese 
(di cui non è stato reso noto 
il nome) hanno incontrato 
leri l'assessore regionale al 
Turismo Roberto Tanfani e 
il sindaco di Duino-Aurisi- 
na Marino Vocci. 

I contatti con questo 
gruppo dei Paesi Bassi, im- 
pegnato nel settore turisti- 
co, sono iniziati tre-quattro 
mesi fa, ma finora non era 
trapelato nulla. «Il proprie- 
tario della società, Carlo 
Dodi — ribadisce Fari — 
ha detto più volte di non vo- 
ler intervenire da solo. Que- 
sto gruppo è uno dei ”pre- 
tendenti”. Per un interven- 


to di qualità la selezione de- - 


ve essere accuratissima. So- 
no venuti — prosegue — 
per capire e conoscere. Han- 
no dato un'impressione di 
solidità e alta professionali- 
tà. Abbiamo superato un ul- 
teriore ostacolo, è un segno 
decisamente positivo, Ades- 
so sì entra nella terza fase, 
in cui si deciderà l’eventua- 
le ”matrimonio”. Siamo fi- 
duciosi — precisa — ma da 
qui a dire che questi saran- 


no i nostri futuri partner ce 
ne corre». 

Che il discorso sia entra- 
to decisamente nel concreto 
lo dimostrano però gli argo- 
menti discussi con l’assesso- 
re Tanfani e con il sindaco 
Vocci, e il fatto che si sia 
parlato anche di gestione 
delle strutture e dei flussi 
turistici. 

All’assessore Tanfani gli 
olandesi hanno chiesto det- 
tagliate informazioni sugli 
strumenti finanziari utiliz- 
zabili nell’eventuale opera- 
zione. Pur ricordando la 
competenza principale del 
Comune di Duino-Aurisi- 


Lavori in corso 
sulla strada 
della Rosandra 


La strada provinciale 
«della Rosandra», nel 
tratto fra Ponte Ro- 
mano sul torrente Ro- 
sandra (in località Ba- 
gnoli) e il viadotto del- 


la statale 202 (in loca. 
lità Mattonaia) è inte. 
ressata da un senso 
unico alternato, per 
lavori di sistemazio- 
ne generale. È 

La semichiusura 
della strada durerà fi. 
no alla conclusione 
dei lavori, che avver- 
rà fra circa 200 gior. 
ni, come informa il 
settore tecnico della 
Provincia. 


na, l’assessore ha illustrato 
in particolare le possibilità 
offerte dal Fondo Trieste e 
dall’Obiettivo 2. Quella di 
ieri in Regione, comunque, 
non è stata una riunione fi- 


ne a sè stessa; un altro in- - 


contro con il gruppo olande- 
se Tanfani lo avrà tra bre- 
ve, non appena completato 
il quadro dei possibili sup- 
porti economico-finanziari. 
Ancora più approfondita la 
discussione con il sindaco 
di Duino-Aurisina, Marino 
Vocci, protrattasi per tre 
ore e concluasi solo in sera- 
ta. «Hanno dimostrato ine- 
quivocabilmente il loro inte- 
resse, volendo conoscere le 
previsioni del piano regola- 
tore per la baia, i tempi per 
l’entrata in vigore del pia- 
no stesso e le intenzioni del 
Comune», racconta il sinda- 
co. «Ho spiegato — prose- 
gue — che da parte nostra 
cè altrettanto interesse 
che il progetto decolli, ma 
che nello stesso tempo in- 
tendiamo rispettare le li- 
nee guida della variante, e 
cioè una destinazione pub- 
blica della baia con una vo- 
lumetria abbastanza eleva- 
ta nella zona della cava e 
un’area di balneazione più 
selezionata sulla Costa dei 
barbari. Oltre, naturalmen- 
te, al recupero e all’amplia- 
mento della Caravella e del 
vecchio albergo». ; 
In sostanza il sindaco di 
Duino-Aurisina ha fatto 
presente agli olandesi che 
si punta a un intervento di 
qualità che riguardi il turi- 
smo e la balneazione. E a 
anche in questo caso è già 
stato fissato un secondo ap- 
puntamento: agli inizi di 
aprile, prima che scada il 
periodo delle osservazioni 
sul piano regolatore. 
Giuseppe Palladini 


MUGGIA Sulle recenti affermazioni del sindaco interviene il segretario di Rifondazione comunista 


«Dipiazza legge Kant? E io cito Fedro...» 


Apostoli critica il «linguaggio tribale»: lede la dignità politica dei cittadini 


Sono convinto che tutti i let- 
tori del «Piccolo» siano ri- 
masti folgorati dall’afferma- 
zione di Roberto Dipiazza 
«di voler fare politica» dopo 
aver governato per più di 
un anno il Comune di Mug- 
gia. Purtroppo la politica 
la fanno gli individui e di 
conseguenza il livello del di- 
battito politico sorto in occa- 
sione della presentazione 
della proposta di legge re- 
gionale per Muggia è stato 
basso e volgare, ma natural- 
mente non poteva essere di- 
versamente a causa del rap- 
porto meccanico causa-effet- 
to. 

I toni usati 
da Dipiazza ri- 
portano a fasi 


Estetica” di Kant o quella 
di Croce, per cui ha elabora- 
to la nuova e formidabile te- 
si secondo la quale i «comu- 
nisti non hanno il senso del 
bello», e sicuramente citerà 
come esempio dell’incapaci- 
tà a conoscere e capire il bel- 
lo Luchino Visconti (ma chi 
era costui?), perché oltre a 
essere uno dei più grandi re- 
gisti italiani è stato anche 
comunista! 

Lede la dignità politica 
dei muggesani, di ogni idea 
politica, il fatto che questo 
sindaco che con leggerezza 
si è dichiarato il «sindaco 
di tutti i muggesani» tra- 
sformi un’'ni- 
ziativa in dife- 
sa della città 


tribali del lin- «Quel tono volgare n uno squalli- 
guaggio politi- O È ‘o comizio elet- 
co, esprimono ferisce tutta Muggia torale in previ- 
una totale as- e non contribuisce sione delle ele- 
senza di senso O ) zioni regionali, 
critico — delle alla pacificazione così come ha 
esperienze poli- otgi tanto ricercatan già fatto in oc- 


tiche sorte a 
Muggia prima 
dell’era Dipiaz- 
za che anche se non esenti 
da errori hanno tuttavia fat- 
to di Muggia un ricco e viva- 
ce laboratorio politico e cul- 
turale riconosciuto tale da 
oppositori che i metodi del- 
l’attività politica non l’ave- 
vano sicuramente mutuati 
da quelli rozzi del padronci- 
no di provincia. Espressio- 
ni quali «cani comunisti» 
non devono offendere mi- 
gliaia di cittadini che han- 
no contribuito alla rinasci- 
ta di Muggia dopo la cata- 
strofe della guerra voluta 
dai fascisti e dal dramma 
del dopoguerra, effetto diret- 
to di quella guerra, ma al 
contrario devono stimolare 
la voglia di riprendere in 
mano le redini della politi- 
ca muggesana per farla ri- 
tornare sui binari di una ge- 
stione della cosa pubblica 
pragmatica, efficiente e ri- 
spettosa delle idee politiche 
di tutti i muggesani. Dalla 
sicumera delle sue parole 
presuppongo che il sindaco 
passi le sue notti a leggere l” 


casione del Car- 
nevale presen- 
tando Roberto 
Antonione come il salvatore 
di Muggia. Certo ferisce tut- 
ta Muggia il tono volgare, 
questo sì da cane selvatico e 
rabbioso, con il quale Di- 
piazza ha dato inizio al suo 
agire politico, un tono che 
ricorda quello delle squa- 
dracce fasciste e dei picchia- 
tori di destra e che non con- 
tribuisce certo a quella paci- 
ficazione politica e ideologi- 
ca oggi tanto ricercata. 

Le affermazioni di Rober- 
to Dipiazza, apertamente 
sindaco di destra, potrebbe- 
ro suscitare in persone pri- 
ve di gusto estetico reazioni 
rozze e volgari, ma come co- 
munista preferisco l'ironia 
lieve di Fedro perché il Ro- 
berto muggesano mi ricor- 
da una favola dove una vol- 
pe, astuta e dal pelo rosso, 
vedendo una maschera tut- 
ta ornata e piena di ricchi 
fronzoli esclama: «Come sei 
appariscente, ma non hai 
cervello». 

Diego Apostoli 
segretario 

_ Rifondazione comunista 


A seguito di quanto ripor- 
tato sul quotidiano «Il Pic- 
colo» in data 10.3.1998, re- 
lativamente all’applicazio- 
ne delle nuove tariffe dei 
diritti tecnici per il rila- 
scio di concessioni edilizie 
ed atti autorizzativi in ge- 
nere, ritengo necessario 
chiarire diversi punti di 
quanto riportato dal- 
l’estensore dell’articolo, 
poiché il contenuto, così co- 
me pubblicato, è totalmen- 
te fuorviante e non aiuta 
il cittadino a capire quali 
siano gli effettivi costi da 
sostenere. È 

Premetto che prima di 
stendere la delibera, ho ef- 
fettuato personalmente 
una accurata analisi di 
tutti i costi che il Comune 
di Muggia sostiene effetti- 
vamente per istruire ogni 
categoria di atto autorizza- 
tivo o concessorio e quindi 
rilasciare i relativi provve- 
dimenti. Ciò al fine di ad- 
debitare ad ogni singolo 
utente interessato al servi- 
zio il relativo costo e quin- 
di rendere «economicamen- 
te autonomo» il servizio ur- 
banistica per non far sop- 
portare tali spese Sr 
che a quei cittadini che 
non fruiscono di tali pre- 
stazioni. 

Entrando nel merito del- 
le tariffe relative al rila- 
scio di certificati di abita- 
bilità e agibilità, l’aumen- 
to del costo è dovuto al- 
l'adeguamento alle disposi- 
zioni di legge e più precisa- 
mente alla legge 10/91, 
che individua nel Comune 
l’ente che deve provvedere 
a fare verificare da un pro- 
fessionista esterno il 10 
per cento degli impianti 
termici realizzati a servi- 
zio degli edifici oggetto del 
rilascio del certificato di 
abitabilità. Altre imposi- 
zioni di legge devono esse- 
re applicate per gli impian- 


Sulle nuove tariffe per concessioni e altri atti comunali relativi all'edilizia 


«Finalmente l'abusivismo pagherà» 


ti elettrici, in base alla leg- 
ge 46/90, i quali incidono 
necessariamente sul tarif- 
fario. 

Nella stesura della deli- 
bera è stata data molta im- 
portanza all'utente priva- 
to, il quale rispetto all’im- 


presa ha un diritto ad alcu-’ 


ne riduzioni che abbassa- 
no gli importi fino ad arri- 
vare a pagare il solo 20 
per cento dell'importo com- 


lessivo rivolto all’impren- 
itore. x 
Un aumento delle tarif- 
fe è invece stato praticato 
per coloro i quali realizza- 
no opere abusive e succes- 
sivamente chiedono il rila- 
scio del provvedimento in 
sanatoria. Questo è dovu- 
to al fatto che le preceden- 
ti amministrazioni «pre- 
miavano» le opere abusive 
con una riduzione del 50 
per cento rispetto ai costi 
del provvedimento per le 
opere regolari. Questa am- 
ministrazione ha invece ri- 
tenuto di dover reprimere 
PYabusivismo, —snellendo 
l’iter burocratico e penaliz- 
zando tali opere con un au- 
mento del 200 per cento. 
Nello stesso articolo è 
stato inoltre dato pochissi- 
mo spazio, privando il cit- 
tadino del diritto di infor- 
mazione, alla delibera del 
Consiglio comunale del 27 


febbraio 1998, in base alla 
quale abbiamo eliminato 
la tassa per l'occupazione 
temporanea del suolo pub- 
blico per aree di cantiere e 
Ra montaggio di ponteggi 
li facciata a servizio di 
opere di straordinaria ma- 
nutenzione, restauro e ri- 
sanamento conservativo. 
. Nel corso del dibattito 
in Consiglio comunale sia- 
mo stati accusati di con- 
traddizioni sulla «politica 
tariffaria», in quanto vie- 
ne dato qualcosa con una 
mano ed immediatamente 
tolto con l’altra. Non è co- 
sì, infatti, uno degli obietti- 
vi di questa amministra- 
zione è quello di incentiva- 
re il recupero edilizio esi- 
stente, con particolare at- 
tenzione al centro storico. 
I diritti tecnici sono un ser- 
vizio e come tale deve esse- 
Te pagato, per il recupero 
del centro storico molto po- 
co, mentre le tasse relati- 
‘ve all'occupazione del suo- 
Jo pubblico possono essere 
tolte in quanto non com- 
prende alcun servizio. 

In ogni caso, a titolo 
esplicativo, rendendo 
quale elemento di confron- 
to un cantiere temporaneo 
per un edificio di medie di- 
mensioni in centro storico, 
il beneficio aumenta a cir- 
ca a 2 milioni 200 mila li- 


re. 
Arch. Lorenzo Gasperini 
assess. all'Urbanistica 

del Comune di Muggia 


Pubblichiamo volentieri le 
precisazioni dell'assessore 
Gasperini, che peraltro sul- 
la questione era stato inter- 
pellato, e le cui spiegazioni 
e valutazioni erano state ri- 
portate nell'articolo. Nono- 
stante alcune sottolineatu- 
re possano essere utili - 
due articoli spiegano sem- 
pre meglio di uno - non ci 
sembra tuttavia di ravvisa- 
re alcun «fraintendimen- 
to» sostanziale. 


Bombe Brixia per mor- 
taio d’assalto, bombe 
calibro 81, bossoli e car- 
tucce anche in perfetto 
stato di conservazione: 
decine e decine di resi- 
duati bellici della se- 
conda guerra mondiale 
sono stati recuperati 
durante le prime ore 
dell’operazione di boni. 
fica delle risorgive del 
Timavo. Le operazioni 
di recupero prosegui- 
ranno, in questa prima 
tranche, ancora oggi e 
domani. La seconda fa- 
se delle operazioni si 
svolgerà la settimana 
prossima, da martedì 
24 a giovedì 26, la terza 
e ultima è prevista tra 
1131 marzo e il 2 aprile. 


È DI 


Oggi a San Giuseppe della Chiusa, per la ricorrenza del patrono 


Bombe nel Timavo: 
la qpesca» frutta 
decine di residuati 


Grandi mobilitazione 
di uomini e di mezzi ie- 
ri nella zona della pri- 
ma risorgiva per 
l'asportazione dei pri- 
mi residuati. Alle ope- 
razioni, che hanno oc- 
cupato sia il mattino 
che il pomeriggio, han- 
no partecipato oltre 
agli artificieri subac- 
quei, esperti del Genio 
militare, del Genio civi- 
le, vigili del fuoco, poli- 
zia, carabinieri e «118». 
Ha assistito ad una fa- 


se dei recuperi anche il 
sindaco di Duino Auri- 
sina, Marino Vocci. 
Sempre ieri è stata ef- 
fettuata anche una pro- 
va di brillamento al po- 
ligono di Selz. 
Tutt'intorno alla zo- 
na interessata sono sta- 
ti predisposti i servizi 
a tutela della sicurez- 
za, ma, trattandosi di 
una zona isolata, non è 
stato necessario proce- 
dere ad evacuazioni. 
Una volta concluse le 
operazioni, la zona del- 
le risorgive del Timavo 
potrà venir restituita 
agli speleologi subac- 
quei che da, sempre si 
esercitano in queste ac- 


Festa con musiche e mostre 


Si concludono oggi le manife- 
Stazioni e gli incontri cultu- 
rali organizzati dal Circolo 
«Slavec» e della arrocchia 
di San Giuseppe della Chiu- 
sa (nella foto) in occasione 
del patrono, Per tutto il gior- 
no si susseguiranno messe 
in italiano e sloveno (alle 11 
messa solenne cantata, alle 
15 le litanie con la benedizio- 
ne, alle 16 messa in italiano 
con coro di Sant'Anna). Alla 
messa vespertina delle 17 
canterà il coro di San Giu- 
seppe, dirigerà l’organista 
Maria Sturman. La tradizio- 
ne del pellegrinaggio esiste 
qui da più di due secoli, e si 
svolge al santuario di San 
Giuseppe della Chiusa (Ric- 


manje), dove è conservata 
anche una lampada di San 
Giuseppe che risale al 1749. 
‘Alle 18 nella sala Baragov 
Dom s'inaugura la mostra 
del pittore Edi Zerjal. Alla 
Casa di cultura «Kulturni 
Dom Slavec», alle 20.80, con- 
certo del coro misto Slavec- 
Giovenec, diretto da Daniel 
SERE il gruppo teatrale 
to pe Ae AGR De o 
+0 “Domaci bjutifull» 

TRIO ì Teo) Prosegue 
inoltre sino al $1 marzo la 
mostra di Desiderio Syara 
alla galleria «Babna Hisa» 
(martedì e venerdì dalle 
20.30 alle 21.30, domenica 

dalle 10 alle 12). 
CS. 


Il consigliere comunale di Fi succede al dimissionario Morpurgo | 


Torna Vascotto come presidente’ 
delle compagnie di Carnevale 


E Mario Vascotto, consi- 
gliere comunale di For- 
za Italia, il nuovo presi- 
dente dell’associazione 
che raggruppa le compa- 
gnie di Carnevale a Mug- 
gia. 

Martedì a tarda sera 


si è conclusa la riunione. 


che lo ha rieletto dopo 
la parentesi di Livio 
Morpurgo, durata un so- 
lo anno. Vascotto aveva 
infatti già coperto que- 
sta carica prima che gli 
succedesse Morpurgo, 
dimissionario da poche 
jimane. 
*Bochi i candidati, for- 
se perfino nessuno, per 


un ruolo difficile perché . 


piuttosto impegnativo 
ma scarso di riconosci- 
menti. : 


Spesso infatti le com- 
pagnie carnevalesche e i 
loro rappresentanti, pet 
l’attività che svolgono 
nell'intero arco dell’an- 
no, vengono chiamati a 
rappresentare ufficial- 
mente la cittadina, sob- 
barcandosi ‘un onere 
che spetterebbe - si dice 
- a rappresentanti del- 
Vamministrazione, 

Con questa elezione i 
tanti «volontari» impe- 
gnati a dare lustro alla 
più grossa,manifestazio- 
ne muggesana riterran- 
no forse di poter far sen- 
tire in maniera adegua- 
ta la loro voce all’inter- 
no del consiglio comuna- 
le, anche in vista dell’au- 
spicato sviluppo «turisti- 
co» del Carnevale. 


Il rinnovo del documento 


Trasporto agevolato 
a favore di invalidi 


La Provincia ricorda a 
chi ne ha diritto che è ur- 
‘ente rinnovare O 
i viaggio agevolato per 
il ’98 salo urbano 
ed extraurbano). Gli uffi- 
ci di via Sant'Anastasio 
3 sono aperti dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 13 
e il lunedì e giovedì an- 
che dalle .15 alle 17. 
L'agevolazione interessa 
invalidi civili e di guerra, 
erseguitati politici anti- 
‘ascisti e razziali, ex de- 
portati nei campi nazisti, 
non vedenti, non udenti, 
vittime civili di guerra. 


URGENTEMENTE 
CERCHIAMO 


APPARTAMENTO AMPIO 
IN ZONA SIGNORILE 


PAGAMENTO IN CONTANTI 
CUZZOT - TEL. 040/636128 


CERCHIAMO 
URGENTEMENTE 


APPARTAMENTO MEDIA METRATURA 


REVOLTELLA - S. PASQUALE 


PAGAMENTO IN CONTANTI 
CUZZOT - TEL. 040/636128 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


GIOVEDÌ 19 MARZO 1998 In iccoro —23 
La parola IL CASO enne _ uil lil. na 
ai consumatori Riflessioni dopo gli incidenti (e le polemiche) che hanno caratterizzato il martedì grasso muggesano 


Mi riferisco alla segnalazio- 
ne del 6 marzo nella quale 
il signor Claudio Roselli, re- 
sponsabile del gruppo radio- 
tv dell’Acd provinciale di 
Trieste e sindaco Ancra, 
esprimeva delle riserve sul- 
l'articolo di Luisa Nemez, 
pubblicato sul Piccolo del 
25 febbraio. 

Mentre condivido le sue 
opinioni sulla necessità di 
valutare con la massima 
obiettività le controversie 
tra acquirenti e venditori 0 
produttori, non mi sento 
francamente di apprezzare 
le sue affermazioni circa le 
«sterili rissosità di stampo 
sindacale che invece con- 
traddistinsuono l'operato 

i organizzazioni consorelle 
all’Adoc». 

Faccio parte della Feder- 
consumatori di Trieste e pre- 
sto la mia opera di volonta- 
tiato in stretta collaborazio- 
ne con altre due persone che 
litengono il loro impegno 
un servizio sociale di gran- 

e rilievo. Personalmente 
non ho mai svolto attività 
sindacale e la rissosità è un 
aspetto caratteriale che non 
mi appartiene. 3 È 

Nella nostra organizzazio- 
ne consideriamo superati 
gli atteggiamenti di contrap- 
posizione tra categorie e di 
concorrenzialità tra associa- 
zioni consumeristiche: e pre- 
feriamo da tempo privilegia- 
re quel rapporti che ci con- 
sentono un produttivo scam- 
bio di esperienze volte so- 
Prattutto a prevenire le con- 

Toversie, piuttosto che a di- 
limerle. Frutto di questa col- 
laborazione sono due impor- 
tanti protocolli d'intesa si- 
Slati con la Telecom e con la 

‘onfesercenti e la realizza- 
<lone di una serie di confe- 
Tenze destinate all'aggiorna- 
mento della cultura consu- 
Mistica. Come è noto, a un 
Drimo incontro riguardante 
U tema dell’«Accesso alla 
giustizia», sono intervenuti, 
oltre al coordinatore dei giu- 
dici di pace, dott. Paolo Va- 
scon, gli avvocati Lorenza 
Guglielmoni per la Feder- 
consumatori e Tullio Moro 
per la Lega consumatori 


Acli. a 

Alla luce di quanto sopra, 
è particolarmente apprezza- 
bile, nel suo complesso, l’in- 
tervento del signor Roselli 
n difesa della sua catego- 
"a e sarebbe auspicabile 
©he altri commercianti se- 
Suissero il suo esempio por- 
tando il loro contributo di 
tdee ed esperienze. Nessuno 
Vuole — come egli sostiene — 
«accanirsi nel colpevolizza- 


A qualche settimana di distanza dal 
Carnevale, lasciato decantare il vele- 
no di polemiche, proteste, accuse e re- 
criminazioni, che quest'anno sono 
state particolarmente virulente, è op- 
portuno riflettere con serenità su 
quanto accaduto. 

Gli incidenti di martedì grasso 
hanno indubbiamente sconvolto in 
primo luogo i muggesani stessi, noto- 
riamente alieni da simili eccessi. Es- 
si, oltre a subire i danni materiali, si 
sono visti deturpare l’immagine di 
un mito e hanno rapidamente diffu- 
so leggende metropolitane su presun- 
ti piani destabilizzanti tramati da fa- 
cinorosi che hanno provocato i noti 
disordini. Quali siano state le loro ef- 
fettive intenzioni lo appureranno gli 
inquirenti, anche perché tra gli arre- 
stati, se colpevoli, i pentiti sono sem- 
pre una percentuale ragguardevole e 
determinante. Quanto alla giunta in 
carica, l’attendono prove ben più se- 
rie su cui confrontarsi e di cui render 
conto al suo elettorato. 

E saranno gli stessi muggesani a 
reclamare una maggiore vigilanza 
nelle manifestazioni future, ad accet- 
tare una forma di coprifuoco e limita- 


re ogni operatore che agisce 
in ambito locale», ma è chia- 
ro che quando la nuova nor- 
mativa sul commercio trove- 
rà puntuale applicazione, il 
consumatore premierà con 
il suo pucca i nego- 
zianti che dimostreranno ca- 
pacità, sensibilità e compe- 
tenza a operare in un merca- 
to allargato e concorrenzia- 
le e che, possibilmente, avrà 
anche un ruolo attivo nel- 
l'assistenza post-vendita. 
Rubina Menin 
Federconsumatori 
Trieste 


Quegli anni 
«formidabili» 


In vista delle future ministo- 
rie del cinema, l'articolo 
«Gli anni formidabili del ci- 
nema a Trieste», apparso in 
Trieste Agenda (15 marzo), 
abbisogna di una precisazio- 
ne. 

Dal contesto sembrerebbe 
emergere che fu Gianni Al- 
berto Vitrotti a dirigere nel 
1951 il cortometraggio 
«Aquila» (1951). In realtà 
Vitrotti ne fu solo l’eccellen- 
te operatore, perché îl filmet- 
to fu ideato, scritto e diretto 
da ca Erbi, pseudoni- 
mo dell’eclettico direttore 
americano dell'Ente Radio 


Trieste Herbert L. Jacob- 
son, con il sottoscritto come 
amichevole factotum. 
Jacobson, che oggi, ultra- 
ottantenne, vive in Costari- 
ca, aveva una grande pas- 
sione per il cinema e affer- 
mava di essere cugino del 
divo Edward G. Robinson: 


Non puniamo il mito del Carnevale 


re la loro inesauribile voglia di festa, 
ma chiedere l'abolizione del Carneva- 
le... francamente ci sembra eccessivo. 

Orinatoio, vomitatoio... così è stata 
definita la cittadina; è vero; ma pas- 
sata la festa, come accadeva puntual- 
mente anche negli anni passati, squa- 
dre solerti di addetti ai lavori hanno 
provveduto quanto prima a ridare al 
centro un aspetto decoroso, o perlome- 
no... solito. Tra l’altro, l'igiene caren- 
te delle calli, gli atroci mal di testa, 
gli stomaci in subbuglio nonché i pie- 
di doloranti sono gli inevitabili corol- 
lari di una festa canonica come il 
Carnevale. Tutto questo è innegabile 
la funzione terapeutica. Innanzi tut- 
to perché l’allestimento dei carri e la 
preparazione dei costumi richiedeo- 
no un lavoro d'équipe sono quindi un 
ottimo fattore socializzante, che non 
è cosa di poco conto, dati i tempi di 
incomunicabilità imperante in cui vi- 
viamo. Si litiga ferocemente, si discu- 
te da posizioni apparentemente in- 
conciliabili ma si arriva sempre ad 
un risultato accettabile. Per alcuni, 
poi, è forse l’unica occasione di cultu- 
ra, dovendo documentarsi, per infor- 
mandosi, approfondire il tema su cui 
lavorano: 


_. 


Nadia all'asilo di Opicina 


Ecco Nadia ritratta all’età di quattro anni nelle aule 
della scuola materna di Opicina. A Nadia, che oggi so. 


festeggia il compleanno, mille auguri da parte del 
marito Nino e dei figli Riccardo e Martina. 


colse al volo l'occasione of- 
fertagli (credo dall’Usis) di 
esordire nella regia e cr com- 
volse nell'avventura senza 
obbligarci a credere nel mes- 
saggio un po’ rozzo del film, 
Tra altri attori ruspanti 
(ma il protagonista Natale 
Peretti era un bravo profes- 


Non occorre scomodare Freud. per 
capire quanto sia utile per l’essere 
umano scaricare quella pulsione vita- 
le che, se repressa, porta alla nevro- 
si. Non occorre scomodare la Mead 
per capire quanto sia importante per 
l’essere umano stupire 0 affascinare 
il suo simile con travestimenti per 
uscire dal grigiore quotidiano. Non 
occorre scomodare Levi-Strauss per 
capire quanto sia naturale per i gio- 
vani adolescenti quel rito d'iniziazio- 
ne che rappresenta la sbornia per 
Carnevale. 

Ora, questo mite desiderio di inno- 
cua esibizione, di modesta trasgres- 
sione e di limitata evasione è un'in- 
confessata ma legittima aspirazione 
di centinaia di rispettabilissime e 
tranquillissime persone tutte casa- 
hobby-lavoro. Quali le alternative 
praticabili? Il mondo dello spettaco- 
lo? C'è troppa concorrenza e pochissi- 
ma possibilità di emergere. Il mondo 
della politica? Sì, ma i danni prodot- 
ti sarebbero di gran lunga maggiori, 
forse fatali... 


I componenti della 
Compagnia Trottola 
autentici cultori 

del Carnevale 


sionista) Herb scelse per sé 

la paia del burocrate 
con il braccio paralizzato. 

Non so se quelli SETE 

davvero «anni formidabili», 
certo ci divertimmo molto. 

Tullio Kezich 

(Roma) 


A difesa 
del gattile 


Spetta ad altri prendere le 

ifese o meno del gattile, a 
noi, come collaboratori del 
signor Cociani, che che svol- 
giamo la nostra opera al 
gattile, preme prendere posi- 
zione su due sospetti infami 
che la lettera apparsa nelle 
Segnalazioni di sabato 28 
febbraio ha cura di instilla- 
re nel cervello dei lettori: 1) 
l'abbandono di gatti ospita- 
ti al gattile; 2) la soppressio- 
ne di gattini portati al gatti- 


e. 
Noi collaboratori del si- 
gnor Cociani dichiariamo 


sotto la nostra piena respon- 
sabilità: 1) che nessun gatto 
ospitato’ al. gattile è stato 
mai abbandonato «nel cimi- 
tero o în altri luoghi»; 2) che 
nessun gattino «con occhi 
aperti» è stato mai soppres- 


Per quanto riguarda l’am- 
biente «non idoneo, sporco e 
infetto» in cui i gatti sareb- 


Uniti da sessant'anni 


Sono trascorsi sessant'anni da quando 


Gigetta e Nino pronunciarono 


il fatidico sì: in occasione dell'importante 
anniversario, ai coniugi auguri dal figlio 
Giorgio, da Lili, dai nipoti, parenti, amici. 


bero tenuti, chiunque può vi- 
sitare il gattile e verificare 
la fondatezza o meno di 
quelle Semo Noi pos- 
siamo affermare che due vol- 
te al giorno gli ambienti ven- 
sono lavati e disinfettati, le 
‘ettiere cambiate, i gatti nu- 
triti e, compatibilmente con 

le nostre dr coccolati. 
eguono dieci firme 


Noi, pur non facendo parte 
dei collaboratori del signor 
Giorgio Cociani, siamo ani- 
malisti e francamente non 
abbiamo capito bene il vero 
fine di quella lettera: più 
che una difesa di poveri gat- 
ti, a noi pare una vendetta 
personale contro Giorgio Co- 
ciani. Infatti risulta chiaris- 
simo a chiunque conosca be- 
ne Cociani e il suo gattile 
che quella lettera sputa solo 
calunnie. Per di più calun- 
nie bolse. Non si sopprimo- 
no gatti al gattile. Da Cocia- 
ni non si sopprimono neppu- 
re gatti leucemici e termina- 
li. Nessun gatto viene «ab- 
bandonato»: i randagi mala- 
ti vengono portati a Cociani 
dai gattofili; le spese veteri- 
narie sono a carico di priva- 
ti o di Cociani; i gatti vengo- 
no curati e tenuti in convale- 
scenza al gattile in gabbia, 
sì, certamente per preservar- 
li se sono fasciati; e quando 


sono di nuovo în piena for- 
ma (se nessuno li ha adotta- 
ti nel frattempo) vengono ri- 
portati nella loro zona abi- 
tuale e cioè esattamente là 
dove erano stati prelevati. È 
questo che quei nove firma- 
tari definiscono «abbando- 
narli»? Hanno un'idea mi- 
gliore, quei nove? Perché 
non lt adotiatano loro quei 
overi gatti? Partecipano al- 
e spese mediche? Sono for- 
se venuti a cambiare le (E 
sciature e a pulire nasi e let- 
tiere? Cociani lo 1 
Quanto all'ambiente, 
«non idoneo» del gattile: è ri- 
scaldato ed è regolarmente 
pulito e disinfettato varie 
volte al giorno. Va benissi- 
mo per ospitare, curare, nu- 
trire e coccolare gatti di pas- 
saggio. Esiste. L'ha finan- 
ziato Cociani. Certo quei no- 
ve firmatari, come ambien- 
te, auspicherebbero forse 
una grande villa con enor- 
me giardino. In effetti sareb- 
be un perfetto centro IRA, 
Lo stiamo progettando. So- 
no pronti a partecipare al fi- 
nanziamento? Se ne hanno 
la. capacità, propongano 
qualcosa di costruttivo inve- 
ce di calunniare chi, come 
Cociani, spende molto tem- 
po e molto denaro per aiuta- 
re davvero i gatti. 
Seguono una trentina di 
firme 


Valerio, il birichino 


Chissà se si riconosce dopo tanto 
tempo? Questo bel bimbo birichino 

è Valerio, che oggi, nonno felice, compie 
cinquant’anni. A Valerio mille auguri 
da parte di tutti i suoi cari. 


Leggo sul Piccolo del 28 
febbraio la lettera «La sorte 
dei gatti» con le farnetican- 
ti considerazioni sul gattile 
di Giorgio Cociani con fir- 
me che tuttavia nessuno ha 
avuto il piacere di leggere. I 
casi sono tre: o si tratta di 
disinformazione totale, o si 
tratta di persone fortemente 
«disturbate» (nel senso psi- 
chiatrico del termine) o, 
piuttosto, di totale malafe- 
de. 3 
Spero, trattandosi di fal- 
sità grossolane e rozze, che 
tale lettera abbia un segui- 
to: penso che l’irresponsabi- 
lità e la perfidia debbano 
pur avere un costo per chi 
le propaga. Personalmente 
sono a disposizione, in qual- 
siasi momento, per dare il 
mio appoggio incondiziona- 
to e la mia testimonianza a 
favore di Giorgio Cociani, 
della sua attività zoofila 
che seguo da anni e della 
meritoria opera del gattile 
citato, che conosco a fondo 
‘per averne più volte usufrui- 
to — come tantissime altre 
persone — per l’aiuto e il sal- 
vataggio di bestiole sofferen- 
ti e altrimenti abbandonate 
nel dolore. 

Gigliola Laurenti 


La campagna governativa per la rottamazione continua, i nostri incentivi anche. 


La tua vecchia auto può 
arti ancora molto. 
Se pensi a una nuova 


Volkswagen. 


Polo, Polo Variant, Passat o Sharan. Se la tua auto, di qualsiasi 


marca, ha dieci anni di vita, questo è il momento migliore per 


scegliere la tua nuova Volkswagen. Con l’incentivo del 


Governo e l'intervento dei Concessionari Volkswagen. 


Per maggiori informazioni rivolgersi al Concessionario Volkswagen: 


AUTOSALONE CATULLO 


TRIESTE - Via Fabio Severo, 52 - Tel. 568332 - 350863 


VERBA DOB 
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IL PICCOLO 


Liceo 
Petrarca 


Oggi alle 17.30, nell’aula 
magna del liceo Petrarca, 
per il ciclo «Invito all’ascol- 
to della musica», Annalisa 
Viezzoli presenterà l’opera 
«Das Rheingold» di Richard 
Wagner. 


Marinai 
d'Italia 
Oggi alle 17.30 in prima e 
le 18.30 in seconda convo- 
cazione, avrà luogo l’assem- 
blea annuale nella sala 
maggiore, al V piano della 
Casa del combattente, per 
la relazione morale e finan- 
ziaria 1997 e preventiva 
1998. Si pregano 1 soci di in- 
tervenire data l’importan- 
za degli argomenti che ver- 
ranno trattati. 


Istituto 
Gramsci 


Continua il corso di aggior- 
namento per docenti «Gli 
anni del fascismo» organiz- 
zato dall'Istituto Gramsci 
del Friuli-Venezia Giulia e 
dell’Irrsae. Oggi alle 15.30, 
nell'aula magna del liceo 
Galilei, saranno svolte due 
relazioni: «La politica eco- 
nomica e sociale del fasci- 
smo» da Giulio Sapelli e 
«Pittura e scultura» da Ros- 
sana Bossaglia. 


Duathlon 
e triathlon 


1 
— Oggi, alle 20.30, nella sede 


del Federclubtrieste (via 
Orlandini 37/c) in occasio- 
ne dell’inizio della stagione 
agonistica promozionale re- 
gionale delle Società affilia- 
te Federazione italiana tria- 
thlon, si terrà una proiezio- 
ne video e presentazione 


— del calendario gare regiona- 


li con particolare riguardo 
al «2.0 duathlon cup Friuli- 
Venezia Giulia», circuito 
promozionale duathlon. La 
partecipazione è libera. 


Gli escursionisti 
del D'Orta 


Il Gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita oggi al mon- 
te Cocusso. L'escursione sa- 
rà guidata da Serravallo e 
D’Accolti. Ritrovo alle 9 a 
Basovizza (laghetto). 


# ORE SPE 


Arredare 
coni minerali 


Un cristallo di quarzo, un’ 
ametista, una tormalina, un 
quarzo rosa in casa stanno 
sempre bene. «Ipanema Ro- 
vis», via Galatti 1. Tel 
364395. 


Da O. Krainer 
Arredamenti 


Via Flavia 53, tel. 826644, 
sono arrivate le nuove poltro- 
ne relax americane. Tanti 
modelli, elettriche o manuali, 
pronte da provare... 


Incontro conlo scrittore 
tedesco Thomas Brussign 


In via del Coroneo 15, il Cen- 
tro culturale Italo-tedesco di 
Trieste e il Goethe-Institut di 
Trieste presentano oggi lo 
scrittore _ tedesco-orientale 
Thomas Brussing, che legge- 
rà alcuni passi tratti dal suo 
romanzo «Helden wie wir» 
(in lingua tedesca). La testi- 
monianza sarà seguita da 
una discussione Biblioteca 
del Centro culturale italo-te- 
desco di Trieste, via del Co- 
roneo 15, inizio ore 18. 


28 ELARGIZIONI © 


— In memoria di Aurelio 
Graziani da Lucio Sossi 
300.000 pro Agmen. 

— In memoria di Carmela 
Annoscia nel I anniversario 
da Bruna 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Giusto Bar- 
bo nel V anniv. (19/8) dalle fi- 
glie Mariapaola e Teresita 
50.000 pro Frati capuccini di 
Montuzza (pane per i pove- 
n: 50.000 pro Lega Naziona- 
e. 

— In memoria del caro Pino 
Bellinfante per il complean- 
no (19/8) da Lilli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nella Bla- 
sco Percavassi da Annama- 
ria e famiglia 150.000 pro 
Airc, 100.000 pro Ass. de’ 
Banfield. . 

— In memoria di Giuseppe 
Cadorini (19/3) dai familiari 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Paolo Cat- 


22 ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 


2 IN BREVE 


Notre Dame Centro Università Pro La valle 

de Sion Tommaseo della terza età Senectute delle Noghere 

Oggi alle 19 nella chiesa di | Oggi alle 18.30, al Caffè | Le lezioni di oggi: aula ma- | Al Centro ritrovo anziani | p i alle 18.80, nella sa- 
Notre Dame de Sion in un | San Marco (via Battisti 18) | gna via ui 22, | com.te Mario Crepaz di via acri del Cai Zocie. 


incontro promosso dall’asso- 
ciazione culturale Studium 
Fidei, padre George Cottier 
0.p. Root di Papa Giovan- 
ni Paolo II terrà una confe- 
renza di carattere ecumeni- 
co dal titolo «Il senso del 

Jerdono ecumenico». Il di- 

attito sarà moderato dal 
teologo don Ettore Malnati. 


Associazione 
italo-britannica 


Nell'ambito dei programmi 
di diffusione della cultura 
inglese l'Associazione italo- 
britannica propone ai soci e 
invitati una serie di brevi 
scene tratte da commedie e 
drammi della letteratura 
d’Oltremanica sulle proble- 
matiche della comunicazio- 
ne tra padre e figli e in ge 
nerale tre generazioni di- 
verse, interpretate da Ke- 
vin Fells e da Massimo Pat- 
tuna. L'iniziativa si svolge- 
rà nella sala del consiglio 
della Ras in piazza della 
Repubblica oggi alle 18. 


Associazione 
Naturalcubo 


Oggi alle 20.30 diaproiezio- 
ne in dissolvenza incrocia- 
ta «Evanescenze», gioco di 
immagini di Franca Arzon, 
e presentazione delle pros- 
sime iniziative dell’associa- 
zione Naturalcubo, in via 
Caccia 13/A. Ingresso libe- 
ro. Per informazioni tel. 
3726266. 


Centro 

Sufi 

AI centro Sufi «Sufi Khan- 
qa dr. Zahur ul Hasan Sha- 
rib» di V. Apiari 81 verrà 
oggi ricordato con una bre- 
ve cerimonia il maestro Ha- 


zarat Sharib Gudri Shah 
Baba IV. 


Problemi 

di bioetica 

Il Cca ha invitato Giuseppe 
Dalla Torre, rettore della 
Libera Università di «Ma- 
ria Ss Assunta» di Roma e 
giurista di fama internazio- 
nale, a parlare del suo volu- 
me, «La bioetica, profili cul- 
turali, sociali, politici e giu- 
ridici». La manifestazione 
avrà luogo oggi alle 17.45, 
nella sala Baroncini di via 
Trento 8. 


Z2 VISITE © 


il Centro studi e ricerche 
Niccolò Tommaseo in colla- 
borazione con l’associazio- 
ne culturale «Macondo», in- 
contro con Aldo Raimondi, 
docente di scienza dell’ali- 
mentazione dell’Università 
e autore del libro «Nutrizio- 
ne:e dietetica del cervello». 
Interventi di Eugenio Agu- 
glia, Margherita Guida, Ro- 
berto Altieri, Franco Zor- 
zon. Ingresso libero. 


Gruppo arte 
contemporanea 


Nell'ambito dell’anno socia- 
le 1997/98 del Gruppo arte 
contemporanea «Dante Te- 
sta di Ponte» dedicato alla 
scultura, oggi, nell’aula ma- 
gna del Liceo Dante Alighe- 
ri in via Giustiniano 3 alle 
17.80, Sergio Molesi terrà 
una conversazione sul te- 
ma «La scultura all’epoca 
delle avanguardie storiche: 
parte seconda», con proie- 
zione di diapositive. Ingres- 
so libero a soci e simpatiz- 
zanti. 


«Terra 
incognita» 


Oggi, alle 17.30 nella sala 
conferenze della libreria in- 
ternazionale Borsatti (via 
Ponchielli 3) Furio Scrima- 
li presenterà la sua più re- 
cente produzione fotografi- 
ca naturalistica con una 
proiezione di diapositive in- 
titolate: «Terra incognita». 


Lions club 


Trieste Host 


Oggi, alle 20.15 al Jolly Ho- 
tel di corso Cavour, si terrà 
la consueta conviviale con 
signore ed ospiti. Mario Pi- 
ni, direttore del Centro stu- 
di lionistici e sociali, terrà 
una conversazione dal tito- 
lo «Operatività Lions nei ri- 
guardi del disagio giovani- 
le: il Lions Quest». Adriana 
Carbonera, direttore del.co- 
mitato Cri del Friuli-Vene- 
zia Giulia e Giuseppe Ama- 
to, presidente del Comitato 
regionale Cri del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, consegneran- 
no al club l’attestato di so- 
cio benemerito della Cri. 


16-17,30, M. Frezza: Medi- 
cina: la colecistiti e la calco- 
losi biliare; aula A, 10-12, 
S. Zannerini: Storia genera- 
le della musica; aula B, 
9.30-11.05, C. Mecozzi: Lin- 
gua spagnola: corso avanza- 
to; aula B, 11.15-12.50, C. 
Mecozzi: Lingua spagnola: 
corso base; aula D, 
9.30-11.80, M. G. Ressel: 
Pittura su stoffa e vetro; au- 
la A, 16-16.50, R. Sgubin: 
Moda, società e costume 
dell’800; aula A, 17-18.50; 
L. Verzier: Attività corale; 
aula B, 16-16.50, G. Luser: 
Origine dell’uomo e geneti- 
ca di popolazioni umane; 
aula B, 17-17.50, N. Orciuo- 
lo: Geografia turistica; aula 
C, 16-18, S. Colini: Recita- 
zione dialettale. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 18 nella sede del 
circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, corso di let- 
teratura italiana con lettu- 
re antologiche, settima le- 
zione. Il Settecento, dall’Ar- 
cadia all’Illuminismo. Meta- 
stasio; Goldoni, Parini. Re- 
latore: Bruno Maier. 


Centro 
Veritas 


Oggi al centro culturale Ve- 
ritas di via M. Cengio 2/1 
alle 18.30, chiusura della 
XXXVII Settimana di cultu- 
ra p. Mario Gioia s.j., docen- 
te alla facoltà Teologica di 
Napoli, tratterà il tema «Il 
discernimento degli spiriti» 


Seminario 
di fotografia 


Questa sera Marino Sterle 
(fotografo collaboratore de 
«Il Piccolo») presenterà la 
seconda edizione! del pro- 
prio seminario teorico-prati- 
co di fotografia. L'incontro 
— liberamente aperto a tut- 
ti gli interessati |— si terrà 
alle 21 alla «Scuola del Ve- 
dere», via Mazzini 30 (II 
p.). Per informazioni 
0347/3475567 o 636189. 


Mazzini 32 il pomeriggio sa- 
rà dedicato ai giochi. 


Musei e mostre 
tema del Rotary 


«Musei e mostre in città» è 
il tema che questa sera il vi- 
cesindaco Roberto Damiani 
illustrerà ai consoci del Ro- 
tary club Trieste. La riunio- 
ne, aperta alla partecipazio- 
ne delle signore, si terrà 
con inizio alle 20.30 nella 
consueta sede del Savoia- 
Excelsior. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b, verrà ricordato il poeta 
triestino Virgilio Giotti, di 
cui alcune liriche dialettali, 
con un breve tracciato intro- 
duttivo della sua vita e ope- 
re letterarie, verranno lette 
dal poeta Donato Nonis. In- 
gresso gratuito. 


Diportisti 
nautici 


Domenica alle 9 si terrà al 
campo sportivo di Visoglia- 
no (Sistiana) l'assemblea 
dell’Associazione tra dipor- 
tisti nautici «Sistiana 89». 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi al Liceo 
scientifico Oberdan: aula 
A, 16-17, Lia Gioseffi: corso 
di erboristeria; aula B, 
16-17, Luciano Hodnik: con- 
versazione di filosofia (iscri- 
zioni in segreteria); aula A, 
corso di arredamento (pri- 
mi 3 giovedì del mese), (ri- 
volgersi alla segreteria); au- 
la C, corso lettura dei quoti- 
diani (ultimo giovedì del 
mese) sospeso (rivolgersi al- 
la segreteria); Ass. «Tra 
Terra e Cielo» 18-19, Rino 
Cortigiano: corso di Do-In 
(riservato a coloro che han- 
no frequentatao il I corso di 


Shiatsu); Circolo Salvemi- 


ni, 20.15-22, Sergio Rama- 
ni: corso di ballo. Informa- 
zioni alla segreteria del- 
l'università: tel. 3726416 
(fax 3726413) lunedì, mer- 
coledì e giovedì 17-19; mar- 
tedì 10-12. 


La terza B della Divisione Julia al Piccolo 


Per conoscere da vicino la realtà di un quotidiano hanno visitato la sede del Piccolo gli 

alunni della terza B della scuola media statale Divisione Julia. Eccoli in posa per 

l’obiettivo di Lasorte: Giulia Bigazzi, Giorgia Ceraulo, Adria Dell’Adami de Tarczal, 

Lara Facenda, Lara Ficur, Martina Garganese, Veronica Giglio, Helga Hejny, Giuseppina 

Teolo Letizia Kobec, Daniele Montenegro, Arianna Pagnini, Laura Perich, Marco Radin, 
licole Seffino, Jehoshua Aaron Sossi , Francesca Stefani, Lucia Sterpin Rigutti, 

Annalisa Tessarolo, Riccardo Tomaselli e Jennifer Vidach. 


2 FARMACIE & 


Dal 16 al 21 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 
16-19.30, 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Piazza Garibaldi 5, tel. 
368647; via L. Stock 9, 
tel. 414304; Lungoma- 
re Venezia 8 - Muggia - 
tel. 274998; Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Piazza Garibaldi 
5, via L. Stock 9, via Ro- 
ma 16, Lungomare Ve- 
nezia 3|- Muggia, Auri- 
sina - tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 16, 
tel. 364330. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


tà Alpina delle Giulie, via 
Machiavelli 17, Nicola Bres- 
si, conservatore del museo 
civico di storia naturale, 
terrà una conferenza con 
proiezione di diapositive su 
«La valle delle Noghere: un 
laboratorio per un moderno 
approccio alla conoscenza 
della natura». 


Periti 


industriali 


Domani alle 18.30, nell’au- 
la magna dell’Itis Volta, in 
via Monte Grappa 1, è con- 
vocata l'assemblea ordina- 
ria biennale del Collegio 
dei Periti industriali di Tri- 
este durante la quale si ter- 
ranno le elezioni per il rin- 
novo del consiglio direttivo. 


Amici 
dei musei 


L'associazione triestina 
Amici dei musei Marcello 
Mascherini organizza per i 
propri soci, oggi, una visita 
culturale a Venezia, guida- 
ta dalla presidente Maria 
Caterina Prioglio Oriani, al- 
la mostra «Picasso: dal 
1917 al 1924» a Palazzo 
Grassi e alla Pinacoteca 
Querini Stampalia. 


Donne democratiche 
di sinistra 

Il Coordinamento donne de- 
mocratiche di sinistra di 
Trieste informa che alla Fe- 
derazione dei Democratici 
di Sinistra continua la rac- 
colta di firme relative alla 
campagna di solidarietà in 
favore delle donne afgane: 
«Un fiore per le donne di 
Kabul». L'appello potrà es- 
sere firmato fino a domani, 
dalle 10 alle 19, in via S. 
Spiridione 7, III piano. 


#2 PICCOLO ALBO bi 


Il 18 marzo abbiamo perso 
Puppy in zona Faro della Vit- 
toria. Chi avesse visto la ca- 
etta «bionda» di taglia me- 
io-piccola è pregato di chia- 
mare Renata al 413229. Gra- 
zie 
Martedì, presumibilmente 
nella torrefazione «Cremcaf- 
fe» di Piazza Goldoni, Elisa 
Boniatti di Monfalcone si è 
accorta della sparizione del 
suo portafoglio contenente 
circa 300 mila lire e alcune 
fotografie ricordo particolar- 
mente care, un’agendina tele- 
fonica. Chiunque trovasse il 
portafoglio (color nero, ret- 
tangolare, interno scozzese 
rosso) è pregato di telefonare 
allo 0481-530073 (dalle 13 al- 
le 19). 


22 STATO CIVILE 


NATI: 1. 

MORTI: 10. 

Come i lettori avranno no- 
tato, nella rubrica «Stato ci 
vile» di oggi non compalo- 
no, come di consueto, 1 No- 
minativi: si possono legge- 
re soltanto le cifre relative 
ai nati e ai morti del Comu- 
ne di Trieste. In base alla 
tanto discussa legge sulla 
privacy infatti, il Comune 
stesso ha comunicato al 
«Piccolo» di non poter più 
fornire, d'ora in poi, i nomi, 
ma soltanto i numeri. \ 


Car ORO prezzi Dr I 
nice) SoA 
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Patrono degli artigiani e del Maggiore 


0 0) 


Giuseppe 


Messe col vescovo 


Torna la festa del papà: oggi, 19 
marzo, si celebra infatti San Giusep- 
pe, che è anche il patrono dell’ospe- 
dale Maggiore e degli. artigiani. Il 
vescovo Eugenio Ravignani (nella fo- 
to) celebrerà nel pomeriggio due 
messe: alle 16 nella chiesa del Mag- 
giore la messa verrà celebrata per i 
degenti, gli operatori sanitari, i vo- 
lontari vincenziani, quelli dell’Avo e 
dell’Unitalsi. I canti saranno esegui- 


ti dai giovanissimi componenti del 

coro della scuola Beata Vergine diretto da Antonella 
Vattovani. Alle 19 invece nella chiesa della Beata Ver- 
gine del Rosario in piazza Vecchia (dietro la Portizza) 
Ravignani celebrerà il rito promosso dalla Confartigia- 
nato, che estende l’invito a parteciparvi a tutti gli arti- 
giani della città e alle autorità. 


Martedì in assemblea i soci della XXX Ottobre 
Appuntamento nella sala dell'Unione degli Istriani 


Martedì prossimo (24 marzo) alle 20 in prima e alle 
20.30 in seconda convocazione avrà luogo, nella sala 
dell’Unione degli Istriani di via Silvio Pellico 2, l’as- 
semblea annuale ordinaria dei soci dell’associazione 
XXX Ottobre. La XXX Ottobre invita tutti i propri soci 
a partecipare alla riunione. L'ordine del giorno e i do- 
cumenti allegati sono tutti disponibili per la consulta- 
zione: basta rivolgersi alla segreteria del sodalizio, in 
via Battisti 22, durante l’orario di apertura al pubbli- 


co, 


È ancora «Punto video» al museo Revoltella: 
una conferenza di Alessandra Borgogelli 


Proseguono al museo Revoltella gli appuntamenti pro- 
mossi nell’ambito del Punto Video — Arte & Tecnologia. 


Oggi all 


le 18 all’auditorium del museo di via Diaz Ales- 


sandra Borgogelli terrà una conferenza intitolata «Verso 
to Immaterialità totale», La Borgogelli è docente di ar- 
e contemporanea all’università degli studi di Bologna: è 


anche curatrice di mostre 


d’arte contemporanea (tra cui 


«Officina Italia» appena conclusa) e di i 
nuove tecnologie. Per Punto Video A ati 


parlerà dell’immaterialità ve 


TS0 cui la società contempo” 


ranea e la ricerca artistica attuale sembrano dirigersi. 


Lega consumatori Acli e Federconsumatori: incontro 
su clausole vessatorie e pubblicità ingannevole 


Nuovo appuntamento organizzato dalla Lega consu- 
matori Acli e dalla Federconsumatori. Domani alle 
17.30.nella.sede di. via San Francesco;4/lesi.terrà in- 
fatti una conferenza-dibattito sul tema «Clausole ves- 
satorie — pubblicità ingannevole: come può difendersi 
il consumatore?» A trattare questo argomento nelle lo- 
ro relazioni saranno i responsabili legni delle due as- 


sociazioni, gli avvocati Lorenza Gug! 


Moro. 


= MOVIMENTO NAV 


fielmoni e Tullio 


_ 


tarossi nel X anniv. (19/3) 
dallo zio Gianni e mamy Gra- 
zia 3.000.000 pro Ass. donato- 
ri organi; da fam. Marino 
20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

—In memoria di Emma Cat- 
taruzzi (19/3) dalla figlia 
20.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Gerolama 
Co) pola per l’anniversario 
dall'amica Bruna 50.000 pro 
Centro cardiologico (dott. 
Scardi). 

— In memoria di Anna Davi- 
de ved. Cerocchi dalla fam. 
Cattarossi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del caro papà 
Emilio Fanin Bo la festa del 
papà (19/3) dalla figlia Lilia- 
na 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Ferluga e figli Nino e Vitto- 
ria (19/8) da Palma Ferluga 
150.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— In memoria di Vittoria 
Ferluga (19/3) da Palma Fer- 
luga 100.000 pro Itis. 

— In memoria di Daniela Fri- 
son nel X anniversario da Al- 
do, Maria Antonietta e Sabri- 
na 100.000 pro Unione italia- 
na ciechi; da Zara Giorgi 
200.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria del caro Giu- 
seppe per l'onomastico dalla 
moglie 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dei nostri cari 
Giuseppe (19/3) dalle fam. 
Mocchi-Osanna 30.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Jolanda 
Maran Bouvier nel XXVI an- 
niv. (19/3) da Bruna e fami- 
glia 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Emilia 
Meula da Angela Benetti 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria del prof. Gio- 


vanni Moscarda per il com- 
pleanno (19/3) dalla moglie 
300.000 pro Ass. G. de’ Ban- 
field, 200.000 ‘pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Renata Pal- 
lari (19/8) dalla mamma e 
dalla sorella 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Ass. 
de’ Banfield. 

—In memoria di Pino Parrel- 
lo per l'onomastico (19/3) dal- 
la sorella Maria 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Pino Piciga 
per l'onomastico dalla moglie 
Bruna e dalla figlia Luciana 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (oncologia). 

— In memoria della cara Pi- 
nuccia per l’onomastico 
(19/8) da Liliana 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Sbisà per l'onomastico (19/3) 
dalla moglie Nives e dai fami- 


liari 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria del caro papà 
Giuseppe Soldano per l’ono- 
mastico (19/3) da Lucia con 
Gino. 50.000 pro Parrocchia 
5 Vincenzo de’ Paoli (pove- 
rl). 

—In memoria di Clara Urba- 
ni in Marcuzzi nel I anniver- 
sario da Mario, Barbara ed 
Anna 300.000 pro Unicef. 
—In memoria di Giuseppina 
Vallani ved. Pess per l’ono- 
mastico (19/3) dalla figlia Re- 
nata 100.000 pro Frati di 
Nonna (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria del caro Gui- 
do Zanier nel IV anniv. 
(19/3) dalla moglie Maria e 
dalle figlie Cinzia e Roberta 
30.000 pro Agmen, 30.000 
pro Fondo Andrea Bottali, 
10.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria dei propri cari 


da Uccia 200.000 pro Astad. / 


— In memoria di Annalisa 
Accerboni dagli amici e colle- 
ghi della Ras 680.000, dalle 
famiglie Pupo e Bravin 
50.000, da Nelly e Nedda 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Elisabetta 
Albertini ved. Paulini dalla 
sorella Caterina e la nipote 
Giulia 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Luciano An- 
toni dagli amici 60.000 pro 
Società operaia mutuo soccor- 
so di Albona. 

— In memoria di Mario Bal- 
do da Silvana Cimolino 
50.000 pro Div. cardiologica. 
— In memoria di Annelise 
Bauer Capuzzo dalla fami- 
glia Mattel 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Irma Bres- 
san Bean dai colleghi della fi- 
glia Mariella Direzione reg. 
le istruzione cult. 370.000 
pro Agmen. 


— In memoria di Dario Ben- 
cic_ dalle famiglie Ferro 
30.000 pro Aire. 

— In memoria di Luigia Ber- 
toni dai nipoti Maria Teresa 
e Vittorio 100.000 pro Aire — 
Milano. 

— In memoria di Lina Bor- 
nettini dalle amiche Livia, 
Sofia, Carmela, Laura, Wan- 
da, Kitty 135.000 pro Pro Se- 
nectute, 135.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de Paoli. 

— In memoria di Giovanni 
Bravin dai familiari 250.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Xenia Cer- 
gona Polli da Maria e Dario 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 50.000 
pro Santuario S. Leopoldo 
Mandich — Padova. 

— In memoria di Marina Cor- 
bato Balanza da Fulvio Sossi 
50.000 pro Aism; da Aurora 
e Giovanni Lettich 50.000 
pro Associazione giuliana di 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
198 6.00 Da SUSANNE SIF Gioia Tauro 51/16 
19/8 7.00 Ct FIANDARA Umago AFS, 
1993 800. Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
19/8 800 Ho ALHAJJSAIDI Beirut Rada 
19/8 9.35 It PACINOTTI Umago 30 
9/3 11.30. At NORASIAATTICA Pireo 50/12 
19/3 14.00. Pa MSC SARISKA Venezia 49/6 
19/8. 1400 Sv PAUL Alessandria 35 
1931900 Pa EVERGRACE Valencia 50/13 
19/3 20.00 It ESPRESSO GRECIA Durazzo 22 
19/3 20.00. Tu SELCUKK. Istanbul 31 
193 20.00. Ue SLAVUTICH6 Ravenna Cava sist. 
MOVIMENTI 
198 13.00 SOCAR 5 Da orm. 52 ad om. 38 
TRIESTE - PARTENZE 
198 2.00. Sv ANCONA BRIDGE Venezia 47 
19/3. 11.00 Bs OGOQUE (EX MERCH.) Ordini AT.S.M. 
19/1100 It CURZOLA Augusta SILO.NE 
19/8. 1400. Ho B.ELMOUSTAFAIIl Beirut 04 
193 15.00 It PACINOTTI Umago 30 
19/3 1800 At NORASIA ATTICA Capodistria 50 
19/8. 19.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
19/3 1900. Ct FIANDARA Koromacno AF.S. 
19/8 20.00 Da SUSANNE SIF Capodistria 51 
19/3 22.00 Bs ALFABRITANNIA Ordini Siot 4 


Pa MSC SARISKA 


Pireo 


cultura classica «Carlo Co 
bato», j 
— In memoria di Bruna 
Franco Corso dalle cugine Re 
nata e Silvana 100.000 pio 
Sottoscr. Andrea Canziant. 
— In memoria di Alice Costi, 
tini da Adriana Rup 
1.000.000 pro Enpa. 


‘In memoria di Ucci Cvitài 


nich da Aurora e Giov& n) 
Lettich 150.000 pro Soc!e 
di Minerva; dalle fam. Bor 
ni, Pegan, Resta, Rinaldi, (00 
belli, Velenik, Vellat 290: 

pro Ass. amici del cuore: 
— In memoria di Anna 2,0 
de ved. Cerocchi da SolCr. 


Bandelli 100.000 pro Ist. 
lo-Garofalo. sia DE 
— In memoria di Anita rà 
grassi Piccin dai cugini 0 pî° 
è Fabio Cossutta 100.00! 
Isola nostra. 


IROTREO 
— In memoria di Attilio fe 
rossi dagli amici «De ao 
215.000 pro Centro 
Lovenati. 


Inte (D- pato (Dn 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 


Si celebra sabato la tredicesima Giornata nazionale promossa dall’Associazione donne operate al seno 


Andos: ritorna la «Primavera di vita» 


E all'opera delle volontarie si affianca la collaborazione dell’Airc 


La tredicesima giornata na- 
zionale «Nuova primavera 
di vita» promossa dall’An- 
dos (Associazione nazionale 
donne operate al seno) vede 
quest'anno la collaborazio- 
ne del comitato regionale 
dell’Associazione italiana ri- 
cerca sul cancro. Scopo co- 
mune è combattere la malat- 
tia. Il volontariato Andos 
opera sul territorio per le 
donne; a ciò si affianca la ri- 
cerca, che su un altro ver- 
Sante è l’arma vincente e de- 
finitiva verso cui dirigere 
gli sforzi finanziari. 

Per questo ieri, nel palaz- 
zo delle Poste in piazza Vit- 
torio Veneto, durante la pre- 
sentazione delle iniziative 
Dreviste per sabato, la coor- 
dinatrice nazionale Andos 
Luisa Nemez ha avuto al 
suo fianco la presidente re- 
gionale Airc, Donata Hau- 
ser. Insieme a loro, il diret- 
tore della filiale triestina 


dell’Ente Poste, Ezio Babu- 
der, l’assessore regionale al- 
la Sanità Cristiano Degano 
e il responsabile della divi- 
sione cura e riabilitazione 
territoriale Paolo Da Col (fo- 
to Sterle). Quest'ultimo ha 
sottolineato l’importanza 
del volontariato in ambiti la- 
sciati scoperti dall’ente pub- 
blico: in tal senso l’Andos 
nei suoi vent'anni di espe- 
rienza ha acquisito compe- 
tenze tali da fornire servizi 
accreditati che si affiancano 
a pieno titolo al lavoro del- 
l'Azienda territoriale. 

Tema centrale della tredi- 
cesima Giornata è «Difende- 
te il vostro seno», ha ricorda- 
to la Nemez. Una prevenzio- 
ne primaria in quest'ambito 
è impossibile; occorre allora 
potenziare al massimo la 
prevenzione secondaria, che 
parte  dell’autopalpazione 
ma deve trovare aperti tutti 
i canali possibili nella strut- 


cara 


tura pubblica per arrivare a 
una diagnosi precoce e a 
un’altrettanto precoce tera- 
pia, come ha spiegato Gior- 
gio Pellis, della commissio- 
ne sanitaria Andos. 

È stato toccato così il ta- 
sto dolente dei lunghi tempi 
d’attesa per le visite specia- 
listiche al seno e le indagini 


strumentali. Su questo pun- 


to si sono espresse anche la 
Nemez e la Hauser poiché — 
è stato detto — non basta at- 
tivare corridoi preferenziali 
per le urgenze; se si vuole 
arrivare a una seria preven- 
zione occorre intervenire al 
più presto. Un volontariato 
unito e la collaborazione dei 


_.. 


Fibrosi cistica: un workshop 
per parlare di diagnosi e cure 


medici di base possono far 
pressioni per velocizzare i 
tempi e ottimizzare le strut- 
ture esistenti. L’85% delle 
pazienti oggi arrivano dal 


. medico grazie all’autoesa- 


me, ha precisato Pellis: si 
può e si deve arrivare una 
diagnosi più precoce attra- 
verso screening di massa.* 
Da ieri a sabato (con ora- 
rio 9-13) nel salone centrale 
delle Poste gli otto comitati 
Andos della regione e l'Airc 
presentano in varie bache- 
che il proprio materiale di- 
vulgativo ed espositivo. Il 
programma prevede poi per 
sabato alle 10.30 una messa 
nella chiesa Madonna del 
Mare di piazzale Rosmini; 
alle 12.380 un incontro convi- 
viale all'hotel Excelsior; e al- 
le 15.30, nella sala Azzurra, 
un concerto del coro Arupi- 
num diretto dal maestro 
Cecchini. 
a.m.n. 


La commissione giudicatrice ha prescelto Wolf Peter Fehlhammer, direttore generale del Deutsches Museum di Monaco 


Cultura scientifica, assegnato il premio Rovis ‘97 


Îa 


Walter Nudo, hellissimo... «colpo di fulmine» 


Walter Nudo colpisce ancora. Ieri il popolare «bellissimo», già noto al pubblico in veste 
di ospite abituale del Maurizio Costanzo Show e ora conduttore della trasmissione 
televisiva «Colpo di fulmine» in onda su Italia 1, è stato assediato davanti all’albergo 
del centro cittadino in cui è sceso da numerose fans accorse al suo arrivo. Ecco Nudo 
(nella foto Sterle) mentre «cattura» un’altra delle sue possibili «vittime» in vista 

di un nuovo... «Colpo di fulmine», naturalmente. 


Si tiene oggi e domani nel- 
la sala convegni dell’hotel 
iviera & Maximilian un 
Workshop su «Evidence ba- 
Sed medicine» applicata al- 
la fibrosi cistica e alla celia- 
chia, promosso dal Centro 
Tegionale per la cura della 
brosi cistica dell'Istituto 
per l’infanzia di Trieste 
(nella foto) di cui è respon- 
Sabile Dino Faraguna. 
All’incontro partecipano 
rappresentanti di tutti i 
centri regionali d’Italia che 
si riuniscono per discutere 


sui principali problemi di 


si manifesta con scarsa cre- 
scita e infezioni polmonari. 
La metodologia proposta si 
prefigge di analizzare diver- 
si aspetti dell’intervento te- 


*rapeutico alla luce delle evi- 


denze dimostrate con il me- 
todo empirico del caso trat- 
tato e non trattato o della 
logica e dell’esperienza. 

I temi di terapia che ver- 
ranno affrontati riguarda- 
no tra l’altro la fisiochinesi- 
terapia respiratoria, la tera- 
pia antibiotica dell’infezio- 
ne polmonare cronica, l’uso 
di aerosol fluidificanti. So- 
no tutti trattamenti utiliz- 


diagnosi e terapia «di que- 
sta malattia, una condizio- 
ne di carattere genetico che 


zati di fatto anche al di fuo- 
ri di questa patologia in si- 


tuazioni cliniche di maggio- 
re frequenza: le conoscenze 
acquisite con gli studi sulla 
fibrosi cistica costituiscono 
un modello di conoscenze 
da trasferire su larga scala. 
Nel workshop verrà anche 
affrontata l'opportunità del- 
lo screening di massa per 
la celiachia. 


Sezione circoscrizionale 
Due posti di lavoro 
al Comune 
Lunedì e martedì - 
le adesioni 


La Sezione circoscrizionale 
ber l’impiego ricorda agli in- 
teressati che lunedì e mar- 
edì prossimi, nella sede di 
Via Fabio Severo 46/1, dalle 
-80 alle 12 saranno raccol- 
te le adesioni — Bo esibi- 
zione del mod. C/1 (0 tesse- 
ino rosa) e del libretto di 
&Voro — per l'avviamento a 
Selezione valido per due po- 
di lavoro al RO di 
"i este: si tratta di un ad- 
( ai servizi funebri 
\Quarta qualifica funziona- 
5. in possesso di patente 
» a tempo indeterminato; 
( di un addetto ai cimiteri 
glarta qualifica funziona- 
È . a tempo determinato 
Sei mesi). S 
SE requisiti richiesti, oltre 
iploma di licenza me- 
bè sono quelli previsti per 
Accesso alle pubbliche am- 
Ina istrazioni. Vengono abo- 
stai limiti di età. E richie- 
ne anche la documentazio- 
d relativa al reddito indivi- 
eyale percepito nel ’96 e ad 
entuali carichi familiari. 
stà graduatoria sarà espo- 
be venerdì 27 marzo all’al- 
ta € Sezione per la chiama- 
fui presenti che verrà ef- 
'Uata alle 9.30. 


vi 


Skal, operatori turistici 
HMuniti in assemblea 


Q A 

in. operatori turistici appartenenti allo Skal si sono riuniti 
VannsCmblea generale ordinaria in un albergo di San Gio- 
to] al Natisone. I numerosi soci presenti hanno approva- 
ang È Azione presentata dal presidente Elio Tafaro, da un 
Vo gli; Vertice del sodalizio. Sono stati anche messi in rilie- 
Organi nterventi effettuati dal direttivo nei confonti dei vari 
avuti CRI regionali nell'interesse della categoria, i contatti 
te da) OM l'assessore regionale Tanfani e le visite organizza- 
Tali, CUD peri propri associati a realtà turistiche e cultu- 


D 
dello la relazione morale di Tafaro e quella finanziaria 
Sono g; Soriera Vidiz, entrambe approvate all'unanimità, si 
Che Seguiti gli interventi di Bocus, Quaia, Martinis e al- 
Mentarg ‘Anno proposto alcuni accorgimenti pratici per au- 
Dosito ° Ulteriormente il flusso turistico in regione: in pro- 
Darsa .© stato detto — positiva potrebbe risultare la com- 
di ti ql alcune Kinderheim, sulla falsariga di quelle esi- 
i dialisi anni in Austria, e la creazione di efficienti centri 
ti mero di qualche albergo. È stato poi sottolineato che il 
alla Got aumenterà con l’arrivo di quelli Ere enane 
x Ciolta Ada (Associazione dirigenti di albergo). 


VERSO L'INAUGURAZIONE 


Ecco la «nuova» Capitaneria 


Dopo mesi di lavoro, ormai ci siamo: all'ex Idroscalo 
continuano infatti a fervere i preparativi per 
l'inaugurazione della nuova sede della Capitaneria 
di Porto, che qualche tempo fa ha lasciato la vecchia 
sistemazione di palazzo Carciotti. Nella foto Lasorte, 
‘una fase del montaggio dell’insegna luminosa 

che indica la Guardia costiera. 


Un riconoscimento di merito anche a Ivo Janousek, 
ingegnere e direttore del Museo nazionale della tec- 
nica di Praga 


Il, Premio internazionale libertà delle scienze, preci- 
Primo Rovis del ‘97 per la sando che Fehlhammer — co- 
diffusione della cultura me si legge nella motivazio- 


scientifica (20 mila dollari 
Usa) è stato assegnato a 
Wolf Peter Fehlhammer, 
professore onorario di chi. 
mica inorganica dell’Univer- 
sità di Monaco, presidente 
del consiglio scientifico del- 
l’Istituto di museologia di 
Berlino e vicepresidente del. 


ne — «nella funzione di diret- 
tore generale del Deutsches 
Museum, tenendo in gran- 
de considerazione i muta- 
menti verificatisi nella so- 
cietà, ha innovato il siste- 
ma espositivo museale con 
un progetto globale, moder- 
ne metodologie multimedia 


Triestina: ottanta lunghi anni 


l’Ecsite. Lo rende noto la 
Fondazione internazionale 
Trieste per il progresso e la 


li, portando l’istituzione al- 
l'avanguardia nella divulga- 
zione tecnico-scientifica eu- 


ropea». 

‘ondato nel 1903, il Deut- 
sches Museum fino agli an- 
ni Novanta ha avuto come 
obiettivo primario l’illustra- 
zione storica delle scienze 
naturali, della tecnologia e 
dell'industria. Oggi è atten- 
to al cambiamento della-so- 
cietà: sviluppa e sperimen- 
ta la cooperazione con l’eco- 
nomia pubblica e privata 
anche in campo internazio- 
nale, per provarne i mezzi 
tecnologici più moderni e 
collaborare con i vari musei 
e imprese che progettano e 
producono nuovi sistemi, 
nonché per scambiare idee 
e attuare insieme progetti a 
livello europeo. Il museo, ge- 


I programmi del sodalizio presieduto da Livio Dorigo 


Circolo Istria, un altro anno 
di attività senza confini 


Consolato di Croazia 
La convivenza 
sull'Adriatico 


Nuovo appuntamen- 
to, oggi, al «terzo pia- 
no» del palazzo di 
piazza Goldoni 9, do- 
ve è situata la sede 
del consolato genera- 
le della Repubblica 
di Croazia a Trieste 
che continua a pro- 
porre una serie di ini- 
Ziative culturali su di- 
verse tematiche. 
Ospite della manife- 
stazione odierna, che 
avrà inizio alle 19, sa- 
rà lo scrittore croato 
accademico Ne- 
djeljko Fabrio, che 
nel corso dell’incon- 
tro parlerà sul tema 
«La duologia adriati- 
ca: i problemi di con- 
vivenza tra Croati e 
Italiani sull’Adriati- 


Co». 


di Lu 


vissuti con il calcio nel cuore 


Non sono propriamente tem- 
pi d’oro quelli che vive oggi 
la Triestina: arranca in clas- 
sifica, rimedia figuracce in 
casa, si affida alla buona 
sorte in trasferta. Insomma, 
per il vecchio tifoso la pas- 
sione sportiva per la squa- 
dra rischia spesso di trasfor- 
marsi in passione autenti- 
ca, letterale, insofferenza. 
Per restare a galla nel ma- 
re delle delusioni che l’ama- 
ta Alabarda ha dispensato a 
piene mani negli ultimi an- 
ni ai suoi sostenitori è in 
vendita nelle librerie «Ot- 
tant’anni di storia della Tri- 
estina» (Dante di Ragogna, 
Luglio Editore, 528 pagine, 


80 mila lire), presentato — 
dopo l'anteprima delle scor- 
se settimane — alla Borsatti 
(foto Lasorte). A sfogliare 
questo ponderoso volume si 
ha la netta sensazione del 
glorioso passato in esso con- 
tenuto, si rivivono capitoli 
di storia di Trieste: sembra 
quasi di respirare l’essenza 
canforata degli spogliatoi di 
una volta, di quel calcio eroi- 
co lontano anni luce dai ri- 
flettori della ribalta e dalle 
copertine patinate dei setti- 
manali, di quando gli atleti 
erano fieri di indossare la 
casacca della propria città. 
Dante di Ragogna, parten- 
do da quel 18 dicembre 


Il circolo Istria è instancabi- 
le nel portare avanti il suo 
progetto di dialogo, di aper- 
tura e di una cooperazione 
che superi i confini: sono que- 
sti i principali obiettivi del 
suo SIGLIOnE Livio Dorigo 
e del past president del soda- 
lizio — e ora sindaco di Dui- 
no Aurisina — Marino Vocci. 

Quest'ultimo, lasciata per 
un po’ la stanza dei bottoni, 
con la sua Vespa è giunto di 
volata alla sede di via San 

rancesco per presentare il 
programma (in parte già av- 
viato) che il circolo promuo- 
verà per quest'anno. Un pro- 
gramma ricco come sempre, 
che spazierà dall’agricoltura 
(un seminario sulle api si 
svolgerà sabato a Parenzo 
con la partecipazione delle 
Università di Trieste, Zaga- 
bria, Maribor e Lubiana) al- 
l'ambiente («Dal mare al 
Carso» è il tema di diverse 
iniziative che il circolo attue- 
rà în collaborazione con il 
Comune di Duino Aurisina), 
al consueti appuntamenti 
culturali per conoscersi al di 
qua e al di là dei confini (il 
libro «Quo slosso» di Nelida 
Milani, docente alla facoltà 


di Pedagogia di Pola, verrà 
presentato prossimamente 
al circolo delle Generali). Il 
tutto per finire, nel futuro, 
col coinvolgimento di giova- 
ni delle università di Alpe 
Adria e del club degli studen- 
ti istriani (che oggi ha una 
sede pure a Bologna) e con 
varie manifestazioni che il 
circolo Istria promuoverà ap- 
‘positamente per loro. 

Dorigo ha ricordato con 
soddisfazione anche le edi- 
zioni del Circolo Istria, la ca- 
sa editrice fondata dallo stes- 
so sodalizio di cui è direttore 


responsabile Vocci. Il past. 


president ha parlato più con 
l'ottica politica di sindaco, 
tn il suo intervento 
sull'attualità: il circolo, ha 
affermato, ha salutato con 
piacere l’incontro di sabato 
scorso tra Violante e Fini, 
perché quello che si deve fa- 
re è favorire l'integrazione, 
non lavorare sulle divisioni 
né speculare su di esse. 
Commento più che positi- 
vo poi sui lavori della Came- 
ra, che ha appena approvato 
la ratifica del trattato di as- 
sociazione di Lubiana al- 
l'Unione europea; Vocci e il 


1918 in cui venne sancito 


‘l'impegno di fondare una 


squadra di calcio, snocciola 
— campionato dopo campio- 
nato — tutte le vicissitudini 
sportive (e, ahinoi, extra- 
sportive) che hanno indisso- 
lubilmente legato negli anni 
la Triestina al cuore degli 
sportivi triestini. 


Il libro si chiude ricordan- 
do l’ultima giornata del cam- 
pionato scorso quando evi- 
tammo d’un soffio la lotte- 
ria dei play-out. Testi, stati 
stiche, date, aneddoti sono 
corredati da foto, ben 822; i 
giocatori citati sono tutti 
quelli che almeno una volta 
hanno indossato in partite 


stito da uno staff di 4 mila 
persone, accoglie circa un 
milione e mezzo di visitato- 
ri all’anno. 

La commissione giudica- 
trice ha attribuito poi un ri- 
conoscimento di merito a 
Ivo Janousek, ingegnere, 
storico della scienza e diret- 
tore del Museo nazionale 
della tecnica di Praga, per 
avere sviluppato la memo- 
ria storica nazionale nel 
campo dell’industria e della 
tecnica e per avere fatto di 
quella istituzione la sede co- 
noscitiva, divulgativa e for- 
mativa della più avanzata 
tecnologia. In collaborazio- 
ne con il Deutsches Mu- 
seum di Monaco, il Museo 


circolo Istria salutano con fa- 
vore la possibile associazio- 
ne della Slovenia all’Euro- 
pa, e magari in futuro anche 
quella della Croazia; ma il 
sindaco di Duino Aurisina 
si è detto preoccupato per i 
voti contrari di Alleanza na- 
zionale che, secondo lui, con- 
fermano come queste scelte 
di integrazione siano ancora 
lontane, 
Slovenia e Croazia sono 
aesi che hanno subìto pe- 
santemente due regimi, quel- 
lo fascista e quello comuni- 
sta, ha ribadito Vocci, e gra- 
datamente bisognerebbe con- 
tribuire alla loro integrazio- 
ne a quel destino comune 
che sarà l'Unione europea. 
Dal canto suo il sindaco 
ci si darà da fare a partire 
da Trieste: il Comune di Dui- 
no Aurisina, ha assicurato, 
fungerà da laboratorio di 
collaborazione transfronta- 
liera. (nella, foto Sterle, un 
momento dell'incontro) 
Doriana Segnan 


_.. 


Presentato il libro in cui 
di Ragogna ripercorre — 
la storia della squadra 


ufficiali la maglia rossoala- 
bardata: 602. I campionati 
ricostruiti in questa galop- 
pata che dura ottant'anni so- 
no 66, 26 dei quali consecuti- 
vamente disputati nella 
massima serie. 

Alla presentazione del li- 
bro hanno preso parte tra 
gli altri, oltre allo stesso au- 
tore, Primo Rovis, per quasi 
vent'anni dirigente del- 
l'Unione, i presidenti del Co- 
ni regionale e provinciale, 
Emilio Felluga e Stelio Bor- 
ri, Bruno e Tito Rocco, gli‘ex 
calciatori bandiere della Tri- 
estina che fu, Memo Trevi- 
san ed Enrico Radio. i 

: gl. 


tecnico attualmente è orien- 
tato soprattutto verso le 
più avanzate tecnologie del 
futuro della società indu- 
striale. 

Il premio Rovis sarà con- 
ferito pubblicamente in una 
rossima assemblea della 

‘ondazione, nella quale i 
premiati illustreranno i pro- . 
gressi conseguiti dai rispet- 
tivi musei nel campo della 
diffusione della cultura 
scientifica e tecnologica nei 
loro Paesi nell’ambito della 
cooperazione internaziona- 
le promossa dell’Ecsite, l’or- 
ganizzazione europea dei 
maggiori musei e centri 
scientifici al servizio del- 
l'Unione europea. 
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AURISINA villette immerse 
nel verde, soggiorno, due/ 
tre stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, taverna, posti macchina 
coperti. Ottime rifiniture, tra- 
vi a vista, a partire da 
300.000.000. Possibilità per- 
muta con il vostro immobile. 
Progettocasa —040/368283. 
(COO) 

BIBIONE SPIAGGIA Vacanze 
Sole Divertimento. Residen- 
ce con piscina, villette con 
giardino da 12.000 al gior- 
no. Vendo appartamenti da 
63.000.000. Gratis catalogo. 
Agenzia Sabina tel./fax 
0431/439515. (G.RN) 
CAMPANELLE (via Zarotti) 
piccola casetta accostata su 
due piani, soggiorno con an- 
golo cottura arredato, came- 
ra matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento au- 
tonomo, terreno antistante 
di proprietà c.ca 100 mq, 
160.000.000.  Progettocasa 
040/368283. 
COMMERCIALE alta, stupen- 
do appartamento vista ma- 
re, perfette condizioni, com- 
posto da: salone, cucina, due 
matrimoniali (eventualmen- 
te una predisposta per due 
singole), due bagni comple- 


ti, terrazzo, box, (te 
400.000.000 Casacittà 
040/362508. 


COMMERCIALE in nuova pa- 
lazzina, appartamento vista 
mare con box, terrazzo, salo- 
ne, cucina abitabile, due ca- 
mere matrimoniali, doppi 
servizi. L. 410.000.000. Galle- 


| ry tel. 040/7600250. 


(C00) 

CORSO Italia, in buon palaz- 
zo d'epoca, appartamento 
con riscaldamento autono- 
mo e ascensore, composto 
da ingresso, tre stanze, salo- 
ne, doppi servizi, adatto an- 
che ufficio/ambulatorio. Mi- 
sura 160 mq circa. Lire 
250.000.000. B.G. 
040/272500. 

DUINO TEKNOIMMOBILIA- 
RE 0481/413103 perfetta re- 
cente villaschiera tricamere, 
L. 290.000.000. (C00) 

ELLECI 040/635222 Buonar- 
roti libero signorile ottime 
condizioni soggiorno due ca- 
mere cucina bagno balcone 
cantina 196.000.000. 
(A3068) 

ELLECI 040/635222 centralis- 
simo libero signorile recente 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno balcone ripostigli 
cantina posto auto coperto 
260.000.000. (A3068) 
ELLECI 040/635222 S. Gio- 
vanni libero luminoso sog- 
giorno camera cucina bagno 
balcone ripostiglio 
120.000.000. (A3068) 

ELLECI 040/635222 Scorcola 
libero mansardato soggior- 
no tre camere cucina due ba- 
gni cantina termoautono- 
mo. 109.000.000. (A3068) 
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GRELLA! 


MODA 


Sartoria 


Maglieria 
Accessori 
Pronto 


Su misura 


Hotel 


Palace 


Gorizia 


Sabato 21 e Domenica 22 Marzo 


dalle 10 alle 20 continuato 


FARO Baiamonti ultimo pia- 
no con ascensore soggiorno 
cucinotto matrimoniale ba- 
gno ripostiglio balcone po- 
sto auto nel cortile condomi- 
niale 110.000.000. 
040/639639. 

FARO Barcola attico in villa 
bifamiliare. Primingresso at- 
tico con mansarda in costru- 
zione in posizione dominan- 
te con splendida vista sul ma- 
re. Materiali di pregio a scel- 
ta del cliente. Doppio box au- 
to, terrazze abitabili, canti- 
na, giardino. di proprietà. 
040/639639. 

FARO Flavia panoramico ulti- 
mo piano ascensore soggior- 
no due camere cucina bagno 
ripostiglio balcone. cantina 
parcheggio condominiale ri- 
scaldamento centralizzato 
130.000.000. 040/639639. 
FARO Foro Ulpiano adatto 
ufficio studio professionale 
piano ammezzato 180 mq 
quattro ampie stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi ri- 
postigli balcone grande 
atrio d'ingresso. Le 
380.000.000. 040/639639. 
FARO Gretta signorile attico 
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Per informazioni: 


Tel. 0362/997726 - Fax 0362/970080 


bipiano splendida vista mare 
immerso nel verde con am- 
pie terrazze, garage e canti- 
na. Quarto piano:, salone, 
pranzo, cucina, tre camere, 
bagno, terrazze. Mansarda: 
salotto con caminetto, due 
camere, bagno, ‘terrazza. 
040/639639. 

FARO San Luigi con giardino 
di proprietà in recente ed 
elegante palazzina soggior- 
no cucinotto due camere 
doppi servizi terrazzo balco- 
ne cantina 270.000.000. di- 
sponibilità posto auto in ga- 
rage in affitto. 040/639639. 
FARO Sara Davis alta recen- 
te proponiamo soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi terrazzo ripostiglio + 
mansarda con bagno 'e am- 
pio terrazzone termoautono- 
mo posto auto in garage 
due cantine. 360.000.000. 
040/639639. 

FARO Villa Revoltella pano- 
ramicissimo in piccola e re- 
cente palazzina soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi terrazza ampia mansar- 
da con terrazza due posti au- 
to condominiali scoperti 
330.000.000. 040/639639. 


FIUMICELLO Gabetti 
Opimm 0481/44611 prossima 
realizzazione ‘appartamenti 
due/tre letto. pià mansarda 
cantina garage. (C00) — 

FOGLIANO Gabetti Opimm 
0481/44611 nuovo apparta- 
mento in palazzina tre letto 
doppi servizi cantina garage, 
GABETTI OPIMM 
040/763325 Ultimo Piano 
con. ascensore in Stabile 
d'epoca. Saloncino, Srande 
cucina, due stanze, Servizi, 
grande soffitta, collegabile, 


termoautonomo. Mq 
125+36 soffitta. Lire 
195.000.000. (C00) 

GABETTI OPIMM 


040/763325 Via Battisti. Ap- 
partamento adatto uso uffi- 
cio. Grande: salone; cinque 
stanze, doppi servizi. Mq 
290. (C00) 

GABETTI OPIMM 
040/763325. Corso Italia.- an- 
ni ‘30. Appartamento adatto 
ufficio o attività. open-space 
mq 245. Terzo piano con 
ascensore, Lire 365.000.000. 
GABETTI oPIMM 
040/763325. Viale Sanzio, 
soggiorno con cottura, tre 
stanze, ripostiglio, bagno, 


poggiolo, cantina. Ottimo 
stato. Lire 155.000.000. (C00) 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
recente villaschiera di testa 
ampia metratura zona Strac- 
cis. 310.000.000. (A00) 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
via Cappuccini appartamenti 
nuovi a partire da L. 
80.000.000. (A00) 

GORIZIA TEKNOIMMOBILIA- 
RE 0481/413103 perfetta lu- 
minosa mansarda termoauto- 
noma. L. 125.000.000. (C00) 
GORIZIA zona semicentrale 
vendesi appartamento 88 
mq. Buono stato. Prezzo in- 
teressante. 0481/530089. 


‘| (B00) 


GRADO centro: esclusivo. e 
centralissimo appartamento 
sul porto composto da: sog- 
giorno con zona cottura, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, terrazzo con vi- 
sta stupenda. Possibilità po- 
sto auto. Gallery 
0431/812200. 

GRETTA stupendo apparta- 


mento totale vista mare, lu-. 


minosissimo, IV e ultimo pia- 
no con ascensore composto 
da: soggiorno, cucina abita- 
bile arredata su misura, ma- 
trimoniale, singola, bagno, 
ripostiglio, terrazza abitabi- 
le di 24 mq, posti auto con- 
dominiali, L. 290.000.000 Ca- 
sacittà 040/362508. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Cantù 
alloggio soleggiato con giar- 
dino: salone, quattro stanze, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
zo, box auto. (A3017) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Barcola posizio- 
ne incantevole, unico lotto 
composto da circa 3800 me- 
tri quadrati di terreno con 
annessa casa colonica di cir- 
ca 200 metri quadrati. Infor- 
mazioni esclusivamente pres- 
so il nostro ufficio. (A3017) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Campo San Luigi 
recente panoramico in signo- 
rile palazzina: salone, due 
stanze, cucina, due bagni, 
terrazzo, box auto, ottime 
condizioni. (A3017) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 colle San Giusto 
alloggio completamente ri- 
strutturato: saloncino, sog- 
giorno con cucinetta, due 
stanze, due bagni, riscalda- 
mento autonomo. (A3017) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Foro Ulpiano/Ro- 
magna palazzina recente si- 
gnorile* salone, ‘tre stanze, 
cucina, doppi servizi, posto 
auto, riscaldamento autono- 
mo, ottime condizioni. 
350.000.000. (A3017) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Grignano terre- 
no edificabile già lottizzato 
in otto lotti per totali 12.500 
metri quadrati, indice fabbri- 
cabilità 1,5 m/mqg. (A3017) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Monte San Ga- 


briele in palazzina signorile: 
salone, quattro stanze, cuci- 
na, quattro bagni, terrazzo, 
giardino, box e posto auto, 


riscaldamento autonomo. 
(A3017) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 San Giacomo gra- 
zioso alloggio soleggiato 
composto da camera, cucina, 
bagno. 55.000.000. (A3017) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 ufficio adiacen- 


: ze Giardino pubblico ottime 


condizioni, circa 160 metri 
quadrati. (A3017) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Broletto ulti- 
mo piano recente: soggior- 
no con cucinino, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, terraz- 
zini. 92.000.000. (A3017) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via dei Giardini 
in elegante. palazzina con 
giardino: saloncino, due stan- 
ze, cucina, bagno, terrazzo, 
doppio box, posto auto, otti- 
me condizioni, riscaldamen- 
to autonomo. 200.000.000. 
(A3017) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Foscolo lumi- 
noso: due stanze, cucina, ser- 
vizi separati. 69.000.000. 
(A3017) i; 
L'IGLOO San Vito in palazzi- 
na recente con ascensore 
proponiamo un luminosissi- 
mo. appartamento quarto 
piano immerso nel verde che 
si compone di atrio, salone 
con terrazza, grande cucina 
abitabile, due stanze matri- 
moniali con poggiolo, doppi 
servizi, ripostiglio e cantina 
facilità posteggio. 
040/661777. ù 

L'IGLOO via.Diaz in stabile li- 
berty molto signorile e re- 
staurato proponiamo un ele- 
gante alloggio di grandissi- 
ma metratura circa 250 mq 
completamente rimesso a 
nuovo mantenendo nei mini- 
mi particolari lo. stile del- 
l'epoca adatto a chi predili- 
ge stanze grandi dai soffitti 
importanti. Lit. 500.000.000. 


APPARTAMENTO 


mq 96, due stanze, soggiorno 
cucina, doppi servizi, terrazza 


L'IMMOBILIARE 
040/7606141 Giardino Pubbli- 
co soleggiatissimo monoloca- 
le con guardaroba cucinino 
bagno terrazza condominia- 
le cantina 70.000.000. 

L'IMMOBILIARE 
040/7606141 ospedale Mag- 
giore epoca alloggio comple- 


i ..-... 


___.- 


IMPRESA VENDE 


LARGO PESTALOZZI (angolo via Molino a Vento 61) 


vista panoramica, soleggiati - finiture di pregio 
con BOX e POSTI MACCHINA è 


Per informazioni e visite 040/660094 - 634215 


tamente ristrutturato ingres- 
so grande matrimoniale ca- 
meretta cucina con_tinello 
poggiolo verandato bagno 
95.000.000. (A3281) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606141 zona Rossetti 
terzo piano ascensore ingres- 
so .saloncino tricamere cuci- 
na due bagni due balconi 
trattative riservate. (A3281) 
MARKETING 040/6322111 
Campi  Elisi, ristrutturato, vi- 
sta aperta, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, 125,000.000. 
MARKETING 040/632211 
Carducci, mansarda ristruttu- 
rata, soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, autometa- 
no, ascensore, 125.000.000. 
MARKETING 040/632211 Fo- 
scolo, Il piano buone condi- 
zioni, soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno 
100.000.000. (A00) 
MARKETING 040/632211 
Giotto, doppio ingresso, sog- 
giorno, cucina, tre camere, 
bagno, ripostiglio, 
135.000.000. (A00) 
MARKETING 040/632211 Pe- 
rugino adiacenze, recente, 
perfetto, soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, riposti 
glio, poggioli 145.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/632211 Ri- 
ve luminosissimo, panorami- 
co, salone, cucina, quattro 
camere, doppi servizi, riposti- 
glio, tre poggioli, 
375.000.000. (A00) 
MARKETING 040/632211 S. 
Giusto, ampia metratura, sa- 
lone, cucina, tre camere, ser- 
vizi separati, due ripostigli, 
poggiolo 210.000.000. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 occasione Mari- 
na Julia! Bicamere... soggior- 
no, terrazzone fronte mare. 
(A00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 prima periferia 
lotto per villa mq 670. Otti- 
mo prezzo! (A00) 


ATTICO 
mq 150, su due piani: quattro 
camere, | soggiorno, cucina, 
doppi servizi 2. terrazze 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano bi- 
camere autonomo soggior- 
no. cucina: ampio . garage. 
142.000.000. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 vicinanze im- 
portante villa due livelli am- 
plissimo terreno alberato. 


“CANFENTRUSTONE O 
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MONFALCONE centralissi- 
ma casa accostata stupenda- 
mente rifinita, condizioni pa- 
ri al nuovo: soggiorno con 


zona. cottura e caminetto; | 


soppalco con zona notte, ta- 
vernetta, box auto. Scoperto 
di proprietà esclusiva. Posi- 
zione estremamente tran: 
quilla su strada a fondo cie- 
co. Da vedere! 240.000.000. 
Progettocasa 0431/35986. 
MONFALCONE Kronos am- 
pio bicamere in ottime condi- 
zioni, sito al IV piano con 
due ampi poggioli. Doppio 
box auto nel seminterraato. 
L. 155.000.000. 0481/411430, 
MONFALCONE Kronos Dui- 
no: zona Cernizza, prestigio- 
sa villa in'costruzione, dispo- 
sta su tre livelli, tre camere, 
tre bagni, taverna e accesso- 
ri. L 530.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Gra- 
disca: centralissimo stabile di- 
sposto su tre piani con nego- 
zio, appartamento e soffitta, 
ampia superficie coperta ol- 
tre cortile. 0481/441430. 
MONFALCONE Kronos man- 
damento: licenza avvaitissi- 
ma trattoria-bar comprensi- 
va di avviamento, arreda- 
mento, attrezzatura e ma- 
gazzino. Trattative riservate. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos man- 
damento: terreni edificabili 
varie metrature a partire da 
550 mq sino a 1100 mq, di- 
sponiamo, Da L. 55.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: appartamento bicamere 
completamente ristruttura- 
to, con oltre 50 mq di terraz- 
ze, primo ingresso, termoau- 
tonomo. L. 145.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: ville accostate di futura 
costruzione disposte su due 
livelli, tre camere da letto, 
due bagni, ampio giardino e 
porticato. Da L. 245.000.000. 
0481/411430. 
IMONFALCONE Kronos Redi- 
puglia: villetta indipendente 
nel verde su 900 mq giardi- 
no, bicamere, tavernetta, ga- 
rage, lavanderia e ripostiglio 
sottotetto, L. 245.000.900 
0481/411430, 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: bifamiliari prossima con- 
segna, ampio giardino, tre 
camere, due bagni e ampia 
taverna. Contributo già con- 
cesso da L 85 milioni. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos S. Po- 
lo-nuovi'appartamentisbica- 
mere su due livelli con doppi 
servizi e posto macchina, ter- 
moautonomi, consegna apri- 
le 1998. 0481/411430. 


MONFALCONE Kronos Sa: 


grado: aPPartamento mani 
sardato iN bifamiliare, bica: 
mere, aMpio terrazzo, termo: 
autonomo: L, 120.000.000. 
0481/411430, 
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In principio fu un sogno 
proibito. Smantellare il ma- 
nicomio, trasformare in re- 
altà quegli slogan che qual- 
cuno aveva tracciato sui 
muri dell'Ospedale psichia- 
trico di San Giovanni, a Tri- 
este: «La libertà è terapeuti- 
ca», «Vogliamo il pane e le 
rose». Poi, la rivoluzione di 
Franco Basaglia ha dovuto 
Scontrarsi con la burocra- 
zia, la diffidenza. La man- 
canza di una precisa volon- 
tà politica nel fornire alla 
legge 180 gli strumenti con- 
creti per diventare operati- 
Va sul territorio. 

Un sogno ancora tutto da 
costruire. Come dice Fran- 
ca Ongaro (che ha affianca- 
to Franco Basaglia nella vi- 
ta, nel lavoro, nella realizza- 
zione di libri: «Morire di 
classe», «La maggioranza 
deviante», «Crimini di pa- 
ce») nella prefazione alla ri- 
stampa di «Che cos'è la psi- 
chiatria?». E in quest’inter- 
vista. 

«Non so quanto possa es- 
sere esplosivo, adesso - spie- 
ga - un libro come Che co- 
S'è la psichiatria?”. Ame 
Sembrava utile MO ARIEUR, 
pubblicarlo, perchè riper- 
Corre, concretamente, la 
Strada che è stata seguita 
Der superare il manicomio». 

«Per capire quanto inu- 
tile sia l’internamento... 

«Soprattutto in un mo- 
Mento come questo, che san- 
Cisce, per legge, la chiusura 

(ei manicomi. Il libro, in 
Pratica, permette! di fare un 
salto indietro nel tempo. 
Spiegando quando è nata, e 
che evoluzione ha avuto, 
l’idea di superare l’istituzio- 
ne psichiatrica come strut- 
tura chiusa al mondo ester- 
no». A 

Che cosa rimane di 

uesta «rivoluzione»? 

«Molte esperienze fatte 
in varie città d’Italia, e ol- 
tre i suoi confini . Che han- 
no dimostrato come sia pos- 
sibile affrontare. il. proble- 
Ma della malattia mentale 
Senza il manicomio. Que- 
St'ipotesi, diventata, poi, re- 

tà concreta, è stata avalla- 
ta dall’approvazione della 
legge 180. Ma, soprattutto, 
dalle recenti prese di posi- 
Zione dell’attuale governo 
che ha sancito la chiusura 

efinitiva dei manicomi. 
luesto TENDE senta per noi 


Un punto di partenza for- 
te», 


PSICHIATRIA & SOCIETA' A che punto è la riforma in Italia? Se ne parla oggi a Trieste 


Manicomio addio: è tutto da rifare 


IL iccoLo 27 


lattia mentale. Ma non è co- 
sì. Semplicemente, si vole- 
va dimostrare che non era 
il manicomio il metodo di 
cura più adeguato. Serviva 
soltanto a eliminare il pro- 
blema. Rinchiudendo le per- 
sone in un territorio ben de- 
limitato. Allontanandole 
dalla società». 
;Sorvegliare e punire, 


Perchè? 

«Di manicomi aperti, in 
Italia, ce ne sono ancora 
molti. Ma, per diciotto an- 
ni, nessun governo si è as- 
sunto la responsabilità del- 
la riforma nè ha voluto ema- 
nare il piano sanitario per 
stabilire gli elementi di ba- 
se della riforma, che ora, in- 
vece, esiste. I risultati fino- 
ra ottenuti appoggiano sul- 
le spalle di operatori, e di 
amministratori, che hanno 


Gli scritti del periodo 1978-1985, inediti per TI 


eee SG - ni 


TRIESTE Chiudere i manicomi. Portare la malattia men- 
tale al centro della società. Com'è nata la «rivoluzio- 
ne» che, partendo da Gorizia e Trieste sul finire de- 
gli anni ’60, ha cambiato volto al sistema psichiatri- 
co d’Italia? Se ne parlerà oggi, alle 18, nella sala Oce- 
ania della Stazione Marittima di Trieste. 

Lo spunto per un dibattito approfondito e a più vo- 
ci lo fornisce la ristampa che Baldini&Casto di ha 
mandato in libreria del volume «Che cos'è la psichia- 
tria?», curato da Franco Basaglia nel 1967. A parlare 
saranno Franca Ongaro Basaglia, Walter Gerbino, 
Pier Aldo Rovatti, Franco Rotelli e Gianni Pecol Co- 
minotto. È resta 

L’incontro, organizzato dal Comune di Trieste, dal- 
la facoltà di Psicologia dell’Università e dal Centro 
studi e ricerche regionale di salute mentale, fa da 


capito la validità di que- 
st’esperienza». 

Un ritardo che ha za- 
vorrato la riforma? 

«Era difficile solo pensare 
che una riforma di questo ti- 
po potesse procedere, supe- 
rando innumerevoli difficol- 
tà, senza un governo della 
riforma stessa. Senza que- 
gli strumenti legislativi in- 
dispensabili per affrontare, 
e risolvere, i problemi con- 
creti», 


talia, raccolti 


apripista al convegno d’autunno «Franco Basaglia, 


la comunità possibile». 


Nelle immagini di Carla Cerati, Gianni Berengo Gardin 
e Uliano Lucas, manicomio chiuso e manicomio aperto. 


E cambiato l’approc- 
cio clinico alla follia? 

«A livello di formazione, 
di studio universitario, mol- 
to poco. E questo credo sia 
uno dei nodi centrali da af- 
frontare quando si parla di 
riforma psichiatrica. I gio- 
vani operatori, gli studenti, 
troppo spesso sanno poco 0 
niente di quanto si è fatto 
negli ultimi trent'anni, in 
Italia, per superare i mani- 
comi. Nè come nè perchè». 


_} 


da Feltrine 


«E questo pesa? 

«Sì. Molti giovani operato- 
ri e studenti vivono la chiu- 
sura dei manicomi come 
una realtà sancita dalla leg- 
ge, ignorando il lungo lavo- 
ro che ha convinto il gover- 
no italiano a emanare la 
180. Questo, naturalmente, 
impedisce che cambi l’ap- 
Proccio al problema. Perchè 
poche esperienze, dissemi- 
nate sul territorio, non ba- 
Stano a modificare la cultu- 


È dei folli il si enzio, e di chi resiste, Parola di 


Per lo studioso 


È 


Nel suo grande libro del 
1961, Michel Foucault ave- 
ia associato la follia al si- 
enzio, ma non solo in un 
Senso negativo. Certo, la 
Sua «Storia della follia» ave- 
© mostrato con una descri- 
tone esemplare (esempio 
Der tutti coloro che di lì a 
co avrebbero lavorato con- 
0 l'istituzione psichiatri- 
% come Franco Basaglia) i 
Ta ccanismi di esclusione, 
Nascita dell’internamen- 

€ la riduzione della follia 
Un sordo mormorio privo 
folEerola. La storia della 
ni e diventava, COSÌ, la sto- 
toni un silenzio senza ri- 
ico La voce isolata di 
alche artista maledetto 
On modifica, anzi confer- 
> Questo scenario. Le pa- 
ba SPeciali prestate dalla 
0, tatria non sono în al- 
alle mododle parole sottratte 
@ follia: servono piutto- 
te i Mmurare sclentificamen- 
; Silenzio. Veniva, allo- 
gna Mmediato pensare: biso- 
di sijfondare questo muro 
la ‘‘lenzio, ridare la paro- 
sie ‘gere l’orecchio al bru- 
deco ticolato e costruire 
largi ctzioni per intenderne 

Es azione. 

da Pow Ta questo che pensa- 
Sa ro cault? Mirava a que- 
Vita tituzione di soggetti- 
ada dieci anni più 
Ore dj rebbe tornato a par- 
della pf 


to 


0a 


Ollia occupandosi 
ì un ponomania omicida 
Sa ‘ale Pierre Rivière, 
Compa Abitatore della 
Zio def ‘ancese all’ini- 
n menge Colo scorso? Aveva 
Nella dEi Un simile riscatto 
@ quasi ossessiva 


raccolta di frammenti di 
esistenze perdute e infami, 
pulviscolo scartato dalla 
storia? Io credo di no. Fou- 


cault pensava, piuttosto, 
che non ci sono altre parole 
se non quelle imposte, o so- 
lo diffuse, dal Potere. La 
sua inesorabile descrizione 
della necessità dell’interna- 
mento dava agli altri stru- 
menti formidabili di demi- 
stificazione e di lotta contro 
i manicomi e ogni istituzio- 
ne chiusa. Lui stesso si bat- 
té, come sappiamo, contro 
l'universo concentraziona- 
rio delle prigioni. Ma non 
si può negare che Foucault 
amasse come suo quel silen-. 
zio, che si ritrovasse nella 
vita muta degli uomini infa- 
mi, e perfino che in qualche 


modo si identificasse con il. 


Dice Franca Ongaro Basaglia: «Siamo a un nuovo punto di partenza» 


insomma. 

«Questo binomio è il più 
immediato, il più elementa- 
re, il più vicino al concetto 
”non voglio crearmi proble- 
mi”, che una società sana” 
possa inventare. È quello 
che consente di rimuovere 
il confronto diretto coni so 

etti più deboli. E con le dif- 

coltà che questi soggetti 
possono creare nella vita di 
ogni giorno». 

I «devianti» sono in au- 
mento? 

«Sì, agli emarginati tradi- 
zionali, in questi anni No- 

‘ vanta, ne possiamo aggiun- 

‘ere altri: gli immigrati, i 
FORA ad esempio. E 
con loro, la società usa mo- 
delli di espulsione sempre 


ra di un Paese. È una quali- 
tà diversa delle risposte che 
può modificare anche la 
qualità delle domande». 

Come ha reagito la 
gente? 

«Ci sono stati indubbia- 
mente notevoli cambiamen- 
ti nell’atteggiamento delle 
persone verso la riforma. 
Le associazioni dei familia- 
ri, ad esempio, in anni che 
sono stati molto difficili, si 
sono rese conto che, chie- 


i 


Ilî in un volume dell’«Archivio» 


Foucault 


contadino dagli occhi arros- 
sati, per quanto stupefacen- 
te ciò ci possa sembrare. 
Alcuni suoi scritti dell’ul- 
timo periodo che era sono 
stati resi disponibili al letto- 
re italiano (nel volume «Ar- 
chivio Foucault, 
1978-1985» edito da Feltri. 
nelli e curato da Alessan- 
dro Pandolfi), ci aiutano a 
capire meglio questo suo pa- 
radossale elogio del silen- 
zio. Nel 1978 Foucault pub- 
blica su una rivista ameri- 
cana uno studio sull’evolu- 
zione della nozione di «indi- 
viduo pericoloso». Lo scritto 
s'inizia così: «Comincio ri- 
portando alcune frasi scam- 
biate l'altro giorno presso 
la Corte d’assise di Parigi. 
Veniva giudicato un uomo 
accusato di cinque stupri e 


di sei tentativi di stupro. 
L'accusato era pressoché 
muto. Il presidente gli do- 
manda: "Ha cercato di ri- 
flettere sul suo caso?”. Silen- 
zio. “Perché, a ventidue an- 
ni, sì scatenano în lei simili 
violenze? Lei deve compiere 
uno sforzo analitico. Solo 
lei possiede le chiavi di se 
stesso. Me lo spieghi”. Silen- 
zio. “Per quale motivo lo ri- 
farebbe?”. Silenzio. Allora 
un giurato prende la parole 
ed esclama: Ma insomma, 
si difenda”». 

Foucault legge questo epi- 
sodio all'opposto di come 
ciascuno di noi, nutrito di 
ragionevolezza e buon sen- 
so, automaticamente fareb- 
be. Foucault è colpito so- 
prattutto dal bisogno di 
spiegazione che diviene qui, 


e in tanti, tantissimi altri 
casi della situazione cultu- 
rale e sociale in cui vivia- 
mo, la cosa più importante, 
la base di tutto. Per esem- 
pio, vogliamo farci una ra- 
' gione della follia. E voglia- 
mo che sia il folle stesso a 
darcela: che parli, che si 
spieghi, che si racconti, che 
ci dia un segnale motivato. 
Se non lo fa, è solo una te- 
sta vuota. Ma una testa vuo- 
ta minacciosa: chi non dice 
di sé minaccia la nostra 


. normalità, toglie sicurezza 


al nostro gioco della verità. 
Allora è meglio che non esi- 
sta, che sia o diventi invisi- 
bile. 

Quella di Foucault è una 
provocazione. Lui, poi, ha 
scritto e parlato molto. Ma 
ha scritto e parlato additan- 


francese, chi tace su di sé sfida la normalità. E diventa minaccia 


do questo silenzio, vedendo- 
vi qualcosa di utilmente 
spaesante, una specie di 
contromossa o di resistenza 
nel regime trionfante dei di- 
scorsi, dei resoconti, delle 
confessioni, delle telecomu- 
nicazioni. 

Dunque il silenzio della 
follia ha per Foucault an- 
che un'interfaccia che lo at- 
tira, e che forse lo ha ineso- 
rabilmente attratto. L'uomo 
delle biblioteche è anche un 
personaggio tragico: è uno 
che quando sta per addor- 
mentarsi sente la carcassa 
muta del suo corpo. Noi tut- 
ti possiamo sentirla, ma 
non ce ne curiamo. Fou- 
cault sa bene che c'è una 
normalità sorda della fol- 
lia, e che nessuno, tanto me- 
no oggi, vuole ascoltare que- 
sto silenzio. 

Già, ma si può ascoltare 
il silenzio della follia? Ecco 
una domanda impertinente 
e importuna che ci arriva 
da Foucault. Siamo prepa- 
rati a un simile ascolto? C'è 
qualcosa nella nostra cultu- 
ra dei discorsi che ci può ve- 
quo incontro da questa par- 
te 

In realtà, sembra che non 
abbiamo né voglia né inte- 
resse verso una simile, stra- 
na questione. Se fosse così, 
e se la provocazione di Fou- 
cault arriva a segno, allora 
bisognerebbe proprio dire 
che non disponiamo di alcu- 
na cultura della follia, e 
che chiamiamo con questo 
nome qualcosa che abbia- 
mo già snaturato e forse per- 
duto. Qualcosa di importan- 
te. 

Pier Aldo Rovatti 


dendo sempre e solo una 
modifica della riforma, si fi- 
niva per arenarsi in una di- 
scussione sterile. E non si 
riusciva a richiamare l’at- 
tenzione sul vero problema 
da risolvere al più presto: 
cioè, la carenza di servizi di- 
stribuiti sul territorio». 
3 Spesso si è equivoca- 
O. 

«Qualcuno ha voluto far 
credere che la legge 180 ne- 
gasse l’esistenza della ma- 


n. 


tro con la follia. 


catturare, far parlare. 


gnarlo. 


poraneo il pesante oblio.» 


Su «Malattia mentale e psicologia» 


Sappiate ascoltare 
la verità perduta 


In un piccolo libro, Michel Foucault definisce la follia 
una «struttura globale». E un libro che ha una storia 
curiosa, che è stato scritto prima e riscritto subito do- 
po la «Storia della follia», che non è mai stato amato 
dall’autore. Da non molto tradotto in italiano per Cor- 
tina Editore, «Malattia mentale e psicologia» è addi- 
rittura più esplicito del libro maggiore a cui si affian- 
ca: ne ripropone puntualmente il nucleo e, più asciut- 
to di quello, riesce a dare immediatamente l’idea di 
quanto decisivo sia stato (e sarà) per Foucault l’incon- 


Un incontro, va sottolineato, che non si distillerà 
mai in lirismo. Perché questo è il punto: la follia, sta 
scritto, coincide con la verità dell’uomo. Una verità 
destinata forse a restare perduta; ma non sarà mai, 
questa, una buona ragione per ritrarsi dalla lotta con- 
tro quelle discipline (psicologia, psichiatria, psicoana- . 
lisi...) che con i loro discorsi rischiano di coprire per 
sempre il sordo rumore di una follia che vorrebbero 


Anzi, in questa (impossibile?) sfida all’ascolto della 
follia, Foucault ha costruito le sue armi critiche; con 
esse ha affrontato i linguaggi e i saperi istituzionali, 
insomma il potere, per smascherarne e descriverne il 
funzionamento, le strategie di esclusione e di control- 
lo. Anche più tardi, quando si occuperà di altro, quan- 
do il suo sguardo andrà nelle pieghe di trasformazio- 
ni salutate universalmente come progresso (il carce- 
re e la rieducazione al posto del supplizio, la libertà 
di parlare della sessualità invece della sua silenziosa 
repressione), quel primo ascolto sarà lì ad accompa- 


Il motivo? Ascoltiamolo nelle parole, drammatica- 
mente fiduciose, con cui quel piccolo libro si chiude: 
«C'è una buona ragione per cui la psicologia non po- 
trà mai dominare la follia: perché il nostro mondo ha 
reso possibile la psicologia solo dopo aver dominato 
la follia, dopo averla anzitempo esclusa dal dramma. 
E quando ricompare, come nei lampi e negli urli di 
Nerval e di Artaud, di Nietzsche o di Roussel, la psi- 
cologia tace, resta senza parole di fronte a quel lin- 
guaggio che dà alle proprie il senso di quella lacera- 
zione tragica e di quella libertà di cui già la sola esi- 
stenza degli psicologi” sanziona per l’uomo contem- 


uguali, di esclusione dalla 
realtà. Quando manca il ri- 
spetto per i diritti della per- 
sona, se non c’è una rete di 
solidarietà sociale, una cul- 
tura diversa da quella che 
ci accompagna, il meccani- 
smo di emarginazione del 
”deviante” scatta molto fa- 
cilmente». 

La società gioca in di- 
fesa? 

«Si chiude. Non capisce 
che non è nascondendo il 
problema, ponendolo ai 
margini della realtà, che si 
riesce ad affrontarlo». 

E il vecchio concetto 
della «presa in carico» 
della persona? 

«Sì, che non è uno slogan. 
Quel concetto sta a signifi- 
care che, per esempio, la 
malattia mentale può esse- 
re capita, curata, solo se si 
tenta di analizzare la perso- 
na nella sua unità. Cono- 
scendo i suoi bisogni biologi- 
ci, psicologici e sociali. Per- 
chè solo così si può compren- 
dere come e perchè ha pre- 
so forma il suo stato di soffe- 
renza». 

Da qui al futuro che co- 
sa ci aspetta? 

«Si può dire che siamo a 
un punto di partenza quali- 
tativamente diverso. Che ri- 
chiede nuovi sforzi e nuova 
passione operativa». 

Alessandro Mezzena Lona 


Fabio Polidori 
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IL PICCOLO 


- 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO «I Milione» in scena al Politeama Rossetti di Trieste fino a domenica 


Una Venezia tra passato e presente raccontata con la bussola in mano 


Due ore e mezzo di affabulazione e di epica laguna- 
re, tra dogi, storie del ghetto ebreo, aneddoti da tu- 
rista, segreti edilizi e lotte operaie 


TRIESTE Un quaderno accom- 
pagna sempre Marco Paoli- 
ni nei suoi viaggi. Con dili- 
gente scrittura, Paolini vi 
annota il mondo che gli pas- 
sa davanti e si impiglia nel- 
la rete della sua curiosità. 
Piano piano il quaderno 
cambia. Da diario si trasfor- 
ma in guida, in baedeker, in 
atlante di conoscenze. Quel 
quaderno, ogni tanto Paolini 
lo legge in pubblico. Lo stu- 
dia a memoria, lo dice, lo 
canta, lo fa diventare un 
rap. O una sorta di poema 
omerico, accordato alle note 
di una musica contempora- 
nea, Nasce uno spettacolo. 
«Il Milione», lo spettacolo 


 INBREVE > 


con cui Marco Paolini si pre- 
senta in questi giorni a Trie- 
ste (domenica ultima repli- 
ca) ha un sottotitolo, «Qua- 
derno veneziano». Del qua- 
derno, «Il Milione» ha la 
struttura: appunti da sfo- 
gliare e immagini da ascolta- 
re, davanti a una mappa geo- 
grafica, grande e antica, te- 
sa sul palcoscenico come un 
lenzuolo, per un Marco Polo 
d’oggi che affabula, inoltran- 
dosi assieme agli spettatori 
lungo le strade di un mondo 
che gli è familiare. «Ogni vol- 
ta che voglio andare altro- 
ve» premette Paolini «ripar- 
to da Marco Polo. Anche per- 
ché è l'aeroporto più vicino a 


Ci Music Hall di 
ani 


Sono €; 


musiche, e con 


= LIBRI 


Ottimo debutto in musical 
per Massimo Ranieri 


SULMONA E’ pienamente riuscito l'esperimento teatrale 
di Gianni Togni e Guido Morra, gli autori del musical 
«Hollywood - Ritratto di un divo», interpretato da Mas- 
simo Ranieri, andato in scena in anteprima nel Teatro 
Comunale di Sulmona, con la regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. Il debutto sarà 
domani a Bari. La forma del musical an- 
glosassone proposta dagli autori - inno- 
vativa e sperimentale per il teatro italia- 
no - si è dimostrata assai convincente 
per la freschezza dei temi musicali e dei 
testi, per il ritmo narrativo caratterizza- 
to da un susseguirsi di scene madri e, so- 
prattutto, per l'interpretazione di Massi- 
mo Ranieri (nella foto). Il protagonista 
ha dato prova di straripante vigore atle- 
tico e di una vocalità appassionata e possente, ma mai 
fuori misura. Il musical mette in scena in ventisette 
quadri la drammatica vicenda del divo del cinema mu- 
to John Gilbert (Massimo Ranieri). 


Il grande Elvis Presley ritorna sul palcoscenico 
in un vero e proprio concerto, ma virtuale 


NEW YORK Ventuno anni dopo la morte, Elvis Presley tor- 
na su un palcoscenico. La resurrezione di «The 
da tempo prevista e attesa dai suoi più devoti fans, è 
frutto: di un miracolo, ma solo tecnologico. ; 
Per tre serate, a partire da oggi, nella famosa Radio 
New York l’indi 

roll canterà, parlerà con la band, scherzerà perfino 
con il pubblico, Un vero e proprio concer- 
to, anche se virtuale. Per riportare Elvis 
alla vita sono stati utilizzati filmati ri- 
presi da vari concerti tenuti dal 1970 e il 
1973, gli anni in cui «the King» era al 
suo meglio e non era ancora imbolsito 
dal cibo e dalle droghe. La voce di Pre- 
sley (nella foto) è stata isolata dalla musi- 
ca e gli spezzoni sono stati montati tanto 
da tirarne fuori un vero e proprio concer- 
to con sedici pezzi. Le immagini saranno 
proiettate su un enorme schermo da sei 
metri. Le immagini saranno proiettate 
su un enorme schermo da sei metri. 

«Senza vederlo è difficile capire, ma è un vero e pro- 
rio concerto», dice Todd Morgan, dirigente di Grace- 
and, la casa-museo di Presley a Memphis. Il concerto 

virtuale è stato già presentato lì ed ha avuto un succes- 
so eccezionale fra i fans di Elvis. 


Nasce a Milano «Liber expo», una fiera del libro 
che vuole valorizzare anche i piccoli editori 


MILANO Milano, capitale dell’ editoria e della comunicazio- 
ne, non ha mai avuto una fiera del libro: per colmare que- 
sta lacuna è nata «Liber Expo», mostra che non intende 
porsi in concorrenza con il Salone del Libro di Torino, 
ma che punta soprattutto sugli editori minori. La manife- 
stazione - presentata a Milano - si svolgerà al Parco 
Esposizioni di Novegro il 27, 28 e 29 marzo prossimi. Tra 
i circa’ 120 editori, grandi case come Mondadori, Adelphi, 
Rizzoli accanto a piccoli operatori. «Rispetto a Torino - 
ha spiegato l’ ideatore della mostra, Tiziano Tiziani - da 
noi non ci sono il parterre e il sottoscala. Tutti gli editori 
almente valorizzati». Tema della prima edizio- 
ne, gli Indiani d’ America, presenti con una ventina di 
Piedi Neri, che PEorozinnO una 

il poeta cheyenne Lance Hanson. 


ing», 


enticato re del rock 


erformance di danze e 


casa mia», A sette secoli di 
distanza, la meta non è la 
Tartaria, o le Indie, nè PAI- 
trove. Ma il più vicino degli 
orizzonti: Venezia. 

Geniale Bruce Chatwin 
del Nordest d’Italia, Paolini 
sa che si racconta bene sol- 
tanto ciò che si conosce be- 
ne. E Venezia, lui la cono- 
sce. Non da veneziano. Nato 
a Belluno, poi scivolato a 
Treviso, Paolini ha guardato 
la città con gli occhi con cui 
Paolo Conte guardava Geno- 
va. Venezia per noi, che stia- 
mo in fondo alla campagna 
— sembra dire — è la città 
spogliata dei suoi colori da 
cartolina e dei suoi abiti da 
puttana. Venezia, industria 
dell’acqua edificabile e cara- 
vanserraglio del racket turi- 
stico. Venezia, dalla topono- 
mastica a misura d’uomo: 


Il musicologo Van Straten 
chiamato a far parte 
del nuovo Consiglio 


ROMA Il vicepresidente del 
Consiglio e ministro dei 
Beni Culturali Walter Vel- 
troni ha nominato l’econo- 
mista Paolo Baratta (nella 
foto) presidente della Bien- 
nale di Venezia e lo scritto- 
re e musicologo Giorgio 
Van Straten consigliere 
d’amministrazione dell’en- 
te. La nomina del presi- 
dente sarà, come previsto 
dalla legge, sottoposta al 
parere delle competenti 
commissioni parlamenta- 
tl 
Vari i commenti alle no- 
mine. Il sindaco di Vene- 
zia Massimo Cacciari ha ri- 
levato che «Baratta è uo- 


calle del fumo e calle del ven- 
to, rio terà dei pensieri. Né 
serenissima né viscontiana: 
una balena bianca, coperta 
dai segni contraddittori del- 
la propria storia. E dai suo- 
ni... 
Bateo-reo-reo-reo... Bateo- 
reo-reo-reo... Il rantolo del 
vaporetto — insegna Paolini 
— è il suono di Venezia. Per 
l’intera durata dello spetta- 
colo, egli insegue quel suo- 
no. Che riporta altri suoni, 
sonorità di laguna, mormo- 
rii di remi che pescano nel- 
l’acqua. Di barene e di isole, 
di barche e di maree, Paoli- 
ni parla in questo spettaco- 
lo. Venezia vi è raccontata 
nel farsi e nel disfarsi dei” 
suoi tredici secoli, nel suo 
sbarluccichìo di città bianca 
e dorata e nell’instabilità 
melmosa dei suoi fondali, 


mo di organizzazione e di 
cultura, e un grande ami- 
co di Venezia; corrisponde 
in pieno all’identikit che 
mi ero permesso di propor- 
re in questi mesi. Sono cer- 
to saprà dare alla Bienna- 
le grande efficacia e nuovo 
prestigio». 

Contrarietà per il meto- 


nei suoi leoni alati e nelle 
sue pantigane, nella sua eco- 
nomia di rapina turistica e 
nelle sue cronache di occupa- 
zione edilizia. 

Come in un film che la ri- 
prenda dall’alto, ma poi, z0o- 
mando vada a scoprirne il 
dettaglio storico e umano, in 
un PIACO sequenza lungo 

iù di due ore e mezza, Pao- 
ini accumula progetti urba- 
nistici, tecniche di voga, se- 
greti edilizi, lotte operaie, ri- 
tratti di dogi e di cartografi, 
storie del ghetto ebreo, aned- 
doti da turista, rilievi geolo- 
gici. suggerimenti stradali. I 

ialoghi dei cacciatori di ca- 
perozzoli sfumano nelle cita- 
zioni da Italo Calvino e Clau- 
dio Magris. I testi delle can- 
zoni giudecchine di Alberto 
D'Amico si alternano al pro- 
clama antiveneziano di Ma- 
rinetti. 


do adottato ma apprezza- 
mento per la scelta sono 
stati espressi dal presiden- 
te della Regione Veneto 
Giancarlo Galan. «Persone 
capaci e intelligenti: buo- 
na la scelta effettuata»: è 
il commento di Vittorio 
Sgarbi. 

«L'opzione era se nomi- 


E man mano, da quest’epi- 
ca lagunare, affiora lo sfon- 
do, su cui la Venezia del 
Duemila sbalza la silhouet- 
te delle sue cupole bizantine 
e dei suoi campanili. Oltre 
la linea Maginot della tan- 
genziale di Mestre e dei cen- 
tri commerciali, ecco illumi- 
narsi il Nordest, «la terra 
delle villette», l'humus socia- 
le di quella «secessione leg- 
gera» di cui Paolo Rumiz 
parla nei suoi reportage, e 
che Paolini affronta con i 
propri strumenti da teatran- 
te non compromesso con il 
teatro. Con la stessa rabbia 
e la stessa lucidità che ave- 
va messo dentro l’orazione 
civile del suo «Vajont». 

Ma lo spettacolo rimane 
sempre felicemente fluido, 
ritmato dai ritorni e dalle di- 
vagazioni, scandito dalla 
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Marco Paolini a Trieste con lo spettacolo «Il Milione». 


musica di quattro validi 


. Strumentisti che dal vivo co- 


Struiscono il tappeto sonoro 
sopra il quale l'attore svilup- 
pa i suoi monologhi atletici, 
Inesauribili, irresistibili nel- 
l’incalzare degli episodi e 

lei personaggi. Così il dos- 
sier civile, il saggio di storia 


dell’immaginario, l’album di 
voci e di figure, il dizionario 
dialettale, si fanno teatro. 
Quel particolare teatro, di 
voce e di invenzione, che Pa- 
olini ha scelto come una per- 
sonale e virtuosistica specia- 
lità. 

Roberto Canziani 


ENTI La nomina decisa dal vicepresidente del Consiglio, Walter Veltroni 


Baratta presidente 


nare un manager, un intel. 
lettuale o un gestore. E? 
stato scelto un gestore; a 
Paolo Baratta faccio i miei 
migliori auguri». Lino Mic- 
cichè, presidente uscente 
della Biennale, ha com- 
mentato così la notizia del- 
Ja nomina. 

«Ne sono estremamente 
felice, il mio giudizio sulla 
scelta di Baratta è molto 
positivo», ha detto il cura- 
tore della Mostra del Cine- 
ma, Felice Laudadio. «Ba- 
ratta - ha aggiunto - è un 
grande manager ma an- 
che un intellettuale e que- 
sto instaurerà condizioni 
di lavoro collettivo molto 


più efficaci di quelle che, 
per ragioni oggettive e 
non per responsabilità in- 


‘ dividuali, c'erano in passa- 


to». 

Paolo Baratta è n: 
Milano nel 1939. Ha a 
guito la laurea in ingegne- 
ria al Politecnico di Mila- 
no e quella di economia a 
Cambridge. Già presiden- 
te del Crediop e dell’Icipu, 
vicepresidente del Nuovo 
Banco Ambrosiano e dell’ 
Associazione bancaria ita- 
liana. E’ stato ministro del- 
le privatizzazioni nel go- 
verno Amato (1993), del 
Commercio estero e mini- 
stro ad interim dell’Indu- 


sparano 


HOME VIDEO Ritorna in cassetta il film Disney del 1985 ispirato alle leggende gallesi scritte da Lloyd Alexander 


Taron e la spada incantata nella terra di Prydain 


stria nel governo Ciampi 
(1993-94), ministro dei La- 
vori pubblici e dell’Am- 
biente nel governo Dini 
(1995-96). 

Giorgio Van Straten è 
nato a Firenze nel 1955. 
Scrittore e organizzatore 
musicale, è presidente dell’ 
Orchestra delle Toscana 
SE 1985, vicepresidente 

e Si in rappresentan; 
dadi pnondo musicale. i 

) eu (ella 
on ga 
pubblicato i romanzi «Ge- 
nerazione» (1987); «Ritmi 
per il nostro ballo» (1992); 
«Corruzione» (1995) e 
«Hai sbagliato foresta» 
(1989). 


Una favola fantasy che segna la prima applicazione degli effetti speciali creati col computer 


ROMA Mentre nelle librerie 
gli scaffali si riempiono di 
romanzi ispirati al Medioe- 
vo e al mito di re Artù, arri- 
va, per la prima volta in vi- 
deocassetta, il 25° classico 
della Walt Disney «Taron e 
la pentola magica» (nella fo- 
to). Mitica avventura di pu- 
ra «fantasy», il film è ispira- 
to alle leggende gallesi 
«Chronicles of Prydain», 
scritte da Lloyd Alexander, 
tra il 1946 e il 1968, un ci- 
clo di racconti da cui, negli 
anni Settanta, la Disney de- 
cise di trarre il film. 
Nell’enigmatica terra di 
Prydain, un un'epoca popo- 
lata di maghi, streghe e fol- 
letti, l’impavido Taron, con 
l’aiuto di una spada incan- 
tata e di un gruppo di co- 
raggiosi amici, lotta contro 
il Re Cornelius per impedir- 
gli di impossessarsi dei po- 
teri sovrannaturali di una 
pentola fatata. Il cast vede 
l’interpretazione di perso- 
naggi irresistibili: dal co- 
raggioso Taron, alla grazio- 
sa principessa Ailin; dalla 
maialina chiaroveggente 
Evy al furetto Gurghy, sen- 


za contare il crudele re Cor- 
nelius, considerato un «cat- 
tivo» tra i più malvagi del- 
la filmografia di Disney. 

Il film costituisce il con- 
tributo della Walt Disney 
al grande rinascimento del 
filone «fantasy», affermato- 
si negli anni 
Ottanta con 
«Dark Cry- 
stal», «Excali- 
bur», «I preda- 
tori dell’Arca 
perduta», «Il 
ritorno dello 
Jedi» e ora 
tornato prepo- 
tentemente al- 
la ribalta sia 
nel campo ci- 
nematografi- 
co che in quel- 
lo editoriale e 
televisivo. Do- 
po. svariate 
modifiche apportate da 
Lloyd Alexander alla pro- 
pria opera per adattarla al 
cartoon, una squadra di gio- 
vani animatori Disney, rea- 
lizzò questa megaproduzio- 
ne (costo 25 milioni di dolla- 
ri: cinquanta miliardi di li- 


re nel 1985), affidandosi 
prevalentemente alle pro- 
prie capacità manuali, an- 
che se, per la prima volta, 
nei Disney Studios fu appli- 
cata la computer generated 
imagery, gli effetti speciali 
creati con il computer e ag- 
giunti all’ani- 
mazione tra- 
dizionalmen- 
te prodotta 
dagli artisti. 
Il film se- 
gnò un vero e 
proprio cam- 
biamento sto- 
rico per la Di- 
sney. Per 
l’ambizioso 
progetto, il ve- 
terano Eric 
Larson (uno 
dei nove 
«Grandi vec- 
chi») scelse 
una squadra di 70 animato- 
ri selezionati fra cinquemi- 
la aspiranti, i quali dovette- 
ro subito affrontare una 
grande sfida: realizzare 
l'animazione nel formato 
panoramico cinemascope. 
Molti fra î novelli anima- 


tori di allora sono oggi di- 
ventati dei grandissimi arti- 
sti. Basti citare Andreas 
Deja, animatore di Taron e 
futuro creatore di Gaston, 
Jafar, Scar ed Hercules; 
Mark Henn, animatore del- 
la maialina Evy, si è distin- 
to poi come capo animatore 
de «Il re Leone» e «Mulan»; 
Tim Burton, che allora cu- 
rò le atmosfere medievaleg- 
gianti del film, ha raggiun- 
to la celebrità come regista 
di «Batman» e «Nightmare 
Before Christmas»; Johan 
Musker e Ron Clements, sce- 
neggiatori della storia e 0g- 
gi affermati registi. Da ri- 
‘cordare, anche il contributo 
di Roy E. Disney, il nipote 
di Walt, oggi presidente del- 
la Walt Disney Studios, il 
quale curò i dialoghi dei 
personaggi, conferendo loro 
una sorta di marchio doc. 

Infine le musiche: la sug- 
gestiva colonna sonora è fir- 
mata da Elmer Bernstein, 
premio Oscar per «Millie» e 
compositore delle musiche 
de «I Magnifici Sette», «Ani- 
mal House» e «Un lupo ame- 
ricano a Londra». 


reato per i più piccini, 
CReRtO a the Pooh 
(nella foto) è di fatto un 
personaggio irrestibile 
amato anche Cari adulti. 
Ultimamente alla ribalta 
della cronaca internazio- 
nale Winnie è 
diventato per- 
fino oggetto di 
contesa — tra 
una. deputata 
inglese, che 
esigeva il rim- 
patrio degli 
esemplari ori- 
ginali dell’or- 
setto (esposti 
alla biblioteca 

ubblica di 

ew York) e il 
sindaco della Grande me- 
la, Rudolph Giuliani, che 
avrebbe detto «Non li re- 
stituirò mai, anzi andrò 
presto a vederli». ù 

L'orsetto torna ora in vi- 
deo, in compagnia di tutti 


Antiche tradizioni e note di costume nel volume dedicato a Belisario Bernardini, . 


«Lalon e Servola, col suo Camevale 


È morto Sir Derek Barton 
premio Nobel per la chimica 


College Station E’ morto, dopo essere stato colpito da 
un infarto, Sir Derek Harold R. Barton, premio Nobel 
per la chimica nel 1969. Aveva settantonove anni ed 
era nato nel Kent, in Inghilterra. Lo scienziato è dece- 
duto lunedì sera nella sua casa, in Texas, ma risultava 
tuttora affiliato all’Imperial College di Londra. 

Autore di oltre mille pubblicazioni, le sue scoperte 
sulla struttura chimica, che aggiunsero una terza di- 
mensione alla tradizionale visione bidimensionale del- 
la forma e della reattività molecolare, gli valsero il No- 
bel. Il premio Nobel fu condiviso da Barton con lo scien- 
tiato norvegese Odd Hassel. 


TRIESTE Servola: da questo 
microcosmo, una volta me- 
ta delle gite «fuori porta» 
dei triestini e oggi centro 
pulsante e creativo del Car- 
nevale, prende le mosse il 
libro di Ruggero Paghi 
«Lalo, un uomo per Ser- 
vola» (edizioni «Il Muri- 
ce-Trieste, lire 15 mila) 
in cui l’anima stessa di un 
paese si identifica col perso- 
naggio che ne diviene inter- 
prete e, contemporanea- 
mente, anche maschera. La 
storia di Lalo (al secolo Be- 
lisario Bernardini, scompar- 
so pochi mesi fa) coincide 
con quella del Carnevale 
che segna la sua rinascita 


nell'immediato dopoguerra. 
La caratteristica principale 


delle maschere servolane è * 


stata sempre la semplicità, 
la spontaneità. Il successo 
si basava piuttosto sull’ori- 
ginalità delle trovate e sul- 
la parola. Per esempio c’era 
«Schinco» travestito da stu- 
fa, con tanto di camino, op- 
pure «Pinko» che, con un 
freddo polare, passeggiava 
per Servola, vestito da Gan- 
dhi e, naturalmente, Lalo, 
nella divisa di gran mae- 
stro della banda, con feluca 
e bastone, che negli anni 
’80 entrò perifno come per- 
sonaggio in una commedia. 


Così il libro di Paghi, ri- 


percorrendo le varie tappe 
della settimana grassa, nel- 
lintrecciarsi di antiche tra- 
dizioni con la schietta crea- 
tività popolare, ricostruisce 
fotogrammi significativi 
della nostra storia, dove 
l’azione del singolo si fonde 
con quella di un'intera col- 


lettività. I richiami storici, 
le note di costume servono 
a illuminare l’arguzia dei 
servolani che si sono inge- 
gnati a trarre spunti, per le 
loro invenzioni, dalle crona- 
che del passato: come nel 
«corso delle serve» che si ri- 
fà agli ottocenteschi cortei 


Tutte le gag, le invenzioni 
di quel «teatro di strada» 
che ogni anno si rinnova 


di «carrozze de casada, 
con bimbi e governanti, del 
giovedì grasso. E infine il 
gran «funerale del Carneva- 
le», l'apoteosi di Lalo, col 
corteo che si snoda per le 
vie di Servola, il pianto dei 
figli, gli svenimenti. delle 
«vedove», le soste nelle oste- 
rie... Tutte le gag, le inven- 
zioni sceniche, le travolgen- 
ti improvvisazioni di que- 
sto «teatro da strada» che 
ogni anno si rinnova. 
Liliana Bamboschek 
Nella foto un'immagine 
tratta da libro: la partenza 
del corteo carnevalesco, in 
via Soncini, nei primi son 


Winnie the Pooh e la sua banda 
in una nuova, tenera, avventura 


1 suoi teneri amici, nella 
collana di film prodotti 
esclusivamente per il de- 
butto home video. In 
«Winnie the Pooh alla ri- 
cerca di Christopher Ro- 
bin», Winnie insieme a 
Pimpi, Tigro, 
Tappo e Ih-Ho 
si trova di 
fronte a un di- 
lemma: dove è 
finito  Chri- 
stopher Ro- 
bin? Il grup- 
po, convinto 
cche questi 
sia partito per 
una misterio- 
sa e pericolosa 
destinazione, 
organizza una spedizione 
er correre in suo aiuto. 
'rima di scoprire che per 
il bambino è arrivato il fa- 
tidico primo giorno 
scuola, la banda incappe- 
rà in una serie di guai. 


=] egli a 

Premi Oscar 
Miglior Film: dor Regia 
Migliore Attore Protagonista 


Migliore Attore non Protagonista 
Migliore Sceneggiatura Originale 


‘an fila di GUS VAN SANT 


Will Huntin$ 
Genio Ribelle 


N 
BEN MINNIE stilo 
AFFLECK | DRIVER SKARS 


Da oggi al cinem? 


ARISTON 


I 


o 19 MARZO 1998 


sa 


SPETTACOLI 
TEATRO Debutto a Gorizia della commedia «Ahi, corpo crudele», protagonista la Marchini 


Se vuole, Simona sa anche farsi In tre 


A Pordenone 


Moody ed Evans, 
due modi diversi 
di intendere 

la musica nera 


PORDENONE Doppio concer- 
to lunedì sera al Roto- 
tom di Zoppola per il con- 
sueto appuntamento di 
inizio settimana con la 
musica jazz. Due sassofo- 
nisti a confronto, due di- 
versi modi di interpreta- 
re e leggere la musica 
afroamericana, Il quar- 
Xetto di James Moody — 
classe 1925 — prima, e il 
giovane Bill Evans con i 
suoi Push, dopo. Un'otti- 


te tra be-bop, vecchia 
guardia, e fonky-acid- 
Tock jazz. Un'ora di con- 
certo in astinenza da ta- 
bacco per il vecchio leo- 
Ne compagno di Gille- 
Spie, tra sax tenore, voce 
e anche una piccola im- 
Provvisazione hip hop 
(accompagnato dal ri- 
chiestissimo Andrea Poz- 
Za, giovane talento geno- 
Vese, al piano, e dalla se- 
Zione ritmica francese 
Gilbert Bibì Rovére al 
contrabbasso e Stepha- 
Ne Foucher alla batte- 
tia). 

Un quarto d’ora sol- 
tanto per disfarsi della 
eggera strumentazione 
anni Cinquanta e poi 
Sul palco Bill Evans & 

ush. Il biondo sassofo- 
Nista americano, portato 
Alla ribalta nel 1981 da 

iles Davis, ha cambia- 
0 ancora una volta pel- 
€, presentandosi con 
l'ennesima formazione: 
letor Bailey ex Wea- 
ler Report al basso elet- 
Tico, Adam Rogers alla 
chitarra, Henry Hey alle 
{i tiere e un incredibile 
ahtastico marziano dal- 
È belle nera, Lionel Cor- 
©w, alla batteria. 


p.m. 


RIESTE 


VERO COMUNALE «GIUSEPPE 
| ole, Stagione lirica e di bal- 
ù 1997798. «Manon» di Jules 
| gi, SSenet. Continua la vendita. Og- 
| Tio SOvedì 19 marzo, ore 20.30 (tur- 
marg E). Repliche: domenica 22 
| o Ore 16 (turno D), mercoledì 
lione 20 ore 20.30 (tumo F/C). Bi- 
de Stia del Teatro Verdi. Orario: 
VaR, 8:24. A Udine presso Acad, 
ITEATR ds 20, tel. 0432/470918. 
COMUNALE «GIUSEPPE 
» Stagione lirica e di bal- 
i 98. «Das Rheingold» 
| Qej. nodi Richard lr 
| Mai Iniziata la prevendita. 
ARCO 24 marzo, ore 20.30 (turi 
| (lumi FONEdì 26 marzo, ore 20,30 
| ni Sabato 28 marzo, ore 
| 0122090 S); martedì 31 marzo, 
1 le, or Duni B/B); giovedì 2 apri- 
+30 (turi ©/C); domenica 
5 6 (turno D); martedì 
Nerd) 1g STE 20,30 (tumi Di ve- 
. BI 


ma lezione per distingue- |. 


TRIESTE Nel giorno di San Pa- 
trizio si è svolto al Miela il 
terzo appuntamento con 
«La musica libera dal mon- 
do» (in collaborazione con il 
Robin Hood folk country 
club), con un eccezionale 
gruppo di musica irlandese, 
The Birkin Tree. Il gruppo, 
che ha sede a Savona, vanta 
la collaborazione continuati- 
va di due musicisti irlande- 
si, Cyril O'Donoghue e Mi- 
chael Queally, ambedue pro- 
venienti dalla contea di Co 
Clare. 

The Birkin Tree (nella fo- 
to) si sono formati 16 anni 
fa affinando l’arte dell’esecu- 
zione delle musiche tradizio- 


Fa tappa questa sera al «Rototom» di Pordenone il tour italiano 


GORIZIA Un atto unico che 
sfugge a una classificazio- 
ne precisa, ma che trova 
nella commedia e nello psi- 
codramma elementi di for- 
te affinità. E° lo spettacolo 
«Ahi, corpo crudele!» che 
ha concluso la trentesima 
Stagione di prosa in abbona- 
mento a Gorizia, martedì 
sera al Kulturni dom. Si è 
trattato del debutto, nella 
tournée regionale, dell’alle- 
stimento presentato dalla 
Compagnia nuovo teatro 
con due interpreti magistra- 
li: Simona Marchini, perso- 
naggio assai amato dalle 
platee teatrali e televisive, 
e Franco Mescolini, irresi- 
stibile protagonista maschi- 


le. 
In «Ahi, corpo crudele!» 
si intrecciano casi psicoso- 


nali irlandesi. Fabio Rinau- 
do, eccellente conoscitore di 
uilleann pipe e whistle, è 
stato molte volte in Irlanda 
e Scozia per specializzarsi 
in questi complicati stru- 
menti tradizionali, studian- 
do tra l’altro con il più famo- 
so suonatore di uilleann pi- 
pe del mondo, Lyam 
O’Flinn. Due anni fa il grup- 
po, che comprende Elena 
Buttiero all’arpa irlandese e 
alle testiere, Daniele Caron- 
na e Michael Queally ai vio- 
lini, Luigi Fazzo, voce e chi- 
tarra, Cyril O'Donoghue vo- 
ce, bouzouky e chitarra; Fa- 
bio Rinaudo alle uilleann pi- 
pe al whistle, Marcello Scot- 


matici che legano sottilmen- 
te i personaggi in scena, 
tutti collocati sullo sfondo 
notturno di un albergo: le 
tre figure femminili, affida- 
te all’interpretazione di Si- 
mona Marchini, e l’unico 
uomo presente, cui Mescoli- 
ni dà un carattere ben cali- 
brato. C'è la donna delle pu- 


lizie, o meglio la «camerie-- 


ra al piano», che non riesce 
a placare i ricorrenti conati 
di vomito, causati da un’ec- 
cessiva «esposizione» al te- 
levisore, e per questo non 
sa separarsi dal secchio, da 
lei stessa decorato, che por- 
ta sempre con sè. Cela mo- 
glie del direttore d’orche- 
stra, tanto devota al marito 
quanto annullata dalla pre- 
senza del consorte, che la 
donna venera, non riuscen- 


to al bodhran e alle percus- 
sioni e Simone Sisani al 
flauto traverso irlandese, 
ha prodotto il primo Cd, 
«Continental reel», aggiudi- 
candosi l’etichetta di mi- 
glior gruppo italiano che si 
dedica alla musica tradizio- 
nale irlandese. 

Nel ’97 The Birkin Tree 


del gruppo di 


do a reagire al dolore del- 
l’anima che si riversa sul 
corpo, ormai completamen- 
te glabro. E c'è la moglie 
del loquace conduttore tele- 
visivo, donna ancora molto 
piacente che soltanto nel 
sonno e nella dimensione 
onirica, con un rumorosissi- 
mo e incessante russare, ri- 
trova l'immagine del mari- 
to da cui era stata conqui- 
stata. 

Lui, Mescolini, ritorna 
nelle vicende delle tre don- 
ne: porta la cameriera nel 
suo programma televisivo e 
ne mette a nudo il disagio 
esistenziale; conversa nelle 
notti insonni, nei corridoi 
dell’albergo, con la moglie 
del direttore d’orchestra, ri- 
mandando il rientro nella 
camera dove la moglie sta 
russando cavernosamente, 


sono stati in tournée in Ir- 
landa dove sono stati accolti 
con grande interesse, regi- 
strando pure un concerto 
perla Radio nazionale irlan- 
dese, «Durante i concerti ab- 
biamo ricevuto complimenti 
anche per i nostri arrangia- 
menti — ha detto Rinaudo — 
che sicuramente rispecchia- 


tt... 


Casi psicosomatici si intrecciano sullo sfondo notturno di un albergo 


Il pubblico goriziano è ri- 
masto forse sorpreso nel 
trovarsi di fronte ùna Simo- 
na Marchini (nella foto), pe- 
raltro ottima interprete, 
lontana da quel genere bril- 
lante e di comicità più spic- 
ciola per il quale è più spes- 
so riconosciuta. Ma la resa 
dell’attrice e dell’efficace 
Mescolini, nella regia di 
Piero Maccarinelli, rende 
onore al testo di Giuseppe 
Manfridi, costruito su un 
linguaggio molto denso, 
quasi fisico. Indovinate le 
scene di Bruno Buonincon- 
tri come i costumi di Sabri- 
na Chiocchio. Lo spettacolo 
è completato dalle musiche 
di Antonio Di Pofi e dalle 
luci di Cesare Accetta. Regi- 
sta assistente Luca Barcel- 
Jona. 


Dalia Vodice 


Un modo un po” speciale 
per fare festa in musica 
nel giorno di San Patrizio 


no un po’ la nostra anima 
mediterranea». Oltre ai ric- 
chi arrangiamenti di brani 
tradizionali, il gruppo propo- 
ne musiche originali, per- 
ché, come ha specificato Ri- 
naudo, «si tratta di una mu- 
sica che vive tuttora». Nel 
corso del concerto, basato 
prevalentemente su musi- 
che tradizionali, è stata pre- 
sentata tra le altre la bellis- 
sima «Little tail», composta 
da Rinaudo. E sono stati 
proposti brani fusi in una se- 
rie di vivaci danze e dolci 
ballate, frammiste ad appaz- 
zionati «reel», gighe, «slow 
air» e «horn pi coinvol- 
gendo il pubblico nel ballo. 
Anastasia Puric 


Giovanni Lindo Ferretti 


Csi, sospesi fra l'Appennino e la Mongolia 


Un'avventura che li ha portati dai centri sociali alle hit parade 


PORDENONE C'è qualcosa che 
sta cambiando, e molto in 
fretta, sulla scena musicale 
italiana. Se è vero, com'è ve- 
ro, che l’ultimo album in 
studio dei Csi (il cui tour 
italiano fa tappa questa se- 
ra nella nostra regione, per 
un concerto al «Rototom» di 
Pordenone che avrà inizio 
alle 21) ha toccato la rag- 
guardevole cifra di centomi- 
la copie e ha stazionato per 
qualche settimana ai verti- 
ci delle classifiche di vendi- 
ta. 

Eppure «Tabula rasa elet- 
trificata» - questo il titolo 
del recente lavoro discogra- 
fico della band capitanata 
da Giovanni Lindo Ferretti 
e Massimo Zamboni, realiz- 
zato dopo un lungo soggior- 
no in Mongolia - non è sicu- 
ramente un disco facile, di 
quelli che a volte gli artisti 
che hanno avuto degli esor- 
di intricati sfornano, dopo 
averli concepiti quasi a ta- 
volino, per uscire dalle mar- 
ginalità anche economiche 
di carriere giocate tutte nei 
piccoli club, davanti a po- 
che ‘persone, spesso senza 
riuscire a incrociare nem- 


TEATRI E CINEMA «n 


meno per una 
stagione l’inte- 
resse da parte 
del grande 
pubblico. 

Insomma, 
‘per essere ba- 
ciati da quel- 
lo che sempli- 
cisticamente 
viene chiama- 
to successo, il 
gruppo emi- 
liano non ha 
cambiato stra- 
da. Non è sce- 
soa patti (an- 
che se alcuni 
fans della pri- 
ma ora rim- 
proverano lo- ul 
ro l'approdo alla multina- 
zionale Polygram). Non ha 
edulcorato il contenuto del- 
la propria musica. 

«E° dall’82 che certi fede- 
lissimi temono un nostro 
tradimento - dice il chitarri- 
sta Massimo Zamboni - un 
qualche compromesso con il 
successo. Ma sono ancora 
tutti lì e questo significa 
che continuiamo a cammi- 
nare sulla nostra strada». 

Del disco «Tabula rasa 


|... -.. 


elettrificata»: «Il titolo chia- 
risce il nostro disinteresse 
per i falsi valori che ci cir- 
condano. Il senso complessi- 
vo è un invito alla gioiosità, 
alla vitalità, alla tolleran- 
za. L'esatto. contrario del 
menefreghismo». 

E ancora: «La vera filoso- 
fia punk consiste nel non es- 
sere mai prevedibili. Anche 
perchè la nostra libertà 
d’espressione artistica ce la 
teniamo ben stretta». 


Fino al ‘90 
i Csi (acroni- 
mo che sta 
per Consorzio 
Suonatori In- 
dipendenti, 
ma è anche lo 
stesso del 
Consorzio de- 
gli Stati Indi- 
pendenti) si 
erano in real- 
tà chiamati 
Cccp-Fedeli 
alla Linea, il 
cui ultimo ca- 
pitolo disco- 
grafico era 
stato «Epica 
etica etnica 
3 pathos». Il ri- 
ferimento al mondo sovieti- 
co; per questo che è stato un 
gruppo di culto del rock di 
casa nostra, è sempre stato 
presente. E quando si è dis- 
solta l'Unione Sovietica, an- 
che Lindo Ferretti e compa- 
gni hanno deciso di voltar 
pagina. Facendo comunque 
il verso all'ex «impero del 
male». 

Prima della recente con- 
sacrazione, î-lavori dei Csi 
st erano intitolati «Ko de 


mondo», «In quiete», «Linea 
gotica». Dischi che erano 
stati apprezzati soprattutto 
da ristrette nicchie di pub- 
blico: dai giovani dei centri 
sociali, dei circuiti alterna- 
tivi. Ora, dopo il successo 
di «Tabula rasa elettrifica- 
ta»; hanno pubblicato «La 
terra, la guerra, una que- 
stione privata», album dal 
vivò registrato nell'ottobre 
‘96 nella chiesa sconsacrata 
di San Domenico ad Alba, 
in occasione di un tributo 
allo scrittore Beppe Feno- 
glio. 

Dopo la tappa di stasera 
a Pordenone (sruppo di sup- 
porto Santo Niente, bigliet- 
ti residui in vendita dalle 
19, apertura cancelli alle 
20), il tour dei Csi (nella fo- 
to a sinistra) prosegue do- 
mani a Padova, il 24 a Pi- 
sa, il 25 a Bologna, il 27 a 
Cuneo, il 28 a Savona, il 29 
a Verona. Un'altra data tri- 
veneta il 29 aprile a Vicen- 
Za. 


Carlo Muscatello 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 1997/98. «Das Rheingold» 
(L'oro del Reno) di Richard Wa- 
gner. Prolusione di Franco Serpa. 
Lunedì 23 marzo, Sala auditorium 
del Museo Revoltella, ore 18. In- 
gresso libero. 

SALA TRIPCOVICH. Concerto di Lo- 
reena McKennet venerdì 27 marzo 
ore 21. Continua la prevendita. Bi- 
glietteria del Teatro Verdi. Orario: 
9-12, 16-19, 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, Moby Dick 
- Teatri della Riviera «Il Milione» di 
e con Marco Paolini. In abbona- 
mento: spettacolo 15 Azzurro. Tur- 
no A. Durata 2 h e 45°. Prevendita 
per «Riccardo Ill» di W. Shakespe- 
are, dal 27/3 al 5/4 (spettacolo 4 
Rosso). 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.20, 18.40, 22: 
«Titanic». II film di James Cameron 
candidato a 14 Oscar. Con Leonar- 
do Di Caprio e Kate Winslet. Dts di- 
gital sound. 


ARISTON. Candidato a 9 premi 
Oscar. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Will Hunting - Genio ribel- 
le» di Gus Van Sant, con Matt Da- 
mon, Robin Williams, Ben Affleck, 
Minnie Driver. Candidato a 9 premi 
Oscar: miglior film,. attore (Matt Da- 
mon), attore non protagonista (Ro- 
bin Williams), attrice (Minnie Dri- 
Ver), regia (Gus Van Sant), sceneg- 
giatura (Matt Damon), montaggio 
(Pietro Scalia), canzone, colonna 
sonora. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 19.50, 
22: «L'appartamento» di Gilles Mi- 
mouni, con Vincent Cassel e Moni- 
ca Bellucci. Una commedia senti- 
mentale girata con lo stile avvincen- 
te del thriller. Solo oggi. Ingresso 
L. 10.000, ridotti L. 8000. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Full Monty» di Peter Catta- 
neo, con Robert Carlyle. Il diverten- 
fissimo «strip-movie» che ha fatto 
impazzire le platee di tutto il mon- 
do. Candidato a 4 Premi Oscar. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
20.30: «Profanazione anale». 


MIGNON. Per tutti. 22.15: «L. A. Con- 
fidential» con Kim Basinger e Ke- 
vin Spacey. Candidato a 9 Oscar. 
Dolby stereo, 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 22.20: 
«The game», il nuovo film di David 
Fincher, il regista di «Seven» con 
Michael Douglas e Sean Penn. Dol- 
by digital. Da domani alle 16.30, 
19, 21.30: il nuovo kolossal di Ste- 
ven Spielberg «Ammistad». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Flubber» (Un professore 
tra le nuvole). Dalla Disney un ura- 
gano di risate e di effetti speciali. 
Con Robin Williams. Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 17.30, 19,45, 22.10: 
«Qualcosa è cambiato» con Jack 
Nicholson. Candidato a 7 Oscar. 
Dolby stereo. 2.0 mese. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«The boxer» con il premio Oscar 
Daniel Day Lewis. Un altro straordi- 
nario capolavoro del regista de «Il 
mio piede sinistro» e «Nel nome 
del padre». Dolby stereo. Ult. gior- 
no. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 17.45, 20,15, 22: 
«Crimini invisibili». di Wim Wen- 
ders. Con Bill. Pullman, Andie 
McDowell, Gabriel Byrne. 1.a visio- 
DEDE lun. a ven. 1.0 spett. L. 


CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
«In & out» con Kevin Kline. Ultimo 
giorno. Domani: «Alien, la clonazio- 
ne», 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Festival in- 
ternazionale. «Il cielo ha versato 
una lacrima, Nel cosmo di Robert e 
Clara Schumann» (21 aprile - 5 giu- 
Suoli Riconferma dei posti fino al 

1 marzo per gli abbonati alla sta- 
gione concertistica ’97/98. Nuovi 
‘abbonamenti in vendita dal 2 apri- 


le. 

TEATRO COMUNALE. Senza Confi- 
Ni: il cinema e l'educazione all'in- 
terculturalità. Ore 20.30: «El Ka- 
laa» (La Citadelle) di Mohamed 
Chouikh. In lingua originale con sot- 
totitoli in italiano. Introduzione di Sil- 
via Bazzoli, esperta di cinematogra- 
fia africana. 


TEATRO: COMUNALE. Stagione 
1997/98. Musica: martedì 31 marzo 
ore 20.30: Quartetto Keller. Musiche 
di Béla Bartok. Prosa: lunedì 6 e 
martedì 7 aprile ore 20,30 «Giaco- 
mo Casanova Comedien» di Robert 
Abirached. Regia di Maurizio Scapar- 
ro con Giorgio Albertazzi. Biglietti e 
informazioni presso la cassa del Tea- 
tro ore 17-19 (tel. 0481/790470) e 

er il concerto anche Utat-Trieste, 
iscotex-Udine. 


STARANZANO 


SALA PIO X. Rassegna linguaggi di 
Fine millennio. Ore 20,40: «Ovoso- 
do» di Paolo Virzì. Gran Premio 
della Giuria al Festival di Venezia 
'97. Ingresso libero. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30, 19.45, 22: «The ga- 
me - Nessuna regola». Con M. 
Douglas e S. Penn. 

VITTORIA. Sala 1. Oggi chiuso. Do- 
mani 18.10, 20.15, 22.20: «Alien - 
La clonazione», con Sigourney We- 
aver e Winona Ryder. Sala 3. Oggi 
chiuso, Domani 17,30, 21: «Tita- 
nic». 


29 


IL PICCOLO 


APPUNTAMENTI 
Rassegna da stasera a Pordenone 


Cabaret di Rocco Barbaro 
giocato sui monologhi 
all'insegna della risata 


TRIESTE Stasera alle 21, all’Hip Hop (ippodromo), si terrà 
la prefinale del primo concorso regionale di breakdance 
(informazioni al 369739). 

Oggi alle 21, alla birreria Alla Vedetta in via San Na- 
zario 52 (tel. 225166), serata musica- 
le con i Sunrise. Domani suonano i Pi- 
ramide Euclidea, il 26 Zona Nota, il 
21 Mamafastalla, il 28 Soul Bandido. 
| Oggi alle 21, al Posto delle Fragole 

di San Giovanni, serata blues rock 
con il Ferdi e Mapo Duo. 

Oggi alle 21.80, al Panamerican 
Bar (via dei Mai 15), serata con 
«Pow-Lean + Sun-Dy». 

Domani alle 22, all’Hip Hop (ippo- 
dromo; tel. 369739), fu live con i 
Lavori in corso, sabato 21 Ricky & Toni. 

Mercoledì alle 21, al palasport di Chiarbola, fa tappa il 
tour italiano di Giorgia (nella foto in alto). 

Il 27 marzo alle 21, alla Sala Tripcovich, concerto di Lo- 
reena McKennitt. 

Dal 27 marzo al 5 aprile al Teatro Cristallo andrà in 
scena «Un amore» di Tullio Kezich da Dino Buzzati. Re- 
gia di Egisto Marcucci, Con Giulio Bosetti e Marina Bon- 

figli. Musiche di Lucio Dalla (nella foto in basso). 

Sabato 28 marzo alle 21, al Camelot Irish Pub (via Ca- 
podistria 3), serata con il chitarrista inglese Ken Mercer. 

Sabato 28 marzo, alle 18, alla «Scuola del vedere» (via 
Mazzini 80), per il ciclo «Lettere e colori», Roberto Curci 
parlerà su «Scrittori di Oggi». 

UDINE Domani alle 22, alla discoteca Gong di Gemona 
del Friuli (tel. 0432/071111) rock con i Rara Avis. Vener- 
dì 27, i Diaframma. 

Domani alle 21, al palatenda di Buja, concerto del 
gruppo folk Lou Dalfin. 

GORIZIA Domani alle 20.30, all’auditorium di via Roma» 
per i Concerti della Sera dell’associazione Lipizer si esibi- 
rà l’arpista Patrizia Tassini. 

PORDENONE Stasera alle 20.45, nell’aula magna del Cen- 
tro Studi la seconda edizione della rassegna «Un cabaret 
di riso» si aprirà con «Menefotto» del monologhista Rocco 
Barbaro. Il 26 marzo Paolo Nani pre- 
senterà «La lettera», il 2 aprile la cop- 

ia comica Ale Franz proporrà «Ale 

ranz dalla A alla Z». Infine, il 9 apri- 
le Pia Engleberth in «Scherzi da pre- 
te». 

Oggi alle 18, nella Sala Pasolini Ci- 
nemazero appuntamento con l’horror. 
Giorgio Placereani presenterà l’edizio- 
ne aggiornata del saggio di Roberto 
Pugliese su Dario Argento, mentre 
Pugliese presenterà «L’horror, da 
Mary Shelley a Stpehen King, di cui Placereani è uno 
degli autori, nonchè curatore con Sabatino Landi. 

SLOVENIA Domani, alle 22.30, al Casinò Park, serata con 
a cantante Manuela Villa. 


I FILMS DA OSCAR NEI CINEMA DA OSCAR 


AMBASCIRINA 


Î VINCITORE DI 4 GOLDEN GLOBE Î 


CANDIDATO. A 14 PREMI OSCAR 


IL' MAGNIFICO «TITANIC», IL PRIMO FILM CHE 
PUO" ESSERE PARAGONATO A «VIA COL VENTO» 


unfimdi JAMES CAMERON RA 
Leonardo Di Caprio Kate Winslet 
NULLA AL MONDO POTEVA DIVIDERLI, 


_IV_V CW i 
CINEMA MULTISALA 


UN CONSIGLIO PER IL PUBBLICO: 
NON ACCETTATE DI FAR PARTE A QUESTO GIOCO!!! 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI presentano 


THE 


GAME 


NESSUNA REGOLA 


NMICHA >; 
DOUGLAS 


SEAN 


PENIN 
Seven 


DaviD Fincher G HS 
UN URAGANO DI RISATE E DI EFFETTI SPECIALI! 


ROBIN WILLIAMS 


dal regista di 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE CON | VOSTRI ATTORI 
PREFERITI: TITANIC, OSCAR WILDE, RICHARD GERE, KEVIN COSTNER, DUSTIN HOFFMANN, LEO- 
NARDO DI CAPRIO, KIM, BASINGER, JACK NICHOLSON, ROBIN WILLIAMS, MICHAEL DOUGLAS 


Var crscr 


Il piacere 
di stare insieme 


IE = 


RUVIDO 


Via dell'Industria 5 
Tel. 365224 


TA 


Presenta 
LA VERA ED UNICA È 
PIADINA ARTIGIANALE 


e altro! 
APERTO FINO A TARDA NOTTE 


PRANZI e CENE - CUCINA ALL'AMERICANA! 
MAXI SCHERMO - MUSICA 


* Aperto dal martedì al sabato - Orario 10-15/18-02 è 
2 TRIESTE - VIA DEI LLOYD 15 & 040/301996 
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IL PICCOLO 


«L’altra edicola» in onda da oggi su Raisat 1 cultura e spettacolo 


In libreria, via satellite 


Il programma di Silvia Ronchey e Giuseppe Scarafia 


Su Radiotre 
«Art'èn: notiziario 
dal mondo dell'arte 


ROMA Parte oggi, alle 7 e 
25, su Radiotre, la pri- 
ma puntata di «Art'è, il 
nuovo programma radio- 
fonico dedicato al mondo 
dell’arte. Per cinque mi- 
nuti, ogni giovedì e ve- 
nerdì mattina, Sonia 
Raule e Netta Vespigia- 
ni, daranno notizie flash 
sulle mostre che aprono 
e chiudono, curiosità su- 
gli artisti, e gli itinerari 
per trascorrere un week- 
end alla scoperta dell’ar- 
Les 

«Art’è» nasce come vo- 
ce radiofonica dell’omo- 
nimo programma televi- 
sivo, ideato da Vittoria 
Cappelli, Sonia Raule e 
Netta Vespignani, che 
va in onda da più di un 
anno tutti i sabato sera, 
alle 20, su Raitre e che 
ha raggiunto un audien- 
ce di un milione e trecen- 
tomila spettatori. 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 


sa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.25 SANTA MESSA PER LA FE- 
STA DI S. GIUSEPPE 

11.45 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella e Janira Majello. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm.. "Tocco da maestro" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO - 1A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.00TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. 

17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Con 
Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 CARRAMBA, CHE SORPRE- 
SAI. Con Raffaella Carra. 

23.10 TG1 

23.15 ENZO FERRARI: UNA VITA. 
Con Enzo Biagi. 

0.05 TG1 NOTTE 

0.30 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.35 RAI EDUCATIONAL TEMPO 

1.00 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.05 SOTTOVOCE: GIAMPIERO 
ORESELLO. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.40 IL RIBALTONE - 4A PUNTA- 
TA. Con Pippo Franco, Ore- 
ste Lionello e Jack La 

Cayenne. 


Carlo 


è I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ROMA «L’ altra edicola» sbar- 
ca sul satellite. Il program- 
ma di Silvia Ronchey (nella 
foto) e Giueppe Scarafia, al 
quinto anno di vita, andrà 
in onda da oggi su Raisat 1 
cultura e spettacolo, il lune- 
dì, il mercoledì e il venerdì 
alle 20,80. La trasmissione, 
ribattezzata «L’ altra edico- 
la Sat» e proposta l’anno 
scorso da Raidue in una col- 
locazione notturna, sarà re- 
plicata alle 8,30, alle 14,30 
e alle 2,30. 

«L'operazione - ha spiega- 
to ieri Carlo Sartori, diret- 
tore dei canali tematici e 
nuove offerte della Rai - 
rientra nella strategia di 
creare una ‘library’ di quali- 
tà, fatta innanzitutto di no- 
stri prodotti, come 1 ’Orfeo’ 
di Monteverdì diretto da 
Ronconi, che Raisat ha regi- 
strato sottoforma di  film- 
tv, o il ’Diavolo con le zin- 
ne’ di Dario Fo, che presen- 
teremo al Salone del Libro 
di Torino, a maggio. Ma 
presteremo attenzione an- 
‘che a prodotti del mercato 
europeo finora penalizzati 
dalle nostre televisioni. 
L'obiettivo è sfondare alcu- 


ni muri imposti dal merca- 
to generalista, spostare in 
avanti le frontiere del lin- 
guaggio televisivo e creare 
nuove forme di espressione 
che superino quelle consue- 
te». 

Tra le novità dell’edizio- 
ne «satellitare» del pro- 
gramma, che durerà dieci 


minuti anzichè trenta, l’at- 
tenzione concentrata esclu- 
sivamente sui libri (non ci 
saranno più le pagine cultu- 
rali dei giornali): «In ogni 
puntata - ha annunciato 
Silvia Ronchey - parleremo 
almeno di cinque libri, 


grandi classici o recenti, 
presentati ’a più voci’, ma- 
gari con gli autori chiamati 
a lcegerne un breve brano, 
e indagheremo dietro le 
Ruute dei premi letterari. 
enza cedere alle lusinghe 
delle case editrici, indiche- 
remo agli spettatori anche i 
libri da non leggere, che 
magari trionfano nelle clas- 
sifiche dei più venduti». 

Ogni appuntamento avrà 
anche un «tormentone»: l'in- 
terpretazione data da intel- 
lettuali e scrittori al confor- 
mismo culturale. Tra gli in- 
terventi, quelli di Ferdinan- 
do Adornato, Enrico Ghez- 
zi, Stefano Disegni, Gillo 
Dorfles, Pasquale Chessa, 
i Bossi Fedrigotti, 

eppe Severgnini. 

Ta sigla, creata dalla re- 
gista Katia Sur no or- 
rà i filmati originali dello 
Sputnik e, come mascotte 
del programma, la cagnet- 
ta «astronauta» Laika, mai 
più tornata sulla Terra. 

«Laika è un simbolo - ha 
concluso la Ronchey - che 
però lascia aperta una spe- 
ranza: chissà che la cultura 
intellettuale e la realtà non 
riescano ad incontrarsi». 
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Rapio E TELEVISIONE 
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Soltanto tre film da segnalare nella se- 
rata di oggi, ma molte reti trasmetto- 
no programmi di un genere del tutto 
parallelo, ovvero la fiction della realtà. 
E il caso di Raiuno, che propone una 
biografia di Enzo Ferrari firmata da 


Il film di Nichols su Retequattro 


Il «Laureato» mito 
degli anni Sessanta 


Enzo Biagi, di Raidue, che porta i suoi 


eroi di «E.R.-Medici in prima linea» 
nel cuore di una storia di rapine e vio- 
lenze che approda in ospedale o di Rai- 
tre, che si serve di materiali d’ epoca 
spesso inediti per ricostruire la storia 
del «Piccolo re» secondo Nicola Carac- 


ciolo. 


Ecco, comunque, i film da segnalare: 
«Il boss e la matricola» (1989) di An- 


Raitre, ore 24 


film che entrano nella storia di una ge- 
nerazione. E° il caso di questa comme- 
dia sulla scoperta della vita da parte 
dello studente Ben (Dustin Hoffman), 
conteso tra madre e figlia. Nel cast An- 
ne Bancroft (nella foto). 


drew Bergman (Tmc, ore 20.45). Il gio- 


vane studente Matthew Broderick ap- 
proda a New York e si trova derubato 
di tutto. Rintracciato il ladro, entra in 
contatto con la mafia e diventa il predi- 
letto del padrino Marlon Brando. 

«Un poliziotto alle elementari» 
(1991) di Ivan Reitman (Canale 5, ore 
agente di polizia Arnold 
Schwarzenegger se la vede con un traf- 
ficante di droga che minaccia ex mo- 
glie e figlio. Per difenderli si finge un 
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maestro elementare. 


«Il laureato» (1967) di Mike Ni- 
chols (Retequattro, ore 22.40). Ci sono 


Telefriuli _ 


«La Lupa» a «Prima della prima» 
«Prima della prima», il programma di 
Rosaria Bronzetti in onda su Raitre, sa- 
rà al Politeama di Palermo, per la sta- 
gione del Teatro Massimo, dove Maria- 
na Pentcheva sarà la protagonista dell’ 
opera «La Lupa» di Marco Tutino, trat- 
ta dalla novella di Giovanni Verga. 


Ospiti: 


Il Giubileo nella regione 


Sarà dedicata al Giubileo la puntata di 
oggi di «Compagni di viaggio», condotta 
da Rosanna Giuricin e Stefano De Fran- 
ceschi. Sul treno e sul territorio si pre- 
senteranno gli itinerari più importanti 
del Friuli-Venezia Giulia (Aquileia, Ca- 
stelmonte, Sesto al Reghena...) sia dal 
punto di vista turistico che religioso. 
l’assessore. Roberto 


Tanfani, 


monsignor Vittorio Menaldo, don Silva- 


Metz. 


no Latin, Piergiorgio Zannese e Fabio 


zi 
6.30 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE - PANE AL PANE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR a 
7.30 TOM E JERRY KIDS 
7.50 PINGU 
8.00 BANANE IN PIGIAMA 
8.05 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 
8.30 POPEYE 
8.50 LASSIE. Telefilm. "L'abbeve- 
ratoio" 
9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Con 
Dacia Maraini. 
9.40 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenove- 
Ii 


la. 

10.45 RACCONTI DEVITA Dit 

11.00TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 T62 SALUTE. Con. Luciano 
Onder. 

13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA". 
Con Mario De Scalzi. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 TG2 FLASH . 

16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 

17.15 TG2 FLASH 

18.10 METEO 2 

18.15 TG2 FLASH L.I.S. 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

19:05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Suicidio a Par- 
ris Island" 

19.55 TOM & JERRY 

20.30 TG2 20.30 

20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. "Commissio- 
ne disciplinare per Carter" 

22.30 LA NOSTRA STORIA 

23.30 TG2 NOTTE 

0.00 LE STELLE DEL MESE 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO 

0.15 METEO 2 

0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 CLUB TENCO 1997 

1.20 10 SCRIVO, TU SCRIVI (R). 
Con Dacia Maraini. 

1,45 TG2 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO Îj TELEFRIULI | 


7.00 ZOOM SALUTE 
7.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 
8.00 VERDE A NORD-EST 
9.00 1 CACCIATORI  DELL' 
ORO. Film _ (avventura 
‘42). Di Ray Enright. Con 
Marlene Dietrich, Ran- 
dolph Scott. 
11.00 CAPE REBEL. Telefilm. 
12.00 QUA LA ZAMPA. Con M. 


Rotteri. 
13.00 OGGI PARLIAMO DI.. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 


14.30 CARTONI ANIMATI 

15.15 FIGLI MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 

16.05 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 


Telefilm. 

16.30 LE RISPOSTE DI... 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 


17.00 IL SUPPLEMENTO 
18.00 QUADRATO 
19.00 ZOOM ARTE E CULTURA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 CITTADINO IN LINEA 
..CON 
20.35 LAFF MOVIE. Telefilm. 
20.50 IN..DIRETTA 
22.35 VERDI IN-FORMA 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM ARTE E CULTURA 
(0.00 VERDI IN-FORMA 
1,00 TO AND TEN. Tele- 
ilm. 


7.30 ENDON MEDICINA 
9.35 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 QUATTRO PASSI FRA I LI- 
BRI 
13.30 TG CONTATTO 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.30 TELEFRIULI SHOPPING 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19,20 PRIMO PIANO 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
20.10 INVESTIRE A TRIESTE 
20.30 COMPAGNI DI VIAGGIO 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.10 CIAK SI GIRA 
23.20 SPRINT 
0.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
0.08 TELEFRIULI SPORT, 
0.15 PRIMO PIANO 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 VIDEOSHOPPING 
1,30 SHAKER PLANET 
2.00 ARABAKI"S 
2.50 UN GENIO IN FAMIGLIA. 
Film (commedia ‘46). Di 
Frank Ryan. Con Mirna 
Loy, Don Ameché, 
4.10 TELEFRIULI NOTTE 
4.40 VIDEOBITNE 


6.00 MORNING NEWS (R 6.30 - 
7.15 -7.30) 
6.15 TG3 (R6.45 - 7.15- 7.45) 
8.00 TG3 SPECIALE 
8.35 VENT'ANNI SOLO IERI: AL- 
BERTO SORDI 
9.30 DICHIARAZIONI DI VOTO 
SUL D.L. DI BELLA (R) 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE — 
12.20 TELESOGNI. Con Claudio 
Ferretti. 
13.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
13,30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE.. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 1 ga 
14.20 TG3 POMERIGGIO; i 
14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO 
14.55 TGR LEONARDO 
15.05 TGR FRATELLI D'ITALIE 
15.35 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.40 LOTTA GRECO ROMANA - 
TROFEO MILONE 
16.00 EQUITAZIONE: TORNEO IN- 
TERNAZIONALE SALTO 
OSTACOLI 
16.40 SCHERMA: COPPA CITTA' 
DI VENEZIA-FIORETTO MA- 
SCHILE 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.55 TGR REGIONE ITALIA 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU‘ 
20.40 LA GRANDE STORIA IN PRI- 
MA SERATA - 1A PARTE 
22.35 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.50 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
23.00 LA GRANDE STORIA IN PRI- 
MA SERATA - 2A PARTE 


«| 24.00 LA LUPA 


0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO3 


San. Floriano: 


20.26 Festival di 
schegge 

20,30 TGR 

20.50 Film sloveno: «To so gadi» 
(replica) 


CANALES 


_....(--.0... 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE. 
Con Maria Teresa Ruta, 


9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 


13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15:40 VIVERE BENE SALUTE. Con 
Maria Teresa Ruta. 

16.15 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 
"Pattini a rotelle" 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liòrni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTII COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gene Gnocchi e Tullio So- 
lenghi. 

21.00 UN POLIZIOTTO ALLE ELE- 
MENTARI. Film (commedia 
‘90). Di Ivan Reitman. Con 
Arnold:Schwarznegger, Pe- 
nelope Ann Miller. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gene Gnocchi e Tullio 
Solenghi. 

1,45 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. "Un difficile perdo- 
no" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Isola di Malot® 

4,15 BELLE E PERICOLOSE, Tele- 
film. "Omicidio registra- 
to” 

5.30 TG5 


ITALIA1 | 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 SUPERCAR. Telefilm. "Mat- 
to Matteo" 

10.20 PAPA SEI UNA FRANA. 
Film (commedia ‘82). Di Ar- 
thur Hiller. Con Al Pacino, 
Dyan Cannon, Tuesday 
Weld. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Un papa in- 
vadente" > 

13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

714.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Wal- 
ter Nudo. 

115.00 !FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 

15.30 A SCUOLA DI FILOSOFIA. 
Telefilm. "Il ricatto" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE 
UN FIOCCO PER CAMBIA- 
RE 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON E IL CRI- 
STALLO DEL CUORE 

116.55 BIM BUM BAM 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
a TRA | PETALI DEL TEM- 

(0) 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERO. Telefilm. "Xena e il 
figlio guerriero" 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Per un futuro 
migliore" 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Il ma- 
90 del capello" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
20.40 MOBY DICK. Con Michele 
Santoro. 
23.15 LE IENE. Con Simona Ven- 
tura. 
0.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.20 TUTTO COPPE 
0.50 STUDIO SPORT 


RETE4 


6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

6.50 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 

8.30 TGA RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 

9.15 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

9.20 AMANTI. Telenovela. 

10.30 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 

od 

120008 RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 GUAGLIONE. Film (dram- 
matico ‘57). Di Giorgio €. 
Simonelli. Con Claudio Vil- 
la, Dorian Gray, Tina Pica. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT 

19.35 ALF 

20.05 ACE VENTURA 

20.35 CALCIO: VICENZA - RODA 
KERKRADE 

22.40 IL LAUREATO. Film (dram- 
matico '67). Di Mike Ni- 
chols. Con Dustin Hoff- 
man, Anne Bancroft, Ka- 
tharine Ross. 

1.00 SPECIALE: | FIGLI DI ANNI- 
BALE 

1.10.TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30A CUORE APERTO. Tele- 
film. “Uomini contro" 

2.20 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 


0. 

2.30 WINGS. Telefilm. "Un altro 
matrimonio" s 

2.50 VR TROOPERS. Telefilm. 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
R) 

3.30 Sal Telenovela. 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 

5,30 LESOATI AMARE. Teleno- 
vela. 


| TMC 


3 v sa 
7.00 CASA AMORE E FANTASIA. 
Con Ilaria Moscato. 
7.00 TELEGIORNALE 
10.00 1925: PROCESSO | ALLA 
SCIMMIA. Film (drammati- 
co ‘88). Di David Green. 
Con Kirk Douglas, Jason 
Robards. 
12.00 SPECIALE... E' MODA. Con 
Cinzia Malvini. 
12.30 TELEGIORNALE 
12.40 TMC SPORT 
12.50 SOLDI SOLDI. Con Claudio 
Pavoni e Caterina Stagno. 
14.00 LE SEI MOGLI DI ENRICO VI- 
Il. Film (storico ‘33). Di 
Alexander Korda. Con 
Charles Laughton, Merle 
Oberon, Elsa Lanchester. 
16.00 TAPPETO. VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli, Roberta 
Capua e Stefania Cuneo. 
18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini. 
19.15 TMC SPORT 
119,30 TELEGIORNALE 
19.50 FORTE FORTISSIMA 
20.45 IL BOSS E LA MATRICOLA. 
Film (commedia ‘90). Di An- 
drew Bergman, Con Mat- 
thew Broderick, Marlon 
Brando. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.05 CALCIO: CHELSEA - BETIS 
SEVIGLIA 
1.05 TELEGIORNALE 
1.30 TAPPETO. VOLANTE  (R). 
Con Luciano Rispoli, Rober- 
ta Capua e Stefania Cu- 
neo. 
3.30 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [I 


CAPODISTRIA 


14,45 EURONEWS 

15.30 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.25 ECCHECCIMANCA. Con 
E Rotondo. 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 FAITH. Film (drammati- 
co ‘90). Di Ted Mather. 
Con Sylvia Seidel, Ri- 
chard Maldon. 

22.15 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.30 MTV GREATEST HITS 
13.30 POP UP VIDEOS 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
115.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SONIC 
22.30 MTV HOT 
23.30 BIG PICTURE 
0.00 NEW ITALIAN WAVE 
1.00 MTV AMOUR 
2.00 NIGHT MIX 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.45 VIDEO SHOPPING 
13.00 VERDE A NORDEST 
13.45 VIDEO SHOPPING 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 PIAZZA . MONTECITO- 
RIO 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 RUBRICA  CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE ‘ REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 TELEFILM. Telefilm. 
21.00 CICLISMO TRIVENETO 
21.30 PIAZZA  MONTECITO- 
RIO 
22.10 BEST TARGET 
22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE, - SECONDA EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.30 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.45 VIDEO SHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - TERZA EDIZIONE 
2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI 
STOP 


NON 


12.00 CAFFE’ ARCOBALENO 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI. 
Con Mariadele. 

13.30 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO ROSSO 

16.00 HELP 

18:00 COLORADIO ROSSO 

18.30 UN UOMO A DOMICI- 
LIO. Telefilm. 

19.00 SEINFELD, Telefilm. 

19.30 COLORADIO ROSSO 

19.45 EMERSIONI DA ALTRO. 
MONDO 

20.00 THE LION NETWORK 

20.30 FLASH - TG 

20.35 FORGOTTEN PRISONERS. 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 


NE 
23.30 GOL MAGAZINE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.30 LINEA APERTA A_NOR- 
DEST 


14.30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 SPLASH 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

20.00 SPLASH 

20.30 TNE NEWS 

20.40 DISTRUGGETE 
Film. 


KONG. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 SEGRETI. Scenegg. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 FUGA DA SOBIBOR. Sce- 
negg. 
22.45 | SIGNORI DELLA GUER- 
RA. Film (avventura ‘’88). 
Di Fred Olen Ray. Con 
David Carradine, Sid 
Haig. 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 HOLLIVWOOD BEAT. Tele- 
film. 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 NEWS LINE 16/9 
2.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA : 


RETE AZZURRA 


| 12.45 ADAM 12. Telefilm. 


13.15 MATRIMONIO PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

16.15 MATRIMONIO PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.05 FILM. Film. 

22.05 ADAM 12. Telefilm. 

23.05 FILM. Film. 


|__TELECHIARA__| 


13.50 BUON POMERIGGIO 

17.30 E.L.B.J.. Telefilm. 

18.15 MAGO MERLINO, Tele- 
film. 

18.50 GIORNO. DOPO. GIOR- 
NO 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORD-EST 

19.45 HECKLE & JECKLE - 
QUAQULA 

20.15 TG 2000 

20.30 MINUZZOLO, IL CAVAL- 
LINO ROSSO. Film (av- 
ventura ‘49). Di Lewis 
Milestone. Con Mirna 
Loy, Robert Mitchum. 

22.00 PUNTO DI VISTA 

22.30 NOTIZIE DA NORD-EST 

23.30 MADE IN ITALY 


5 D: é 200 
The best of - Il meglio della giore 


6.16: Cronache dal Parlamento; oe 


00: GR 


i 
i 
Ù to) gli affari; 

18.08: Radiouno musica; 19,00: GRI; 
19:28: Ascolta sì fa sera; 19.37: Zap ing; 
20/43: Calcio Coppa delle Coppe; 22.49: 
Bolmare; 23.08: Panorama Parlamenta: 
re; 23.14: Per noi; 23.40: Sognando i 
iorno; 0.00: Il giornale della mezzanot 

e, La notte dei misteri; 1.30: Radio 
TIR; 5.30: Rai, Il giornale del mattino; 
5.54: Bolmare; 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.11 
GR2; i 


si 


flessioni del mattino; 6.30: 
sveglio di Enzo Biagi; 
cheorae'?; 8.30: 
9.08: | sogni spiega 
9.30: Il ruggito del i 


8; 12.30: 
2000 


trasuoni; 1.00: Stereonotte; 5.00: Stereo 
notte prima del giorno; 


fu‘ la piazza non 
8: Mattinotre; 11.55: Il 
: 12.00: Mattinotre; 
13.28: Indovina chi 


.30; 23.15: 
Ventitre e Quindici: Economia; 0.00: Mu- 
sica classica; 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario. 


in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


GECIOGECICLELE 


7.20: Onda verde regione - Giornale 
radio del F.-V.G.; 111.30: Undicietrenta 
diretta); 12.30: Giornale radio del 
.V.G.; 14.30; Di teatro in teatro; 15: 
Giornale radio del F-V.G.; 15.15: Di te- 
atro in teatro; 18.30: Giornale radio 
del F.-V.G, Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15,45: Voci e volti 
dell'Istria. | — 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 


stica in:22 puntate. Produzione Radio 
Trieste Aj Jegia di Adrijan Rustja. XX! 
#40: Così è in Carinziai ori 
5: | sta: Î 
centro dell'attenzioniota; si ‘Musica 
corale; 13: Segnale orgrigi. Gr: 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Diagonali cul- 
turali; sipario alzato; 15. Musica pi 
tutte le età; 15.30: Onda giovane; 17; 
Notiziario e cronaca culturale Indi; 


Noi e la musica; 18: Dossier: Dal paese 
delle amache; 18.30: Intervallo in mu- 
sica; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


| Radio Punto Zero | Punto Zero 


nazionale. Dalle 7 alle 13: Good mor 
nin: 
È 5 Gazzettino triveneto; 7.30, 9.05; 


Foros Dante Sii da & 
.05: Dance all day megamix, con Pa: 
olo Barbato: 21.05: Calor Istino, rei pi 

i .05: Blu 


ca; 22.05: Hit 1 i 
Nîte the best of i pps: fl 
bonati; 24: repliche nottui 


Ss me, 
Ogni lunedì: 11.05: «Altrimenti ci al 
rabbiamo», con Leda. Festa 
Ogni mercoledì: 11.05: «Liberi di... li” 
beri da...», con Massimiliano Finazzet 


lory. 
Ogni venerdì: 11,05: «L'impiccione 
viaggiatore», con Andro Merkù. 
Ogni sabato: 13: Hit 101 Italia, co 
Giuliano Rebonati; 15: Hit 101 Dance 
con Mr. Jake. 
Ogni domenica: 1 


Ea o: 
6: Mezzo, Pit 


m 
17.20:] titoli del Gr oggi; 18: Quasi CA 
ra con Lillo Costa; 19.05: DiscoPig: 
19,30: Radio Trafic e meteo; 2045 


di Radioattività; 22.30: Effetto, n°5a, 
con Francesco Giordano, jazz, fus!' 

new age, world, acid jazz. ni 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: 
hop, rap, R&N'B, street style.il soul 

degli anni 90. î ld 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italiag: 
classifica italiana con Marco D'Adn 
sto; 14.30: Dj hit international, i {lm 
ta successi internazionali del Mmomeg 
to con Sergio Ferrari; 16: Dj hit da 

parade, le 50 canzo! 


late 
più nuove con Lillo, Costa; 18: È Ne 
chart, i 50 successi più trasmessi 
radio di tutta Europa con Giant: 
Micheli. 


Radio Cuore 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, ni 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 1g 
21,05: Le News di Radio Cuore; Sidi 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascolta!O mi 
‘50; 8.40: Cineoo 
a Trieste (r. Son 2 ore); 9.05, 
13.05, 17.05, 19.05: 
11:40,,17:40, 21.40: Scoop; 12.tori 
anni ‘80 scelta sel ascoltatàg0à 


5 n ogni 2 ore); Disco FARAI 


9,31, 
16.31,20.31, 23,31: Ultim'ora, ° 
‘tà di.Fantastica. 
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MONFALCONE Kronos San 
giovanni di Duino affittasi 
casetta con due camere ma- 
trimoniali disposta su due li- 
Velli con piccola corte. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Sta- 
lanzano: centralissimo appar- 
tamento 2.0 piano, ampia 
metratura, tricamere, biservi- 
zi, poggiolo, ripostiglio, ve- 
landa, garage e cantina. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Sta- 
Tanzano: prossimo inizio la- 
Vori, splendidi attici con ga- 
fage e cantina in palazzina 
in posizione privilegiata, otti 
mamente rifiniti. Da L 
220.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos via 
Matteotti appartamento al 
6.0 piano, bicamere, cucina, 
‘Soggiorno, bagno, terrazzo 
e soffitta. L. 133.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: cen- 
trali locali commerciali an- 
che primo ingresso, varie me- 
trature in vendita e locazio- 
Ne da L. 90 milioni. 
0481/411430. : 
MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimi minialloggi in co- 
struzione, ingresso indipen- 
dente, posto auto e cantina. 
Dane 145. milioni. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: nuo- 
Vo appartamento bicamere 
con doppi servizi disposto su 
due livelli con garage e canti- 


na. L 195.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: 


P.zza della Repubblica, in 
Stabile in corso di ristruttura- 
zione ultimi bicamere con fi- 
Niture eccellenti. Otitmo in- 


Vestimento da IR 
150.000.000. 0481/411430. 
(A00) 


MONFALCONE Kronos: pre- 
Stigioso e ampio tricamere 
IServizi, con due posti mac- 
china e oltre 80 mq di terraz- 
ze. Termoautonomo e condi- 
zionatore. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: via 
delle Mandrie nuovi apparta- 
Menti bi e tricamere con giar- 
dino, ampie terrazze o man- 
Sarda, garage e cantina, rifi- 
hitissimi. 0481/411430. a 
MONFALCONE Kronos: via 
S. Francesco, centralissimi ap- 
partamenti con due o tre ca- 
mere da letto, con giardino 
privato e posto auto in corte 
privata. L. 220.000.000. 
0481/411430. 
NONFALCONE Kronos: Vici: 
llanze Ospedale nuovo, ulti- 
Ma disponibilità. apparta- 
Mento bicamere in palazzi- 
Na. con giardino, garage e 


Cantina.  L.. 175.000.000. 
0481/411430. 

MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 


“Vecchio mulino»: prestigio» 
Si alloggi da L. 87.000.000, in- 
qenazio”i prenotazioni. 


MONFALCONE TEKNOIM- 
IOBILIARE 0481/413103 Be- 
Aliano perfetto appartamen- 
‘0 tricamere cantina box, oc- 
Sasione. (C00) ) 


E rusuicis 


MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
Ronchi terreni edificabili mq 
1000-2000. (C00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103, ul- 
timo signorile nuovo bicame- 
re con stupenda mansarda 
zona tranquilla. (C00) 
MUGGIA (via Pianezzi) 
385.000.000 ultima nuovissi- 
ma villetta sopra lo stadio di 
Muggia. Salone, cucina abita- 
bile, tre stanze, doppi servi- 
zi, box doppio, taverna, giar- 
dinetto. Pronta consegna 
con la possibilità di permuta 
e alcune agevolazioni nel pa- 
gamento. Progettocasa 
040/368283. se 
MUGGIA appartamento so- 
leggiatissimo perfette condi- 
zioni atrio soggiorno cucina 
matrimoniale singola bagno 
040/274309. 

MUGGIA appartamento vi- 
sta mare di nuova acquisizio- 
ne, perfette condizioni, in 
palazzina recente dotata di 
ascensore, misura 120 mq cir- 
ca, ampio ingresso, salone, 
cucina abitabile, tre stanze, 
ripostiglio, doppi servizi, 
poggiolo, terrazza. Posto 


macchina. Buone condizioni, 


infissi 
040/272500. 
MUGGIA casetta con tetto e 
solai nuovi, attualmente allo 
stato grezzo interno, esiste 
un progetto approvato per 
la ristrutturazione, due ca- 
mere, soggiorno, cucina e ba- 
gno. Lire 110.000.000. B.G. 
272500. 

MUGGIA in signorile palazzi- 
na immersa nel verde, molto 
tranquilla, proponiamo al 
terzo e ultimo piano lumino- 
sissimo appartamento di 120 
mq con splendida vista mare 
da Muggia a Trieste, interna- 
mente composto da ingres- 
so, ampio salone da cui si ac- 
cede al terrazzo abitabile, cu- 
cina abitabile con terrazzi- 
no, stanza matrimoniale, 
due singole, doppi servizi, 
cantina, posto auto coperto 
di proprietà. L. 285.000.000 
Casaimmedia. 
MUGGIA-FONTANELLA stu- 
penda villa nuovissima co- 
struzione da dove si gode di 
una favolosa vista golfo, 
completamente recintata, 
dotata di cancello automatiz- 
zato e sistema d'allarme, la 
particolare disposizione in- 
terna la rende molto acco- 
gliente e confortevole. Tre 
stanze, soggiorno, cucina, 
bagni, veranda e poggiolo, 
inoltre ci sono la taverna con 
caminetto e lavanderia, gara- 
ge giardino recintato acces- 
so auto. B.G. 040/272500. 
(A00) 
MUGGIA-LAZZARETTO re- 
cente villa singola dalla ma- 
gnifica vista del golfo verso 
l'Istria. Unico piano abitativo 
composto da salone, tre ca- 
mere, cucina abitabile, servi- 
zi e ancora grandissimo gara- 
ge 100 mq circa e giardino al- 
berato di quasi 2200 mq. 
Prezzo: ribassato. B.G. 
040/272500. 


nuovi. B.G. 


gue 


OPICINA (via Refosco) ulti- 
ma disponibilità!!! Villa acco- 
stata in corso di costruzione 
con ampio giardino. Grande 
metratura interna suddivisa 
in tre livelli abitativi con ta- 
verna, lavanderia, cantina, 
salone, cucina abitabile, tre 
camere, ampia stanza man- 
sardata, doppi servizi, terraz- 
zini e porticati. Rifiniture si- 
gnorili personalizzate - possi- 
bilità permute. Progettocasa 
040/368283. 

PANORAMICO attico perife- 
rico in signorile stabile recen- 
te proponiamo luminosissi- 
mo attico composto da in- 
gresso, elegante salone con 
pavimento in marmo, cucina 
abitabile, quattro stanze da 
letto, due bagni completi di 
cui uno con vasca e doppio 
lavabo, ampia terrazza di 
150 mq. con stupenda vista 
mare, box L. 480.000.000. Ca- 
saimmedia 040/941424. 
PIAZZA Sant'Antonio appar- 
tamento di 250 mq da rimes- 


sare, composto da: otto va- 
nî, cucina abitabile, doppi 
servizi, wc, veranda, ampia 
soffitta, risc. autonomo, L. 
295.000.000 Casacittà 
040/362508. 

PRIVATO vende splendido 
attico centro 250 mq. vista 
parco inintermediari. Telefo- 
no 041/2760582. (A1783) 
PROPONIAMO ‘una chicca: 
solo a clientela raffinata un 
appartamento nuovissimo in 
stabile appena ultimato su 
due livelli di media metratu- 
ra, è estremamente curato 
con scelta materiali pregiati, 
si compone di saloncino, con 
scala di collegamento in le- 
gno, cucina abitabile, doppi 
servizi, due camere, lavande- 
ria, e particolare poggiolo 
bow window, serramenti in 
legno/alluminio, parquet a 
doghe scure, cotto veneto, 
porte interne stile inglese e 
portoncino blindato d’ingres- 
so lo contraddistinguono, ga- 
rage collegato direttamente 


Dal 14 marzo al 10 aprile 


Per il rinnovo della collezione 


di mobili in rattan e midollino 


GERVASONI LIQUIDA 


la produzione di fine serie o realizzata 


per esposizioni, direttamente 


in fabbrica, a prezzi scontatissimi. 


R.R. del 4/3/98 Comune di appartenenza 


FEERVASONI | 
| GERVASONI | 


Gervasoni Spa 
Z.|.U. Statale Udine-Grado - Lauzacco 
Tel. 0432-675377 - Fax 0432-675755 


Da martedì a venerdì 13.00-19.00 
Sabato 10.00-19.00 


con ascensore interno di 
grande capienza e cantina in 
muratura asciuttissima adat- 
ta anche a dispensa. Lit. 
290.000.000. L'igloo 
040/661777. 

RABINO 040/368566 BOTTI- 
CELLI soggiorno cucina came- 
ra bagno poggiolo 
70.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 capan- 
monitotali:2500 mq scoperto 
1000 mq trattative riservate. 
(A00) 

RABINO 040/368566 CASTA- 
GNETO 2 camere tinello cuci- 
Notto bagno — poggioli 
95.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 CORO- 
NEO ristrutturato perfetto 
camera cucina bagno 
55.000.000. (A00) 

RABINO 0040/368566 DIAZ 
Nuovo salone cucina 3 came- 
fe doppi servizio studio 
515.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 FRAN- 
CA soggiorno cucina 2 came- 
re bagno poggioli 
205.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 MAR- 
CO POLO nuova casetta 2 
piani cortile 210.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 MATTE- 
OTTI muri locale servizio 37 
mq 63.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 MUG- 
GIA ventennale soggiorno 
cucina 3 camere doppi servi- 
zi terrazzi posto auto 
245.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 OPICI- 
NA soggiorno cucina 3 came- 
re servizi poggioli box giardi- 
no 330.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 RAUTE 
Vista mare soggiorno cucinot- 
to 2 camere bagno poggiolo 
posto auto 158.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 REVOL- 
TELLA vista soggiorno cucina 
camera bagno giardino. 
130.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 ROSSET- 
TI vendita affitto muri locali 
70 mq con licenza avviamen- 
to. (A00) 


RABINO 040/368566 SAN 
GIACOMO perfetto soggior- 
no cucina camera bagno 
125.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 SAN 
GIUSTO perfetto camera cuci- 
na bagno 77.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 SAN 
SABBA magazzino ufficio ser- 
vizio 300 mq, scoperto 400 
mq 240.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 SAN VI- 
TO decennale muri locale ser- 
vizio 125.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 vende 
VICOLO EDERA vista mare 
soggiorno cucinino camera 
bagno poggiolo 
135.000.000. (A00) 

ROIANO ottime. condizioni 
due stanze cucina tutti 
comfort 115 milioni. ImMmobi- 
liare Samaritan. Tel. 775416. 
RONCHI in costruzione: 
splendide ville bifamiliari 
composte da cucina soggior- 
no 3 camere 2 bagni, possibi- 
lità taverna con caminetto. 
Splendide finiture, tetto in 
legno e ampi porticati. Paga- 
menti personalizzati e possi- 
bilità di permuta con il vo- 
stro immobile. 300. milioni. 
Progettocasa 0431/35986. 

S. Croce caratteristica casa 
carsica perfettamente ristrut- 
turata, ampi interni partico- 
larissimi e rifinitissimi, terraz- 
za c.ca 100 mq vista mare, 
giardinetto interno. Prezzo 
impegnativo. Progettocasa 
040/368283. 

SAN Giovanni in un ottimo 
stabile recente con ascenso- 
re, appartamento luminoso 
composto da: ingresso, tinel- 
lo con cucinotto, matrimo- 
niale, bagno con vasca, am- 
pia veranda, armadio a mu- 
ro. Lire 89.000.000. Possibili- 
tà anticipo 15.000.000 e resi- 
duo 640.000 mensili. Euroca- 
sa via Battisti, 8. 040/638440. 
SAN Giusto adiacenze via 


* Donota casetta primoingres- 


so su tre livelli composta da: 
taverna con angolo cottura 
e bagno completamente fi- 
nestrata; primo livello: salo- 
ne, cucina abitabile bagno; 
secondo livello: due ampie 
matrimoniali, bagno e man- 
sardina abitabile, (È 
380.000.000 (internamente 
da rifinire) casacittà immobi- 
liare 040/362508. 

SAN Luigi in ottima palazzi- 
na recente, proponiamo pia- 
no alto con ascensore, di am- 
pia metratura, molto lumino- 
so con totale vista golfo e cit- 
tà, in ottime condizioni inter- 
ne, composto da: ingresso, 
ampio salone, due matrimo- 
niali, una singola, cucina abi- 
tabile, due terrazze, una ve- 
randa, cantina, posti auto 
condominiali. 430.000.000. 
Eurocasa via Battisti, 8. 
040/638440. 

SAN Vito in uno stabile 
d'epoca signorile, proponia- 


. mo monolocale molto tran- 


quillo e luminoso, con vista 
verde, composto da: zona 
notte, zona giorno con ango- 
lo cottura, 


agno con doc- 


cia, cantina, 59.000.000. Posi- 
bilità anticipo 9.000.000 e re- 
siduo 435.000 mensili. Euro- 
Battisti, 8. 


casa via 
040/638440. 


UN MODO PIÙ PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Offerta valida per Trieste, Gorizia e province 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo ma anche sulla realtà locale. La seconda è 
Il Sole 24 ORE, il più letto quotidiano economico d'Europa”. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione eco- 
nomica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orientarsi nella vita pratica. Fino al 12 aprile chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: “Il Piccolo più Il Sole 24 ORE, grazie”. 


Il Piccolo e Il Sole 24 ORE insieme, a richiesta, a sole 2.000 lire** invece di 3.200. 


www.ilpiccolo.it www.ilsole24ore.it 


SAPPADA stupendo appar- 
tamento arredatissimo con- 
dominio prestigioso bellissi- 
ma vista ottimo affare 
155.000.000 Domus 
0481/410623. (C201) 
SCORCOLA stupenda villa in 
bifamiliare su 2 livelli più 
mansarda taverna, garage, 
ampi terrazzi vista golfo, 
giardino. Rifiniture extra. 
Prezzo impegnativo. IMMO- 
BILIARE GABBIANO. 
0481/45947. (C00) 

SIT vende Altura in bello sta- 
bile recente con ascensore, 
giardino condominiale e po- 
sti auto luminosissimo V pia- 
no con scorcio mare compo- 
sto da atrio cucina abitabile 
soggiorno con terrazzo due 
stanze doppi servizi comple- 
ti e soffitta. 040/7636222. 
SIT vende Barcola (altezza 
fontana) piccola casetta in 
costruzione di ca. 60 mq in- 
terni composta da ingresso 
soggiorno con angolo cottu- 
ra matrimoniale antibagno e 
bagno. Ripostiglio esterno e 
bel terrazzo. No accesso au- 
to. Per informazioni. 
040/636618. 

SIT vende paraggi scala del- 
l'’Erica  graziosissimo villino 
unifamiliare bipiano con to- 
tale vosta golfo ingresso nel 
soggiorno cucina abitabile 
due stanze bagno. Cantina. 
Due enormi terrazzi e giardi- 
no proprio tutto fronte ma- 
re. Posto macchina scoperto. 
040/636828. 

SIT vende Pese bellissima 
unità in villa con giardino di 
proprietà. disposta su tre li- 
velli si compone di cucina 
abitabile salone con sala 
pranzo tre stanze doppi ser- 
vizi e mansarda. Garage e 
cantina. Prezzo interessante, 
ampia metratura. 
040/636222. 

SIT vende Trebiciano rara op- 
portunità terreno edificabile 
in pieno centro paese molto 
tranquillo e completamente 
pianeggiante. Facilissimo ac- 
cesso. Allacciamenti (escluso 


gas) già effettuati. 
040/633133. 
SPAZIOCASA 040/369950 ca- 


setta Rozzol cucina salonci- 
no 2 camere bagno 4000 mq 
giardino. (A00) 

SPAZIOCASA —040/369950 
costruzione Cordaroli-Com- 
merciale in 2 palazzine allog- 
gi con giardino attici/mansar- 


de con terrazzi garage. 
(A00) 
SPAZIOCASA —040/369950 


Maddalena in casetta recen- 
te 2 alloggi simili cucina sa- 
loncino 2 camere taverna. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Roiano recente splendido al- 
loggio cucina saloncino 2 
stanze bagno 183.000.000. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 S. 
Giacomo (fronte piazza) cuci- 
na saloncino 3 stanze servizi 
terrazzino 190.000.000. 
(A00) 
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SPAZIOCASA 040/369950 S. 
Luigi nuovissimo cucina sa- 
loncino 2 stanze bagni ter- 
razzone giardino 
350.000.000. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 at- 
tico/mansarda nuovissimo 
Agavi cucina saloncino 2 ca- 


mere terrazzoni . garage 
300.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369960 


Cappello rinnovato cucina sa- 
lone grande 2 stanze servizi 


autometano 158.000.000. 
(A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 ca- 


setta Costalunga (no giardi- 


i PAGAMENTO IN 12 MESI 
A TASSO ZERO* 


no) cucina saloncino matri- 
moniale soffitta autometa- 
no 145.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369960 
Commerciale panoramicissi- 
mo cucina saloncino 2 stan- 
ze bagni postoauto garage 
270.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369960 
costruzione Sansovino-Ma- 
donnina ultimi alloggi cuci- 
na saloncino 2 stanze gara- 
ge possibilità mutuo 4. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369960 
D'Annunzio perfetto cucina 
soggiorno 2 stanze bagno 


autometano affare 
115.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA  040/369960 


I ANNO 
DI GARANZIA 


Padovan validissimo cucinot- 
to tinello 2 stanze bagno da 
riordinare 78.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369960 
Polo in palazzina recente cu- 
cina 2 comode stanze bagno 
95.000.000. (A00) 
STARANZANO Gabetti 
Opimm 0481/44611 prossima 
realizzazione appartamento 
indipendente giardino priva- 
to camere mansardate prez- 
zo interessante. (C00) 
STRADA Vecchia dell'Istria 
appartamento soleggiatissi- 
mo in palazzina recente con 
ascensore al secondo piano 
con vista aperta. L'apparta- 
mento si presenta in ottime 


Fino al 30 aprile” 
solo dai Concessionari Alfa Romeo. 


condizioni composto da in- 
gresso, salotto, cucinino, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 


ripostiglio e cantina. L. 
145.000.000. Gallery tel. 
040/7600250. 


STUDIO 4 tel. 040/370796 
Duino in villa, appartamento 
di mq 200 ottimamente rifi- 
nito, soggiorno, pranzo, 4 
stanze, due bagni, cucina 
grande. veranda, cantina, 
giardino di mq 400. 

STUDIO 4 tel. 040/370796 
Tor S. Piero appartamento in 
stabile d'epoca signorile IV 
piano con ascensore, mq 110 
ca. soggiorno d'angolo, due 
matrimoniali, stanzetta, cuci- 


na abitabile, servizi separati, 
riscaldamento autonomo, lu- 
minoso e tranquillo. 

STUDIO 4 tel. 040/370796 zo- 
na Garibaldi IV piano lumino- 
sissimo cucina abitabile, sog- 
giorno, matrimoniale, servizi 
separati. L. 68.000.000. 

TOP 040/314777 Baiamonti 
soggiorno, camera, cucinino, 
bagno, cantina, riscaldamen- 
‘to. autonomo; ottimamente 
rifinito. 80.000.000. (A3102) 
TOP 040/314777 Besenghi ap- 
partamento ampia metratu- 
ra con mansarda lussuosa- 
mente rifinito, terrazze, po- 
Sto auto, trattative riservate. 
(A3102) 


TOP 040/314777 Fiera recen- 
te piano alto saloncino, due 
camere, grande cucina, ba- 
gno, 165.000.000. (A3102) 
TOP 040/314777 Ponziana se- 
mirencente saloncino, due 
camere, ampia cucina, ba- 
gno, luminosissimo. 
130.000.000. (A3102) 

TOP 040/314777 Roncheto, 
recente, vista mare, soggior- 
no, tre:camere, cucinotto; ba- 
gno, poggioli. 187.000.000. 
(A3102) 

TOP 040/314777 San Giaco- 
mo recente camera, cucina, 
bagno, ascensore, riscalda- 
mento. 55.000.000. (A3102) 
TOP 040/314777 Servola re- 


cente soleggiatissimo sog- 
giorno, camera, cucinotto, 
bagno, ampia cantina. 
85.000.000. (A3102) 

TOP 040/314777 Stadio re- 
cente soggiorno, camera, ca- 
meretta, tinello, cucinino, ba- 
gno, ottime condizioni. 
135.000.000. (A3102) d 
TRIESTE Kronos: miniappar- 
tamento mansardato al Ve 
ultimo piano completamen- 
e: ristrutturato È 
49.000.000. 0481/411430. 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti nuovi 
panoramici soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
cantina posto auto. (A00) 
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VESTA 040/636234 Grado Pi? 
SEGR Quadricamere cucind 
frazz, îi ja 
ascensore. CAO ano w ù 
VESTA 040/636234 piazza 
Foraggi locale d'affari con 
wc mq 115 impianto elettrij 
co a norma. (A00) H 
VESTA 040/636234 Rotonda 
Boschetto casa trentennal 
quadricamere. cucina servizi | 
ampia, terrazza ascensorel 
(A00) I 
VESTA 040/636234 via Cari | 
ducci ultimo piano vista aper+ ;| 
ta quattro stanze cucina sel; 
vizi ascensore, (A00) fi 
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PASSAGGIO 
DI PROPRIETA' 


BOLLO 
PER 12 MESI 


Usato Alfa Romeo. Il grande valore di 
sempre a condizioni irripetibili. Come 
averlo? Con Opzione Usato è molto facile. 
Versate subito un anticipo sulla base della 
quotazione di Quattroruote, in seguito 
11 quote mensili e dopo un anno sarete 


TAGLIANDO 
AL 6° MESE 


liberi di scegliere: effettuare il versa: 
mento finale oppure passare ad un’altra 
Alfa Romeo, nuova o usata, con la cer- 


tezza di un prezzo di riacquisto predefinito - 


(il: 60% del prezzo di acquisto se la vostra 
vettura è in normali condizioni d'uso). 


CHECK-UP 
ENTRO IL 12° MESE 


Cosa vi offre? Un anno di garanzia, il pas- 
saggio di proprietà, il bollo, un tagliando 
al 6° mese (esclusi i materiali di consumo) 


e un check-up entro il 12° mese. Tutto 


compreso nel prezzo. Sembra incredibile? 


Veni 


*Esempio di acquisto con Opzione Usato: Prezzo vettura L. 12.000.000 © Primo versamento (40%) L. 4.800.000 © 
mento (40%) L. 4.800.000 © Spese gestione pratica L. 250.000 © TAN. 0% eTA.EG. 4,28% © Prezzo minimo di riac 
o usata (60%) L. 7.200.000 e Salvo approvazione Sava. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni 


pubblicati a termini di legge.**L' 


GIANFRANCO BIGOT MARIANO DEL FRIULI- Via Manzoni, 164 - Tel. (0481) 69281 


offerta è valida fino al 30/44/98 per vetture a benzina immatricolate a partire dal ‘92 e diesel a 


fe dai Concessionari Alfa Romeo. 


1 quote mensili da L. 218.182 © Ultimo verso: 
uisto in caso di passaggio a una Alfa Romeo nuova 
praticate da Sava, consultare i fogli analitici 
arfire dal ‘93. Non è cumulabile con altre'in corso. 


CARVAT TRIESTE - Via Caboto, 22 - Tel. (040) 820484 
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2 GIOCATORI. DISPERSI 


Quattro giocatori e un allenatore della squadra na- 
zionale di baseball cubana che tentavano di raggiunge- 
re gli Stati Uniti a bordo di una imbarcazione di fortu- 
na risultano dispersi nel mar dei Caraibi. Secondo 
quanto riferisce il quotidiano «Miami Herald», i quat- 
tro erano partiti il 10 marzo scorso dalla provincia di 
Villa Clara e da allora nessuno ha avuto loro notizie. 


13.82 Radiouno: Aspettando 


i mondiali 
15.30 Capodistria: Calcio: 
Champions League 


15.35 Raitre: Rai Sport Po- 
meriggio Sportivo 
15.40 Raitre: Lotta greco ro- 


mana - Trofeo Milone 

16.00 Raitre: Equitazione: 
Torneo Internazionale 
salto ostacoli 

16.40 Raitre: Scherma: Cop- 

pa Citta’ di Venezia- 

Fioretto Maschile 


OGGI IN TV 


18.20 Raidue: Rai 
Sportsera 

18.25 Italia 1: Studio sport 

19.15 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.35 Raiuno: Rai Sport No- 
tizie 


Sport 


20.35 Rete 4: Calcio: Vicen- 
za - Roda Kerkrade 

20.43 Radiouno: Calcio Cop- 
pa delle Coppe 

23.05 Telemontecarlo:  Cal- 
cio: Chelsea - Betis Se- 
viglia 


2: GIUSTIZIA PER PANTANI ee28 


La Procura di Torino ha disposto tre rinvii a giudizio 
per l’incidente in cui, durante la corsa ciclistica Milano- 
Torino del ’95, rimase gravemente ferito Marco Pantani. 
Il 7 luglio verrano processati due vigili urbani, Giuseppe 
Gremo e Guido Novarese, e l’uomo che guidava l'auto 
contro la quale si schiantò il ciclista, Paolo Righetti, 31 
anni, di Pino Torinese. L’accusa è di lesioni colpose. 


CONE - L.go Anconetta 5. - Tel. (0481) 79882877 


- Tel. (0481) 5372 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Larga ed esaltante vittoria dei bianconeri a Kiev che guadagnano la semifinale 


Juve, Superpippo spegne la Dinamo 


Tripletta di uno scatenato Inzaghi, poi Del Piero suarnisce la torta 


amo Kiew 1 


DEDITI 


Juventus 4 


MARCATORI: nel pt 27 In- 
zaghi; nel st, 9° Rebrok, 21° 
e 28’ Inzaghi, 48’ Del Piero. 
DINAMO KIEV: Shovkoski, 
Khaskevic (19° st _Ra- 
dchenko), Bezhenar, Dmi- 
uli , Golovko, Gusin, Kali- 
tvintsev (37° pt_Kardash), 
Serasimenko, Rose: 
Shevchenko, Rebrok. All 
anosvki. 
NTUS: Peruzzi, Birin- 
delli (6° pt Dimas), Juliano, 
‘ontero, Pessotto, Conte, 
eschamps, Davids, Zida- 
he, Inzaghi (84° st Tacchi- 
Nardi), Del Piero. All. Lippi 
ARBITRO: Batta (Francia). 
NOTE: serata fredda, terre- 
No leggermente pesante. 
Spettatori centomila. Am- 
monito Gerasimenko per 
loco scorretto. 
‘n sie 


KIEV La notte di Kiev è la 
notte di Inzaghi. Il centra- 
vanti, che aveva rimesso in 
corsa i bianconeri a Torino 
realizzando il gol del pareg- 


COPPA COPPE 


gio, affonda definitivamen- 
te la Dinamo con una splen- 
dida tripletta: finisce 4-1 
per la Juventus, un risulta- 
to che non ammette repli- 
che. Superpippo segna di 
piede nel primo tempo, e 
nella ripresa, dopo il mo- 
mentaneo pareggio di Re- 
brov, va in gol altre due vol- 
te, sempre di testa, Straor- 
dinario, Inzaghi, ma tutta 
la Juventus è all’altezza 
della situazione, cancella le 
perplessità suscitate nell’ul- 
timo periodo e vola in semi- 
finale di Champions Lea- 
e. L'ultima perla è di Del 
Bien che segna un grandis- 
simo gol con un sinistro al 
volo. Un trionfo, 
La Juve è quella prevista, 
con Montero e Iuliano difen- 
sori centrali, con Conte, De- 
schamps e Davids a irrobu- 
stire ni centrocampo e con 
Zidane a suggerire per le 
due punte, Inzaghi e Del 
Piero. Ma dopo appena 3° 
un infortunio a Birindelli, 
l’esterno destro, costringe 


Lippi a rivedere l’assetto di- 
fensivo: fuori l’ex empolese, 
dentro il portoghese Di- 
mas, che si sistema sulla si- 
nistra con il dirottamento 
di Pessotto a destra. La Ju- 
ve deve segnare e gioca a vi- 
so aperto. La Dinamo non 
riesce a impossessarsi del 


2 LE ALTRE PARTITE 


centrocampo, ma quando 
riesce a velocizzare la ma- 
novra diventa pericolosa. 
Rebrov e Shevchenko sono 
sempre in agguato. Quest’ 
ultimo, mister cinquanta 
miliardi, richiesto dal Mi- 
lan e da mezza Europa, se- 
mina con uno slalom Mon- 


A Scala il derby di Germania 


MILANO Va a Scala il derby di coppa degli allenatori italiani. 


Dopo i supplementari infatti il Borussia Dortmund 


ha eli- 


minato il Bayern Monaco imponendosi, dopo lo 0-0 dell ‘an- 
data, 1-0 CRAC rete nel secondo supplementare di Cham. 
puisat: Il Monaco si è qualificato eliminando il Manche- 
ster United. Dopo lo 0-0 dell'andata, la partita di ieri è fini- 
ta 1-1. Francesi in vantaggio al 6° pt con Trezeguet. Gli in- 
glesi hanno pareggiato all’8’ st con Solskjaer. Qualificato 
anche il Real Madrid che ha eliminato i tedeschi del Bayer 


Leverkusen. Dopo l’1-1 dell’an 
posti 3-0 nella gara di ritorno. 


data gli spagnoli sì sono im- 
I gol sono stati segnati tutti 


nel secondo tempo: al 4° Karembeu, all’11’Morientes e al 
43’ Hierro su rigore. Semifinali il primo e il 15 aprile. La fi- 
nalissima si disputerà il 20 maggio ad Amsterdam. 


na formalità per il Vicenza contro il Roda 
Guidolin: «La qualificazione 
è ormai nelle nostre mani, 


eviteremo bru 
Don n n 

Udinese 

Tante piadine 

e un sostituto 

per Bierhoff: 


Îl serbo Milosevic 


de Appunti di un mercole- 


come tanti. Doppio alle- 
gamento in casa Udinese. 
dore, torture assortite, 
Dartitella e...piadina. Già, 
degprio il piatto- simbolo 
gela terra di Zaccheroni. 
eri la piadina ha fatto ca- 
polino nello spogliatoio dei 
aa nconeri che; come molte 
i tre volte, hanno pranzato 
quieme nei locali interni 
Telo spogliatoio per spezza- 
solito tran-tran della 
qubpia seduta. "Pasta, pia- 
Ici - attacca Johann Wa- 
Sul - e altre cose buone per 
qeezzare la tensione, guar- 
nu di in faccia e preparare 
tigove imprese". Capito l’an- 
Ona? Così, semplicemen- 
chi enza dire niente. I vec- 
dig &i fornelli (Calori va be- 
Sch mo), i giovani che 
MO, erzano (Jorgensen ieri 
a |gerava il solito occhiale 
ghenti arancio tipo Galla- 
ORE degli Oasis), Zacchero- 
din € sovraintende alle pia- 
le Ieri fra i piatti girava 
di gOce sul possibile arrivo 
luo avo Milosevic, venticin- 
toe bomber serbo dell’ 
be Villa, a Udine. Sareb- 
i il dopo Bierhoff (che 
i saranno già al Milan). 
Ne debe stata la spedizio- 
OPerg Pozzo per vederlo all’ 
drig j SONtro l'Atletico Ma- 
Zio, Tera e un primo son- 
s Il Blocatore, doppiet- 
ina pa Dato scorso in cam- 
Vilaggnel 3-1 inflitto dai 
in 
del UNE con il manager 
Sferi, Mess 
Bino ento 
Milioni 
Gilera o 
15) (est 5 sg e PUdine- 


sii 


tte figuren 


VICENZA Raggiungere un al- 
tro traguardo storico in Eu- 
ropa ma anche riacquistare 
fiducia in vista dei prossi- 
mi impe; in campionato, 
dove la lotta per la salvez- 
za si presenta sempre più 
incerta. E' un Giano bifron- 
te il Vicenza che oggi affron- 
terà allo stadio Menti il Ro- 
da, nella gara di ritorno dei 
puarti di finale, di Coppa 
lelle Coppe. ; 

Il 4-1 ottenuto dai bianco- 
rossi in Olanda toglie, alme- 
no in parte, il pathos dell’ 
incertezza per il passaggio 
del turno, ma è certo che Vi- 
Viani e compagni non pren- 
deranno sotto gamba il ma- 
tch. Oltre alla qualificazio- 
ne, praticamente già in ta- 
sca, il Vicenza vuole difen- 
dere l’imbattibilità nella 
sua avventura in Coppa, e 
poi deve onorare il pubbli- 
co: grazie Gunni popolari 
(dalle 15 mila a un massi- 
mo 30 mila) al Menti c'è 
quasi il tutto esaurito, no- 
nostante il punteggio dell’ 
andata. «Quel risultato ci 
concede molte possibilità di 
approdo in semifinale - 
RE il tecnico Francesco 

‘uidolin - ma l’errore più 
grande sarebbe proprio 
quelo di pensare sia tutto 

leciso, La qualificazione è 
nelle nostre mani, ma do- 
vremmo correre al massi- 
mo per evitare brutte figu- 
Te», 

Poi il tecnico si concede 
‘un paragone con il ciclismo 
ein particolare con la Mila- 
no-Sanremo di sabato pros- 
simo. «Il Vicenza - dice Gui- 
dolin - è arrivato sul Poggio 
da solo, con un ottimo van- 
taggio, e ora deve affronta- 
re la discesa con grande 
concentrazione e senza per- 
dere di vista il traguardo». 
Nessuna speranza invece 
tra le file del Roda che, 
giunto in Italia stamane, 
svolgerà un allenamento di 
rifinitura in serata allo sta- 
dio Menti. «Passare il tur- 
no per noi è davvero un’ im- 

resa impossibile - spiega 
Il nuovo allenatore 0 
Vonk, chiamato in panchi- 
na proprio dopo la sconfitta 
dell’ andata - ma noi voglia- 
mo disputare ugualmente 
una bella gara». 

(Diretta Rete4, 20.40) 


COPPA UEFA - 


. La gioia di Taribo West dopo il 


MILANO Dopo la danza nige- 
riana in campo con Kanu, 
Taribo West ha cantato e 
ha fatto cantare fino a tar- 
da notte i suoi compagni. 
Notte di felicità duramente 
conquistata per l’Inter, gra- 
zie a quella palla spedita in 
rete al 1° dei supplementari 
dalla testa giallo-nero-az- 
zurra del suo difensore ni- 
geriano. 

La vendetta 


2: SERIE C2 


sullo 


gol. 


Schalke si è compiuta e 
l’eroe questa volta non è un 
fenomeno brasiliano, e nem- 
meno un simpatico fantasi- 
sta leccese dal piede cario- 
ca. E’ un ruvido nigeriano 
un pò pazzo, che sa farsi 
amare dai compagni, ma 
non dagli avversari e dagli 
arbitri. Uno che gioca to- 
sto, che segna poco ma 
quando lo fa sono gol pesan- 
ti: uno a Bergamo in cam- 


tero e Iuliano e viene ferma- 
to soltanto da una pronta 
uscita di Peruzzi. Ma il ve- 
ro fenomeno è Zidane, che 
due minuti prima della 
mezzora dà il via all’azione 
che sblocca il risultato e 
mette la Juve nelle condi- 
zioni ideali per giocare la 
Luna Il francese triango- 
la con Del Piero, attira su 
di se tutta la difesa ucraina 
e poi pesca a centro area In- 
zaghi. E Superpippo porta i 
bianconeri in IAC con 
un semplice piatto destro. 
Per tutto il primo tempo la 
Juve domina a centrocam- 
o tenendo gli avversari 
ontano da Peruzzi, 
Nel secondo tempo è un’al- 
tra Dinamo. Lobanovsky 
rinforza il centrocampo, 
mandando in affanno quel- 
lo bianconero. All’8' il pa- 
reggio, che nasce da un af- 
GEih del difensore Golo- 
vko, il quale da fuori area 
fa partire un tiro secco, Pe- 
ruzzi si fa sorprendere e 
non trattiene il pon Re- 
brov brucia sullo scatto Iu- 


i. 


liano e fa 1-1. Cambia tut- 
to, anche le condizioni am- 
bientali: i centoventimila 
dello stadio di Kiev fanno 
un chiasso d’inferno. La Ju- 
ve però non è morta. Inza- 
ghi, bene appostato nell’ 
area di rigore avversaria, 
sbaglia la mezza rovesciata 
dopo un cross perfetto di 
Deschamps. E al 18° ancora 
Inzaghi fa venire i brividi 
alla Dinamo: il suo tiro, da 
dentro l’area di rigore, è re- 
SE sulla linea da Ra- 

chenko, appena entrato. 
Inzaghi si dispera, ma 
l’più tardi impazzisce di 

ioia quando fulmina i di- 
‘ensori ucraini e di testa fir- 
ma la sua personale e deci- 
siva doppietta. Pippo però 
non è pago e al ventisettesi- 
mo firma la terza rete, quel- 
la della tranquillità, esatta 
Lada della seconda: an- 
golo di Del Piero, colpo di 
testa del centravanti e la 
semifinale è raggiunta. 
L'ultima rete, quella del 
triomfo, la firma Del Piero 
al 42’ con un bel sinistro. 


Non c'è morsa che tenga Del Piero, ieri autore di un gol. 


De 


suna 


I giocatori dell'Inter hanno cantato fino a notte inoltrata per il pareggio con lo Schalke 04 


Danza nigeriana con West e Kanu 


Euforia anche alla Lazio che ora pensa al «Grande slam» 


pionato, un altro, preziosis- 
simo, martedì sera nella 
bolgia del Parkstadion di 
Gelsenkirchen. 

Teri pomeriggio, all’arri- 
vo della squadra alla Mal- 
pensa, West è stato assali- 
to da una pattuglia di tifosi 
e tifose nerazzurri: baci, ab- 
bracci, autografi per il «sal- 
vatore», e sulla sua guan- 
cia nera è rimasto stampa- 
to il rossetto di una delle 
più scalmanate. 

est è l’uomo simbolo di 
questa Inter europea che 
Quasi mai riesce a non sof- 
frire per vincere: un po’ per 
Vocazione e per tradizione, 
molto per gli uomini che ha 
(e non ha). 

Soffia un pò dappertutto 
il vento del vecchio calcio 


all'italiana, e l’Inter di Mo- 
ratti-Simoni ne è l’interpre- 
te più genuina, come a suo 
tempo - fatte per ora le de- 
bite proporzioni - lo fu quel- 
la di Moratti-Herrera. A co- 
sto di non piacere, e di of- 
frirsi alle critiche che la 
fanno indispettire fino ai 
reiterati silenzi stampa, 
l'Inter di Simoni va avanti 
per la sua strada che all’oc- 
correnza è fatta anche di ca- 
tenaccio e palla lunga. Nel- 
la serata di «sonno pesan- 
te» di Ronaldo, altri hanno 
stretto i denti e speso l’ani- 
ma per far fronte allo 
Schalke e al suo beffardo 
gol a tempo scaduto: West, 
Colonnese, Simeone sopra 
atutti. 

Gloria anche per la La- 
zio. Trenta tifosi a Formel- 


lo ad applaudire giocatori 
con i volti soddisfatti ma 
già concentrati per il prossi- 
mo impegno, la partita di 
domenica con il Piacenza. 
Complice il giorno feriale, 
il passaggio alle semifinali 
di Coppa Uefa viene meta- 
bolizzato dalla Lazio come 
evento naturale e non stori- 
co. Naturale perchè Manci- 
ni e compagni sono ormai 
consapevoli della propria 
forza: e dunque se non si 
parla apertamente di cac- 
cia al Grande slam (campio- 
nato, Coppa Italia e Coppa 
Uefa) è solo in omaggio a 
quel fare scaramantico che 
assimila ad un napoletano 
lo svedese Eriksson. «Non è 
successo ancora niente», 
continua a ripetere il tecni- 
co. 


Mentre la Triestina questo pomeriggio disputa un’amichevole al «Rocco» (ore 15) contro la rappresentativa dilettanti juniores 


Coti risponde a Beruatto ed è cartellino rosso 


TRIESTE E’ un periodo in cui i 
cartellini rossi volano nu- 
merosi come rondini a pri- 
mavera durante gli allena- 
menti della Triestina. Que- 
sta volta ne ha fatto le spe- 
se Gianluca Coti reo di un 
fallo di...reazione (ma ver- 
bale). Le cose sono andate 
più o meno così: nel corso 
di alcuni esercizi con la pal- 
la svolti ieri mattina al Gre- 
zar, l'allenatore Beruatto 
ad un certo punto ha rim- 
roverato il giocatore il qua- 
e ha avuto la risposta fin 
troppo pronta: «Ma uffa mi- 
ster, se la prende sempre 
con me...». Fuori, espulso. 
Il «giudice sportivo» Walter 
Sabatini, che ultimamente 
è più cattivo di quello vero 
Pasqualino Gratteri ha 
commutato subito l’espul- 
sione in squalifica. Per alcu- 
ni giorni Coti resterà fuori 
«rosa»; dovrebbe quindi sal- 
tare la partita con il Voghe- 
ra a meno che non subentri 
un’ amnistia dell’ultimo mi- 


nuto. Coti, infatti, non è un 
recidivo: è un ragazzo serio 
e scrupoloso al quale l’alle- 
natore e la società chiedono 
solo maggior convinzione. 
Sulle prime il giocatore 
non l’ha presa bene, era 
quasi disperato. Ma ieri po- 
meriggio prima del secondo. 
allenamento era di nuovo 


... o 


in campo con il preparatore 
atletico Tropea per fare al- 
cuni allunghi sulla fascia. 
Poi via sotto la doccia. Il 
tornante in definitiva non 
ha fatto niente di grave. Ne- 
anche Tiberi deici giorni fa 
aveva ucciso qualcuno. Ma 
la società in questo momen- 
to così delicato intende da- 


Under 20, Franzot ha ormai fatto le sue scelte 


TRIESTE In previsione del Torneo delle Regio- 
ni, in programma a Pasqua in Lombardia, 
la Rappresentativa regionale juniores si fa 
tastare i polsi (ed ambizioni) dalla Triesti- 
na. Il selezionatore Walter Franzot ormai 
da sei mesi lavora sulla «rosa» che dovrà di- 
fendere i colori dell’Aquila regionale. A suo- 
ni di raduni ed amichevoli, Franzot si è già 
fatto un'idea ben chiara sugli uomini più af- 
fidabili da portare con sè nella trasferta 
lombarda. La sua «Nazionale» sembra pron- 
ta a confrontarsi con i pari età della Peniso- 


la. La difesa, che fa perno sul libero Clapiz 


re messaggi forti colpendo 
al minimo sgarro, se neces- 
sario, proprio i giocatori 
più rappresentativi. 

Coti ovviamente non gio- 
cherà nell'amichevole di 
questo pomeriggio al «Roc- 
co» con la rappresentativa 
regionale dilettanti junio- 
res di Franzot (inizio ore 


edi marcatori De Crignis Martellossi e Bu- 
so, appare già ben registrata. Questi i con- 
vocati per oggi: Maccagnan, Buso e Martel- 
lossi (Sevegliano); Trevisan e Gazzino 
(Manzanese); Martincigh e Vecchiet (San- 
giorgina); Cecotti e Clapiz (Itala S. Marco); 
Patat (Pro Gorizia); De Crignis (Palmano- 
va); Pessot (Sacilese); Mervich (S. Sergio); 
Cicutto  (Sarone); 
Esposito (Juventina); Corazza (Pro Avia- 
no); Paduani (Aquileia), Monte (Opicina), 
Stella (Fontanafredda); Veronelli (Ronchi). 


Bortoloni (Maniago); 


ani 


15, ingresso gratuito). Nè 
ci sarà Benetti il quale ac- 
cusa un malanno alla cavi- 
lia. «Vorrei schierare due 
formazioni, una per tem- 
po», spiega Beruatto. Nei 
rimi 45° il tecnico alabar- 
lato dovrebbe provare l’un- 
dici anti-Voghera. Sicura- 
mente staranno in campo 
45° anche quegli alabardati 
che vengono utilizzati me- 
no come Bianchet, Masi, 
Beretti, Montoneri, Herva- 
tin, Canella e Carli. Qual. 
che minuto l'avranno a di- 
sposizione alcuni ragazzini 
della «Beretti». La Triesti- 
na interpreterà l’incontro 
in maniera soft, visto che si 
allenerà anche al mattino 
quando Beruatto e Dosse- 
na faranno un lavoro anali- 
tico reparto per reparto. Al- 
cuni giocatori potrebbero 
quindi avere le gambe pe- 
santi. E contro i ruspanti 
giovani dilettanti di Fran- 
zot ci sarà molto da corre- 
re. 
Maurizio Cattaruzza 


N BREVE 265 
Giudice sportivo 


Squalificati 
tre bianconeri 


MILANO Tre giornate a Da- 
vid Balleri per la manata 
in faccia a Nedved, una 
iornata all’’allenatore 
‘ujadin Boskov: queste le 
decisioni del giudice sporti- 
vo. In serie A squalificati 
anche Daino (Milan), Dun- 
djerski e Rustico (Atalan- 
ta), Goretti e Bellucci (Na- 
poli), Di Francesco e Kon- 
sel (Roma), Calori, Gianni- 
chedda e Pierini (Udinese), 
Nesta e Pancaro (Lazio), 
Manighetti (Bari), Dimas 
(Juventus), Magoni e Pavo-. 
ne (Bologna), Vierchowod. 


Coppa Italia: Boban 
salta la finale 


MILANO Il giocatore del Mi- 
lan Zvonimir Boban non 
potrà disputare l’ andata 
della finale di Coppa Ita- 
lia contro la Lazio, in 
programma a San Siro l’ 
8 aprile prossimo. Boban 
è stato infatti squalifica- 
to per una giornata per 
le sue proteste nei con- 
fronti dell’ arbitro duran- 
te Parma-Milan. Squali- 
ficato per una giornata 
anche.l’ allenatore della 
Juventus Lippi. 


Viola: indifferenza 
per Edmundo 


FIRENZE Niente cori nè fi- 
schi per Edmundo: Fi- 
renze ha accolto in silen- 
zio il ritorno del brasilia- 
no. I tifosi fiorentini so- 
no accorsi numerosi ieri 
a seguire il primo allena- 
mento dell’ attaccante 
dopo 1° abbandono di un 
mese fa, manifestando 
curiosità ma trattando 
Edmundo con indifferen- 
za. Pochi applausi han- 
no scandito il primo gol 
segnato nella partitella. 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 19 MARZO 1998 


FORMULA UNO Reintegrato il Gp di Francia: si correrà il 28 giugno 


Mano pesante della Fia 
sugli ordini di scuderia 


IN BREVE 
Basket: giornata di Al 


Per la Scavolini 
ultima spiaggia 


MILANO E’ in programma 
oggi il 24° turno dell’Al: 
Mabo-Teamsystem, Cfm- 
Mash, Scavolini-Stefa- 
nel, Pompea-Polti, Vare- 
se-Fontanafredda, Be- 
netton-Reggio Calabria, 
Kinder-Pepsi. Classifi- 
ca: Kinder 42; Teamsy- 
stem 38; Benetton 32; 
Mashe e Stefanel 28; Va- 
rese e Fontanafredda 
26; Pompea 18; Mabo e 
Polti 16; Pepsi, Reggio 
Calabria e Cfm 14; Sca- 


PARIGI Da ieri esistono ordi- 
ni di scuderia buoni e ordi- 
ni di scuderia cattivi. E” 
questa la diplomatica con- 
clusione della Fia sulla 
combine che ha determina- 
to l’ordine d’arrivo del Gp 
d'Australia. Il minuetto 
tra Hakkinen e Coulthard 
non si dovrà ripetere, pena 
sanzioni pesantissime. Il 
Consiglio Mondiale (che si 
è occupato del caso per il ri- 
corso presentato dall’orga- 
nizzatore di Melbourne) 
non ha potuto far altro che 
raccomandare la severa ap- 
plicazione dell’art. 151/c 
del Regolamento Sportivo. 
Il Commissario di Corsa 
potrà utilizzare tutti gli 
strumenti (dalla teleme- 
tria alle testimonianze, 
dalla riprese tv alle regi- 


volini 10. Le prime 12 ac- 
cedono ai play off. Le ul- 
time due retrocederanno 
in A2. 


Tiro a volo: in Egitto 
azzurri pieni di paura 
ROMA Convocazione in na- 


zionale poco gradita per- 
chè rischiosa per gli atle- 


ti del tiro a volo che par- Genertel 33 
teciperanno in Egitto al- 
la prima prova della Cop- MESSINA: Pastanella, Buon- 


vicini, Scionti 3, Pitrone 2, 
Hristov 4, Manojlovie 6, Zer- 
vas 2, Minissale 5, Costanti- 
no, Antovic, Abate, Scuderi 
3. AI: Gaeta. 

GENERTEL: Mestriner, Bot- 
taro, Tomic 5, Oveglia, Fusi- 
na, Kavrecich, Kuzmanoski 
8, Tarafino 6, Molina 7, Guer- 
razzi 4, Marco Lo Duca 3. 
All: Lo Duca. 

ARBITRI: Bardella e Rubi- 
netti di Roma. 


pa del Mondo 1998. Mol- 
ti esprimono il timore di 

otere essere bersaglio 
ideale (in quanto stranie- 
ri) di attentati da parte 
di gruppi di integralisti 
islamici. Però c'è anche 
la necessità di partecipa- 
re perchè la Coppa distri- 
buirà le carte olimpiche 
per Sydney 2000, e c'è la 
garanzia di venir scorta- 
ti ad ogni passo. Le gare 
si svolgeranno dal 22 al 
29 marzo. 


MESSINA Grande festa nell’an- 
gusta palestra di Montepi- 


BASKET 


PALLAMANO : 


strazioni delle conversazio- 
ni radio) per sanzionare 
eventuali accordi «cattivi», 
intendendo per tali quelli 
troppo plateali e - soprat- 
tutto - ingiustificati. In- 
somma, Irvine che a 
Suzuka cede il passo a 
Schumacher in corsa per il 
Mondiale è una cosa, Coul- 
thard che alla prima prova 
mondiale si fa battere da 
Hakkinen (facendo infuria- 
re tutti gli scommettitori 
che avevano puntato sullo 
scozzese) tutt'altra. 

Ma come si farà, a fine 
gara, a stabilire con certez- 
za che una scuderia ha ba- 
rato? «Ci sono le immagini 
tv - risponde Mosley - sarà 
come per l’ippica. Certo, po- 
trà succedere di non riusci- 
re a stabilire la verità, ma 


F1, IL NUOVO CALENDARIO 


vedrete che sarà molto, 
molto difficile». 

Ma come salvare il mon- 
diale dallo strapotere delle 
McLaren in questa stagio- 
ne? Mosley risponde di es- 
sere «sempre preoccupato 
quando una scuderia appa- 
re troppo forte rispetto alle 
altre». Consiglia di «aspet- 
tare i prossimi gp, a comin- 
ciare dal quello del Brasi- 
le» ma conclude: «Se la ten- 


DATA |GRANPREMIO| CITTÀ 

i 29 marzo BRASILE San Paolo 

i 12 aprile ARGENTINA Buenos Aires 

i 26 aprile SAN MARINO Imola 

Bi 10 maggio SPAGNA Barcellona 

li 24 maggio MONACO Montecarlo 

li 7 giugno CANADA Montreal 

ll 28giugno FRANCIA Magny Cours 
GRAN BRETAGNA | Silverstone 
AUSTRIA Zeltweg 
GERMANIA Hockenheim 

BM 16 agosto UNGHERIA Budapest 

Ml 30 agosto BELGIO Spa 

Mi 13 settembre ITALIA Monza 

Bi 27 settembre |LUSSEMBURGO | Nurburgring 

Mi 1 novembre GIAPPONE Suzuka 


denza si confermerà, potrà 
anche essere attribuita al 
fatto che loro hanno lavora- 
to bene in inverno». 

Altra novità è il Gran 
Premio di Magny Cours, 
inizialmente non iscritto 
nel calendario della F.1 
1998 perchè incompatibile 
con la legge francese sui di- 
ritti televisivi, è stato rein- 
tegrato grazie ad una modi- 
fica della norma in questio- 
ne. Si correrà il 28 giugno. 


CICLISMO Conclusa la Tirreno-Adriatico vinta da Jaermann 


Commedia a fine corsa 


aspettando la Sanremo 


SAN BENEDETTO La consueta passeggiata di chiusura della 
Tirreno-Adriatico ha regalato il terzo successo a Erik Za- 
bel (Telekom) e consacrato vincitore della 33/a edizione 
della corsa dei Due Mari lo svizzero Rolf Jaermann della 
francese Casino che con questo successo arriva alla quin- 
ta vittoria in corse a tappe dall’inizio di stagione. L'ottava 
ed ultima tappa; da Grottammare a San Benedetto con il 
classico circuito cittadino, per 162 km, è stata solo l’atto 
conclusivo di una commedia sportiva che ha avuto risvolti 
imprevedibili ed un finale mesto che ha visto sfilare solo 
47 corridori. Negli annali rimarranno i nomi dei vincitori 
di tappa (Balducci, Zabel, Svorada, Colombo, Sorensen, 
Lombardi) e quello del leader della classifica generale, ma 
soprattutto resterà indelebile il giorno della rivolta, giove- 
dì 12 marzo a Baia Domizia. La 38/a edizione della Tirre- 
no-Adriatico rimarrà legata a questo clamoroso gesto che 
ha indotto la giuria a spedire a casa 125 corridori: Bugno, 
Fondriest, Bartoli e CEAGIRle su tutti. Con 125 allonta- 
nati e quattro ritirati per la caduta che ha innescato tutta 
la contestazione, la gara è stata segnata. E si ricorderan- 
no i corridori fermi sulla linea di un traguardo che non at- 
traverseranno mai. 

Meglio dunque pensare alla classica di sabato, la Mila- 
no-Sanremo. Poche le speranze di successo degli italiani, 
riposte soprattutto in Gabriele Colombo e Mirko Celesti- 
no. 


selli per l’arrivo della blaso- 
nata Genertel. Per la Palla- 
mano Messina dominatrice 
nel FRIDIO di A2 la ga- 
ra di andata di questi quarti 
di finale dei play off scudet- 
to ha rappresentato non solo 
la possibilità di confrontarsi 
la massima divisione, ma an- 
che un'occasione quasi di ga- 
la. Ciononostante nessuna 
delle due formazioni ha af- 
frontato la partita con legge- 
rezza. Anzi. I ragazzi di Feli- 
ce Gaeta hanno giocato con 
il cuore in mano, i triestini 
da parte loro hanno messo 
nell'impegno la massima 
concentrazione, evitando di 
sottovalutare l’avversario. 

Ne è risultato un primo tem- 


po spettacolare nel corso del 

uale la Genertel ha difeso 

‘urissimo, tenendo i padro- 
ni di casa per lunghi periodi 
a secco, dandosi in attac- 
co quasi esclusivamente al 
duo Kuzmanoski-Molina, 
mentre il Messina, subìto il 
contraccolpo iniziale, ha gio- 
cato alla pari chiudendo sot- 
to di una sola rete sul 13-14, 
Un primo parziale, dunque, 
durante il quale dopo una 
prima fase in equilibrio (3-38 
a 6’ con le uniche due segna- 
ture del comunitario di Feli- 
ce Gaeta) contraddistinta 
dall’uscita per infortunio al 
3° di Alessandro Fusina 
(scontratosi con Zervas), la 
Genertel ha fatto pesare la 


i 


differenza di categoria allun- 
ando sul 5-10 con Tomic e 
flolina in evidenza e ancora 
sul 7-12 al 21’ grazie a Guer- 
razzi. È i 
A quel punto è partita un'in- 
ni rimonta del Messi- 
na che, sospinto da un gran 
tifo, prima ha accorciato fi- 
no 2 10-12, e poi, dopo una 
rete di Molina, ha impattato 
(13-13) con Manojlovic, il 
croato che si è rivelato il mi- 
gliore per i propri colori ac- 
canto a Minissale, mentre 
Zervas ha un po' latitato e 
Hristov si è svegliato solo 
nella ripresa. A spezzare 
l'equilibrio è stato un rigore 
di Kuzmanoski, non seguito 
dal rivale Zervas che ha falli- 


to il tiro franco prima del fi- 
schio finale del primo parzia- 


le. 

Nel secondo tempo la Gener- 
tel ha deciso di chiudere il 
discorso e si è portata decisa- 
mente in vantaggio: a ogni 
errore dei sempre meno luci- 
di messinesi è seguita una 
rete dei triestini che con uno 
scatenato Tarafino sono vo- 
lati sul 14-22 realizzando 
un parziale di 6-0. A questo 
punto una fioca speranza si 
è riaccesa in virtù di tre reti 
firmate da Hristov (17-23 al 
13°) ma la Genertel non ha 
faticato molto a mantenere 
un margine di vantaggio con- 
sistente. E chiudere la parti- 
ta. 


E IPPICA 


Oggi (alle 17 a Chiarbola ma a porte chiuse) amichevole della Genertel con la squadra croata del Kvarner 


Pancotto ha pronto il compito per 0'Bannon 


Dice il coach: «Ad Avellino ci affideremo « due-tre cose sicure che sa fure bene» 
2 ITOP FIVE DICCED= _ 


TRIESTE «Sarà un'amichevole come quelle che si organizzano 
durante il precampionato. Cercheremo di capire le qualità 
di O° Bannon (il sostituto di Thomas), ma allo stesso tempo 
gli servirà per sentirsi parte della squadra». Questo il pen- 
siero di Pancotto sulla partita di oggi (alle 17 a Chiarbola a 
poro chiuse) contro i croati del Kvarner. Questa amichevo- 
‘e rappresenta, per il 202 statunitense, il primo impatto con 
un basket differente rispetto a quello d'oltreoceano. «Sto 
spiegando a Ed varie cose sul campionato italiano. Prima di 
tutto, che nel nostro Paese ogni partita è importante — dice 
Pancotto — e che ci sono alcune regole diverse dall’Nba». 

L'inserimento nel gioco di squadra, però, non sarà imme- 
diato. «Per esperienza personale, ripeto che saranno neces- 
sarie almeno due o tre settimane affinché riesca ad ambien- 
tarsi completamente. È un giocatore più atipico di Thomas. 
Dovremo sfruttare le sue caratteristiche con quelle del no- 
stro gioco e dei suoi compagni». 

Allora sarà O” Bannon ad adattarsi ai vostri schemi d’at- 
tacco? «Non possiamo cambiare tutto dopo otto mesi. Quello 
che conta è la personalità del giocatore e la capacità di sfrut- 
tare al meglio le varie situazioni in fase offensiva. Comun- 
que sul parquet sarà il numero 4, ma solo per convenienza». 

Certo è che 0° Bannon, a guardare gli allenamenti, non si 
nno affatto. «É un ragazzo che si SDA: disponibile 
al lavoro, a capire, ad aiutare la squadra. L'atteggiamento è 
positivo. Tenteremo di portarlo in forma nel minor tempo 
possibile. senza distruggerlo, E per Avellino, ci affideremo a 

lue 0 tre cose sicure su cui lui potrà contare e dove noi sa- 
premo di poterlo trovare». Per quanto riguarda la situazio- 
ne degli altri, l’unico ad avere qualche problema è Esposito, 
che risente ancora dell'infortunio alla caviglia patito due set- 
timane fa. Per lui, come per O’ Bannon, le cure continuano. 

E a Gorizia ci sono ancora dubbi sulle condizioni fisiche 
di Cambridge. Il pivot, infortunato al SECCHE, tornerà og- 
gi in Italia. Non è da escludere un taglio precauzionale del 
giocatore. ù 

Marzio Krizman 


è TENNIS ® 


Incentivi al Dom 
Premio salvezza: 
gita a Budapest 


Il migliore. Malagoli e 
Bonin, i bracci armati del 
Palmanova hanno scritto 
rispettivamente 31 e 30 
contro l’Sgt, regalando la 
salvezza anticipata in C2. 

Il premio. Îl Dom ha 
stabilito il premio-salvez- 
za. Se i rossi sabato batte- 
ranno nello scontro diret- 
to l’Sgt, condannandolo al- 
la retrocessione in D, si ve- 
dranno regalare dalla so- 
cietà un bel weekend lun- 
go a Budapest. Il senatore 
dello spogliatoio, Franco 
Podbersig, ha caricato i 
compagni: «Abbiamo una 
missione, non possiamo 
fallire». 2 

Il più sportivo. È il 
presidente del Bor, Rena- 
to Stokelj. La sua squadra 
ha perso in casa di due 
punti il big-match con l’Ar- 


. 


. 


Agevole successo dei triestini nella gara d’andata dei quarti di finale dei play-off scudetto. Infortunato Alessandro Fusina per uno scontro con Zervas 


Genertel, quasi una mattanza in casa del Messina 


25 RISULTATI = 


Tra il Rubiera e la Forst 
prevale il fattore campo 


ROMA Questi gli altri risulta- 
ti dell'andata dei quarti di 
finale: Arag Rubiera-Forst 
Bressanone 21-15 (9-9); Bo- 
logna 1969-Modena 24-24 
(11-10); Cologne-Alpi Prato 
25-31 (12-14). Le partite di 
ritorno sono in programa 
sabato prossimo. Nel caso 
che la Genertel passasse il 
turno affronterebbe la vin- 
cente di Rubiera-Bressano- 


ne. 


_ 


Spettacolo ieri all'ippodromo di Montebello 


Notevole velocità nel convegno: 
The Wind Cb con 1,16.1 
vince con il vento in poppa 


2 TRIS 


(Kon 


MALAGOLI 


(Palmanova) 


MUSIELLO 


(Bcc Manzano) 


tovel) 


DE PASCALE 


(Tarcento) 


BELLINA 


(Florimar) 


te, e i due punti potevano 
(di fatto) significare la 
promozione anticipata in 
C2. Ha dichiarato a caldo: 
«L'Arte ha meritato, ha di- 
mostrato qualcosina più 
di noi». Lo stile è di cate- 
goria superiore. 
«buzzer». Seconda 
vittoria sulla sirena della 
Weber Gradisca, ora ba- 
ciata anche dalla fortuna. 
Dopo aver sbancato Sta- 


ranzano con un coast to 
coast di Nanut, stavolta 
è stato un tap-in di Crisa- 
fulli a regalare il blitz di 
Codroipo. 

L’incubo. Sembra un 
impiegato con la pancet- 
ta: non è altissimo, è spe- 
lacchiato, irascibile. Ma 
De Pascale, guardia del 
Tarcento, ha fatto am- 
mattire i suoi controllori 
del Chiarbola. 


. 


Il Tc Triestino vuole 


TRIESTE Passano gli anni, 
cambiano le classifiche ma 
tra le favorite per il titolo 
del campionato a squadre 
di serie C maschile trovia- 
mo ancora il Tc Garden, il 
Te Triestino e l’Et Corde- 
nons. In questa ristretta éli- 
te manca quest'anno il Ct 
Latisana che dopo le promo- 
zioni a B3 dei suoi tennisti 
di maggior valore Dolce, e 
Cudini, non aveva la forza 
numerica per potersi iscri- 
vere al torneo. 

E chissà che non sia pro- 
prio questa l’occasione per 
il Te Triestino di ritornare 
protagonista dopo alcuni 


anni della finale del cam- 
pionato che il 29 marzo 
apre ufficialmente la stagio- 
ne agonistica e che si com- 
pone di quattro gironi da 
sei squadre ciascuno, Al ter- 
mine le prime due classifi- 
cate di ogni raggruppamen- 
to saranno ammesse al ta- 
bellone a eliminazione di- 
retta che stabilirà poi la 
vincitrice del. trofeo. Nel 
primo girone il Te Triestino 
A con Del Degan T., Leva, 
Petrini, Poduie e Ravalico 
non dovrebbe avere grosse 
difficoltà per qualificarsi al- 
la seconda fase. Con i bian- 
coverdi troviamo Te Marti- 


Comincerà con gli incontri in programma il 29 marzo il campionato a squadre di serie C maschile - Il quattro aprile il via al torneo femminile 


tornare ad essere protagonista 


gnacco, Te Azzano Decimo, 
Te Gradisca, DIf Udine e 
Te Maniago. Il secondo giro- 
ne è guidato dai campioni 
in carica del Te Garden di 
Udine che pur privi del neo 
B3 Varutti e Zanor, con i 
C1 Cicuttini, Adorinni e 
Santarelli è ancora la squa- 
dra da battere. Samele e 
Rizzi cercheranno invece di 
trascinare ai quarti l’St 
Ronchi a spese del Tc Cane- 
va, dell’At Corno, dell’Ar 
Campagnuzza e soprattut- 
to del Ct Obelisco che si af- 
fida ai C2 Ziodato e Pacor 
per il superamento del tur- 
no. Nel terzo girone detterà 


legge l’Et Cordenons con il 
CI Ceolin, e Bares, affian- 
cati da giovani interessanti 
come Surian e Sabatini e 
dall'esperienza di Ghedin e 
Stefani. Dietro la formazio- 
ne pordenonese lotteranno 
Gs Danieli, Circolo Ferrie- 
ra Servola, te Morena 
2000, St Città di Udine e la 
seconda squadra del Tot. 
Nel quarto raggruppamen- 
to il Te Muggia dei C1 Fran- 
zin, Moselli e Vlacci ha pre- 
so il posto di favorita. Av- 
versari dei muggesani Tc 
San Vito, Junior Cervigna- 
no, Te Garden B, At Opici- 
na e As Greentennis. 

Il campionato femminile 


al via il 4 aprile presenta 
due gironi a sei squadre. 
L’At Opicina con Fantina e 
Ragusin (C1) per il passag- 
gio del turno dovrà vederse- 
Ja con Et Cordenons e Te 
San Vito, mentre Te More- 
na 2000, At Fagagna e Tc 
Natisone completano il giro- 
ne. Nel secondo raggruppa- 
mento la lotta vedrà coin- 
volte Te Garden favorita 
con Borile, Vismara e Ra- 
din, At Corno (Della Rove- 
re e Lorenzut) e Tec Obeli- 
sco (Poli, Mlac e Zettin). 
Con loro Polisportiva SAn 
Marco, Te Zaccarelli e Te 
Triestino. 

Sebastiano Franco 


Purosangue a Pisa 
Libero proverà 
la fuga 


PISAI Passi inflaziona-, 
no la Tris questa settimana. 
Oggi pomeriggio all’ippodro- 
mo di San Rossore, terzo ap- 
untmento consecutivo con 
i galoppatori che si daranno 
battaglia sulla distanza del 
chilometro e mezzo. Dopo, la 
battuta a vuoto di domenici 
nella vi Totip, DELEO ii 
unta a un 3 
Sa ne il peso che potreb- 
be permettergli di tentare 
a. 
hi gio Gioco del Pon. 
te, lire 44.000.000, metri 
1500, corsa Tris. 1) Charlie 
Firpo (62 M, Botti); 2) 
Doctor Felix (62 M. Tellini); 
8) Simon Black (61 1/2 S. 
Dettori); 4) Alymand (59 1/2 
M. Planard); 5) Thunder- 
black 859 M. Monteriso); 6) 
The Man (56 S. Landi); 7) 
Reprehend (55 G. L. Verri- 
celli); 8) Toyal Pursuit (54 
A. Muzzi); 9) I Love Petrio- 
lio (58 1/2 J. Freda); 10) 
Sharp Island (52 1/2 E. Ta- 
sende); 11) Guantanamo (51 
1/2 G. Forte); 12) Samoa 
Island (51 M. Demuro); 13) 
Almaden (50 E. Baldacci); 
14) Libero (50 1/2 C. Fioc- 
chi); 15) Aki Mori (49 P. To- 
lentino), 16) Bernardino (49 
D. Cristino); 17) Golden Ro- 
man (51 G. Marcelli); 18) 
Mandorleto (49 A. Corrias); 
19) Mar Don (49 V. Var- 
chetta); 20) Meknes (49 1/2 
D. MESI 21) Not To Dan 
(49 G. T'emperini). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 14) Libero. 2) 
Doctor Felix. 8) Royal 
Pursuit. Aggiunte sistemi- 
stiche: 9) I Love Petriolio. 
4) Alymand. 11) Guanta- 
mano. 

m.g. 
TRIS A SAN SIRO 
QUOTA MODESTA 
ROMA Questa la combina- 
zione vincente della tris di 
‘aloppo svoltasi a San Siro: 
EDIL, Ai 4131 vincitori 
vanno 957.500 lire. 


TRIESTE Pomeriggio di sole 
con temperatura ancora fre- 
sca che non ha impedito a! 
trottatori di esprimersi 10 
maniera eccellente sotto + 
profilo cronometrico. Miglio- 
re velocità del convegno 
uella scaturita al termine 
della corsa più importante, 
la «gentlemem» di categorie 
B/C disputata da mezza doz- 
zina di sprinters sulla di- 
stanza del miglio. A impor- 
si, in maniera nettissima, 
Tottimo The Wind Gb, che 
Fabio Dante ha diretto in 
manera irreprensibile. Ri- 
masto al largo, mentre Pelé 
di Casei superava in poche 
battute Tam Tam Park, il fi- 
glio di Aligero cercava di 
mettersi secondo dopo la pie- 
gata iniziale, ma il pronto 
serrar sotto di Tam Tam 
Park glielo impediva, e allo- 
ra Dante mandava con deci- 
sione il suo allievo all’attac- 
co di Pelé di Casei per sca- 
valcarlo dopo mezzo giro. A 
quel punto per un cavallo in 
ordine notevole quale The 
Wind Gb i giochi erano fatti. 
Davanti alle tribune, Pelé di 
Casei veniva portato per un 
attimo in fuori, ritornando 
a) precipitosamente in cor- 
a, mentre Tam Tam Park 
attendeva il termine della 
penultima curva prima di 
iniziare la sua progressione 
avendo nella scia Roman Be- 
ach che al via era stato pre- 
so in velocità anche da Lao 
Bird Twitter, mentre S = 
ls aveva rotto. The Wind Gb 
non si scomponeva della ma- 
novra operata da Tam Tam 
Park, allungando ulterior- 
mente tanto che Tam Tam 
Park riparava in corda supe- 
rando Pelé di Casei al mez- 
zo giro finale. In arrivo, The 
Wind Gb lasciava a netto in- 
tervallo Tam Tam Park per 
affermarsi in un notevole 
1.16.6, mentre Pelé di Casei 
salvava il terzo posto respin- 
gendo in foto Roman Beach. 
Subito scintille in apertu- 
ra con Vanilla Bi imprendi- 
bile leader in 1.18.8 davanti 
al promettente Vasko de Gle- 
ris. poi nella «reclamare», Vi- 
sa di Poggio ha trovato la 
sua corsa e ha messo in fila 
li avversari in 1.19,9. Bel 
ina fra Under Wen e 
Uglanagal fra i 4 anni, duel- 


SCI 
Ai mondiali militari 
Le penne nere 
consolano Debby 


SAN CANDIDO Subito fuori già 
nella. prima manche la 
guardia scelta del Corpo fo- 
restale dello Stato Deborah 
Compagnoni nel gigante 
dei campionati mondiali mi- 
litari in corso a San Candi- 
do e organizzato dal Co- 
mando della truppe alpine 
di Bolzano. Perfetta alle 
Olapioli e in Coppa del 
mondo quando difende i co- 
lori azzurri, brava e bella 
come modella che sfoggia 
biancheria intima e costu- 
mi da bagno, Deborah Com- 


agnoni ha invece fatto ci- | } 


lecca ieri nei panni di guar- 
dia forestale, il suo Corpo 
di appartenenza. «La pista 
era Velocissima, molto più 
di un normale supergigan- 
te, e così dopo una gobba 
ho saltato una porta», ha 
raccontato, rammaricata, 
la valtellinese. «Mi sono im- 
pegnata e ci tenevo molto a 
questo appuntamento. All’ 
intermedio andavo. bene. 
Farò di più ai prossimi cam- 
pionati italiani», ha aggiun- 
to la Compagnoni riferendo- 
si alle gare in programma 
la prossima settimana nel 
comprensorio Trevalli, tra 
Bellunese e Trentino. 

.Ma a consolarle l’azzurra 
ci hanno pensato le «penne 
nere». Giovanissimi alpini, 
eli ed educati, l'hanno 

etteralmente circondatà 
chiedendole autografi e, 50” 
prattutto, di poter posare 
con lei Doo qualche foto ri- 
cordo. Deborah si è presta- 
ta senza problemi e, in un 
attimo, è diventata l'idolo 
delgi alpini. 


: RISULTATI ® 


Premio Orchidee (me- 
e idee (me: 
(M. Biasuzzi); 2) Vasko 


| de Gleris, 3) Veil Lb. 5. 


Premio Gardenie (me- 
tri 1660): 1) Uglanagal 
(P. Romanelli); 2) Under 
Zen; 3) Ultimaluna King. 
8 pi Tempo al km. 
1.184. Tot: 27; 14, 13, 
25; (45). Trio: 56.800 lire. 

remio Garofani (me- 
tri 16009: 1) Saint Grace 


Tot.: 34; 17, 14, 24; (53). 
Trio: 96.800 lire. j 
Premio Rose (metri 
1660): 1) Ustinov Bi (M. 
Biasuzzi); 2) Urlendin; 3) 
Urvick Stift. 7 part. Tem- 
po al km. 1.17.8. Tot.: 15; 
na. 24; (53). Trio: 29.000 


e. : 
Premio dei Fiori (metri 
1660); 1) The Wind Gb 
(F. Dante); 2) Tam Tam 
Park; 3) Pelé di Casei. 6 
part. Tempo al km. 
1.16.6. Tot.: 46; 17, 14 
(81). Trio: 39.700. 5 
Premio Azalee (metri! 
1660): 1) Salazar (E. Pou- 
ch); 2) Nicolas; 3) Tigone- 
10 part. Tempo al 1.19.8. 
Tot.: 39; 12, 13, 11; (105). 
Trio: 70.700 lire. Duplice 
dell’accoppiata (4.a e 7.4 
corsa): 68.300 per 500 lt 


re. G 
Premio Ortensie (met! 
2080): 1) Rosamund M® 
(R. Totaro); 2) Olaf Om 
3) Runner Sta; 4) Spera” 
za di Re. Tot. part. Ten: 

o al km. 1.20.7. Tot.: 10, 
58, 26, 54; (63). Quarte: 
2.322.300 = 322.600 lire. 


lo risolto in favore della fe?! 
mina di Romanelli che reagì 
va sin sul palo al maschio 4 
un nuovo, notevole, 1. dle 
mentre anche l’altra «GeDen 
men» in prece era in 
mata da Fabio Dante che hr 
poneva in convincente dr, 
corso di testa Saint Gi we 
Sm, in 1.17.6 in grado Cool 
nere alla larga la più 5 
ta Topstar Fe. x gi 
Bis di Mauro Biasuzie 
sulky a Ustinov Bi, anco i 
so preciso nello svoli Ort 
«temino» della corsa 2. nel 
che gli consentiva di P! orto 
giare in 1.17.8 nei So dii 
un meritevole Di tà omo! 


GI 
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IL PICCOLO 


FUORI CAMPO A tu per tu con l’arbitro triestino ritornato sull'erba prestigiosa del campionato di calcio di serie A | ® FUORI PISTA == 


Dagnello: fischi, sguardi e psicologia 


Vent'anni di p 


TRIESTE Non ricorda gli insul- 
ti, solo qualche complimento 
(«Che belle gambe, arbitro!» 
gli è stato detto una domeni- 
ca). Tanto può la passione 
che da vent'anni spinge Gil- 
berto Dagnello ad arbitrare. 
Teri i dilettanti, oggi i «gran- 
di» in serie A, 3 

Quando ha usato il fi- 
iero per la prima vol. 

a 


Avevo 3 anni quando mio 
padre, che era arbitro, scel- 
Se per me una maschera di 
Carnevale originale: la giac- 
chetta! nera con tanto di 
Stemma ricamato a mano. 
Buffo, no’. in 

Quando ha deciso di di- 
SNO sul serio un arbi» 

0? 

A 17 anni. Ho fatto poi tut- 
ta la gavetta: nell’86 sono 
uscito dalla regione, nel’88 
Sono approdato nell’interre- 
gionale. Il per alla se- 
rie C è datato ’92 mentre in 
serie A sono arrivato nel ’96. 

Quanti sacrifici le è co- 
stato? 

Tanti, ma ho sempre avu- 
to entusiasmo e voglia di mi- 
Bliorare,. Mi ha aiutato an- 
che molto mia moglie che da 
Sempre sopporta le mie do- 

‘eniche in campo. E mio 
Siocero, Ernesto Romano, ti- 
tolare ‘del panificio indu- 
Striale dove lavoro, o come 
Sì dice, dove trascorro le ore 
libere /.. 

Che cosa l’affascina del. 
la cia nera? 

«E° un ruolo un po’ miste- 
Toso che richiede d'essere ri- 
Bidi ma anche, quando ser- 
Ve, teneri, Bisogna non aver 
Paura di fischiare ma essere 
anche psicologi. C'è insulto 
e insulto, insomma. E spes: 
So tra noi e i calciatori c'è un 
dialogo fatto solo di sguardi. 

Non si è mai detto tra 
sé e sé: chi me l’ha fatto 


2 
Ta Mi sono sentito male 


‘ CALCIO DILETTANTI 


Dagnello in azione; con il papà, a 3 anni, 
vestito (per Carnevale) da arbitro e . 
nell'azienda di famiglia. Foto Lasorte 


però quando sono stato scor- 
tato dalla polizia. E’ accadu- 
to nel derby Viterbese-Dispo- 
li. Era il ’92. A 3 minuti dal- 
la fine venne aggredito un 
ardalinee. Le forse dell’or- 
ine intervennero, ma è faci- 
le che la situazione sfugga 
di mano. E poi, molti non lo 
sanno, ma i vigili urbani 
spesso sono dei «tifosoni». 

E lei, tifa per qualche 
squadra? 

a bambino ero rossonero 
e poi parteggiavo per il Pon- 
ziana che nel gran SRI 
serie D sconfisse pure la Tri- 
estina. 

Chi è stato il suo mae- 
stro? 

In primo luogo Paolo Mar- 
coni che è stato presente nei 
passaggi importanti della 
mia carriera; e poi Terpin, 
Baldas. 

E’ favorevole alle foto- 


assione strappati al lavoro nel panific 


cellule che 
esordiran- 
no ai mon- 
diali di 
Francia? 

Se questi 
strumenti 
aiutano gli 
arbitri ben 
vengano, se 
invece sono strumenti per 
condannarne l’operato allo- 
ra credo che si sia su una 
strada sbagliata. Gli arbitri 
sono uomini, come i calciato- 
ri, non robot. 

Che cosa ne penna del 
professionismo 

Sono contrario. Essere ar- 
bitro non dà certezze e pen- 
siona a soli 45 anni, C'è più 
libertà a far sì che non di- 
venti una ione E poi 
noi oggi offriamo già un ser- 
vizio professionale. 

In che senso? n 

Nel senso che ci allenia- 
mo 4 volte la settimana, che 
ogni 40 giorni partecipamo 
ai raduni, che i primi 10 
giorni di agosto siamo in riti- 
ro e che siamo sottoposti a 
tanti test. 

Quanto guadagnate a 
partita? 


.. 


Il gettone presenza per la 
serie C è di 180 mila lire, 
per la B di 1 milione, per la 
serie A di circa 1 milione e 
800 mila lire. 

Come venite convoca» 


A , 
E° il computer a designa- 
re, Il Gana telefoniamo 
noi a Roma e, 
al caso, confer- 
miamo la dispo- 
nibilità. 

Chi vi orga- 
nizza le tra- 
sferte? k 

Ci arrangia- 
mo, Aerei e al- 
berghi sono un 
problema no- 
stro. < 

Secondo lei 
oggi i giocato» 
ri conoscono 
bene le regole 
del gioco? , 

C'è stata un 
evoluzione. Ol. 
tre ad essere 
più smaliziato 
il ‘calciatori di 
oggi è più com- 
petente. 

E anche più 
maleducato? 


.. 


01 


Certi calciatori lo sono. E° 
bene però non generalizza- 
re, Alcuni giocatori li rivedo 
negli anni anni con piacere. 

‘hi ad esem; 107: 

Bizzarri del Brescia che 
ho ritrovato di recente e che 
incontrai in. Bologna-Spal, 
nel ‘94, La più bella partita 
che ho diretto davanti a 35 
mila spettatori. ; 

Che ne pensa dei pro- 
grammi sportivi televisi- 
vi della domenica sera? 

Il migliore quadro comple- 
to lo fornisce «90° Minuto», 
ma non riesco mai a vederlo, 

E il peggiore? 

«Il processo di Biscardi» 
che spesso è una scuola di 
maleducazione e che ha inte- 
IL solo per la contromovi- 
ola. 

Che cosa ne pensa del. 
le donne arbitro? 

Non ho nulla in contrario. 
Anzi. Ho qualche dubbio in- 
vece sulle calciatrici che pra- 
ticando un sport poco genti- 
le forse perdono un po’ di 
grazia. No? 

‘elim 


MZ | 2 GIOCHI GIOVE 


Vprovvedimenti disciplinari del giudice della Figc-dilettanti 


Guardalinee presi di... mira 


Cernecca (una giornata) mette nei guai il San Sergio 
E SECONDA CATEGORIA - i 


TRIESTE Questi i provvedi- 
Menti disciplinari della Fi- 
Sc-dilattanti. 
CCELLENZA: due turni 
& Bisiol (Centro Mobile), 
dresini (Itala) e Pivetta 
ro Gorizia); gli ultimi 
“Ue per ingiurie al guardia- 
ee Un turno a Zucca 
do Gorizia), Carloni (Ron- 
OR Barbera (Pozzuolo), 
&ndotti (Ronchi), Beltra- 
Re (Manzanese), Viol (Por- 
Ga Marani (Rivignano), 
go mecca (San Sergio), 
Chiabel (Sacilese), Valen- 
© (Centro Mobile), Modo- 
ina on, e Stacul 
a), 
PROMOZIONE B: due 
fumi a Devetak (Juventi- 
\2), Pizzi (Lucinico), Buset- 
le Butti (Muggia). Un tur- 
© a Varone (Maranese), 
palla Vedova (Aiello). 
iù CATEGORIA: 
Ro turni a Zanutta (Futu- 
Su Samsa (Latte Carso), 
©lzan (Pro Romans), Un 
sono a De Nipoti (Cividale- 
V » Trampuz (Costalunga), 
toj ‘Vason (Lignano), Gaspa- 
Delle (Pro Fiumicello), Cap- 
i (Latte Carso), Tullio 
ap vidalese), Sannini (Ve- 
RO: Nicolettis (Cividale- 
Sa Candot (Edile), Livon e 
Sh esson (Pro Romans). 
RIEONDA —CATEGO- 
® * due turni a Doz 
Bic8) Candotti (Rizzi), 
Meat (Mariano), Vizzutti 
Un 4 eUzza), Sorini (Zaule). 
20) Reno a Paronit (Ison- 
gI is Tagaglia (Rizzi), Le- 
RE (Primorec). 
SUNT CATEGORIA E 
Li. TORES PROVINCIA- 
Der jp imonizione al Cgs 
Dropyiellrie all’arbitro dei 
li a p_ostenitori. Due tur: 
fieri ettinato (Pieris) e Al- 
to e GUIO). Un turno a 
Visan Ppomo (Pieris), Tre- 
IS calano 
Sr, ca), ‘abrieli 
Doninj tg Peroè (Kras), Si 
S Carso) ile), Marin (Lat- 
b sco) E Liazzi (M. Don 
Ola), Silz eurano (Chiar- 
Madoni a (San Vito), To- 
Ussi (Servola). 


Brutto scivolone dello Zaule 
ma la leadership resta sua 


TRIESTE Flora, tecnico dello 
Zaule, lo aveva detto non 
iù tardi di una settimana 
‘a: «Il campionato è ancora 
lungo e, con i tre punti, può 
ancora succedere di tutto». 
Ebbene, in quest’ultima 


| giornata, è successo davve- 


ro di tutto dal momento 
che tra le squadre di testa 
Sì sono imposte solamente 
Roianese (2-1 a Villesse) e 
Primorec (1-0 al Natisone). 

Così, a quattro giornate 
dalla conclusione del cam- 
pionato, ben sei squadre so- 
no tornate in corsa per con- 
tendersi i posti utili al sal- 
to di categoria in un finale 
di stagione che si preannun- 
cia all'arma bianca, Nono- 
stante la secca battuta d’ar- 
resto subìta a opera del 
Chiarbola lo Zaule ha con- 
servato la vetta della classi- 
fica. I due punti di vantag- 


25 ESORDIENTI ! 


gio potrebbero essere un 
margine importante dal mo- 
mento che da qui alla fine 
la compagine di Rabuiese 
dovrà affrontare Breg e Vil- 
lesse in casa, Isonzo e Por- 
tuale in trasferta. Un calen- 
dario davvero non impossi- 
bile per una squadra che, a 
questo punto, può essere 
considerata la favorita. 

Più gravoso il finale di 
stagione per la Roianese 
che, una dopo l’altra, dovrà 
vedersela in trasferta con 
Portuale e Primorec. Dopo 
la pausa per le festività pa- 
squali la compagine di Gat- 
ta ospiterà il temibile Nati- 
sone e quindi, chiuderà fuo- 
ri casa sul campo del Mla- 
dost. Primorec e Portuale 
più staccate, devono punta- 
re alla conquista di un se- 
condo posto in grado di ga- 
rantire gli spareggi promo- 


Classifica Seconda ca- 
tegoria D: Zaule 41; Na- 
tisone e Roianese 39; Vil- 
lanova 38; Primorec 35; 
Portuale 34, Poggio 32; 
Mladost 31; Chiarbola 
28; Medeuzza 25; Turia- 
co 22; Da 21; Villesse e 
Sagrado 16. 

Marcatori: 13 Mazzilli 
(Villanova); 10 Donda 


(Turriaco) e Blanos (Pri- 


morec); 6 Visintin D. 
(PogElo), Gergolet _P. 
(Mladost) e Vestidello 
(Portuale). 

Classifica Terza cate- 
Rezia G: Campanelle 52; 
ant’'Andrea 46; Cus 45; 
Kras 43; San Vito 36; 
Ces 32; Mont./Don Bosco 
31; Breg B. 26; Venus 16; 
Servola e Pieris B 14 
ARTS B 18; Union 


zione, Primorec in casa con 
Mladost, Roianese e Poggio 
ein trasferta con il Villano- 
va, Portuale in casa con 
Roianese, Zaule e Villano- 
va, fuori con il Poggio. 
Lorenzo Gatto 


{| 


ndustriale e alla famiglia 


22 IN PILLOLE & 


NATO: A Trieste il 13 lu- 
glio 1960. 

‘TATO CIVILE: Sposato 
e papà di Andrea (7 anni), 
Elisa (5 e mezzo) e Michela 


2). 
SOPRANNOME: Gil o Gi- 


e. 
INIZIO ATTIVITA’: Ho co- 
minciato nell’atletica legge- 
ra con il Cus. Ad arbitrare 
invece ho iniziato a 17 an- 
ni, senza aver mai giocato 
a calcio. 
AMBIZIONI: Proseguire 
ad arbitrare in serie A, Lo 
considero già un successo. 
IL CAMPIONE PREFE. 
RITO: Agnolin e Baldas 
tra gli arbitri, come perso- 
naggio invece Nereo Rocco 
che mi ha sempre affascina- 
to per la sua grande capaci- 
tà di sdrammatizzare ogni 
situazione, 
HOBBY: Andare in monta- 
gna, d'estate e d'inverno, 
in da bambino frequenta- 
vo la Val Pusteria, E poi 
raccogliere funghi. , 
ILM: «Apocalypse 
Now», 1 
IL PIATTO: Carne alla gri- 


lia, 
fr LIBRO: Non ho la pas- 
sione per la lettura, mi pia- 
ce comunque ogni racconto 
d'avventura. 
IL MUSICISTA; Pink 
Toni e in generale la musi- 
ca degli anni Sessanta. 
RE) : Stare con la fami- 

lia e con gli amici, 

UPERSTIZIONI: — Non 
ne ho. O meglio comincio 
ad averne. Ad esempio non 
riesco a sostituire un paio 
di scarpe da ginnastica che 
mi hanno ppi fortuna. 
IDEE POLITICHE: Non 
ho fiducia nelle persone, 
credo invece negli ideali. 
L’ANI E: Vorrei avere 
un pastore tedesco, ma con 
tanti figli... 7 


Chi è la campionessa dello Sci Club 70 


Consuelo, rossa 
troppo emotiva 


TRIESTE Questa settimana de- 
dichiamo «Fuori pista» a 
Consuelo Pasutto (Sci Club 
70), la neo campionessa tri- 
estina, prima arrivata sul- 
la pista del Siera grazie a 
una splendida seconda 
manche, 

CARTA D’INDENTITÀ. 
17 anni, un sorriso sma- 
gliante, capelli rosso fuoco 
con un ciuffo leopardato e 
una gran voglia di muover- 
si e di fare mille cose in un 
momento. Con- 
suelo si presen- 
ta così, spie- 
gando della 
sua passione 
per lo sci ma 
anche per la 
ginnastica ae- 
robica, il funky 
e per la pale- 
stra in genere. 
Una sportivis- 


sima, insom- 
ma, che però 
non disdegna 


libri e quader- 
ni di scuola e, 
una volta ter- 
minate le supe- 
riori, conta di 
iscriversi al 
l'università. 
COME HA 
INIZIATO, «A 
sei anni, con 
mamma e papà, in settima- 
na bianca. Poi ho frequenta- 
to i corsi su plastica con la 
maestra Paola Hlavaty e a 
10 anni ho iniziato la mia 
carriera agonistica», 

LA GARA PIÙ BELLA. 
«La mia prima vittoria ra- 
gionale, una gara a Pianca- 
vello per la categoria allie- 
vi e poi la finale nazionale 
dello slalom del Trofeo To- 
polino del ’96. Giunsi al tra- 
guardo 18.a, una gioia gran- 


NTU' E STUDENTESCHI Leemonnana 


Da oggi a domenica a Rosolina si disputeranno le finali della Campestre 


Scuole e studenti regionali 
in corsa per il podio nazionale 


Tra gli istituti scolastici di Trieste attesa la prova 
della squadra femminile del liceo scientifico «Gali- 
lei» composta da Furlani, Bordon e Morvay 


TRIESTE E? una carica di atle- 
ti targati Friuli-Venezia 
Giulia quella che tra oggi 
e domenica parteciperà al- 
le finali nazionali di corsa 
campestre tanto per i Cam- 
pionati studenteschi quan- 
to per i Giochi della gioven- 
tù. Si tratta dei migliori 
studenti della regione che 
sono riusciti ad approdare 
alla competizione clou do- 
po una serie articolata di 
qualificazioni. 

Questi gli atleti ammes- 
si alle finali nazionali dei 
Campionati studente» 
schi ’98 di corsa campe- 
stre: 

Individuale: Gabriele 
Zamparutti ('82) Ipsia «Ce- 
coni» di Udine; Ambra 
Franzil (83) liceo scientifi- 
co «Magrini» di Gemona. 

Squadre: maschile, 1a 
Ite «Zanon» di Udine (Fai- 
dutti, Nonis, Bergama- 
sco); 2.a liceo scientifico 


Travolgente prestazione della «coraz 


ata» San Giovanni A 


Cinque sberle al Fani Olimpia 


TRIESTE Niente da fare per il 
Fani Olimpia contro la «co- 
razzata» San Giovanni A, I 
gialloblù si sono arresi ai 
rossoneri con il punteggio 
sfavorevole di 5-0 (Zigon, 
Ventrice, Maiani e doppiet- 
ta di Marcucci). Le firme di 
Calabrese e Pacherini per- 
mettono al San Sergio Roc- 
co di superare (2-0) il Do- 
mio/Altura A, mentre con 
una cinquina (doppiette di 
Celi e Picciola e gol di Ga- 
smi) il Ponziana A liquida 
il Chiarbola. Esordio positi- 
vo del San Luigi A, a riposo 
nella prima giornata. I bian- 
coverdi vincono 4-1 contro 
il Cgs grazie alle reti di Vec- 
chiato e la tripletta di Dro- 


nigi, mentre gli studenti 
hanno risposto con il gol del- 
la bandiera di Pase. Chiude 
il girone A la sconfitta di mi- 
sura (2-1) del Muggia oppo- 
sto all’Opicina A. Dopo un 

rimo tempo chiuso sullo 

-0 i polisportivi hanno INS 
so il sopravvento con la dop- 
pietta di Timperi cui si è op- 

osto Metulio per uno sfor- 
junato Muggia che ha colpi- 
to ben tre traverse. Nel giro- 
ne B seconda vittoria conse- 
cutiva per Breg e Ponziana 
B che superano rispettiva- 
mente Esperia B (1-0) e 
Zaule (0-4). Per la squadra 
di San Dorligo della Valle 
ha segnato Batti, i veltri so- 
no andati in gol con Chmet, 


Gherbaz e la doppietta di 
Di Biagio. Formicola, Bon- 
nes, Minio e un’autorete pie- 
gano (4-0) la Roianese a ope- 
ra del San Giovanni B, men- 
tre una doppietta di Eneo 

ermette al. Domio/Altura 

di vincere (2-0) sul Costa- 
lunga. Passeggiata del San 
Sergio Colaussi sul Sant'An- 
drea (1-7) grazie alla qua- 
terna di Marilli, la doppiet- 
ta di Cecchini e la rete di 
Corrales cui ha risposto 
Esposito, Prevale, ‘infine, 
per 2-6 il San Doe B (Pa- 
squazzo, doppietta di Roma- 
ni e tripletta di Cheni) sul- 
t'opicina B (Furlan e Cipol- 
a). 


Pietro Comelli 


2 PATTINAGGIO È - 
Al Pa Triestino secondo appuntamento con i campionati provinciali 


«Buonarroti» di Monfalco- 
ne (Di Fede, Stazzapan, 
Devetti); femminile, la 
Ite «Zanon» di Udine (Tut- 
tino, Mariuzzi, Rizzi), 2.a 
liceo scientifico «Galilei» 
di Trieste (Furlani, Bor- 
don, Morvay). 

Questi inoltre gli atleti 
ammessi alle finali nazio- 
nali dei Giochi della gio- 
ventù ’98 sempre di corsa 
campestre. 

TRIESTE. Categoria Ca- 
dette - squadra, scuola 
media Caprin, Monica Ju- 
rincich, Valentina Sincovi- 
ch, Sara Bonazza; indivi- 
duale, Roberta Macchi 
(scuola media Corsi); cate- 
goria Cadetti - squadra, 
scuola media Addobbati- 
Brunner, Gianni Bartoli, 
Daniele Pizzioli, Stefano 
Sturm; individuale, Gian- 
ni Bartoli. 

GORIZIA. Categoria Ca- 
dette - squadra, scuola 
media Alighieri di Staran- 


zano (Maringola, Fabris, 
Jurada); individuale, Jana 
Plesnicar, (scuola media 
Trinko); categoria Cadet- 
ti - squadra, scuola media 
Pascoli di Cormons (Faga- 
nel, Donda, Di Marh); indi- 
viduale, Enrico Deiuri 


(scuola media Da Vinci di 


Ronchi). 

UDINE. Categoria Cadet- 
te - squadra, scuola media 
di Moggio (Moretti, Linos- 
si, Bortolutti); individua- 
le, Manuela Moretti (Mog- 
gio); categoria Cadetti - 
squadra, scuola media di 
Tarcento (Del Pino, Me- 
nis, Venica); individuale, 
Federico Lui (scuola me- 
dia di Maiano). 
PORDENONE. Catego- 
ria Cadette - squadra, 
scuola media Nievo Sacile 
(Furlanetto, Carniello, 
Russo); individuale, Fede- 
rica Alberti (scuola media 
Cordenons); categoria Ca- 
detti - squadra, scuola me- 
dia Pordenone (Bortolussi, 
Facchini, Angilella); indivi- 
duale, Giacomo De Biasio 
ro media Monterea- 
e). 


Punis-Pastrello, gran ritorno 


TRIESTE Secondo appunta- 
mento con i campionati pro- 
vinciali, al Pa Triestino, ri- 
servati alle coppie danza e 
artistico e a seniores, junio- 
res e jeunesse. Erano assen- 
ti tutti gli attesissimi big: il 
campione del mondo Ceriso- 
la, il detentore della Coppa 
Europa Paolo Cocolo, la 
campionessa europea 
Tanja Romano e l'ex cam- 
pione europeo David Vitta. 
Impegno a mezzo servizio, 
invece, per la campionessa 
europea Cristiana Merlo, 
impegnata solo negli obbli- 
galaro Occhi puntati, quin- 

i, sulla coppia artistico se- 


niores Alice Punis - Samue- 


le Pastrello (che ha ripreso 
a gareggiare dopo tanti suc- 
cessi conquistati insieme a 
Elena Zorzin) del Jolly. I 
due hanno proposto un 
buon programma, meritan- 
do un punteggio di 102,4. 
Tra i cadetti in evidenza la 
coppia Villani-Battisti 
(New Hopes - Edera), pro- 
va incoraggiante per gli al- 
lievi del folly alberghi- 
Valberghi (49,4) e pi gli 
esordienti Maniago-Buoite- 
stella, anche loro del Jolly 
(40,5). Tra le coppie danza 
miglior punteggio assoluto 
er i seniores Tordi-Sergas 
Jolly), che hanno totalizza- 
to 55,1 punti, prova da sot- 


tolineare per Pascolutti e 
Maricchio della Polisporti- 
va Opicina (61,4) e per gli 
allievi Bernardon-Spena 
(Pat), i CURIE italiani 
uscenti tra gli esordienti, 
con 34,7 punti. Nelle prove 
di singolo gara di DIL 
ri sopra la media per la ju- 
nior Cristiana Merlo della 
Pol. Opicina (252,8), per la 
jeunesse Daniela Crevatin 
del Jolly (204,8) e per la se- 
nior Gise Cisaria del Jolly 
(202,4), Nel libero prova da 
sottolineare per la junior 
del Pat Arianna Leicich 
(310,5) e Bla il senior del 
cole orgio Sergas 
(324,3), © 


an, pu. 


Consuelo Pasutto 


dissima anche perché non 
me l’aspettavo assoluta- 
mente e il distacco dalle pri- 
me era minimo». 
PREGI E DIFETTI. «Se 
sono in giornata, e riesco a 
concentrarmi, posso sciare 
bene, imperare senza trop- 
pe difficoltà. Se invece pro- 
prio non gira le cose si fan- 
no davvero difficili», 
LA PIU GROSSA DIFFI. 
COLTA INCONTRATA. 
«Riuscire a sciare in gara 
come in allena- 
mento. Sem- 
bra facile ma, 
una volta in- 
dossato il petto- 
rale, tutto cam- 
ia». 
CHI L’HA 
AIUTATA, «I 
miei genitori, 
che per me 
hanno viaggia- 
to per migliaia 
di chilometri, e 
i miei allenato- 
ri, Paola Hlava- 
ty, Maurizio 
Barzan e 
Pach- 


Oskar 
ner», 
I SUOI 
OBIETTIVI. 
«Abbassare i 
miei punteggi, 
soprattutto in 
gigante, e riuscire a sciare 
in gare come in allenamen- 
to, senza troppo stress», 
ALBO D’ORO. «Nel 1996 
prima alla finale regionale 
di gigante e due volte vin- 
cente in gare regionali. 
18.a alla finale nazionale 
del Topolino in slalom e 
30.a in gigante. 30.a in gi- 
gante anche al campionato 
italiano allievi. Nel ’97 ho 
una bella serie di podi re- 
gionali tra gli aspiranti». 
Anna Pugliese 


= BASKET Bu 
Prima Divisione 
Vesnaver e soci 
«confezionanon 
la prima sconfitta 
dei ronchesi 


TRIESTE Prima sconfitta in 
campionato per il Ronchi 
costretto alla resa contro 
il Natalino Marchesini 
(72-70). A San Dorligo i 
triestini si sono imposti 
al termine di 40° combat- 
tuti, mandando a referto 
tre giocatori in doppia ci- 
fra: Di Marco (18), Vesna- 
ver (17) e Piacentini (16), 

Ambizioni Per il salto 
di categoria? «Nessuna 
ambizione — taglia corto 
Piacentini — cerchiamo so- 
lo di fare la nostra parte. 
Il nostro problema era la 
figura dell’allenatore che 
ci aiutasse nei cambi. 
L'arrivo di Massimo Fio- 
retti ha coinciso con i ri- 
sultati». 

La forza del Natalino 
Marchesini sta nel gioco 
di squadra, ma come giu- 
dica Piacentini il campio- 
nato di quest'anno? «Tut- 
te le squadre hanno per- 
so almeno una volta a di- 
mostrazione del livello 
uniforme». 

Ritorna alla vittoria il 
Saba che supera (84-53) 
gli Amatori Isontini. Mo- 
ra è risultato il miglior re- 
alizzatore (22). Nessun 

roblema neanche per il 

antos che, sotto il primo 
tempo (40-48) contro il 

lf, vince nella ripresa 
81-96. Per i «ferrovieri» 
da segnalare ì punti di 
Bole (20) e Gombas (23) 
mentre per il Santos il 
top score è risultato Pete- 
lin (26). 

Ennesimo rinvio a 
Monfalcone tra la squa- 
dra di casa e l’Acli Old 
Oaks, mentre l’Intermug- 
gia, con soli sei SR, 
cede (60-62) al Tutto 
Prezzo in una sai de- 
cisa dai liberi finali. Alla 
fine dei primi 20' i mugge- 
sani conducevano 29-28, 

oi è arrivato l'infortunio 

i Mauro (distorsione al- 
la caviglia) e gli ospiti 
hanno meritato la secon- 
da vittoria consecutiva. 

Classifica: Saba e San- 
tos 12; Ronchi 10; Natali- 
no Marchesini 8; Inter- 
muggia e Old Oaks 6; 
Monfalcone e Tutto Prez- 
zo si DIf e Amatori Isonti- 
ni 0. 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 32.a pagina 


VESTA 040/636234 zona 
Campanelle bassa terreno 
edificabile mq 800 possibili- 
tà costruzione quattro appar- 
tamenti o villette. (A00) 
VESTA 040/636234 zona Rau- 
te box-camper mq 20, 27 e 
ultimo mq 50 adatto rimessa 
camper e piccole imbarcazio- 
ni, (A00) 

VESTA 040/636234 zona Ri- 
ve piano alto soggiorno con 
cucinotto  bistanze bagno 
soffitta. (A00) 

VESTA 040/636234 zona Sta- 
zione palazzo signorile qua- 
dristanze stanzetta veranda 
cucina servizi poggioli mq 
220 adatto anche ufficio. 
VIA Catullo bellissimo appar- 
tamento al quinto piano di 
uno stabile recente in centro 
città. L'alloggio si presenta 
pronta entrata perché re- 
staurato da poco con rifinitu- 
re di pregio dispone di un 
ampio atrio d'ingresso, salo- 


ne con sala da pranzo, terraz- 
zo, cucina abitabile arreda- 
ta, con balcone, due camere 
matrimoniali, doppi servizi; 
vasca idromassaggio d'ango- 
lo. L. 415.000.000. Gallery 
tel. 040/7600250. 

VIA Cologna recente signori- 
le, ascensore, ottimo, lumino- 
sissimo: atrio, soggiorno, ma- 
trimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, 
due poggioli. Lire 
155.000.000. Eurocasa via 
Battisti, 8. 040/638440. 

VIA dello Scoglio paraggi, 
appartamento ottime condi- 
zioni, composto da: soggior- 
no con cucinino, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, canti- 
na, ascensore, L.115.000.000 
Casacittà 040/362508. 

VIA Gavardo appartamento 
vista mare, luminosissimo in 
perfette condizioni, compo- 
sto da soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, risc. autonomo, 
L. 108.000.000. Casacittà 
040/362508. 


VIA Kandler in bello stabile 
d'epoca, cucina abitabile, 
soggiorno, camera matrimo- 
niale, cameretta, ingresso, 
servizi separati, cantina. Da 
sistemare. L. 110.000.000. 
Gallery tel. 040/7600250. 
VIA Settefontane alta, ap- 
partamento VI piano con 
ascensore, luminosissimo, 
composto da: soggiorno, cu- 
cinino, matrimoniale, singo- 
la, bagno, balcone, cantina, 
L. 152.000.000 Casacittà 
040/362508. 

VIA Vaglieri in palazzina re- 
centissima di due piani, ap- 
partamento perfetto, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
terrazza, cantina, posto auto 
coperto di proprietà, lire 
128.000.000. Possibilità anti- 
cipo 28.000.000 e residuo 
870.000 mensili. Eurocasa via 
Battisti, 8. 040/638440. 
VIALE D'Annunzio, apparta- 
mento piano alto in palazzi- 


na d'epoca, composto da 
soggiorno, cucina abitabile, 


matrimoniale, singola, ba- 
gno e wc, poggiolo. L. 
145.000.000 Casacittà 
040/362508. 


VIALE XX Settembre, aPpar- 
tamento piano alto in palaz- 
zina d'epoca, luminoso, com- 
posto da: soggiorno, cucina 
abitabile, matrimoniale, sin- 
gola, bagno, risc. autonomo, 


infissi in alluminio, L. 
160.000.000 Casacittà 
040/362508. 


V.LE D'Annunzio, proponia- 
mo appartamento composto 
da: soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, singola, 
bagno, wc, L. 93.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

VILLA monofamiliare Mug- 
gia centrale vendesi. Salone, 
cucina, tre stanze, doppi ser- 
vizi, taverna, porticato, box. 
Lire 390.000.000. GABETTI 
OPIMM 040/763325. (C00) 
VISOGLIANO villa accostata 
recentissima, quattro livelli, 


ottime rifiniture, doppio in- 
gresso, taverna, salone, cuci- 
na abitabile, tre stanze, tri- 
pli servizi, due ripostigli, 
mansarda, porticato, posto 
macchina coperto, giardino 
di c.ca 300 mq, 550.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 

ZONA Campanelle prezzo 
vantaggioso, graziosa caset- 
ta, soleggiata adatta giova- 
ne coppia, restaurata recen- 
temente con rifiniture rusti- 
che, soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno e cortiletto. L. 


170.000.000. Gallery tel. 
040/7600250. 
ZONA centrale in stabile 


d'epoca con ascensore, com- 
pletamente ristrutturato con 
rifiniture di pregio, propo- 
niamo luminosissimo appar- 
tamento con ampie finestre, 
primo ingresso in piano alto 
internamente composto da 
ingresso, cucina abitabile, sa- 
loncino angolare, stanza ma- 
trimoniale, singola, bagno, 
termoautonomo. Loi 


200.000.000. 
040/941424. 
ZONA centro vista mare in 
stabile recente proponiamo 
appartamento alto con 
ascensore internamente com- 
posto da ingresso con ampio 
armadio a muro, cucinotto 
rialzato, soggiorno con ter- 
razza abitabile di 20 mq, 
stanza matrimoniale, singola 
con poggiolo verandato, ba- 
gno con vasca, Possibilità 
box in affitto L. 170.000.000 
Casaimmedia 040/941424, 

ZONA Perugino appartamen- 
to.soleggiato, in ottime con- 
dizioni. Adattissimo per sin- 
golo o giovane coppia, com- 
posto da camera, cameretta, 


Casaimmedia 


cucina e bagno. L. 
115.000.000. Gallery tel. 
040/7600250. 


ZONA Rossetti in prestigioso 
stabile d'epoca. completa- 
mente ristrutturato con rifi- 
niture, ultimo piano con 
ascensore, vista aperta, scor- 
cio mare, con ampia terraz- 


Zurigo cambia l’universo assicurativo. 


L'universo è in continua espansione, E insie- 
me ad esso anche i nostri pensieri. Ogni gior- 
no navighiamo liberi tra domande e timori. 
Risposte? Non ci sono risposte, ma ci sono 
buone compagnie che tolgono “gravità” alle 
www.zurigo.it 


nostre preoccupazioni. Zurigo è una di que- 
ste. E’ un sistema composto da cinque strut- 
tute: le Strategic Business Units, tutte diverse 
e tutte specializzate in aree differenti: dalla 
gestione del risparmio, ai servizi assicurativi. 


Grazie all'esperienza maturata in cinquanta 
paesi, Zurigo non si presenta come una sem- 
plice compagnia di assicurazioni, ma come un 
insieme di energie pronte a darvi una soluzio- 
ne personale, grazie ad un'esperienza globale. 


za di circa 60 mq che si trova 
sopra l'appartamento, con 
possibilità di fare l'accesso 
da una scala che parte dal- 
l'interno dell'alloggio e an- 
che di sovraelevare, interna- 
mente si compone da ingres- 
so, soggiorno, cucina abitabi- 
le, stanza matrimoniale, ba- 
gno. Termoautonomo  L. 
205.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

ZONA San Giusto stabile 
d'epoca da ristrutturare com- 
pletamente, quattro apparta- 
menti + soffitte, piani alti 
con vista panoramica, 
250.000.000. Adatto impre- 
se. Progettocasa 040/368283. 


ABRUZZO Alba Adriatica 
spiaggia mare pulito affitta- 
si appartamenti luglio ago- 
sto anche settimanalmente 
Agenzia Ambrosi 
0861/714929. (G.BO) 
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BIBIONE spiaggia sole mare 
divertimento e relax. Appar” 
tamenti con piscina anima” 
zione fronte mare o villette 
da 12.000 al giorno. Vendo 4 
posti 79.000.000,» villetta 
65.000.000 più mutuo, gratis 
catalogo. Agenzia ‘Sabina 
‘tel./fax 0431/439515. (Gri) 


CUCCIOLI pastori tedeschi 
bassotti Pelo ruvido labra 
dor. Tel. 040/829128. \vacCr 
nati con Pedigree. {A2826) 


ALLO 0184/684160 parla di- 
rettamente al telefono con 
donne e uomini della tua cit 
tà e di tutta Italia, per un in: 
contro, un'amicizia, un matri: 


monio. 


Un mondo di soluzioni. ZU RI GO 


